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Il Congresso del P.C.U.S. 
MOSCA, J3. — I lavori del 

C«»ngress«> s tanno pe r chiu­
dersi. Per due sett imane il 
Cremlino ha ospitalo un gran­
ili' dibatt i to, dove tu t ta la pò-
litica sovietica ha subito un 
\acrlio crit ico. 

l i n o ad oggi la «tonaca ha 
a Mito i satoi diritt i . A«les»o 
una domanda più generale è 
lecita: quali sono le indica­
zioni essenziali che escono da! 
W Congresso del P.C.U.S.? 

Da un coneremo ci .si at 
tonde innanzi tu t to che fissi 
la linea politica cui il par t i to 
M at terrà nella Mia azione 
futura. Per i comunisti dcl-
l'U.R.S.S.. rispetto al p a c a t o , 
questa l indi viene r ibadita, 
non modificata, dal convegno 
ili Mosca. 

In politica estera, es-a ere 
de nellu coesistenza fra i «li-
versi redimi sociali, giudicata 
non solo possibile, ina neces­
saria, l'uiiica al ternat iva 
una guerra ili sterminio ato-
inico. 

Il grande obiett ivo t'ell'edi-
lnazione interna è la .società 
comunista. Nello svi luppo del­
l'economia, l ' industria {icsaii-
te conserverà hi sua -aiprenia-
/in. non per puro desiderio 
di potenza, ina perchè è que­
sto il solo mezzo per non coni 
promettere il benessere pre­
sente e fu tu i o del popolo so­
vietico. L'agricoltura colcosia. 
na sarà rafforzata per colma­
re un r i ta rdo che aveva ri-
lle>*i negativi su tut ta la si­
tuazione economica. Scopo di 
questo sforzo complesso è il 
regolare migl ioramento del te­
nore di ^ita delle popolazio­
ni sovietiche: che questa non 
-i.i demagogia, lo dimostrano 
le misure annunc ia te ni Con­
g r e g o per i salari e le pen-
.-ioui, l 'orario di lavoro, gli 
alloggi, il commercio, Io svi­
luppo dell ' istruzione e della 
cultura. Raggiungere e bat te­
te anche i Paesi capitalistici 
più avanzat i . La guerra ave­
va al lontanato questa prospet­
tiva. che il popolo sovietico 
-i era già posta molti anni 
Li. Oggi essa si r iavvicina, 
torna ad essere la posta con­
creta della pacifica competi­
zione col m o n d o capital is ta . 
Jii un qua r to di secolo questo 
generale indirizzo ha supera­
lo la prova «lei fatti. Non nac­
que da solo. Sul solido terre­
no dell ' insegnamento lasciato 
da Lenin esso fu elaborato, 
non senza t ravagl io e lotte 
interne contro i r inuncia tar i , 
i nemici nascosti , grazie alla 
.-.ìggez/a del pa r t i to e della 
sua direzione. Fu poi il po­
polo sovietico a «largii vi-
ia, superando enormi difficoltà 
e accet tando taluni sacrifici 
«piaiido fu necessario. A quel­
l'indirizzo IT'.R.S.S. deve le 
sue più belle vit torie: così fu 
«ostruita la sorioià socialista. 
l 'arretrata Russia zarista di­
venne una grande e progre­
dita potenza industr iale ca ­
liate di respingere l'aggressio­
ne hitleriana e proseguire poi 
il suo cammino di progresso 
pure con la part icolar i tà pro­
pria ad ognuno: quell ' indiriz­
zo è og^i di e-empio anche ad 
al tr i paesi che . a loro volta. 
«o-triiisoono il socialismo. Non 
siilo. r.s"=o ha permesso «li ac-
« umiliare un'esperienza a «mi 
intingono altr i popoli che, 
-ebbene non si pongano an-
i ora l 'obiettivo «socialista in­
tendono consolidare u n a in­
dipendenza da poco conqui­
stata. Clic questo orientamen­
to -i,i s ta to riaffermato non 
è ti;» parte del Con^rcs-o un 
.semplice a n o d i fedeltà al pas­
sato. V' una «reità che esso 
ha fatto. Tre anni fa taluni 
t ircoli dell 'Occidente imper ia­
li-! i to sperarono in uno sban­
damento o in una r inunzia 
a qift-lla l inea. Anche all ' in­
terno qualche frettoloso teo­
rico mi-e in dubb io l 'a t tua­
lità di taluni suoi princìpi . 
Il part i io reairì. «ombai tè qne-
-ic esitazioni e il Congresso 
ha approva to la sna posizio­
ne. Non vi è. dunque , nulla 
• li nuovo nei d ibat t i t i di que­
sti giorni? Di fondamental­
mente nuovo vi è la si tua­
zione mondiale in cui il Con­
gresso lavora, il muta to r ap ­
porto fra le forze del «K>cia-
i i sn ioc quelle del capi ta l i smo: 
i! p r imo non sol tanto ha vin­
to in una serie di Stat i , ma 
ha meri tato le s impat ie di a l ­
tri popoli, t an to da avere or­
mai con sé la metà del genere 
umano e le speranze di gran 
p a n e dell 'al tra metà . 

Nell'arena internazionale .dì-
f c \ a Molotov, una «ituazione 
-:inile. ancora dieci o quindici 
anni fa la >i poteva sol tanto 
' s o g n a r e : . Anche l'U.R.S.S. 
al -no interno dispone di ri-
-orse nuove: la base indu-
-tr iale <hc es-a ha creato, il 
p r o g r o - o tecnico e scientifi-
i o. l'energia atomica possono. 
grazie alle superiori preroga­
tive del suo sistema socia­
le. moltiplicare rapidamente i 
fruiti del suo lavoro. Di qui 
]»• nuove pro-pet t i*e che il 
Congresso ha scoperto e indi-
«ato: possibilità nnove nella 
Iona per la pace, per l 'unità 
della <ìa.--e operaia , per la 
vittoria del socialismo nei sin­

goli paesi, per la stessa co­
struzione della società comu­
nista nell'U.R.S.S. 

Queste possibilità esistono: 
occorre però saperle utilizzare 
appieno, senza schemi e .-enza 
dogmatismi, senza i o t a i e an­
tenat i a posizioni valide per 
a l t re situazioni, «laudo pro­
va «li quello spiri to «reatorc 
che è l 'esseu/a dell'ideologia 
socialista. 

Si «*• sempre agito to- ì ne­
gli anni passati:1 II C«>iigr«'—o 
ha risposto di no. Nella lotta 
per la pace, abitudini sorte 
quando l'U.R.S.S, era il solo 
pae«e socialista accerchiato 
da un tinello ostile, hanno 
fatto talvolta perdere di vi­
sta le nuove forze mondiali 
ent ra te in movimento. Nella 
costruzione interna si sono 
«oinmes-i taluni errori la­
sciando «lonnire grandi riser­
ve di energia umana e mate­
riale. I'.' ipte-la la sostanza 
della critica che il Congte—«> 
ha svolto pubbli«-amente. co­
me aveva già fatto il Comi­
ta to «entrale, con un 'audacia 
e una ferine/za che sono di 
per se stes-c una prova rivo­
luzionaria di «ledi/ione agli 
interessi del popolo. 

Il Congresso ha aggiunto 
che questi difetti spariscono 
a l lo r thè -i muovono tut te le 
grandi risor-e democratiche 
che il socialismo racchiude in 
sé: l ' iniziativa che viene «lai 
popolo, l 'onnipresente Iunzio­
ne animatr ice , dirigente del 
part i to, la crit ica e l 'autocri­

tica libere e spregiudicale. 
1.' ! ile e-nrenza che mag­

giormente sottolinea l'impor­
tanza «Iella dire/ione collet­
tiva senza alcuna specie «li 
culto per questo o quel diri­
gente. 11 mito della persona­
lità può talvolta essere favo­
rito dalle circostanze o «lai 
rilievo della fisruia che ne è 
l'oggetto, ma non per queslo 
è lucilo sbagliato e daiino-o. 
l'sso finisce col far tutto <li-
pendere «la una sola persona: 
lo svi luppo della nor ia come 
la soluzione «lei ptoblemi pra­
tici. I.«" ma-se, il partito, l'in­
ventiva dei .siinroli. la «lento­
crazia interna pa—amv in se­
condo piami: anche l 'arbitrio 
diventa possibile. Que-to cul­
to t> «'-i-tito nel passato. Da 
t ic anni il Part i to «oniuni-
.-ta lolla c o n n o di e—o. Oggi 
vi è aliti stia te-la una dire­
zione non sol iamo unita ma 
realmente collegiale. 

I." il Comitato centrale «he 
e-amiiia e risolve tutti i gran­
di problemi militici. Sotto la 
-uà ironia l'I'.R.S.S. ha ton-
-eguiio piezio-i -ticces-i in fa­
vore della <!isfetisiono inter­
nazionale ed ha brillantemen­
te affrontato alcuni importali . 
ti compiti intorni. 

Il Congresso gli ha mani­
festato la -uà fiducia. Con 
que-to spiri lo autenticamente 
leninista, il part i to si mette­
rà al lavoro per a t tuare i pro­
gram ini d i e il Contrre—o ha 
prepara i<». 

OUSEIH'E BOFFA 

I LAVORATORI DELL'INDUSTRIA SI UNISCONO Al DISOCCUPATI E Al CONTADINI 

Grandi scioperi operai in Toscana e Liguria 
I disoccupati manifeslano anche a Torino 

A Firenze Io sciopero generale realizzato alVSo per cento - Scontri in Piazza del Duomo - Successi salariali a 
Milano e Padova - A Genova iy.000 t(ansaldini„ e ro.ooo siderurgici sfilano per le strade della città - Manife­
stazioni e cortei in Sicilia, Puglia, Lucania e Campania - Violenze poliziesche nel Bolognese e a Catanzaro 

Iti numero.se città gli ope­
rai hanno ieri manifestato at­
traverso lo .sciopero, la esi­
genza di migliorare il loro 
tenore Ui vita. Tut ta la To­
scana ì> scesa in lotta. 1 lavo­
ratori fiorentini della città 
e delle campagne hanno so-
stemiUi le k»ro rivendicazio­
ni: un miglior tenore di vita. 
a t t raverso la corre.spon.sione 
dell ' indennità dì mensa e dei 
relativi a r re t ra t i ; il ripristi­
no delle libertà sindacali e 
democrat iche nelle aziende; 
la fine della politica di licen­
ziamenti. 

Alla manifestazione hanno 
partecipato in tut ta la pro­
vincia centinaia di migliaia 
di lavoratori . 

A Firenze, lo sciopero si è 
rivelato subito in tu t ' a la sua 
imponenza, quando, ieri mat­
tina. solo reti t i dei 425 mezzi 
di t raspor to pubblico dell 'A-
T A F hanno circolato per le 
strade. Fino alle ore !). <|unn-
.io il servizio è statt» ripreso 

PAURA DELLE ELEZIONI E NOSTALGIA DEGLI APPARENTAMENTI 

P.S.D.I. e P.L.I. insistono 
sul rinvio deir'amministrativa,, 

La perplessità di Segni e la controproposta di Fanfani — 
sima delega dei poteri durante il riaesio di Gronchi in l!. 

A es-
s.../. 

Il persistente atteggiamento 
ambiguo e ostruzionistico «lei 
socialdemocratici e dei liberali 
nei confronti della legge elet­
torale amministrativa ha ieri 
contermalo il sen.s<> di paura 
che essi nutrono per le eie 
zioni di primavera. Dopo ;il 
cune set li ina ne di tergiversa­
zioni, «li conciliaboli, mezze 
ammissioni e sfacciate mano­
vre, i dirigenti del PSDI e 
del PLI hanno ribadito in for­
ma ufficiale la loro determi­
nazione ad ottenere dal gover­
no ' che l'approvazioni' della 
legge elettorale amministrativa 
sia posposta a quella politica. 

Il gruppo dei deputati so­
cialdemocratici, riunitosi in 
mattinata a .Montecitorio, ha 
lungamente discus.su sul pro­
blema clic era .stato posto bru­
talmente «la Siinoniiii alla 
conferenza dell'ufficio di pre­
sidenza della Camera. II sot­
togruppo dei saragatliani e 
della destra ha insistilo sulla 
iniziale posizione sostenendo 
che: 1) il PSDI non ha alcun 
interesse ad affrontare subito 
le elezioni perchè esse, rive­
lando quasi certamente l'in­
consistenza numerica del par­
tito nella massima parte dei 
comuni d'Italia, renderanno 
quanto mai precaria e ingiu­
stificabile la permanenza ili 
Saragat al governo: 2) il PSDI 
non ha di conseguenza alcun 
interesse per queste elezioni, 
che potrebbero confermare in 
modo inequivocabile l 'ulterio­
re spostamento a sinistra <lel-
l 'elettoralo: 3> il PSDI dive 
pertanto evitare che si arrivi 
«uihilo a una consultazione 
elettorale, i cui risultati po­

li socialdemocratico di de­
stra Simor.-ini che sta mano­
vrando per ottenere il rinvìi» 

delle elezioni 

blamente ,'• un problema che 
dobbiamo esaminare -. 

A questo punto l'atmosfera 
ha cominciato ad appesantirsi. 
Kr.i stala res.i nota nel frat­
tempo una «licbi.i razione di 
Malagodi, nella quale \eniva-
no appoggiale le richieste so­
cialdemocratiche e si sottoli­
neava che < la priorità della 
approvazione «Iella legge elet­
torale politica su quella am­
ministrativa è per : liberali 
una questioni «li fonilair.cnta-
I trebberò determinare b» scio- ,,. i m l „ , r , anz . , ,.»ic seguono con 

gliir.ento delle Camere e la , a „,.,.,«-„„., a t tenzione. . I n 
convocazione di comizi eletto- | , r o , o r o , i o j„somma. nella 
rali politici ni uii.ilm<i»f(r.i>„11 |;,; 
completamente, sfavorevole sia 
per i l , part i to, sia per tutto 
lo schieramento di cosiddetto 
centro democratico; 4> in via 
subordinata, in caso di impos­
sibilità di rinvio delle ammi­
nistrative. assicurarsi almeno 
che sia pronta la nuova legge 
elettorale politica. 

Le r i c h i e s t e d e l P S I I 1 
Il gruppo socialdemocratico 

ha cosi deciso che la settima­
na prossima sia ripresa e 'vo­
tala l'elettorale politica e la 
settimana successiva venga af­
frontata quella amministrat i­
va. Queste richieste sono slate 
i l lustrate nelle prime ore del 
pomeriggio da Simonini e da 
Gian Carlo Matteotti al presi­
dente del Consiglio, l.'on. Se­
gni — a quanto si è appreso 
— è rimasto perplesso, non si 
è dimostrato contrario, ma si 
è riservalo di ascoltare il 
parere del gruppo d.c Ai 
giornalisti che lo hanno inter­
rogato. il presidente ha laco­
nicamente risposto: " Indub-

coalizione £o«ernativ.i. scatu­
rito dalle insanabili diffiden­
ze e sjelosii- che intercorrono 
fra i p.irtit 'ni e la IMI. 

I dirigenti socialdemocratici 
hanno tcntr to allora «li dissi­
pare un p.," della pe*.mtezza 
in cui si andavano muovendo 
e l'on. Simonini. ni una nuova 
dichiara/Jone, «lava a inten­
dere che. in «Icfinitiva, i| suo 
partito avrebbe accettalo an­
che la «Jiscussione cont<-mpo-
ranra «Ii-!.'c «lue leggi, a paito. 
per»"», che quella politici \ e -
nisse approvata prima della 
amministrativa. « Ma si farà 
in tempo a indire le elezioni 
per la pr inia tera? ». h.i chiesto 
«li rincalzo un giornalista, e Se 
non si facesse in tempo — ha 
risposto incautamente Simoni­
ni — per noi sarebbe allora 
preferibile fare le ammini­
strative con la vecchia legger. 
I.e nostalgie socialdemocrati­
che per gli apparentamenti e 
il sistema maggioritario nei 
comuni fino a 3o mila abitanti 
riecheggiavano poco dopo in 

1 un'altra dichiarazione ilei se-

Il dito nell'occhio 
G i o c h i a l i * m o d a 

Abbiamo appreso dal Popclo 
che per partecipare al gtoco 
telerisico denominalo « Lascia o 
raddoppia? ». non basta cono­
scere la materia di esame, m3 
* bisogna Anche essere ne trop­
po «Iti r.c troppo bassi». 

Ci dispiace proprio per I'OT.O-
recoie Fanfani. del quale *i 
dice volesse partecipare <Jl «710-

co Ttsrpondfndo a qualunque 
ùorr.nr,da sul corpoTalivxsmo fa~ 
senza. 

Il f e s s o d e l g i o r n o 
- La parola è alla Destra, che 

dovrà realizzare 1 r.uovi fatti 
contro i distruttori delio Sta­
to .. Bai Corriere della Nazione. 

ASMODEO 

«retario del PSDI. .Matteo Mat­
teot t i : e Creilo ohe ci .sia tul­
io il tempo per <ipprn\nre la 
nuova amministrativa — egli 
ha detto. — Sta comunque a 
lutti i gruppi di collaborare 
in modo da rendere possibile 
l'approvazione di entrambe le 
leggi nel termine massimo di 
15 giorni v. 

Posta la questione in questi 
termini, la .schiarila che i di­
rigenti socialdemocratici si 
proponevano di raggiungere si 
è ben presto risolta in un pio 
lìtio annuvolamento. Tradotte 
in parole povere, le dichiara­
zioni di Matteotti, infatti, non 
significano altro che i partiti 
del centro intendono adesso 
perdere tulto il tempo che vo­
gliono in scaramucce e dispet­
ti. portare poi le leggi in aula 
all 'ultimo momento utile e 
pretendere che le sinistre ap­
provino ad occhi chiusi — pe­
na l'accusa di sabotatori del 
Parlamento! — due leggi elet-
t«»rali che abbisognano, inve­
ce. «li approfondito esame e, 
specie fier (pianili riguarda 
quella politica, «li alcune mo­
dificazioni. 

Toccherà, comunque, ai pre­
sidente Leone fissare il calen­
dario «lei prossimi lav«iri della 
Camera. AI termine d'un col-
hxpiio svoltosi in serata fra 
Segni. I.eonc e Fanfani si è 
appr«-so che quest 'ultimo sa­
rebbe favorevole alla «liseus-
sione contemporanea delle due 
leggi, lasciando peri'» che si \oti 
prima «lutila ohe abbisogna «li 
una trattazione più brexe. I 
contatti , i colloqui, li- riunio­
ni, le trat tat ive continuano... 

Il vi;i«|«|io «li (•roii<-lii 
L'altro fatto [fililieo su cui si 

va a mano a mano appuntan­
do l'attenzione «lei pubblici» è 
costituito dall ' imminente par­
tenza del Capo dello Stato 
per gli Stati l 'uiti «l'America. 
Da molti giorni, ormai, l'ono­
revole Gronchi si consulta 
continuamente con il prcsi-
«lente del Consiglio e con s'i 
esponenti più autorevoli del 
governo e delle Forze armate 
su quelli che «lovranno essere 
gli argomenti da trat tare nelle 
conversazioni di Washington. 

«arca la » delega dei poteri > 
che Gronchi dovrebl»e trasmet­
tere al presidente «lei Senato 
durante la sua assenza, non 
pare che l a r i . Sfi della Costi-
tu/ ione *ia pertinente; detto 
articolo, infatti, prevetle tale 
«lele^a < in ogni caso che il 
Capo dello Stato n»n possi 
tiAfmpifre alle sue funzioni », 
mentre Gronchi — come già si 
verifica» per Auriol quando an-
chVgli si recò negli Stati l 'niti 
— ir pt-rfeU.«rornlc in grado di 
adempiere a tutte le sue fun­
zioni. pure a quelle attinenti 
alla firma dei documenti, che 
pu«'» avvenire in ogni momento 
nelle sedi dell'Ambasciata «» di 
qualsiasi Consolato, le quali 
sono considerate terrilorit» «Iel­
la Repubblica italiana a (ulti 
gli effetti. In caso di delega — 
si afferma — si verifichereb­
bero due situazioni: o Gronchi 
non si troverebbe negli Stati 
l 'niti nella pienezza dei suoi 
poteri di Presidente e il suo 
viaggio potrebbe essere costi­
tuzionalmente considerato co­
me e turistico •*: o le funzioni 
di Presidente verrebbero eser­
citate contemporaneamente da 
dne diverse persone. . una in 
Italia e una all'estero. 

.secondo le indicazioni «leLla 
Camera del lavoro, la città 
è stata pra t icamente paraliz­
zata. Ma già nelle fabbriche 
maggiori e anche nelle medie 
e nelle più piccole, i reparti 
semid*\serti, le macchine fer­
me, annunciavano che la 

•«rande magguu'anza «lei lavo­
ratori . r ibellandosi allo mi­
nacce padronal i , alle intimi-
da/ ioni della po'.i/.ia mobili­
tata al gran completo, ed alle 
lusinghe «lei .sindacati scis­
sionisti, avevano aderito allo 
appello della Camera del la­
voro. 

Alla Galileo, 1*82 per cen­
to delle maestranze non si è 
presentato al lavoro; alla Su-
perpila il u'5 per cento, alle 
Metallerie Toscane il «HI per 
cento, alla Etelia il Ufi per 
cento, alla Sidol il T2 per 
cento, al Molino Biondi il 100 
per cento, al Fabbricone il 
b'5 per cento, al l ' I talcementi 
1*8."» per cento. La percentua­
le media .-.i aggira .sul 78-80 
per cento. 

Nella mat t ina ta , i lavorato­
ti in sciopero si .sono river­
sati al teatro Niccolini, che 
è stato riempito ed affollalo 
in «.gni ordine di posti. Qui ha 
parlato i! .segretario responsa­
bile della Camera del lavo­
ro. 011. Giulio Montelatici. 

Terminato il comizio, men­
tre i lavoratori sfollavano il 
teatro, nugoli di agenti di po­
lizia «• di carabinieri hanno 
ostruito le vie adiacenti a tal 
punto che la circolazione è 
diventata «piasi impossibile. 
Allora, come .-o agissero se­
condo un piano prestabili to, 
i poliziotti si sono dati ad in­
giungere ai presenti di * scio­
gliersi ». Nella vicina piazza 
del Duomo sono sorti i pr i­
mi tafferugli. I lavoratori p ro­
testavano con fermezza, da­
vanti all 'evidente disegno 
provocatorio della polizia. 
Alcune camionette della «Ce­
lere » si Fon<» messe a com­
piere le consuete evoluzioni. 
ment re i lavoratori si racco­
glievano in via Calzaiuoli ed 
una delegazione di essi si di­
rigeva in Piazza della Signo­
ria. verso Palazzo Vecchio. 
dove intendeva conferire col 
sindaco prof. La Pira. A po­
chi metr i da piazza della Si­
gnoria si avevano alcuni 
scontri tra i poliziotti, che 
avevano disjxisto una camio­
net ta a t t raverso alla s t rada . 
e i lavoratori che non inten-
devano r inunciare a valersi 
dei loro dir i t t i . Un operaio, 
che i poliziotti avevano affer­
rato ixv caricarlo a forza su 
una camionetta , veniva libe­
rato con un energico inter­
venti» «Ji altr i lavoratori e di 
numert>se donne presenti . La 
delegazione poteva «pi indi 
raggiungere Palazzo Vecchio 
ed espr imere al - induro La 
Pira il loro malcontento. 

In tutta la campagna cir­
costante. i mezzadri «• 1 brac­
cianti hanno tenuto riunioni 
ed assemblee, ed hanno for­
mato lunghi cortei che si .so­
no recati sui poderi ad ap­
porvi dei cartelli sui «piali 
e rano -critte .'e rivendicazio­
ni «'«in^admi'. 

Par t icolarmente larghe le 
adesioni .il.'o sciopero sono 
state a Se-to Fiorentino, «love 
1 lavoratori e tutta la pop«>-
!azif»ne si .-tringo.no a t torno 
nHe mnest.-.inze «Iella Ri­
chard Ginori. Centinaia «li 
operai 5011» affluiti s tamani 
da Sesto a Firenze, per par­
tecipar*' :n mas sa alia 

CASTELLAMMARE DEL GOLFO — Un corteo ili disoccu­
pati attraversa il centro della elttadina 

contro le .smobilitazioni e i 
licenziamenti. F ra t t an to , ul­
teriori sviluppi sta assumen­
do la situazione relativa alla 
vertenza della fabbrica seste-
pe. Ieri è tornato a Firenze 
il conte Raimondo Visconti 
di Modrone. amminis t ra tore 
delegato della società, e la 
Cfvsa {• stata posta in relazio­

ne ctin l ' incontro presso l'Uf­
ficio regionale del lavoro 
dei rappresentant i dei la­
voratori e di quelli degli 
industriali per un nuovo esa­
me della situazione. Nel frat­
tempo, si è sapulo qual i sa­
rebbero le condizioni che la 

(continua in 7. par. 9 rot.) 

Da Torino 
alla Sicilia 

11 telefono continua a re­
carci da tut ta Italia notizie 
di scioperi e manifestazioni 
che si svolgono nel quadro 
del movimento in corso da 
alcune sett imane. L'azione 
delle masse si ó intensificata 
dopo l'appello lanciato dalla 
CGIL. 

Nel pomeriggio di ieri, a 
Roma, ha avuto luogo una 
riunione delle Segreterie na­
zionali della Federmezzadri e 
della Federbracciant i con 
rappresentant i dell 'Alleanza 
nazionale «lei contadini per 
esaminare l 'andamento delle 
ul t ime due giornate di lotta, 
alle quali hanno partecipato 
decine di migliaia di edili, 
braccianti e mezzadri. 

Nella r iunione si è deciso 
che il movimento dovrà es 
sere sviluppato ulteriormen­
te. poiché i rappresentant i 
del governo non hanno tic-
colto nessuna «Ielle r ivendi­
cazioni presentate dai lavo­
ratori. 

TORINO - - Migliaia (li di­
soccupati, di pensionati e di 
operai edili hanno sfilato 
ieri pomeriggio per le vie di 
Torino per chiedere al go 
verno, al comune, agli indù 
striali che, per fronteggiare 
questo inverno eccezionale, 
si provveda a concedere sus 
sidi s t raordinar i ai cittadini 
meno abbienti , condannati 
ad un livello di vita impo 
sibilo: dopo ima manifesta­
zione svoltasi alla CdL, du­
rante la quale ha parlato il 
segretario della CdL, Egidio 
Sulotto, i lavoratori torinesi 
hanno formato un imponente 
corteo. Il massiccio interven 
to della polizia, che ha mes 
so in campo un enorme spìe-

LA GRANDE CAMPAGNA DEL MOVIMENTO DELLA PACE 

La "caria del disarmo fi 
// documento sera sottoposto all'approvazione di partiti, sindacati e associazioni 

Il Movimento italiano del­
la pace ha reso noto ieri il 
testo della Carta del disar­
mo, sulla quale si aprirà in 
Italia, a partire da domenica 
prossima, per la Giornata na-
zionnlo del disarmo, una 
grande campagna che si e-
sprimerà attraverso migliaia 
«Il assemblee, di dibattiti, di 
riunioni nel corso dei pros­
simi mesi. La Carta del di­
sarmo verrà sottoposta agli 
orsanismi dirigenti dei par­
titi. dei sindacati, delle as­
sociazioni culturali, assisten­
ziali, r icreatiw per chieder­
ne l'.'ipprovazione 

Ecco il testo della Onrtn del 
disarmo: 

~ I — Li» pticr può essere 
paruiittfii .solo iln accordi li-

1 fiera ni ev 'e trattali « il (feri­
tati. Il metodo della forza 
non serre la causa della pa­
ce. La corsa ngh nmiimenti «"* 
la manifestazione pih palese 
del meto<lo della forca. 
' Lo pace ha b'sopno del di­
sarmo. 

II li disarmo •'• neces-
lot'.al -ario i>er rtH-ibihrr hi M'ic iti 

tra i popoli e Ira i governi: 
un accordo sul disarmo apre 
la via alla soluzione degli al­
tri problemi ttiternazionnU. 
ed è l'unica reale garanzia di 
una pace duratura. 

•< III — 11 disarmo è neces­
sario alla vita civile e al pro­
gresso dell'umanità. Le in­
genti somme destinate agli 
armamenti gravano sui bi­
lanci statali, impediscono il 
miglioraménto del tenore di 
vita dei -popoli, imprimono 
all'economin di- tutti i-paesi 
orientamcìùi contrari agli in' 
leressi nazionali. 

'Per .1Italia, più che per 
onni altro .paese, urgono in­
vestimenti nell'edilizia, nel-
lagricoUnra. nell'industria, 
nella scuola, nei'lavori pub­
blici: 'solo la riduzioni; delle 
spese militari consente qnt-
sti iiircstimenft. 

~IV — I! disarmo è possi­
bile perche è divenuto una 
esigenza sentita da tutti l po­
poli; 

perchè le posizioni, diplo­
matiche sulla riduzione con­
trollata degli armamenti si 
sono obiettivamente ravvici­

nate, sicché un accordo «> or­
mili questione dì buona vo­
lontà; 

perchè scienriati e (vertici 
di ogni parte del mondo han­
no dimostrato che esistono le 
possibilità di esercitare un 
effettivo controllo sul disar­
mo. L'esistenza di terribili 
mezzi di distruzione, come le 
anni atomiche e all'idrogeno, 
rende pih urgente l'esigenza 
del disarmo. 

- V — Misure immediate: 
per la cessazione degli espe­
rimenti atomici: per l'inter­
dizione e la distruzione delle 
armi atomiche e termonu­
cleari: per il ritiro dai terri­
tori Tiacionali delle bosi mi-
litnri straniere; per la ridu­
zione delta ferma e degli ef­
fettivi mililari: per In ridu-
zione controllata degli arma­
menti contribuiranno a ridur­
re la tensione internazionale. 
consentiranno di destinare 
immense somme ad opere di 
jHice, spianeranno la strada 
alla fine dei blocchi militari 
contrapposti, apriranno alla 
umanità le vie di un'era di 
pace e di progresso -. 

CO.MISO — I funerali di Paolo Vitale. La, bara viene sollevata, come per an estremo salato, verso la sede della • Lejca 
di miglioramento fra i contadini » 

gamento di tor/.e, non ha im­
pedito ai lavoratori torinesi 
di raggiungere il municipio: 
una delegazione composta da 
lavoratori edili, da disoccu­
pati. da pensionati, guidata 
dall 'on. Mario Montagnana, 
da Egidio Sulotto e da con­
siglieri comunali, ha chiesto 
di parlare al sindaco avvoca­
to Amedeo Peyron. Il sinda­
co era assente: in comune 
non «> stato trovato nemme­
no un assessore della giunta 
democristiana e socialdemo­
cratica. Il compagno Sulotto 
ha consegnato al segretario 
del sindaco Una formale ri­
chiesta dei lavoratori torine­
si: siano stanziati 200 milioni 
come sussidio s t raordinar io 
per i cittadini meno abbienti . 

La polizia ò ancora inter-
venuta, caricando i lavorato­
ri sin sulle soglie del comu­
ne. Ma il corteo si è rifor­
mato e, rompendo gli sba r ra ­
menti «Iella forza pubblica. h a 
raggiunto la prefettura. Una 
altra delegazione, anch'essa 
guidata da Montagnana. ha 
chiesto al prefetto una più 
larga ed efficace assistenza. 
Il funzionario governativo ha 
promesso che anche a Torino 
sarà istituita una " cassa ed i ­
li >• per soccorrere i murator i 
nei mesi di « morta ». 

11 corteo è stato accolto, 
al suo passare per le vie di 
Torino, da applausi e da ma­
nifestazioni di viva simpatia 
da par te dei cittadini. 

BOLOGNA — Si calcola 
che oltre ventimila mezzadri . 
edili e braccianti abbiano 
partecipato alle 3G manife­
stazioni di strada che si sono 
svolte ieri in tutta la provin­
cia. La polizia è intervenuta 
ovunque con violenza. 22 
persone sono state fermate, 
e otto t ra t tenute . A S. Gior­
gio, polizia e folla si sono 
scontrate per circa t re ore. 
A Imola, qua t t ro cortei sono 
confluiti, inalberando cartel­
li. nella piazza principale. 
Un pubblico comizio (presen­
ti duemila persone) ha con­
cluso la manifestazione. A 
Malalbergo, un corteo è sta­
to attaccato dai CC, che pe­
ni non sono riusciti a disper­
dere i ilimnstrnnti. i quali , 
al canto degli inni popolari . 
hanno raggiunto il teatro co­
munale . Qui. un membro del­
la secretoria provinciale del­
la Federmezzadri . Caselli, ha 
tenuto un comizio, rivendi­
cando la giusta causa, i la­
vori di miglioria, l 'assistenza 
mutualistica ai coltivatori di­
retti, il sussidio di disoccu­
pazione. la riforma fondiaria. 
A Sala Bolognese, mezzadri 
e braccianti hanno occupato 
l'azienda Barolana. A Ponti­
celli ?nno sfate o rd ina te alrre 
terre . A San Gio\nnni in 
Persicelo, il segretario pro­
vinciale rlegli edili. Mnzza-
curat i . ha parlato davanti a 
migliaia di persone. 

MODENA — Quat t io g l a n ­
di manifestazioni hanno avu ­
to luogo ieri in provincia. A 
Carpi, dopo una manifesta­
zione che ha visto sfilare 
con cartelli migliaia di con­
tadini ed edili, Ognibene. se­
gretar io della Federmezzadri 
provinciale, ha tenuto un 
Dttbblico comizio A Castel ­
franco. Concordia. S. Pnssi-
don:o. al t r i dirigenti s.nrìa-
cal: hanno car ia to alle folio. 

PALERMO — Stamane 
avrà inizio in tutta la pro­
vincia lo sciopero generale 
indetto dalle segreterie della 
CdL. della Federbraccianti e 
del Sindacato edili. Lo scio­
pero avrà la dura ta di 43 ore . 
Gli scioperanti chiedono: 1) 
il rispetto delle l ibertà de­
mocratiche e della persona 
fisica dei lavoratori : 2) un 
sussidio s t raordinar io di 5ù •*) 
lire a tu t t i gli indigenti; 3) 
applicazione dell'imponibil-: 
di manodopera in tut ta la 
provincia; 4) pagamento im­
mediato del sU55?d:'o di disoc­
cupazione e degli assegni :a-
miliari ai braccianti ; 5) can­
tieri di lavoro e r ipresa dei 
lavori pubblici sospesi; 6) 
at tuazione della r i f o r m a 
agraria e nei piani d i bora-
fica e di trasformazione fon­
diar ia : 7) fissazione del l imi­
te mass imo di propr ie tà 2 
cento et tar i . 

MESSINA — Centinaia di 
disoccupali e d: pescaiuri 
hanno manifestato ieri mat­
tina pe r le vie di Letoianni 
contro l 'assassinio di Paolo 
Vitale. Essi hanno chiesto 
anche l ' immediata emanazio­
ne del decreto di imponibile 
e la istituzione di cant ier i 
scuola. 

Manifestazioni di protesta 
si sono 5volte anche a Fu-ir-
ra, Sinagra, Naso, Librizzi e 
altr i comuni della provincia. 

A Messina città, dove il 
questore ha proibito ogni ma­
nifestazione, al centro e m 
periferia sono apparsi sui 
muri manifesti che stigma­
tizzano l 'operato del governo 
e chiedono u n mutamen to 
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dell ' indirizzo polit ico. La po­
l iz ia è s tata mobi l i tata per 
defiggere i manifest i . Dec ine 
di t e legrammi di protesta per 
i fatti di Comiso sono stati 
inviat i dai s indaci , dal le as­
sociazioni e dal le leghe al 
min i s tro Tambroni e al Pro-
s idente de l la Repubbl ica . La 
C d L e la Fedcrbraccianti 
h a n n o inde t to per oggi mani­
festazioni di protesta in venti 
comuni de l la provincia . 

C A T A N I A - ~ Numerose in 
tutta la provinc ia le manife­
s taz ioni indettò dalle orga­
nizzaz ioni democ ia t i che brac­
c iant i l i e contadine. Sono 
entrat i in lotta anche ceti 
rura l i e paesi genera lmente 
p o c o impegnat i ne l l e azioni 
r ivend ica t ive . A Moscaii , sfi­
l a n d o in corteo, i lavoratori 
h a n n o avanzato la richiesta 
di avere un rappresentante 
effett ivo, e non nominale sol­
tanto, nel la commiss ione co­
m u n a l e per gli e lenchi ana­
grafici. Dimostrazioni di stra­
da per l ' imponibile a Bei-
passo, n Cast igl ione e a Mot­
ta. A nelpasM». i disoccupati 
f'Ono stati avvinti immediata . 
m e n t o al lavoro, mentre ne­
gli altri centri è stata otte­
nuta l 'approvazione d e g l i 
e lenchi , cui seguirà, fra ot­
to giorni, rome di norma. 
l 'avvio al lavoro. Migliaia di 
persone h a n n o partecipato a 
coi tei e c o m i / i a Biancavi l -
la. ad Adrnnn, Caltagirone, 
Uronte . Viz/.ini, Paterno. 

C A T A N Z A R O — Due ma­
ni festaz ioni h a n n o avuto luo­
g o davanti al munic ip io e 
a l la prefettura. Cortei hanno 
percorso la città, scontrando­
si v i o l e n t e m e n t e con la p'ili-

Insieme dal prefetto 
il vescovo e il sindaco 
li sindaco comunista dì 

Montaìcino, Elvio Costumi, 
e il vescovo dello stesso 
paese, mons. Chcluccl, si SO­
NO recati insieme dal pre­
fetto «li Siena per chiedere 
l'emanazione di un decreto 
per l'imponibile dì Viano 
d'opera in Maricoltura. 

7i fatto ha provocato fa­
vorevoli commenti perchè è 
una dimostrazione delle va­
ste adesioni e del clima dì 
unità creatosi attorno alla 
lotta dei disoccupati. CI sì 
uttemle oru clic i l prefetto 
ne tenga conto ed emetta il 
decreto. 

zia e i carabinieri . Sono sce 
si in piazza disoccupati e 
operai edil i , che in massa 
h a n n o abbandonato i cantie­
ri. donne e ragazzi. Si la­
m e n t a n o numeros i contusi da 
colpi di mangane l lo . Cinque 
persone sono state fermate. 
11 sindaco democrist iano si 
è. rifiutato di ricevere dele­
gazioni accompagnato da con­
sigl ieri comunal i . Altre di­
mostrazioni a Nicastro, dove 
si è ottenuta l'apertura di 
\ m cant iere di lavoro, a Sor­
sata, dove u n corteo si è 'scon 
trato con la polizia, e in al 
tri centri . A Sorsata è stato 
t ra t to in arresto il compa 
g n o Rocca, dirigente sinda­
ca l e . La folla, ammassata da 
v a n t i alla caserma dei cara 
binier i , ha chiesto a gran 
v o c e 31 r i lascio dell 'arrestato. 

M A T E R A — A s s e m b l e e di 
protesta contro l'eccidio di 
Comiso si sono svol te nel ca­
po luogo e a l i s i n a . Grassa-
n o , Montescagl ioso, Tricai i -
co, Bernalda, Montalbano, 
Turs i , Colobraro, Grottole, 
Ferrandina. St ig l iano , Pisticci 
o Migl ionico . 11 fermento è 
«rande in tutta la provincia . 
F o l l e di disoccupati stazio­
n a n o in permanenza davanti 
ai comuni e agli uffici di as­
s i s tenza . D e c i n e di delegazio­
n i ch iedono di essere rice­
v u t e . I comitat i della terra, 
i n v ia di formazione, racco! 
g o n o cent inaia di domande 
per ot tenere assegnazioni . 
U n energico at tacco al le re­
sponsabi l i tà del uoverno, for 
m u l a t o dal consigl iere prò 
v inc ia te Ziccardi. del gruppo 
Rinasci ta , non liti suscitato 
reazioni da parte della mag­
gioranza. II consigl io ha chie­
s to al l 'unanimità che il pre­
fe t to convochi una riunione 
per esaminare la s ituazione 
e prendere provvediment i . 

P O T E N Z A — Manifes ta . 
z ioni nel capoluogo e a Fo-
renza, Ripacandida, Monìe-
m i l o n e , Maschito , Palazzo 
S . Gervaso , Banfi. Pietragal-
la . Rioncro. Melfi, Lavel lo , 
T o l v e . Oppido, Tito, Bricnzn 
e Rapol la . 

S A L E R N O — A d Eboli , 
d u e giorni di sc iopero dei di­
p e n d e n t i del l 'azienda SACI 
contro gli eccidi polizieschi 
e per r ivendicare migl iora­
m e n t i salarial i . Assemblee a 
M o n t e c a g n a n o e in t u t t o 
l'agro nocer ino- samese . A 
N o c e r a Superiore , incidenti 
Mino scoppiati davant i al co­
m u n e , ciò ve trecento disoc­
cupat i a t tendevano di pren­
d e r e i sussidi . U n v ig i le ur­
b a n o ha percosso u n disoc­
cupato . D u e persone sono 
s tate fermate , poi ri lasciate 
p e r l ' intervento dei s indaca­
l ist i . A Montecorv ino Puglia-
no, dove il ge lo ha distrutto 
quas i tutta la produzione 
agricola, i contadini chiedi» 
r.o l 'assegnazione di tutte le 
terre della tenuta Macchia 
e l 'a l largamento dei piani di 
esproprio . Domenica , a Sca­
fat i . si terrà un convegno di 
contadin i . A Nocera Inferio­
re , cent inaia di commercian­
ti h a n n o inviato alle autori­
tà una pet iz ione in cui si 
c h i e d e la proroga del paca-
m e n t o di tratte e cambial i . 

LECCE — A Calat imi . Tu­
g h e e Aradeo . grandi d imo-
*- trazioni di braccianti e di-
.<-occupati. A Leverano , il 
.-indaco si è impegnato per 
iscritto a distr ibuire 300 mi­
la l ire dcll 'ECA a titolo di 
soccorso invernale , e a sol le­
citare l ' INPS perchè paghi il 
suss idio ai braccianti . Viva 
indignazione ha destato 13 
notizia che la C I S L ha in­
viato al le sue organizzazioni 
provincial i una circolare (da­
tata 21-2-56 prot. 992) con 
cui « deplora » la lotta in 
corso. 

B A R I —• A Minervino, due-' 

mila lavoratol i hanno effet­
tuato uno sciopero a rove­
scio, occupando i cantieri 
dell'« esperimento Vigorell i ». 
Il cosiddetto « p iano per la 
massima occupazione » è fi­
nito od è stato sost i tuito da 
un altro programma, che 
prevede l 'occupazione di un 
terzo dei disoccupati , a tur­
no. Lo sciopero ha appunto 
lo scopo di protestare contro 
il nuovo programma. Centi­
naia di carabinieri e poliziot­
ti i-ono affluiti dal capoluo­
go. A Spinazzola, corteo di 
700 disoccupati . L'ammini­
strazione popolare 6 stata co-
stretta a sospendere l'assi­
stenza per mancanza di de­
naro. Gli agrari si sono ri­
fiutati di contribuire ad in­
crementare il fondo per il 
soccorso invernale , con 30 li-
io per ettaro-coltura. Un co­
mitato cittadino, per far 
fronte all'aggravarsi della si­
tuazione, è stato costituito. 
Ne fanno parte quasi tutti i 
partiti, sindacati e associa­
zioni. Cento braccianti si so­
no rerati da Canora a Bari 
per protestare cont io l'esclu­
sione dagli elenchi anagrafici. 
A Molletta, dopi» un corteo 
di protesta, tutti i disoccu­
pati hanno ottenuto 1,-ivoro 
per tre gioinat'*. 

FOGGIA — lei i mattina, 
il p u r u l e n t e dell 'amministra­
zione provinciale, compagno 
Allegato, ha chiesto al (ire-
letto l 'approvazione d e l l a 
del iberazione urgente con cui 
la giunta ha stanziato altri 
10 milioni e fi.'!7 mila lire per 
l'KC'A. Gli stanziamenti del­
l 'amministrazione p iov inc ia le 
per sussidi e provvidenze in 
favore del le popolazioni col­
pite dal ma l t empo hanno 
raggiunto cosi la cifra di 
(il mil ioni e mezzo. A 'a le 
'omnia vanno aggiunti altri 
liti mil ioni e mezzo per spa­
latura di strade e due mil io­
ni por impiego di me/z i mec­
canici. 

4.000 braccianti, edili , mez 
zadri e compartecipanti han­
no manifestato a S. Severo 
5.000 a Corignola, dove è 
stata reclamata la l imitazio­
ne della proprietà fondiaria 
a conto ettari. Altro dimo­
strazioni a San Ferdinando 
(dove l 'amministrazione mo­
narchico-fascista non ha stan­
ziato .-incoia una lira por la 
ass i s tenza) . a Trinitapoli , 
Manfredonia. Ortanova, Ca-
rapolle. Stornara. Stornarol-
la. Ascol i , Candela, Marghe­
rita, Rocchetta. Apricena. 
Saniiicandrn. 

NAPOLI — Cortei ;, Gru­
mo Nevano . Marano. Caiva. 
no, A fragola. Cardilo. Giu­
gl iano, Quarto. Terziglio, Vil-
larieca, S. Anastasia, dove e 
stato strappato un sussidio 
di duemi la lire. I colt ivatori 
dirotti di Pozzuoli hanno 
chiesto: r isarcimento dei dan­
ni piovocat i del pelo, ridu­
zione di tasso e imnoste. A 
Napoli città, delegazioni del­
le 700 famiglie ammassato 
nel l 'ex scuola « A. Volta » 
hanno manifestato davanti 
al comune e alla prefettura. 
Lauro si è rifiutato eli rice­
vere la delegazione. 

P I S A — Centinaia di edili . 
mezzadri e disoccupati riu­
niti nella CdL hanno chiesto: 
un suss idio straordinario di 
d i soccupa/ ione; l iquidazione 
ai braccianti dogli assegni 
familiari 1055 e acconti sul 
11)5(5 : intetrra/.ione salariale, 
per gli edili da zero a 40 ore 
sett imanal i e assegni fami­
liari dal 15 gennaio ni 15 
aprile: imponibile di mano­
dopera in agricoltura; asse­
gnazione di tutte le terre 
espropriato; inizio di lavori 
pubblici: indennizzo ai mez­
zadri e coltivatori diretti 
colpiti dal le uolato: assegna­
zione d e l l e terre di Coltano. 

LA CONCLUSIONE DELLA DISCUSSIONE GENERALE AL SENATO 

Sostanziali modifiche richieste 
perla legge sulla propaganda elettorale 
Gli interventi di Gramigna e Agostini — Perfino il ministro Medici esprime 
perplessità — Palermo sollecita l'esame della legge sulle pensioni di guerra 

Si è conclusa ieri a Pa laz­
zo Madama la discussione g e ­
nera le sul d isegno di legge 
presentato da Sceiba nel g e n ­
naio del 1955 relativo ad a l ­
tre nuove n o r m e per la d i sc i ­
plina della propaganda e l e t ­
torale. 

Il d.c. C O R N A G G I A ME­
DICI — che ha preso la paro­
la per pr imo — sia pure in 
modo generico ha espresso 
la propria perplessità per il 
provvedimento od -ha auspi ­
cato alcune modifiche che 
rendano più efliciente !a 
legge. 

Il compagno G R A M E G N A . 
a sua volta, ha ribadito l 'op-
poM/ioiip de l le sinistre alla 
formulazione data da S c e l -
ba a questo provvedimento . 
I-ls.so è — egli ha detto — il 
degno coronamento di una 
azione politica che ha rag­
giunto le sue mass ime espres ­
sioni nella cancelhiz.ione di 
mil ioni di elettori dal le l iste. 
Mentre, infatti . Sce iba con 
questa misura in tendeva c o l ­
pire la stessa base e let torale 
dei partiti di sinistra, con la 

nuova legge intendeva ridur­
re, ed affievolire l'unica \ o c e 
che rimano alla opposizione 
nel corso del le campagne e l e t ­
t o r a l i : ! manifest i . La legge 
che in apparenza vorrebbe 
dare una uguaglianza a tut­
ti, regola in realtà =olo una 
specie di propaganda dando. 
tra l'altro, nuovi poteri e 
n u o v e possibilità di eserc i ta­
re arbitrari intervent i a l l 'au­
torità di pubblica sicurezza. 

Alla sola autorità di P.S.. 
infatti, .spetterà e v i d e n t e m e n ­
te il diritto di dec idete -e un 
manifesto presentato da or ­
ganizzazioni che non parteci­
pano diret tamente alla c a m ­
pagna e lettorale debba es se ­
re considerato di p iopagan-
da o n o e, quindi. <-<» debba 
ersero col locato negli specia­
li riquadri fissati dalla legge 
oppure l iberamente affisso nel­
le strade come normale co­
municazione. Ciò è inaccetta­
bile e la legge va corretta. 

Dovrà os 'e i e , inoltre, re­
golamentata la propaganda 
fatta at trave i -o la radio e la 
te levis ione. 

Critiche, severe alla legge, 
sono state fatte subito dopo 
dal social ista AGOSTINO e 
dal miss ino F R A N Z A . 

Il minis tro TAMBRONI. a 
sua volta , ha chiesto un no' 
di tempo per studiare atten­
tamente gli emendament i e 
ha proposto che la "-uà repli­
ca abbia luo''o ne l la giorna­
ta di martedì . 

In lino di seduta il compa­
gno P A L E R M O ha pre-o la 
parola per sollecitare n.nco-
ra una volta l 'esame del d i -
.«eano di legge di iniziativa 
parlamentato per l 'aumento 
del le pensioni di guerra Pa­
lermo, in partieolaio, ha ri­
cordato che già troppi r i m i i 
sono stati e l lettuati: recente­
mente sì era giunti persino 
a col locarlo tra !e Icjgi il 
cui e s a m e e « s o s p e s o » . Ciò 
noti e tol lerabile e IXT questo 
il senatore comunista ha chie ­
sto ehe i| provvedimento v e n ­
ga iscritto tra i primi prov­
vedimenti da dr-cuteie . Alla 
richiesta si sono associati il 
socialista MANCINKLLl e il 
••en. B A R B A R O (-MSJ). 

MENTRE I COLLEGAMENTI ST VANNO LENTAMENTE RISTABILENDO 

C o m e s i è v i s s u t o n e i p a e s i 
della.Marsica bloccata dalla neve 
Tu 
i 9 

loia isolato Pescassero! i e frazioni rli Tngliacozzo - Due ore per coprire in auto 
km. Ira Avezzano e Luco elei Morsi - I cartelli dell'Ente Fucino e la realtà 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

AVEZZANO, 2'.i. — Quanta 
imi tu noi, dopo clic aveva ne-
vicato per, quasi tutta la not­
te, la temperatura si è alzàia 
ed è riapparso il sole che, per 
fortuna, va sciogliendo leu-
(«meiitc la neve sulle strade, 
facilitando il compito degli 
spazzaneve e degli spalatori 
che lavorano incessantemen­
te nei punti più. colpiti. Cosi 
nella giornata si è riusciti, in 
iin« inameni o nell'altra, con 
qualche camionetta o con 
qualche pattuglia di .sciatori, 
a rajgiungere molti paesi che 
ancora ieri contiiitiurunn ad 
essere isolali. La nebbia, in­
vece, ha impedito all'elicotte­
ro dei vigili di Modena di le­
vami ni volo per mancanza 
di m'abilita. 

Dalle notizie che ci sono 
•state date dal Comitato di 
emergenza di Avezzano risul­
ta comunque die i contatti 
sarebbero .stati ripresi, nella 
giornata, con (piasi tutti i co­
muni della zona. 

Sempre inotula, iiuicce, e do 
oltre venti giorni, resta Cap-

padocìa e cosi tutte le nume­
rose frazioni di Taghacozzo. 
Più drammatica ancora e la 
.situazione di Pescasseroli che, 
da (piello ch(; si dice, conti­
nuerà a restare bloccata per 
delle settimane, anche se la 
temperatura si rialzerà e non 
si avrà altra neve uè pioggia. 

Come si è vissuto in questi 
paesi della Morsica lo abbia­
mo scoperto personalmente , 
andando oggi e nei giorni 
scorni in alcuni di essi. L'altro 
giorno eravumo o Luco dei 
Murai, clic è ad appena U clii-
lometrl da Avezzuuo: a bor­
do di una 110U guidata da un 
coraggioso noleggiatore che 
aveva accettato il nostro in­
vito, impiegammo oltre due 
ore per arrii'arci. 

Appena fuori da/l 'abitato di 
Avezzano, la strada verso Lu­
co dei A/arsi si trasforma m 
una profonda trincea incassa­
ta fra due ulti muri di neoe; 
fatti alcuni chilometri, do­
po iuta cui va .scorciamo hi 
lontananza la sagoma di una 
camionetta: è una delle due 
in dofarionr al reparto della 
polizia stradale di Avezzano. 

SERATA FORTUNATA PER I CANDIDATI DI "LASCIA O RADDOPPIA?,, 

Il romano Zeppegno all'ultimo traguardo 
Quasi tutti i concorrenti superano la prova 

(-ade-solo il capostazione «li Arcuata Sri ivia Ermete l'oehettiui - Il fiorentino Ciarì e il 
barese Buono hanno i-afjfjimito quota 1.2110.000 lire - Vince anche "l'ornilo!o<jo„ «li Vctcalla 

Scruta in tono minore # j er i 
sera a Lascia o raddoppia. 
Neanche la vittoria di tutti 
i concorrenti già noti al p u b ­
blico è riuscita a so l l evare la 
popolare trasmiss ione t e l e v i ­
siva dui grigiore ne l quale 
sembra essere caduta da q u a l ­
che se t t imana. Il fatto è 
che nessuno de l protagonist i 
odierni possiede quel le q u a ­
lità scen iche di cui la t r a ­
smiss ione ha bisogno. N e s s u n o 

Ermete Pochett ini , dopo un 
inizio promettente ò caduto 
dinanzi ad una domanda, la 
quinta da 40.000 lire, nella 
quale gli s i c h i e d e v a ' d i ind i ­
care l'autore del « Dialogo fra 
il vendi tore di a lmanacchi ed 
un passante », scritto come è 
noto da Giacomo Leopardi. 
Precedentemente egli aveva 
risposto con sufficiente s i cu ­
rezza a d o m a n d e su « 1 s e ­
polcri » di Ugo Foscolo, su l le 

L'on. Meda si incontra 
cciì il dottor Pogidaev 

Nel la matt inata di ieri, in 
relazione al precedente i n ­
contro con l 'ambasciatore s o ­
viet ico Bogomolev . si sono 
incontrati nella s ede de l l 'am­
basciata russa l'on. M e t a . 
de legato i tal iano del la c o m ­
miss ione spec ia le per i pr i ­
gionieri di guerra dcl l 'ONU. 
e il primo consigl iere del la 
ambasciata stessa, dott. P o ­
gidaev. 

L'on. Meda — c h e era a c ­
compagnato dal col. Di Cre ­
scenzo, d ir igente l'ufficio i t a ­
l iano del la de legazione — ha 
consegnato al dott. Bogomolov 
una memoria relat iva a l l 'at ­
tuale posizione dei mil i tari 
italiani dispersi su l fronte 
russo. 

Il riuiiiitio Zrpprfino. esperto ili architettura, lui Miprrato 
ani'hc la domanda ila '2 milioni e mezzo e ad muterà giovedì 

prossimo l'ultima prova 

di essi , in altre parole, r iesce bolge del l ' inferno dantesco, 
ad essere « personaggio ». cosi 
c o m e Io sono stati invece D e ­
boli. Zago, DossCna. e. s e p p u -
i c in misura minore , lo s tesso 
Prezioso. A c iò v a n n o a g g i u n ­
te natura lmente le cont inue 
gafjes degl i « esperti » ed i 
consuet i strascichi d i p o l e m i ­
che e di contestazioni , c h e 
hanno finito con lo s tancare 
il pubblico. 

La serata di ieri era c o m i n ­
ciata piuttosto ma le . Il pr imo 
concorrente infatti , il c a p o ­
stazione di Arquata Scrivia 

Scosse telluriche a Siena 
Panico tra la popolazione 

Bivacchi nelle piazze mentre numerose 
famiglie lasciano la città - Nessun danno 

SIENA. 23 — Una ondata di 
movimenti tellurici verificati-
.-i nel le ultime 24 ore, ha v i v i -
mente impressionato la citta­
dinanza .r-encse. Dalle 15.0T-KT 
di ieri — quando è stata av­
vertita la prima scossa — al­
le ore 12 di ORCI i sismografi 
dell'Osservatorio dei frati cap­
puccini di Poggio al Vento so­
no stati in contir.no movimen­
to. Alle ora 2.1.V7 rì\ nuccia «Ot­
re è .«tata avvertita una scossa 
di settimo grado. 

\jt scossa è durata diversi 
-•accendi ed è stata talmente 
violenta da provocare scene di 
panico fra la popolazione. 

Molti di coloro che si trova­
vano tiellff sale cinematografi­
che hanno abbandonato proci-
p i t eamentc il loro posto per 
escirc all'aperto Moltissimi so­
no coloro che si sono alzati dal 
letto e hanno bivaccato nelle 
piazze e fuori dell'abitato A 
causa del freddo sono stati ap­
prontati alcuni bivacchi con 

allontanati dall'abitato a bordo 
delle loro macchine con le pro­
prie famiglie. 

Questa mattina sono state s o ­
spese le lezioni in tutte le scuo­
le cittadine. Le scosse regi­
strate nelle 24 ore sono circa 
45, ma solo una trentina sono 
state avvertite dalla popolazio­
ne; le altre, volo dagli s tru­
menti dell'osservatorio di Pog­
gio ai Vento. 

Non si lamentano danni da 
nessuna parte. S e non si sono 
verificate le conseguenze Indi­
cate dalla tabella della scala 
Mercalti per II settimo grado. 
!o si deve soprattutto alla par­
ticolare struttura tufacea del 
sottosuolo senese. 

Il carattere del le scosse è sta­
to quasi sempre sussultorio. E* 
stato inoltre localizzato l'epi­
centro del movimento sismico 
che corrisponde all'agglomera­
to urbano di Siena città. Ciò 
spiega perchè nelle località vi­

ralo alla 1/77,-Ì. in piazza d e l l s ' n e a Siena lo scosse sono sta-
mercato. i i piazza San Frsr . - l te avvertite in misura molto 
ecsco e altrove. Alcuni si sono!minoro. 

IO » del calcio i tal iano d u e 
Società figurano ins ieme in 
testa ad un Campionato. Chi 
furono e in qua le anno? 

Mrirtiiicnno; La Novene e 
la Pro Vei celli , nel 1921. 

Bongiorno: Nella partita 
Ital ia-Inghi l terra del 15K14 un 
g iocato le ital iano r imase fe ­
rito nei primi minuti di gioco. 
Chi fu? 

Alurtiitcngo.* Monti. 
Il .signor Martinengo ha 

vinto, r ispondendo a questa 
ult ima domanda, le prime 
320.000 li io . 

A lui ù seguito Anici igo 
Cambini , il .simpaticissimo 
vecchiet to che sa tutto Migli 
uccelli , presentatosi per la 
domanda d;i «40.000 Ih e. Si 
tratta di sapere quale fra 
due piccol iss imi volati l i , lo 
scricciolo o il rigolo. s ia più 
leggero. Il signor Cambini 
risponde che a suo parere è 
impossibile stabil irlo, che 
nessuno inai ha pensato a 

pesai li, tanto m e n o lui- Forse 
— azzarda — lo scricciolo. 
Poi, accortosi •luU'utteggia-
mento di Mike nongiorno che 
la risposta non è soddis fa­
cente, si c o n e g g e ed opta. 
con miglior fortuna, per il 
rigolo. 

Per la s tessa s o m m a il s i ­
gnor Luigi Pel legrini , impie ­
gato di Livorno, riconosce in 
un disco un brano dal « G u ­
gl ie lmo Hatclilf » di Mascagni. 

Piuttosto faci le ci è par ­
sa la domanda, rivolta per 
1.280.000 lire, al concorrente 
t ioientiuo Vittorio Ciati , al 
quale è stato chiesto come 
M ch iamasse il primo Duca 
di Firenze. « Alessandro de' 
Medici .. e stata la risposta. 

Il giudice Lelio Buono di 
Bari, .che lo ha segui to sul 
palcoscenico, sì è anche q u e ­
sta volta abbandonato ad 
alcune considerazioni di ca t ­
t ivo gusto sui « suoi » c o n ­
dannati , a l larmando tra l'altro 

che questa volta per parteci­
pare al g iuoco ha dovuto 
condannare * più in fretta ». 
A n c h e lui ha guadagnato 
1.280.000 l ire r iconoscendo in 
un brano fattogli ascoltare la 
Sinfonia n. 3'J in mi bemol le 
di Mozart. 

Si è g iunt i quindi al m o ­
mento più atteso del la serata, 
con l ' ingresso della « maglia 
rosa », il romano Luciano 
Zeppegno. « patito » di archi ­
tettura. Vis ib i lmente e m o z i o ­
nato. il Zeppegno scegl ie fra 
tre buste la domanda che gli 
sarà rivolta, la seguente : * A 
Bologna nei pressi de l le Due 
Torri, . e s i s t e un ce lebre e d i ­
fìcio got ico eretto da Antonio 
di Vincenzo e Lorenzo B a -
gnornarino. Quale è? ». Ed il 
Zeppegno, pronto: « La L o g ­
gia dei Mercanti , o del la Mer­
canzia fr­

e o n questa risposta egli ha 
guadagnato 2.560.000 lire. 

HO famiglie senza tetto 
per la paurosa frana di Vasto 

TICIHÌI case crollale: alile sessanhi gravemente danneg­
giale - l n intero quartiere della cittadina è minacciato 

sul le tragedie del Foscolo e 
sul « Ninfa le fìcsolano » del 
Boccaccio. 

Miglior sorte è toccata i n ­
v e c e al secondo dei concor­
renti, il commercia l i s ta m i ­
lanese Spartaco Martinengo. 
che ha dato l ' impressione di 
essere suff ic ientemente fer­
rato nel la materia prescelta. 
il calc io . Ques te le d o m a n d e 
rivoltegli: 

Bonpiorno: Quali sono s tate 
le Società che hanno v into 
il maggior n u m e r o di c a m ­
pionati a squadre? 

AforJincnpo: La J u v e n t u s e mate 
il Genoa, con •> campionat i 
c iascuna. 

Bongiorno: Quale squadra 
ha v i n t o il magg ior n u m e r o 
di campionat i consecut iv i? 

Mart inengo; La J u v e n t u s 
dal 1931 a r i 9 3 5 . 

Bongiorno: Quale squadra 
ha v in to .11 magg ior n u m e r o 
di campionat i nel dopoguerra? 

Mnrfincnpo: l ì Torino, c h e 
Io ha v into quattro volte . 

Bonpiorno: Quale centra ­
vanti ven iva ch iamato « Far­
fal l ino »? 

Mart inengo: Borei II. 
Bongiorno: Con quale for­

maz ione la squadra ital iana 
v i n s e 1 campionat i del m o n d o 
del 1938? 

Martinengo: Olivieri , Foni , 
Rava , Locatel l i . Andreolo-.. 
Campateli!™ 

Bonpiorno- St ia at tento s i ­
gnor Martinengo.. . 

Martinengo (dà evident i s e ­
gni di nervos ismo): Si tratta 
di undici nomi.. . 

VASTO 2.Ì — Un intero qii.n-
tiere stri \ i vendo d:» ieri gior­
nate di piiaico por la .«-paven­
tosa frana che .«i è \enficat.t 
iti via Adriatica e che ha con-
.-«to il crollo di 30 case di abi­
ez ione . mentre altre 60 sono 
state» fortemente daiincj^iute. 
Sono anche crollati circa 100 
nu-tri «lei ìiuii.i^aone di prote­
zione; una ^rosi-a roccia, che 
so.-.tic-ne Io parte orientale del 
quartiere sta per franare; in­
cornile co.-ì In minaccia di oltri 
paurosi crolli. 

La strada M.>t:o>t.».ite !.• zona 
si è abbassata di oltre t>0 cen­
timetri con l'imminente peri­
colo di .«profondare ul'ei tor­
mente. I binari della ferrovia 
si ;ono ppo.-ta;i di olire -10 cen­
timetri. Il traffico è sto'o a?>i-
ciirnta per l'opera di c r e a 150 
operai che hanno lavor.ro tut­
ta la notte. 

Poco prima che a v v e n i r e il 
crollo, numerose famiglie sono 
stato fatte sgomberare dalle 
c.tse pericolanti, evitando ap­
pena appena i'i tempo 1 i per­
dila di vite umano. Decine ej 
ieeme di altre famiglie, a. l .r-

.-bigottite dal grande 
flagrilo, hanno abbon-iaitato le 
loro abitazioni e « ino s-ta-
te provvi.-oriamotito al lodi- i te 
nel le scuole comunali e presso 
privati. Le famiglie serua tet­
to sono 110 

Al momen-o in cui telefo­
niamo la frana è In continuo 
aumento e sta per prendere 
più vaste proporzioni. Nume­
roso altre famiglie dovranno 
domani sgomberare le loro 
abitazioni 

I primi ;-:r.tomi della frana 
si verificarono un anno fa. Già 

proposta di legge dell'oli. Salo-, 
mone, tendenti* a prorogare fi­
no al 1:1(10 l'attualo sistema an­
tidemocratico di amministra­
zione e vii direzione dell'Ente 
Sila. Il compagno Spezzano ha 
avanzato documentate critiche 
all'operato dell'Ente e del SIM 
presidente I fatti denunciati 
hanno impressionato tanto i se­
natori iii maggioranza da 
spingerli a chiedere, anche se 
non esplicitamente, l'allontana­
mento dell'attuale presidente. 

11 sen. Carelli ha richiesto 
che una commissione parla­
mentar»» si rechi in Calabria 
per accertare i risultati della 
Opora Sila, il che rappresenta 
già un j-u^io di inchiesta. Nel 
seguito della discussione, poi­
ché la maggioranza ha respinto 
tutti gii emendamenti delle si­
nistro. queste hanno chiesto e 
ottenuto che la proposta Salo­
mone venga esaminata in as­
semblea 

Da parti- Mia 

Lavoro ha deciso d i esaminare 
giovedì prossimo la proposta 
di legge Bitossi per l'integra­
zione salariale eccezionale ai 
lavoratori edili. 

Negarville vicepresidente 
dei senatori comunisti 

Si è riunito l'altro ieri sera, 
a Palazzo Madama, il gruppo 
senatoriale comunista. Nel cor­
so della riunione i senatori 
comunisti hanno eletto il com­
pagno Celeste Negarville alla 
carica di vice presidente ed 
hanno chiamato il compagno 
Antonio Pesenti a far parte 
del Comitato direttivo del 
gruppo. 

I lavori del gruppo quindi, 
sono stati dedicati ad un am­
pio esame della legge sulla 
disciplina della propoganda 
elettorale all'esame dell'as-

oommissiotie' scmblea. 

Sono in quattro con il briga­
diere e li hanno chiamati piir 
trasportare all'ospedale un 

paesi, dovunque vai a sbat­
tere U naso contro UH grande 
cartello dell'Ente per la va-

recchio ammalalo di 73 unni.iiufi-:azione llel Fucino (, (i-{ 
Il veccliio abita laggiù in con­
trada Petonia, ma il passag­
gio è couipiclniueiitt* sommer­
so da UHM pesante coltre di 
neve e l'unico punto di riferi­
mento sono alcuni pioppi. 
Due militi scendono per il de-
cl ir io «prcndosi un ni reo con 
delle pale. 

Una sola autoambulanza 
Frattanto .si ode nella neve 

l'ululili cupo di una sirena: è 
l'unica, autoambulanza CIIL' 
funziona nella zona; a òoroo 
c'è »»i« donna che òi I O T C 
con le mani il ceni re e pure 
sia colpita da emorragia in­
terna. Il marito, un giovane 
comadino senza pastrano e 
senza berretto, ehe si difende 
da tutto questo freddo con 
una piccola sciarpa di lana 
al collo, uscitigli con il dorso 
della mano il sudore di cui è 
imperlata la fronte della mo­
glie. Il bnoadicre doinamiu 
alla donna se può star seduta, 
lasciando libera la lettiga che 
potrà servire così per andare 
a prendere il vecchio. Senza 
dir parola la donna si s e l l e rà 
lentamente e si sposta sullo 
strapuntino. Un altro mi'titc 
appare ohi nella nebbia, con 
la lettiga sulle spalle. Tra­
scorre. una mezz'ora prima 
ehe il vecchio malato di Pe­
tonia, avvolto in una coperta, 
col vis.o r iolacco, possa essere 
caricato sulla uutoambulauza 
clic f inalmente riparte alla 
t'olra di Avezzano. 

Ma ci sarà poi posto, allo 
ospedale, per questi altri due 
ammalati? Certamente, per 
accogliere loro, altri malati, 
anche se non guariti comple­
tamente, dovranno essere di­
messi, come già si è dort.ro 
fare nei giorni parsati. 

Riprendiamo il nostro viag­
gio che ora direnili sempre 
più Icilio e difficoltoso. 

Ed eccoci finalmente a Lu­
co dei Alarsi come Icyyiamo 
su una tabella stradale quasi 
completamento sommersa dal­
la neve. Ora che si cominc ia­
no a vedere le case il paesag­
gio diventa, al lo sfesso tempo. 
più reale e desolato. Non si 
vedono assolutamente negozi, 
portoni, terranei: soltanto fi­
nestre e tetti. Una d iecina di 
tetti .sono ohi crollati, ma pos­
sono essere liberati dal peso 
della neve solo (incili delle 
case cìie dònno sulle due o 
tre strade principali, mentre 
nei m'eoli che attraversano in 
lungo e in largo il paese la 
neve non può essere gettata 
via dai tetti. 

Entriamo in una cu.si. in 
un'altra, un'altra ancora. Do­
vunque buio e un freddo che 
ci sembra ancora più pungen­
te di quel lo al l 'esterno. ìYon 
in mia sola casa t ro f iamo un 
focolare acceso; non c'è un sol 
oosto dorè'arda un po' <Ii le­
gna. Dieci, quindici, venti gra­
di sotto cero si son raggiunti 
in questi giorni a Luco dei 
Marsi, paese di G mila abitan­
ti posto nel cuore stesso del­
l'Italia. Dicci, (luindici gradi 
sotto zero, come in Finlandia . 
in Islanda o in Siberia; tua 
lassù la gente è coperta di 
pellicce; anche i jn'ù poucri 
/ialino herrpfti di pelo e sti­
valoni di feltro: in ogni più 
sperduto casolare arde la Ic­
ona nei camini; la vodka. 
l 'acquavite, il tè bol lente 
sono sempre a portata di 
mano. Qui invece, nel cuore 
dell'Italia, con venti gradi 
."tolto zero si va in giro senza 
pastrano, con scarpe d i tela 
e di corda e con berretti che 
nossono riparare dal sole via 
non certo dal ge lo . E nel le 
case sono spenti anche i vec­
chi bracerì di rame dei no­
stri nonni. 

Nelle case, abbiamo detto; 
ma non si dimentichi che qui 
cerne a Celano, a Cerchio, a 

(a ÌWarsica che opera nclld 
:onn da ben c inque anni. Che 
cosa e stato fatto in questi 
c inque anni!' 

Dare una risposta esatta e 
dettagliata richiede un pia 
lungo discorso. Busta ver ora, 
dire che si sono spesi, e vero, 
-(ì miliardi ed e s lata data 
terra a circa novemila asse­
gnatari per cui ora si dichiara 
(he la riforma agraria è sfata 
realizzata. Tuttavia oggi nel­
la Morsica ci sono 14 mila 
disoccupati, vale « dire tanti 
(pianti ce n'erano prima che 
coiitinciusise ad operare l'Ente. 
/ / ioren:i / a assegnatari fiatino 
af i l lo da uno a due ettari di 
terra cia&cuiio e il loro red­
dito familiare non supera mai 
le centomila lire annue. Ci 
seno poi quindicimila, tra 
pìccoli proprietari coloni e 
mezzadri, il cui reddito è a d ­
dirittura inferiore a quello 
misero dì centomila lire. A/a 
assegnatari e contadini rap­
presentano la parte privil.'-
qiata della popolazione per­
ette ci sono poi quattromila 
braccianti circa, (iiiasi si M -
pre disoccupati . L'Ente F a ­
cino. in ogni comune, iegug-
aia a turno non più dì ven'ì 
braccianti alla volta '• quali 
riescono, in tal modo, a far" 
in un anno annenn ticvtn 
giornate lavorative; per fa­
re di più debbono emi­
grare stagionalmente in Sviz­
zeri!, nel Belgio o in Francia. 

Ma è soprattutto l'emigra­
zione permanente verso il 
Brasile, il Venezuela e '•'Au­
stralia che viene incrementata 
dall'Ente. E' così che non rolo 
i braccianti mn anche l'aw-
onnfario. jf piccolo nroprir-
tario vivono una vita di s'enfi 
e di miseri".. 

Situazione grave 
L'inverno eccezionale dun­

que non lia fatto ehe mettere 
in luce una s i tuazione già tri­
st issima e insostenibile. La 
neve, insomma, ha tolto le 
ultime possibilità di arran­
giamento. Dal 29 gennaio. 
dopo la prima nevicata , non 
si può neannehe andare nei 
boschi a fare legna; nella pen­
tola non si può mettere nean­
che più l'erba u bollire; si 
tira acant i cibomJo.si con un 
tozzo di pane asciutto e re­
stando immobil i so l fo misere 
coperte il piìi a /unno jiossi-
biìe per non consumare ener­
gie. 

Dopo a v e r attraversato 
mezzo paese sommerso dalla 
neve e dal siJcnrio, arriviamo 
sulla piazza del municipio 
dove Aostano alcune centi­
naia di persone immobi l i 
sotto la sferza della tramon­
tana. 

Qualcuno ci d ice che e in 
corso una distribuzione, mu 
che cosa si distr ibuisce nes­
suno ci sa dire. All'ingresso 
del municipio e ai due lati 
della strada la solita pattu­
glia dei carabinieri. Riuscia­
mo anche noi a passare il 
cancello e. attraversando i 
corridoi, ci troviamo in una 
stanza dove un brigadiere e 
due militi fanno la guardia 
ai e soccorsi» arrivati con un 
autocarro poche ore prima, i n 
che cosa consistono questi 
soccorsi è presto detto: una 
diecina di vecchie coperte, di 
quelle leggere che si avvol­
gono sugli caini , tredici pa­
strani militari vecchi, scuciti. 
sudici: ot to gonne di cotone 
colorate; un abito scollato in 
raso nero con qualche lustri­
no: una vent ina di paia di 
calzini rattoppati di cotone. 
cinque mutande di lana. Ci 
sono poi mi paio di centinaia 
di scatolette di carne, legumi, 
farina, latte, tè. Entra una 
donna con il figlioletto fra le 

Trasacco e in tanti altri paesi:,nn,,i c -o presenta al bri-
diecine e d iec ine di famìglie nadierc: e una coperta » grida 

il brigadiere ad un u o m o che vivono rufrora nelle vecchie 
laracche costruite dopo il tre­
mendo terremoto del 1013. 

Eppure, girando per questi 

allora furono «sfrattate diverse 
famiglie. Per evitare la cata 
strofe occorreva provvedere 
immediatamente ad affrontare 
il problema nella sua interez­
za. Si è provveduto, invece, 
so!o a sistemare un tratto di 
strada rotabile, «antistante la 
frana, c'ne venne a costare ol­
tre 12 milioni d: lir» e che ora 
sono andati completamente 
perduti perché bisogna inizia­
re da capo 

I danni eoiivati dallo frana 
sor.o ingentissimi ed a nulla 

Bongiorno: St ia c a l m o s i - : varranno le misure di emer-
Rnor Mart inengo, h a ancora 
tempo— 

Martinengo: Meazza. Piola, 
Ferrari— Colaussi..- IJiavati. 

Bongiorno: Molto bene s i ­
gnor Mart inengo. Ed ora mi 
dica: nel la nazionale i tal iana 
c h e v i n s e la Coppa Mondiale 
nel 1938 c'erano tre giocatori 
che a v e v a n o partecipato al le 
Olimpiadi del 1936 Chi erano? 

Martinengo: Foni. Rava e 
Locatelli . 

Bongiorno: Nel « L i tuo d'o-

genza che hanno carattere di 
provvisorietà. Solo una legge 
speciale per Vasto potrà risol­
vere concretamente il proble­
ma. Occorre provvedere con 
tutta urgenza. 

Accuse all'Ente Sila 
alla commissione agricoltura 

La commissione dì Agricol­
tura del Senato, in sede deli­
berante, ha ieri discusso ia 

L'on. La Malfa ch iede 
u n a r i f o r m a f i s c a l e 

Nel dibattito alla Camera soda politica economica MalagorJi espone le 
tesi dei monopoli — Magnani smentisce la tesi della polizia sa Comiso 

D A N I E L E (PNM), C A R A - p r o n u n c i a t o un interessante qualcosa. =e ,= i vuo le solo ap-
discor.-o. Il problema pr inc i - lp l icare il p iano Vanoni, è n e -
paie del l 'economia i tal iana è | c e s s a n o operare una sce l -
dato — egli ha ricordalo — ) «a; es i s tono due I t a l i e , 
dalle strutture che d o b b i a m o ' u n a io eui condizioni sono 

MIA (PN.M) e GKAY ( M S I ) 
nella seduta mattut ina del la 
Camera sono stati gl i unici 
oratori che , tra la generale 
indifferenza, h a n n o parlato 
sui mutament i avvenut : nel 
governo. Nel pomeriggio , d o ­
po un altro discorso del m o ­
narchico CAROLEO. ha pre ­
so la parola il segretar io del 
partito l iberale, M A L A G O D l . 

Il segretario del PLI ha poi 
r ivendicato una « rigorosa 
tregua » nel le spese e nella 
fiscalità. Di questo blocco di 
spese ci si dovrebbe servire 
per sanare o d iminuire il d e ­
ficit: ;a te.-i di Gava . Malas;c»di 
ha avanzato una s ? n e di ri 
chieste: d iminuzione de l le tas­
se e dei control l i per gli indu­
striali: approvazione del con­
tenzioso tributario ( in cui gli 
industriali sperano, come pos­
sibile difesa dalla logge Tré-
m e i I o n i ) e. naturalmente , 
« molta energia politica nel 
difendere 1 ordine democra­
tico ». 

IX «pò un vuoto di=cor;o 
del miss ino ALMIRANTE 
ha preso la parola il repubbli­
cano LA MALFA, il quale ha 

modificare perchè errate o ar­
retrate: indicat ivo è quanto 
avviene ne l le entrate del lo 
Stato, di cui le imposte d i ­
rette (que l l e che colpi.-cono 
i ^ros.-i reddit i ) c o s t i t u i r o n o 
una ben misera parte, m e n ­
tre dovrebbero es-seme un 
Dila.-iro. A b b i a m o dunoiK» b;-
-^eni» di una ritorma in q u e -
-ìo :-en.M.. per ottenere uno 
-viluppi» delia no.-tra e c o n o ­
ma. La Malfa ha ricordato 
•t que.-to punto le « cifre im-
ores.-tonanti fornite dal l 'on. 
Amendola » sul rapporto e s i -
-tente tra l e imposte dirette 
no] nostro paese e in altri 
Stati. o \ e cono molto più alte. 

Contemporaneamente . gh 
• n \ e s i m e n t i produttivi han­
no perduto quota mentre i 

annota sul registro. La don­
na, quando si trova quello 
straccio tra le mani, si guar­
da attorno smarrita e poi 
esclama incredula: * Ma io ho 
due gemelli!... Forse lei peli­
la che hanno sbagliato. Il bri­
gadiere non risponde, volta 
la testa dall'altra parte. 

Entra ora « n g iovanotto 
dall'aria risentila r sospetto­
sa: presenta il biglietto e gli 
danno due scatole che lui r i ­
ti tifa. Andando via si mette a 
ondare: <- Ilo fatto sette anni 
di carcere per aver rubato! 
Mi volete ancora in galera? 
E va bene, andrò di nuovo 
a rubare! ». 

A chi lancia quel la sua mi­
naccia. quel suo avvertimen­
to? A tutti e a nessuno. / ca­
rabinieri stanno a sentire 
mentre lui si allontana len­
tamente. 

RICCARDO LONGONE 

buone e civil i , un'altra c h e 
è ancora in condizioni v e r g o ­
gnose; non Ve- dubbio che 
dobbiamo scegl iere la : « o n -
da. che dobbiamo prendere 
quanto occorre a chi. per 
esempio, manda i suoi c a o i -
tau all'estero. Per fare ciò. 
non n?5: ;. rimz.'.'tu'a pr.-vatr. J 
come vorrebbe Mal.»godi: oc-
corre i n \ e c e una «frano*.* ini-
zi.-itiv.i di Stato eh.-* -- ":•'•> > 
avere ,^olo * operando anche j 
qui v.n.i scelta che imponga' 
la responsabil ità di certe for­
ze po l i t i che» . 

La Malfa è stato applaudito jdi un albergo di corso Tici 
anche dai -ettori di .-inii-tra. 
In fine di seduta il compagno 
GRIFONE ha sollecitato la 
risposta di Tambroni sulla 
ritorte del bracciante di B e -

o-iddetti •»; servizi generali >» ^ .evento avvenuta d o t » una 
feieè l'apparato burocratico) 
•oinportano spe-e sempre più 
pesanti . Po lemizzando con le 
tesi di Pe l la . di G a v a , e di 
Malagodi. L a Malfa ha atTer-
mato che, s e :-i vuo le fare 

carica poliziesca: e il c o m ­
pagno socialista M A G N A N I . 
tornato da Comiso ha s m e n ­
tito personalmente la ver ­
sione di Tambroni suìl 'ucci-
s;one del bracciante Vitale. 

Uccisa per rapina 
una donna a Pavia 

PAVIA. 23 — Una donna 
e i-taìa trovata uccisa a col­

t e l l a t e s tamane nel la stanza 

nel lo. Si tratta del la trenta­
duenne Maria Fossati di Emi­
lio, residente a G e n o v a S e ­
stri. Le indagini per rintrac­
ciare l'assassino sono già a 
buon punto . La donna appar­
teneva al mondo equivoco e 
i motivi del l 'assassinio sem­
brano da attribuirsi a rapi­
na. dato che la Fossati custo­
diva in u n cassetto dell'ar-

, mad.o una notevole s o m m a 
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Il caffè del direttore 
Il vecch io g u a r d i a n o dN-e 

c h e ce n ' e r a n o l a n t e di Morie 
Mille esecuz ion i c ap i t a l i . 

— V. di t i m i i c o l o n — «i.r-
gi t tu-e . 

— R a c c o n t a t e c e n e q u a l ­
c u n a . 

— Lli. ce ne >ono!... Fijru-
ra tcM c h e ( | i i . i nderò a Lione, 
«jue>"u> JHTÒ m o l t i unn i o r Mi­
no , ci In un c o n d a n n a t o c h e 
p r i m a di a n d a r e a l l a gh ig l io t ­
t ina. . . Noi Mipete c h e d o m a n ­
da» a n o q u a l e des ide r io ave t e 
«•IH- »i .saia con<esM». r lui r i -
.spo-c: « D e s i d c i o l ' o rd ine di 
- < a r e e r a / i o n e . Al MIO com­
pa re . p u r e lui d o v e \ a essere 
g i u s t i / M i o , j,rli l ece ro la me­
d e s i m a d o m a n d a p r o m e t t e u -
<lo_rli che l ' i i v i cbbero «uvou-
t en ta io . Gli .-picjraiono a n c h e 
c h e lui po teva o r d i n a r e ila 
m a n g i a r e que l lo elio voleva. 
•• Il Lriudice i s t n i t t o r c a r r o s t o . 
mi t i lo m a n g i a r e ->. 

— Ala ( p i a l e il caso che più 
vi è t i i na s lo i m p i c c o , c o m e 
«lire, «.he m a g g i o r m e n t e vi ha 
la-« ia to un M'Uso «li d i s j p p r o -
»<i/ioii,*. p e n h è \ o i >iete c o n ­
t r a r i o al la pena di mor te , non 
e \e i«» ' 

— O h . - i ! 
- - 1 eco , \«>iicmnin -«ipeic* -e 

< è - t a i o u n I Ì I - O pa r t i co la re . . . 
— si. . . Pe rò io jnà a v e v o 

la in ut opinioni-. . . Di fa t t i , 
qi-ello che \ i r.'ici ( intero a v ­
venne --MIMO d u r a n t e l 'u l t i ­
m o a n n o del m i o .servizio. Al­
lora mi t r o v a v o a A Ì K in P r o ­
ven t i ' . Voi s a p e t e c h e in q u e l ­
iti c i t t à vi è la sede del la C u r ­
i e d ' A s s e de) D i p a r t i m e n t o . 

ii vecch io g u a r d i a n o si p a s ­
sò u n a m a n o e>ui l u n g h i baf­
fi sp ioven t i , a g g r o t t o legger­
meli lo la I ron ie , poi r i p r e se : 

— l'i a un g i o v a n e di M a r -
f igl ia . Lo c o n d a n n a r o n o a l lu 
g h i g l i o t t i n a . e quel g i o r n o 
MOSSO fu t r a s f e r i t o ne l l a ce l ­
la dei c o n d a n n a t i a m o r t e . Voi 
« onoscefe q u e s t a p r o c e d u r a ? 

— \ i - p i e g o : p r i m a d i tu t ­
to è s t ab i l i t o ( h e la c o n d a n n a 
viene «'seimila sul la p i azza 
pubbl i* a. Q u e s t o pe rò per nio-
d o di d i re , p e r c h è in r ea l t à la 
io.ic( Iiina viene s e m p r e n l / . i -
ta - l ib i to fuori «Iella porti» 
del c a r i e r e . Il c o n d a n n a t o <o-
m w o t u t t o ques to , p e r c h è a n -
« he il g iud ice l ' a iu ta . Il n iu-
«lice non f.i i n m c il modico 
«•he nascondo la iiite. No. il 
" i n d i c e lenire la s e n t e n z a e 
a v v e r t e ohe la ( o n d a t i m i s a r à 
«•>egiiita m e d i a n t e il t ag l io 
dell.i tost.i... D o p o la s e n t e n ­
za il c o n d a n n a t o t o r n a a l c a r ­
ce ro e li gli « a m b i . i n o mol t e 
«.ose: l ' ab i to , l.i celici... La «vi­
ta è queliti dei c o n d a n n a t i n 
m o r t o «• ad Ai\" «"• una piccola 
Manza con una b r a n d a e poi 
i i i r a n i i o a i n e r a . tìo\e c 'è pe r ­
m a n e n t e m e n t e u n g u a r d i a n o . 
I no l t r e , al c o n d a n n a t o gli vie-
JIO inoss.i la ca lc i la a i p ied i 
«•he irli p e r m e t t e di faro de i 
p k o o l i pass i non p iù l u n g h i 
«li q u a r a n t a c e n t i m e t r i . La c a -
K-n.i la t iene a n c h e la n o t t e : 
i n p iù . la noi te. p e r c h è il c o n -
«lumiato non c o m m e t t a :-cioe-
ohozze uè tonti d i ucc iders i , gli 
•viene messa u n a c a t e n a a i 
po ! - i . 

Non vi d i r ò la p a z i e n z a olio 
oi vuo le p o r il g u a r d i a n o , e 
Je luiinc ohe è oos t ro t io n r a c ­
c o n t a r e . Voi vi d o v e t e i m m a ­
g i n a r e c o m e sia difficile. pe r ­
c h è m e n t r e il g i u d i c e h a a v ­
v e r t i l o ? o l e n n e m e n i e il c o n ­
d a n n a t o elio a v r à la io- ta t a ­
g l i a t a . al g u a r d i a n o v iene af­
f idato l ' i nca r i co di a s s i c u r a r ­
lo < he q u e s t o non a v v e r r à , c h e 
Si g iud ico non c a p i v a n u l l a . 
«ho que l la m a t t i n a d o v e v a ec­
fo re u b r i a c o e ohe invoco la 
Coirle di C a s s a / i o n e e poi il 
P r e s i d e n t e . >eiiz*altro. c o r r e g ­
g e r a n n o l ' e r ro re . A vol te il 
g u a r d i a n o <lic«» ques to eo«c cor. 
t a n t a c o n v i n z i o n e c h e quei 
g i o r n i d i a l t e r a p e r la m o r t e 
M t r a m u t a n o in g io rn i d ' im­
p a z i e n z a . 

Non m i t i , l u t i in to-o . a r ­
r i v a n o a q u e s t o . m a di t n n i o 
in t a n t o q u a l c u n o c 'è c h e fi­
n i sce por e o n v i n e o r - i c h e p r o -
s t o u - c i r à in lil>crtà. « h e r i ­
f a r a n n o il pro«"o-*o o a l l o r a oi 
s o n o dol 'o m a n i f e s t a z i o n i d: 
srcnt i lc7/a c h e c o m m u o v o n o . 
Po i un d ' o r n o noi g i o r n a l e c 'è 
u n p i cco la a n n u n c i o «ho d ico : 
- I lezni «li ffin«1Ì7Ìa *ono in 
v iagrrio p e r L i o n e » o p o r a l ­
t r o I n o r o . e l ' i n d o m a n i m a t ­
t i n a n l le 5 il c o n d a n n a t o è 
M>rnre^o noi «onno . Iodato. 
p o r t a t o fuori de l l a p o r t a del 
c a r c e r e d o v e c ' è *nii i to la gh i ­
g l i o t t i n a . il ca rnef ice . o t u t t o 
n\ v iene in una m a n i e r a u p ; -
d i » s i m a . 

Q u e s t a è la p e n a d i m o r t o . 
>i p u ò aggiuni rorc c h e o r a . con 
i p>-orro«i del la c iv i l t à , lo c l i ­
n i c h e a c q u i s t a n o gli occh i , la 
m i l z a e d i e - o io... Gli occh i 
s e r v o n o po r il t r a p i a n t o de l la 
r o - n e a o a l l o r a , a! m o m e n t o 
dol ìa t-=ct~ii7Ìone, il mod ico dei 
c a r c e r o a v v e r t e la c l in ica d i 
p r e p a r a r * ! p e r l"ane>fo*ia del 
p a z i e n t e «la o n e r a r e , p e r c h è 
in ponili m i n u t i ci « . i r anno j 
«lue occhi .» di-poM7Ìone. . . 

Il vecch io t n i a r d i a n o t a c q u e 
u n a t t i m o . p»>i r i p re so : 

— E r a m o l t o triovam*. quel 
m a r s i s l i o i o . f i o c i n a t o «la l l 'am. 
b i en to . si .«a. a v e v a ucc i so a 
s c o p o «li r a p i n a . Tu «-ondati-
n a t o a l la nona di m o r t e . A p -
nen i t o r n ò al earr-ere. c o m e v! 
h o d e t t o i l i c a m b i a r o n o cel ­
l a . e io fui u n o «lei d u e c u a r -
d i a n i addo t t i a l la «uà vìiri-
ì a n r n . 

E r a u n m o v a n e d a l l ' a s p e t ­
t o cont i le c h e c o n t r a s t a v a col 
de l i t t o c o m m e s s o , e m o l t o p iù 

|«oi i t ras t . iva coti la Mute «ho 
lo a t t e n d e v a . Aveva un viso 
di b a m b i n o e un col lo lungo , 
«•siU, 

I a s«-va io gli l egavo i pol ­
si con la c a t e n a e mi e r o uc-

' c o r t o c h e le MIO inani e r a n o 
l a u t o sottil i c h e lui po teva sti­
lar le c o m o d a m e n t e , a n c h e se 
iivo>sj s t r e t t o di più- lo pe rò 
non v«»lev«» a g g i u n g e r e un nuo­
vo t o r m e n t o inut i le . S a p e v o 
c h e la no t te lui si sfilava la 
c.iteiiti e la m a t t i n a se la ri­
met teva . lo Tacevo fìnta di 
non .saperli». 

D o p o che hi C a s s a z i o n e ro-
spjiisc il MIO ricor«o, ci In hi 
«loin.iudii di g r az i a . Lui non 
d iceva nu l l a . Io c o r c a v o di 
tenergl i c o m p a g n i a . 

l ' nu m a n i n a jl c a p o - g u a i d i a 
mi fece s a p e r e c h e e ra per 
l ' i ndoman i , e un prono di s u ­
ro bene a t t e n t o . 

II g iovane non «««spellava 
nul la . Q u e l g i o r n o r i m a s e si­
lenzioso «omo s e m p r e . T o r c o 
a p p e n a il m a n g i a r e . Allo mie 
p a i o l e imoragi i i t i i i t i l i -po i idc -
\ .i col suo sol i to ««irriso ma­
li neon i( o. ««une >o avesse vo­
ltili» «lirmi che non c r e d e v a 
.i nu l l a . Q u a n d o fu .sera irli 
misi la «Mietiti .ii polsi e lui 
a n d ò a d o r m i r e . 

lo s t a v o ne l l ' a l t r a .stanza. 
F i a me e lui c 'era la p o r t a 
a p o r i a . I o s en t ivo ( p i a n d o si 
vo l tava , pe r il r u m o r e c h e fa­
ceva In c a t e n a . Poi n o n si 
sen t iva p iù n u l l a . C ' e ra solo 
il b r o n t o l i o de l la s tu fa c h e 
mi faceva c o m p a g n i a . O g n i 
t a n t o m e t t e v o u n a p a l e t t a t a 
di c a r b o n e e r i p r e n d e v o u fu­
m a r e l.i p ipa . A un t r a t t o , non 
so p e r c h è mi vo l ta i . Non a i e -
vo s en t i t o nu l l a , ne t o n o cer­
to, m a mi vo l ta i p r e o c c u p a ­
to. G u a r d a i . Il g i o v a n e s 'era 
tol ta la c a t e n a d a i poKi e 
o r a t e n e v a s t r e t t o il c u c c h i a i o 
a t t o r c i g l i a t o a q u a l c h e cosa 
a t t o r n o a l col lo . Peci u n s a l t o . 

Q u e l g i o v a n e a v e v a s t r a p ­
p a t o u n a s t r i sc ia del la Mia ca ­
micia . so l 'era l ega t a al co l lo 
e col c u c c h i a i o s 'era messo 
tid a t t o r c ig l i a r l a . Il s u o v is ( ) 

e i a già gonfio, irli occhi in 
fuori , l.i bocca a p e r t a . 

Non so bene c o m e mi «•oin-
por in i . ma «levo a v e r fa t to 
m i t o in u n a t t i m o . Tag l i a i l,i 
slrisci.i di te la . Il g iovane non 
r i s p o n d e v a . Hiiu.i-o a bocca 
a p e r t a o con la l i ngua un p o ' 
in fuori . D«ivetii «lare l ' a l l a r ­
me m i o m a l g r a d o , p u r s a p e n ­
d o c h e sa re i s i a l o p u n i i o per 
non a v e r v ig i l a to a b b a s t a n z a . 

D o p o poco nella «ella c 'e ra 
il c u p o - g u n r d i n u o . il d i r e i t o -
ro e lu t t i t e m e v a n o in manie ­
ra s t r a o r d i n a r i a c h e il g io­
v a n e pertless<. la \\tu. Il d i ­
rei loro m a n d ò a c h i a m a r e il 
medico , e con t e m p o r a nea mon­
te un p r i m a r i o de l l ' o speda le . 

D o v e m m o faro la r e s p i r a ­

zione art i f iciale che d u i ò mot­
ti». Il g i o v a n e non r i p i e u d e -
va. Il d i r e t t o r e g u a r d a v a lo 
o ro log io e m o r m o r a v a : < l'>a 
un 'ora . . . Kra u n ' o i a deve e s . 
sere iti piedi. . . . 

Il m e d i t o lc«e del le in ie ­
zioni . I il p o r t a t a una b o m b o ­
la d i ossigeno.. . Alla fine il 
g i o v a n o i ip re -c 

Il d i r e t t o r e o u l i u ò c h e g h 
fossf p o r t a t a una tazza di c a i . 
fé, m.i l.i t i n n i t i e ra c h i u s a 
e il i- ' i .iuli.nio a d d o t t o a b i ­
tava lon t ano . Allora il d i l e t ­
t ino l e t e a l /a r i - la p r o p r i a 
mogl ie e lei p r o p a l ò il calfè. 
I n g n a u l i . i n o lo poi tò MI una 
e l e g a n t e tazz ina . 

- T i e n i , bevi L i l aminerà . . . 
l'i p loi a l za re un niouioi i io> >. 

• Si s ignor «liiettore -. 
I <i a i u t a m m o ,i s taro ut pie­

di . a vestirsi . 
- l'iti vedere »«• puoi t .mi­

nu t i a t e : ' •. 
II d i ret tore guardò i 'oiolo-

gio. l . rano le 4,_»">. Hinia- i ' d i n 
l 'oroloirio in mano. 

f Cammina. Dategli un a l ­
tri» < affò... • 

L'o io logio . n i n o al le 4.">4ì. 
II d i l e t t o l o d o n o un'tK'i hiat . i 
al med ico t h e «'litio neH'iif-
heio. ( Inaino .il l e l e lono e 
disse di p r e p a r a r e per l ' ane­
stesia. 

Quando .MUii-c in fondo al 
corr idoio il poi tono si a p i i . 
K i . ino esattamente le ^. 

K/IO TADllKl 

La rivincita del cavallo MENTRE DANILO DOLCI E1 IN CARCERE 

Dramma quotidiano del medico 
nella cruda realtà della Sicilia 

Se gli austeri legislatori del nostro codice sanitario si recassero ad abitare nei paesi dell'isola vedrebbero al* 

lora come le norme da loro dettate non sono che carta scritta - 11 caso Partinico non è l'eccezione, è la regola 

u 
i. .irti diret tore 

non .-rodo proprio clic n^; i , 
nonostante quel 'o elle v pò»»» 
seri ver." 11 period'.e'. asserviti .1! 
governo, ». s u risolto o »i si.» 

a . , » . . ai vi.» di uso:vere ii pro.iVin» 
sanitario. A t.i' propositi» parlo 
»oli» ileila S M I Ì I (non peiehé 
nelle- altre regioni ei siano .on-
d:/ioui s.init.ir.e ideali: .ui?i!ì 
a \emlo ili t'ss.» unVspei le i/a 
m u r a e il.rena. Oli. qu in te bel­
le i.use ho letto sui trattati di 
igiene e ili medie :n i .11 t e i e r e ! 
s'oine l.ut'v 1 puieere sentir par­
lare 1 protossidi i l i ' e saiteilre ed 
impirvre a inomon.i t in te 1111-
' ìu/ .e. t in te sotn^!ic/ /e .ho 
avrebbero dovuti» 1 onderò '..>:a 0 
e pei ietta 'a porsO'iil.ti de' 1110-
J i . o 1 Purtroppo .t>! p u s ir do^.i 
ami:, vis! i v o lonia t to co< von-
t.litnu dot pie»i si^.l.ani, mi »ono 
neon.» elio i i tiov-.inn» 11 un.» 
f.ise aililìr.tt'iia a'.bate ilo. pu>-
b'omi v u t i e sOi»»p'oss slie .m-
pone l'as»isteii/a s . imtir . i 11 -e:i-
so ' i t .v P a r i a m o ile.ì'.uipia. per 
esoiup.o \ o ' i 110^0 »he ' pio-
grosso MI genere (.ntoso ionie a 

lea l i / / i / i iu ie sto "e ili>'.oro»o a»p.- ' s'iuloiueir ili 1l.st.1n/.» si e r g ­
ano miiMu.i , bruciati d i ! sole, 1 ra / i i i i . f lotte ili masse ih Ultim­

ili 1 abbia inciso tav orovoluionto 
in » ,ò, t.ueiwlo »ì ilio una ih-
crota p a n e ilei paesi » c i .an i 
»bl»u (.uulie »e limitata) l ' icqua 
potabi'e. \l.» ^r».» parte .me >r.» 
!'.»spetta 0 otta per aver.a. Non 
iliinontieo, pei esempio, l'impres­
siono pietosa »he l'estate SiOi».i 
ebbi a Palmi d: Montochi.iro, i:i 
provincia ii' \^rii;oiito I'.»o»o 
dallo stradetie squallido, il 11 mu­
ri binu'lii il e 1 . 0, i l i l 'e t.i»e:to 
di p'otra, ila! puzzo (:it> 1 . . 'ti­
no tornatine) ili lOilibi'iueiite 
torto che » . u v e i t e a qualche 
centinaio .i metri ilall'ab 1 n o 
(.""'eia uu.i lontana so'a, Jal lo 
sclio'otro di loglio, ,11 uno » p i / -
/ o ciottoloso e t ingoio, e r io te 
persone at torno .on ie. ipienti 0 
un contadino .he aspettav 1 per 
abbeverale un iun'o. Oh — un 
veline «la pensate - - ».uio».in:a 
oscura fontana »'ie v i . , nulle 
e ni'.l'e volte più ili tutte le lon­
tane maestose, dai mille /ani-
p ' . ' . dei ^rand n ' iu t i l 1 — 
strana lontr.ulili / ione — a pochi 

l 'A l t lCI — l'or efri'tto del KOIO. nella capitali" I rann-so. 
numerosi ' ali tomolo li hanno avu to i motor i lilooc.itì. I. i 
v.ivatli si Simo prosa la toro r iv i in l tu sul mozzi m o e i a u i i i 
nioi lrrni . aiut. indoli ii.i/ieiiti-mcute a t r a r s i fuori dai sua i 
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BAZAR DI STRACCI NEI RIONI POVERI DI ATENE 

Il vero volto della Grecia 
ai piedi del mistico Olimpo 

La popolazione si raccoglie soprattutto in tre grossi centri - Nessuna industria consistente e 
flotte che battono altre bandiere - Il binario obbligalo dei tassì ad Atene - Assurdi commerci 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

A T E N E , febbra io . 
Lu Cìrecia è il puerc noi 

(incile coes i s tono , tuffi ins ie­
mi*. r;li c/c ment i raratfcr t .sf ici 
di un p a e s e conr/diniafo «Ila 
porerf r i , «1 livello di t 'ito (in ca , o al lu « a r c a i 
» urea depressa », per pure 
moioi i i po l i t i che e di •• eco­
nomia di m e r c a t o ». Molte 
de l le consid(*ra:ioii i elle in 
Italia si fautio usua /mente 
per il Mezzogiorno, qiij in 
G r e c i a sono d 'obbl ioo p e r tuf­
fo il territorio nazionale. La 
nazione è piccola, in due ore 
di aereo la si percorre tuffa, 
dalla Macedonia alle punte 
orientali del Peloponneso. Gli 

abitanti si concentrano preru-
lentemvnte nei grandi centri: 
.-Ucne, P i r e o . S a l o n i c c o ; j yre-
ci •• reynicoli .> (senza contare 
un m i l i one c i rca di yente 
emiyrata all'»' italiana », nei 
diversi paesi del Sud A i n c i -

ne! Med io 
Oriente) sono otto milioni 
scarsi. Di questi , due milioni 
circa vivono fra le tre città 
indicate sopra e cosiifiii.seono 
Ut cos idef ta « p o p o l i n o n e n t -
tiva », che va dall'armatore 
all'operaio, al commerciante. 
all'artigiano. Il resto della 
popolazione greca abita nel­
le decine e d e c i n e (ii p iccole 
isole le aitali s'accompaguann 
alle mille insenature della 

iitiiiiiiiiiiiiiniiiiiii iiiiiiiiiiiiiiiiiiiniiii iiiiiiitiiiiiiiiiiMiiiiiiiiiiiini M u n i i 

Dawn Addams nel film di Chaplin 

Dawn Addams è s t a t a presce l ta da Char l ie Chapl in qua le p ro t agon i s t a femmini le del film 
« Il re in esilio ». le cui r i p r e se il g rande ar t i s ta comincerà d o r a n t e il prossimo apr i le . I_t 
foto mos t ra Chapl in men t r e abbracc ia l 'a t t r ice dopo il m a t r i m o n i o di ques ta , nel 1951 a Roma 

coòfa e l l e / iu i i . e ne l l ' i n f e rno , 
in zone spopolate ai piedi di 
moii luni ic da i nomi fumosi , 
la cui vista nevosa e roccio­
sa non .viiyucrisce en io r iou i 
furi .si ichc, ma i m m a o m i .sem­
p r e l in fe dei co lor i d e l l a 
i c o u e n d u : .iia clic q u e s t e 
montagne M e/ i io inino l ' r i i -
telico. Ol impo. Pimdn ed evo-
china c o m e aHor i io nd esse 
n a c q u e r o le prime / m o l e del 
m i to in O c c i d e n t e , .sia che si 
chiamino Crammos, e ricor­
dino lo svolgersi dell'ultimo 
d r a m m a t i c o affo de l la lo ' tn 
popolare greca per la libertà. 

Sbarazzarsi delle prime 
i m p r e s s i o n i è facile, non a p ­
p e n a da l l ' a l zo lo sguardo si 
posi in basso. Il salto è cru­
dele: dalle altezze più pure 
ed astratte si piomba nella 
a zona depressa ». Tuffo il 
sapore dell'" atmosfera bal­
canica ». così cara ai corri­
spondenti americani e italia­
ni che vanno oltrecortinn e 
s ' a b b a n d o n a n o a l l e aggettiva­
zioni in merito al « grigio­
re », al « torpore ». ol la « ine­
leganza », allo . . s q u a l l o r e » 
che il socialismo avrebbe por­
tato in quei ]>uesì, un tempo 
felice dominio di re, qui è 
in casa sua. Ma non si tratta 
solo di « atmosfera »: su otto 
milioni di abitanti, su cinque 
milioni e mezzo, cioi-, di per­
sone dai 20 ai CO anni , un 
milione e mezzo circa è di 
disoccupati. iVi* si tratta di 
disoccupazione provocata sol­
tanto da penuria dr'.lr pos­
sibilità ob i e f f i r e d i fu roro-
basta prendere ad esempio il 
caso della disoccupazione ma­
rinara. Ci sono in Grecia ar­
matori che posseggono flotte 
n confronto delle quali quel­
la Lauro è un giocattolo: il 
solo Onnssìt, noto in Occi­
dente per q u e s t i o n i i n e r e n t i 
a Montecarlo r a Monaco, 
qui e noto per ben altre que­
stioni. La sua flotta di oltre 
duecento navi non frutta ima 

Il tema della solidarietà umana 
in un nuovo film di Christian Jaque 

L anteprima «li « Si tous Ir-* j:ars riti monde... » Ita ot tenuto un commosso SIICCC.-M> 

II r.uovo film a i Chri»:i.ir.-
J.ique Si foli* Ira gars dn mon­
d e . . ( - S e tu t t i gli uomini del 
n.or.do ••» e s tato ier i .-era 
presenta to co:.:t-mj>'rancamen­
te in an tepr ima a Roma, a Pa­
rigi. a Moica. a Berl ino e a 
Oilo II me-ss-ìgcio di «cliaa-
rie!a u m a n a e^pre.-so aa l r e ­
gista francese in questa sua 
opera è ^ 'ato acco ' to . aKn m a 
conclusione, òhi commossi np -
p!an-i <j*"! pubblico comporto di 
personal i tà col la p^liticri. del -
i 'ar te e del la cu l tura , t ra cui 
gli ambasciatori d i Fr.-inci-». 
Mar t ine Carol . moglie rii C h r i -
s t i an - Jaque . Jacques Rcrny. t u ­
tore del sosse t to del n'.rn. la 
vedova oi Gugl ie lmo Marconi 
che. i nv i t a t i a pa r l a re , ha r i ­
corda to il giorno ir. cui suo 
mari-/» collocò il suo yicht 
• E' .et tra, . cor» I Austral ia , at­
t r averso le onde de l la radio 

La ragione nel ricordo t*rr» 
oitVrtT dal film d i Chr i s t i an -
J a q u e . il quale ha pe r prota­
gonista I.t rad io Su un p e ­
schereccio. il - Lutezia -, an­
corato al la r?o de l le coste nor­
vegesi. infatti , è al la radio che. 
d ispera tamente , si r ivolge il 
capitano de l bat tel lo. Dei d o ­
dici uomini d i cui 4 composto 
l 'equipaggio. tu t t i pescatori 

breto" J rr.f :.r> uno chr e un 
ar. .b >. f'.u.- .-ono c.ni'..*i. .il.'-.m-
pr«vviso. ser iamen' . - amm.-.lrt-
ìi Ne uno risponde ali i r c o -
'CÌOSO tfpr>e,.o t e: 

1 ; 

al.'e cr,mmo-~e p.iro.<» de". - . -
£.>zz > la .lenivi. • . .• t . i \ i«. r -
.nunccrà a! «U"> e?">:?rr.> <-A il 
pacco de l s i i r o . n n p a v.irie pe 

mint i ripe zie. p r e n d e r à il vo'. 1 ?u un 

.•ned «i tuffa, noncu ran t e c r i 
per .c . '.••>. f r : e ^ e :, r eca re a 
bordo il pn.-co Gli uom.ini. 
.-v.V.\ i. v<".2' :i<» tnonfa:!T»"*.»;c 
t c c l t i " ' ; !oro piccolo ,>o;to 

La r.x'.M è. d u n q u e . l i p r o -
:a;on:-*.». rr.a. sopra t tu t to , o ro -
ta^oni-t i s.->-.'i ^'i uomini con 
i loro >".'.nci. il loro .«piri'o dj 
lotta, il !oro profondo amore 
n e - 'a v:*a Q j a ' f i a r i barr:.~r,'i 
può v deve c a a c r e . ?c Rli uo­
mini Io vogliono. Il t ema e 

p reca r i a Ed ceco c h r ii ;i«»co.!?ta*o svo'.to dn Chr i s t i an-Jaq i i f 
a t t raver«o un ufficiale amer i - j con piena a^e-:'one e non rìi-
cano fVìanzato del la fistia, r i e - jmer . ' i cando mai lo - p e f a c o l o 
sce a r i t rovare VhOitrss Ora i Ma q u " . che de'. mes^aRgio 

in=rtccat.t p e r « a l v ì v ?!j : io- i i l pacco o^vrà essere o r . - e - | im*jes;na*o di Chri .=!ian-Jaque 

uno ce n"è che vio>:iten-.cnt<- .<pp'irecrhio polacc . r eca 'o da 
accusa :ì povero Mohamed di l u n a hostess a Ber l ino . Ma la 
rer.'ire :! - m.'i^ocelii.i - E ;ìnal- [ragazza, pe r un jmnrovvi«o ;n-
men te rcc*> che ai: S O S r i - t ra lc io . r...n t r o v e a a l l 'aero 
soonde un r.voioamatore E' un 
c o m m e r c i a n e l 'aìi^-.o. che v i -

afr»-; ino. 

tri q u a ' t r o bianchi . 
medico. Que=t"uItimo scopre 
I"or;zi:.e della malat t ia Si t ra t ­
ta d i botul ismo, d i avve lena­
mento. ciò-», CÌU^H'.O d ì c i m e 

por to il tedesco, un c i r ro d i 
guer ra , incar ica to di f-ir p ro-
;etrui re pe r Li XorveciT il p re ­
zioso pacco La =:*.u;»Z2.-»r.<» ner 

a cui un I 'equipaccio ~i f.t - empre ^jiù 

»;ero cari. ne.l",,rqu^ ?.Iohd-

che man m a r " \enc"»niìg-.atr , »»:. mini 
coìti da malore , o.-cor-e rie;'dalla zona sovietica di Berìi-
- : ero Da que»to monier.*.-) h?.lr.o. La sol idarietà ' r ove rà un 
:niz o il frenetico r ichiamo '}>\- nuovo slancio in un ufficiale 
'.e * 1 .10 e s 'allunga la catena 
eiella umana s o l i n a r i c à . 

'•creo che p a r ' e ' v a . innanzi tu t to , apprezza to e 
l 'atmosfera pulirà che regna su 
tut to il film. II che è moìti.— 
Simo, q u a n d o d i quest i i i m p i 
e*.''» l a r c a m e n t e il c inema *i soviet ico che farà p a r t i r e il 

s iero, consegnatogli da un a-
II m e s a c e i o del l 'Alto T •^ojmer icano. pe r O-io Fra t tan to 

v iene . mfa**i. cap ta '» da uni?".i appell i al - L ; t . z i ì - r.r.n 
ragazzo di Pa- i^ i . il q i i ì .e "le-{ '-ovaiv. più -'-con"--> '""i '.<"-
\C r a p i d i m e n t e conseenar io a mini sor.) *utti p r eda del male 
un medico, che un tempo è . t a - | o quel lo che odia l 'arabo ha 
to in quel la colonia Ma : I ' d i sancora to il pe- rhercec io ?1-
Riovane si t roverà di f ronte la ricerca del la co«ta Ma. fi­

n a l m e n t e . il co l legamento fi 
riesce a r is tabi l i re . Un <crcr> 
norvegese , a fatira. riesce r< 
r a e g i u n g e r c il b i t t e l lo , ma i'. 

dracma allo Stato greco, poi­
ché batte b a n d i e r a l i b e r i a n a 
e pauanicn.se pe r «ou puyu-
re tasse ad Atene. La per­
centuale di marinai greci im­
barcati da Oliassi»; e iu / tn ia ; 
la maaf / io rauru de l l e Mie d i -
verse mig l ia ia di d i p e n d e u t i 
sono d'altri paesi, pagati UÌ-
sai meno di quanto coiiM'a-
( i r e b b e r o le fart /Je s i ndaca t i 
del luogo. K il caso di Onassis 
non è il s o lo ; n r m a f o r i -meno 
potenti di lui, ma altrettanto 
abili nel non dare una dracma 
ne allo Stato né alla popofa-
ziotie marinara ellenica, ce ne 
sono diversi. La flotta mercan­
tile greca, che è una tlcllc 
prime del mondo, in pratica 
è i n e s i s t e n t e . 

Lo stesso dicasi per tutto 
il resto. La Grecia é un gran­
de centro di comunicazione, 
^ t e i i c è la m a o b b l i g a t a p e r 
tuffi i traffici tra Europa e 
Medio Oriente: ci sono nella 
capitale d e c i n e di nf;i*n".ie di 
viaggi, decine di compagnie 
aeree, decine di compagnie 
marittime. E b b e n e , u n a SII 
dicci è greca, il resto è roba 
svizzera, americana, inglese, 
francese, che dà lavoro so­
prattutto a personale svizze. 
ro, americano, inglese, fran­
cese. 

La colonia straniera 
Questo personale straniero 

diviene falange se unito agli 
i< a m e r i c a n i di A l e n e », i i i fd-
di'titi. chiassosi, spadroneg­
giatiti più n.;sai deol i a me­
ri cani di Roma del l'J4'i. La 
colonia struttura è runica 
vera popo laz ione ricca dei 
grandi centri gnci. e quel/a 
c/te m a n t i e n e in essere con 
i suoi a c q u i s t i i poch i ncijo.i 
d i lusso della via C h u r ­
ch i l l in -Arene, que l l a che 
riempie i lussuosissimi "taxi» 
(tutte C.adill.ic. S t u d e b . i k e r 
<7iqariti, P l y m o u t h luiifihr co­
me treni), il cui andare e 
venire per Ir strade centrali 
dà sulle prime una jaLa im­
pressione di benessere. 

Ma se logli le vie del cen­
tro e i quarta ri residenziali 
della lontanissima periferia. 
c h e coso r e s t a di A t e n e ? II 
balzo itela povertà assoluta. 
nella nn.-rria nera da pae.~,c 
s e m i c o l o n i a / e e i m m e d i a t o . 
.-1 Koma, il salto da via Ve 
neto al Q u a r r i c c i o i o e p r o -
gressivo, tra 1 due poli e'e 
una larga zona, c'è il •• me­
dio ceto » professionista, im-
picg>aiizio, artigiano, c'è la 
città dello stipendio al 27 del 
mese , c'è la piccola borghesia 
che commercia e sì arrangia. 
Q u i , a n c h e f i s i camen te , il di­
vario tra il grande lusso e la 
miseria nera, tra il modo di 
vivere del magnate del traf­
fico (questi sono i miliardari 
di q u i . d o r c i n d u s t r i e n o n 
ce ne sono) C il proletariato 
è immediato. I famosi taf' 
girano sempre su se sfessi . 
nel binario obbligato di due 
p - a r t e . dn p i n : : n Sintagma a 
piazza Omonia, e di due stra. 
de, via Churchill e via Veni-
cc /os , una «pecie d i « ncro-
pol is >» moderna in cui c'è 
tutto, dalla banca al gran­
de hotel, al night-club, al ri­
storante dove un pasto costa 
q u a n t o ire salari d i o p e r a i o . 
Poi c'è l'immediato tuffo nei 

avvicina a fun i , in cui l v *no, q u a r f i e r t poderi, nelle stradi 

alla sorda ostilità delia moal ie 
del do t to re , nel f rat tempo mor ­
to dopo una vita d i dedizione 
al la sua profe»»ionc. Davanti 

la violenza e la divis ione tra 
gli uomini h a n n o la prevalenza . 

Gii a t tor i , non scelti d a C h i i -
s t i an - Jaquc t ra quelli celebri . 
r i spondono qua- i tutti a'.lp in­
tenzioni del regista e solo 
qua lche vol ta indulgono ad a c ­
cent i ver is t ic i . Alia sceneggia­
tu ra h a pa r tec ipa to anche il 
regista Clo iuo t . 

A L D O SCAGNETTI 

ne tortuose già p i e n e d i m i ­
s e r i a turca, con montagne di 
s t r a c c i americani e spo j fe ?iei 
barar, migliaia di abitazioni 
a un piano dalle mura scre­
polate e tarlate, tra le quali 
repell i perenne un'aria sini­
stra, come dopo un terremo­
to. e su cui galleggia eterno 
il fumo dei c a r r e t t i n i c h e a r ­
r o s t i s c o n o ccc i . caitagne, fa­

gioli secchi; t r i s t e menù ri­
c rea t i r o dei p o r i ' i i di Alene, 
c h e i g n o r a n o n i t r i p a s s a / e m ­
pi e s ' a i l o l l ano a n c o r a o;rf/i 
attorno al turista con la 
« rollegflex >• t e n t a n d o a s s u r ­
di c o m m e r c i . 

La prima cosa offertami, in 
una .strada so t to il iUcrcnfo, 
è stata una bicicletta addi 
rittura commovente nella sua 
pa t e t i c a s i l h o u e t t e di venti 
anni fa, tutta sghemba e con­
torta: poi un grasso l e r n u f i -
110 mi ha proposto con tutta 
normalità l'acquisto di un fo­
nografo a tromba, che sem­
brava un aggeggio di l 'epe 
le Mokò . 

/ / richiamo all'Algeria, al 
Marocco, ai paesi » civilizza­
ti » dell'Unione Francese qui 

forte, insistente. I colleglli 
francesi di passaggio si sen­
tivano in caso propria, come 
nelle loro miss ioni a Tunisi, 
ad A l g e r i . •< Il i<unii> è che 
qu i c,li i nd igen i s o n o b i a n c h i » 
— ha osservato amaramente 
uno di essi, il quale soffriva 
nel doversi convincere del 
fatto che il co lonia l i smo è il 
prodotto di ttn determinato 
rapporto economico, non è 
solo il frutto di un'occupa­
zione militare. Qui occupa­
zione militare straniera non 
ce n'è, più dì quanto non ce 
ne sia in Italia e in Francia: 
la NATO è s e r r i f n a n c h e a 
questo , a mascherare sotto 
forma diplomatica la pene­
trazione economica america­
na, che ha riempito di strac­
ci la Grecia, non le ha tolto, 
ni dieci anni, uè un disoccu­
pato nù un analfabeta, l'ha 
caricata fìtto agli occhi di ob­
blighi che eostano. Tra que­
sti obbl ighi il più pesante, 
naturalmente, «'• quello di non 
crearsi una economia indi­
pendente. quello di non eo­
struire industrie, neppure di 
trasformazione dei prodotti 
importati. A chi renderebbe 
ìa C e n e r a i Motor.- le sur 
macchine di seconda mano'' 
A chi gli americani farebbe­
ro mangiare le scatolette, n 
''hi darebbero i surplus di 
magazzino delle catene d'nli-
higliamento Wnohrnrth. a chi 
1 r a r i . er .p-, c r r a m » . r.'i7or 
bl.ade- rnrraprodotti dalle 
ente di Bostnu e Chicago? 

L'aratro di Omero 
Paese costretto alla nm'r-

rin. si e detto. Ed è cosi . Tra­
scorrendolo in auto, in ae­
reo, in t r e n o n o n redi die 
lande deferte e incoiavate, 
tuguri, roste viarine sulle 
quali stagnano ria secoli il 
t i lenrìo . In solitudine, la ma­
linconia dei pastori solitari. 
Qui c'è tanto poco di costrui­
to e di moderno, qui il Uvei 
lo delle - riforme » dei vec ­
chi monarchi e del vecchio 
Eleuterio V r n i r e l o s fu «<*"*-
nre cosi basso, che oggi che 
Knramanlis ha fatto costrui­
re tre strade turistiche, tutta 
la borghesia ne parla, ceno 
nono/o miuuto ne è addirit­
tura affascinato. 

Eppure il Paese, in sé, po­
trebbe e.^cre un paese agri­
colo vero, se i c o n t a d i n i non 
arassero come ai tempi di 
Omero con l'aratro a chiodo: 
se la flotta greca fosse vera­
mente greca i pescatori del 
Pireo non l ' endcrebbero fo­
nografi del 1925 e lacci da 
scarpe usati: se a i p i ed i de l ­
l 'Acropo l i e del Partenone 
candido vi fosse qualche ci­
miniera . l " n ; j u r r o c ic lo gre­
co non ne sarebbe turbato 
e la Grecia non sarebbe il 
paese p i ù bello e p i ù p o r c r o 
d e l l ' E u r o p a « c i c i l c ». 

MAURIZIO F E R R A R A 

resti ilei templi i-li*..: dell'iso'.i. 
.Viro ;;IM\S" proh'e-m.» quello 

de1 lo to^n.miri ' slu> tutt 'o. '^i 
m.»iii\»iii» .11 t.»iii' pii'si, per sili 
s' ì it»streni .» i c o r r e t e .» -aste­
mi pri l l i l i . \ . : per esempio le 
e,r.nnl; b.ut:, n.im.iu* sl.n niul., 
elle p.iss.nn» I.» notte .1 r.ieco^'.ie-
le 'e loci! l'.il .nulle nei pLvoIi 
1 entri dove '.» rete tornante esi­
ste. s'è 1! prob'cm.» ilei •z.»li:iii.-rti> 
I' qui subentra '1 ni..1 esperieii/.» 
si; me-iliio .1 il.re come presso 
molte t.nn'-;'.e en'U.ui.ne S.^:'.M 
ne, entrando in e.ls.», dietro :. 
pori.», esiste un bueo inper to vo.1. 
111 1 t.'.VoI.l li. 'e^mi. 1." '! •».»l>.-
re t to .piello, d ie con una o due 
si ni /o .10:1 si può pretendere ili 
.iveie '.» »t.\n/.i »! » adibire .» 
/'.((•'.'ii' In t u r e a.tre lami; 
esiste tuttora !.i cosiddetta /<»>'.», 
os- 1 l'ualcs»».» some un p i ì io lo 
pozzi» nero d ie viene svuotato 
periodicamente. I.' intuitivo poi 
come le m.\!.»tt'.t* contagiose t ro­
vini» le ideali condizioni per la 
r.tpiil.» di t tusioue. P remiamo la 
pei tosse, per esempio. Malattia 
sena che in vere ondare epidemi­
che M dit tondi" per i oaevi. Ed al­
lora in qualsi.iji stradett.i o vicolo 
.1 si trovi .1 passare, si sente 
qualche bimbo "m preda al tipico 
acce«o str.»'/iante ili tosse, t irati 
parte di questi bambini sono 
lambita t i alle broncopatic c rom­
ila-, da cui saranno tormentati 
.»\ emione abbreviata l'esistenza. 
Duerni, come può il locale uffi-
1 io sanitario risolver.? il problc-
1111 dell ' isolamento? Si ricorre 
all 'isolamento ospedal iero? Bìso 
filerebbe spostare centinaia (per 
non dire migliai.») di bambini 
presso »in ospedale <li un grosso 
.•entro (che nei piccoli centri non 
esistono ospedali) n»! tiusso con-
se^uente delle madri che do-
vrebbeio tare spese non inditte-
.vnti per testarsene in città o ,\n-
o.\re e venire da'.'.» cittì». Ma an­
che un simile cervellotico prov­
vedimenti» non M può prendere, 
che i .-ros-,1 ventri -.iii'.i.ini hai» 
no un'at t rezzatura ospedaliera li­
ni.tata. con posti-ietto iusuffi 
c e n t i per 1 mal.i.i i;r.»vi. Si ligu-
r. »e si può pensare alla pertos­
se, alia paroti te, a! morbillo, alla 
varicella. .»'!.» malta (malattia 
dittusissinia in Sicilia): tut te ma 
l.ntie «.he piesto o tardi guari­
ranno anche »e '.Asceranno tc'.i-
quati debi'it.uiti per tut ta la esi­
stenza! Cile resta d.i lare quindi 
non appena si li.» il sentore ili 
una Ascensione d'un focolaio en-
dciiiiso o epidemico, ciic porreb­
be, siìn le dovute cautele i^ieni-
«.lie essere stroncato o spento su! 
nascere? Niente, nelle attuali con-
di/.iont in cui ci t roviamo. Resi.» 
!.» innocente espressione di « iso­
lamento domiciliare » ^vn I.» 
qua 'e si vorrebbe indicare un iso­
lamento sicuro ai fini profilatti­
ci in un.» i . isi nMiiod.i che per­
mette di rcali/./..»rc !c do .Ut e 
condizioni igieniche. Oh , ingenua 
espressione dietro !a quale si 
nasconde la carenza estrema di 
abitazioni, umanamente possibili, 
111 decine e decine ili pje»i si­
ciliani! Come si può soncepire 
ili ottenere un isolamento ilomi-
si'i.ire in casette costituite il.» 
un.» o due stanzette scure, prive 
di -luce, in cui arr iva l'alm» dei;!: 
asmi e il puzzo dello ster«.o.' I'.' 
un noii-.so'amento beilo e Suono. 
un permettere ali.» epidemia del­
la ma l .mi i di svilupparsi rr.»n-
ijuilfameme sino al suo naturale 
esaurimento da to dai naru 'a i i 
poteri di difesa. Non po>so d i -
menricATc un c.»s«">. Uni famiglia 
mi «.hi.im.i. Abita in vis «oi.» 
t.ui7.» :n %.ui «.'è 11:1.1 \dWA di 

pietr i per lavare .'a biancheria. 
etto •.•rande, un tavolo, delle 

ve«.tb e sedie e un buco in un 
an^o'i»: è il ccs»,-». Manca I» luce 
e'ettrii.i. La madre è .1 !c:?o con 
'.'..ìf'.uenza. Aic.into ha un bam-
h no di i .rca due anni , un al tro 
bamniiìo p,ù grandicello dorme 
iranqu Hi-nerne ai p.ed: j e i 
'etto. A nieià «le".» sran/a ;! tet­
to e ÓISMI perché c'è un.» sof­
fitta - . ì . rc . l .b 'mente bas»a e 
scuri . 

I..»».fi dormono altr i tre f:*':: 
d.ic r.\^A//c e un maschio. Qua-
»i t J t t . c.'.i.-o t<»>s colosi e .n-
t uenz.it . Ditemi, severi le -n la-
t«»n «le! cod.ee vanirario italiano, 
qua'i provvedimenti profilattici 
•n t». caso biso-nerebbe pren­
dere? Ricoverare per intcr.» !.» 
suihlet:» f a m i ^ ' a in un o;pe-
d.» e de! ciptìluo^,-» dì provine.a ? 
O r...orrore — oh, voluta in-c-
nui- i delle norme sanitarie! — 
a.l'isolamenti» domic i l i a r i ? 

Pa r ' a rc poi de', problema che 
compi.rrj i 'a l 'ontanamento del-
! 'immond:zia, è un volere neces­
sariamente s a t i r e ^ i i r e o frustare 
con amare par«>'e. Quasi sempre 
i p.-»chi spazzini, mal vestiti e 
m»! pa - a t i . non vomì manco lon­
tanamente s-jftis^en:i A'.'.C più ele­
mentari b.-o^ne :n proposito. La 
immondizia ironecj-.a sovrana 
ne!!e srradette e nei vico!: dei 
paesi v :c,!iani. Si *afvano i paesi 
de!!.» costa e i paesi in cui par­
ticolari «.ondizioni (turistiche o 
«I: sana amministrazione) evira­
no il realizzarsi d i tale staio di 
co»e. A que>ìo ponto non è il 
caso di elencare nomi di paesi 
perchè occorrerebbe riempire 
pagine intere. Andate a Vizzini, 
per esempio, un gri>sso centro 
agricolo, patr ia di tant i perso­
naggi di Giovanni Verga, e ve­
dere come, in piena estate, esclu­
dendo le poche vie principali , ci 
>ia un gran puzzo per Io stagnare 
delle acque che la gente butta 

fuori, e per l ' immondizia Jne .n-
fr.iviilisce. Andate .1 Barafranca 
e vedrete ionie 1! centro deli? 
s t r ade fe sia trasformato in un 
torrentello tet ido per tu t to quel­
lo vhe \ i si butta. Non è il ca»o 
di c 'e tnare ancora dei dati o 
«li tr.isterirci, per esempio, nella 
provine! 1 di Palermo (o Altrove) 
perche il n m l'armino è t rop­
po recente per par larne ancora, 
M 1 è suflic'ente accennare .» CJLI-
t i^ .rone, pi tr!» di insijini uonr -
ni e di noti esponenti <\.c, dove 
»i è costruito un -;ran campanile, 
a't.ss.mo, e m »ui s. è speso ben 
\>iKi> o n eive per !a risoluzione 
ite' prob 'emi ile", e abita/io -»'. 
I . in . ne . »e \ . 1' t rovate ,ui ali­
ti ire. pe- ir» nio-iie'UO le str.idr 
pnne p.i'i e. a . ' improvviso, v-
troveiete 11 u.i deda 'o di viuz­
ze neie. .u,i poe 1 '.Use. in cui e. 
soni» veri luislii per abitazioni 

:c peiso.te stanno a mar-dov e 
ciré 

I per t.n.re vorrei raccontare 
un latterei!»» vhe viene a conva­
lidare lUianto scrivo con toni» 
ipparentement» polemico ed . K -
ce»o pei ilii non ha vissuto a 
lungo la vita dei p.»e»i siciliani. 
lo, in a t to , ho l'incarico di uf­
ficiale sanitario in un paese del­
la Sicilia orientale. Poco tempo fa 
in utticit» (diciamo oure ufficio) 
mi si prc»entò un tizio, magrolino 
e vivace, che mi disse di avere 
un orticello in seno al paese, de­
limitato d.» un muro che si in­
nalza per due metri circa sulla 
stralicila, a fondo naturale, so­
prastante. La notte le donne vi 
but tavano l ' immondizia con 
ritmo costante. Lui aveva grida­
to, minacciato e non ot tenuto 
niente. Cosa avrei dovu to fare 
io da ufficiale sanitario quando 
so clic gli spazzini passano una 
volta o a! più due volte ia sct-
tim.111.1 per quei v icoìi ? Q U A . e 
(«irto . l ' ev .mo quelle donne che 
si'ntiv.mo !A impellente necessi:.'» 
dì smaltire l 'immondizia? Quale 
colp.i avev.» quel povero cit tadi­
no »e. giustamente, reclamava per 
;! suo orticello ? 

Oh , austeri e barbuti legislato­
ri de! nostro codice san.tario. ab-
baniionate o^ni tanto i v .mri 
scanni e venite .ìd abitare un 
po' 11» questi paesi (dove c'è 
gente viva e vera, in carne ed 
OSSA) e vedrete allora come le 
vostre nonne sanitarie, elaborare 
pazientemente, altro non sono 
che pura carta scritta. 

CIUMvFt ' t ' BOXAVIRI 

ix ONORI: ni K. GIRASOLE 

Gli artisti offrono 
libri ai braccianti 
Nnnie ios i sono s ta t i gli a r ­

tisti i t a l ian i 1 cu i r o m i f igu­
rano nel la so t tos?r iz tone di 
un milioni" di l i re ;>er d o n a r e 
libri .'11 e m vti ni del Mezzo­
giorno, in t i to la ta a Rocco Ol­
iamole. 
' Il p i t t o re Znta ina ha offer to 
L. 5.000; Al ic i -SÌ,.SMI 3000; 
Giulia Bat tagl ia L. 1.000 e l i­
b r i ; F i l ibe r to S b a l z e l l a I00O: 
Francesco Huber t i .Ì00; Aldo 
Hergonzoni 500; P izz .na to 1000: 
Mar ino Mazzaeu ra t i 1000; Do­
menico Pur i f i ca to 1000; Bor -
1401170111 500; Anipel io T e t t a -
m a n t i 500; F i l ippo Scoppo 
1000; Mi rko 1000; G iovann i 
Colacieehi 50(1 

.La Federbraei ' iant i Xazionale 
L. ID.OUO; la FGCI di Vercel l i 
2000; Mat t eo Car?«p.ti luOO; 
Homano Bi lenchi 5000; Ciò" 
Cir i l lo , s indaco di irasalecchn» 
Colonna 500; Ra imond i L u i s i . 
.smdaeo di Cre.»pr!lmo 500; 
B.'.rnn Cesa re , .slnd^co di Baz-
'an( i 1000. N'ina Mont i 1000; 
T u r r i n i Giors-.o 500; il Ci rco lo 

S. Mar ia in S t r a d a Anzo la 
( B n l n e n a l 4 400. G u h e l l i m A r ­
t u r o , - indaeo di A r g e l a t o 500; 
ii do t t . G io ra io V i c h i e F r à s 
s inc lh Fede r i co 45(. ; il C i rco ­
lo C. is taqnol ino rti Bologna 
T00; il Circolo Tahe l l i n i e il 
Circolo P r i m a v e r a i"00; V a n ­
t i no l i G iuseppe , a55. a m m . 
prò--, di Bologna 1(00; P a o l o 
O t t i . a»-', p rov . Botefina 100(1; 
B a d i n Car lo , a--, r rov . Bolo-
Ciia 500. Circolo d: Casa lee-
• h,o di Rt-no 100; Circolo t a -
M / r c Leva S ta iv i IU',0: C u c c ­
io Dimi- rov 5 150; la FGCI d i 
l i r o s s c t o 4 M e 75 v o l u m i ; 
Sciehr. i Ma t t eo . S«r . thia Ba'.-
t i«ta. Carl i . K o d r e . Agl ie t to . 
S e r h a n d i n e M a u r i n o Mi lan 
1 JU'J. 

Assegnati i premi 
Adamo Mickiewicz 

Si e r iun i t a n"-i locali de l -
i 'Aceadernia di Polonia , in R o ­
ma . la Giur i a del Concorso p e -
i! m i g n o r e a r t i c o : - 5 UIIa v i ta 
e le ope re d i A d a m o Mick te -
vvicz, bandi to in occasione d e ! 
I c e n t e n a r i o de l ia m o r t e ce l 
crarvde po*ta e pa t r io t a po lac­
co E r a n o predent i la professo­
re »;a Mar ina Be r sano Begej , 
l 'on, Fr.-j-co*co Giorg io Bet t io l . 
i'on orofes-or U?o Della Sera . 
il professor A lbe r to M a r i a 
Ghi.-alb»ru. jl professor G i o ­
vann i Mayer . il profe.^sor C a r ­
le Verd-.ar.i. Il professor C a r l o 
Muscetta , impossibi l i tato ad i n ­
t e rven i r e , ha invia to p e r Iscri t­
to il suo p a r e r e . L a Giur i a , h a 
assegnato a l l ' unan imi tà il p r e ­
mio d i cen tomi la l i re a l l ' a r t i ­
colo - II pe l legr ino polacco - d i 
S a n d r o Ga lan te Gar ron* . a p ­
parso su « L a S t a m p a - d e l 
21 d i c e m b r e 1955. La Giur i a , 
ino l t re , ha r i t enu to meri tevo ' .e 
d i pa r t i eo!a re r i conosc imento 
l 'ar t ìcolo - Ero i smo e poesia d i 
Adamo Mickiewicz • d i B e r n a r ­
d i n o Chiavazza . a p p a r s o s u 

Il Popo lo N u o v o » d e l 9 n o -
v e m h r o 1955. 
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IL DISCORSO DI D'ONOFRIO AL CO'N'VKCNO DLLLL SKCI DI SKZIOXK 

"Vogliamo conquistare H Campidoglio 
alla testo dello maoglwnnia del popolo romono,, 

La battaglia sostenuta contro il freddo e In miseria • Cinquemila nuovi iscritti al /untilo comu­
nista prima delle amministrative - 1/insegnamento scaturito dal ventesimo congresso del PCl/S 

II COiiipafcnii tolti;.! do D ' O n o -
f u o , «iella .-otjretona do ! P a r ­
t i to i n u u m i s t a i ta l iano , ha ier i 
tv i iuto , n e l coi so tifi c o n v e g n o 
n i d f l t u n e l l a sezione; d e l «pjar-
t / f i f S a l c i io, un «h.vcoiso .sui 
f i i inpit i i lii> a t t e n d o n o i c o m u ­
n i s t i ]i)jj);ii)i. ,\'fl .••alone di v ia 
S t i l i n o , f i a i i n pi i -sc i i t i j f s e -
••rote i .c di .sezione. « dir i j -enl i 
t ifi u n oli KÌovi>ni)i t- i c o m ­
piimi! e lf compagne ' inagt ' io i -
i m i i l c t'.f-twitiM n e l l a campaKnu 
di pio.M'IitiMiio i- di tcs'-cra-
Dif i l lo . A l l e 1!), d o p o una b r e v i 
in t iod i . ' / . o i i e di A l d o G i u n t i , 
SV^I<-1.J: io d e l i a . G i o v a n i l e . , 

s " i u a U i to . < S l i d i u m o l U b e c -
c l i in i — ({jli Ini s o m i u i n t o — a 
fare lo s t e s so •. 

P e r KiuiiKfJf al ia conquis ta 
d e l C a m p i d o g l i o , però , o t t o n e 
v i n t e l o la t e i v a bat tag l ia , «iiiel-
la per i a f f o i / a r e i i l t e r i o r m e n ' e 
il F a l l i t o . . I,e lot te recent i s o -
s t e n u t e dal P a r t i t o — ha d e t t o 
l ' o i a t o i e l i a n n o d i m o s t r a t o 
e l le s i a m o I t i t i e c l ic p o s - i a m o 
d i v e n t a l e fei t i f i m i C)( corre 
i n d i v i d u a l e i irruppi eia- nu­
t r o n o s impat ia e so l idar ie tà 
v e r s o la nostra a;:ione pol i t ica 
e <ilii ii c i n t a l e n u o v e c e n t i -
naia e m i g l i a i a di mi l i tant i c o -

Sfidiamo Reb e echini 

Iticorilundo il <n gemellnggio ,, fui Hi,mi, «• Parigi, 
D'Onofrio Un detto: « / / prefetto tirila Svinili, dulu 
l't-stri'tiiii ttrtivita della crisi degli alloggi a t'urini, 
lui deciso ili requisire per i svnzii trito gli njtpartu-
mriiti ili nuova costruzioni' costruiti col contributo 
dello Stalo r unioni .sfilli. 

Sfidiamo il .sindaco lirbrcrliini r il prefetto a 
prendere unii identica misura per la cupilulr ita-
limili dove vi sono migliaia di alloggi, molli dei lilia­
li costruiti con i l'ottlrihuli statali, sfitti da molti 
mrsi r migliaia di famiglie senza trito ». 

t e n e r e una m u g i - i n i c d i r e / i o n e 
col leKiide e a re .".lizzare la d e -
m o o n y i a i n t e r n a d e b b o n o cos t i ­
tu ire ui s e v e r o r i c h i a m o a tut­
ti i c o m p i l i l i c h e n i c o r a n o n 
h a n n o r o n j o r e « o c o m e cert i m e . 
todi m a l si a d a t t i n o , o i m a i . 
a l l o s v i l u p p o d e l P a i t i t o e al 
s u o r a f f o r z a m e n t o . S e vi s a i a 
una u. ia l ini e d i r e z i o n e ( o l l e -
KÙle , se in o « n i o r g a n i s m o v e l ­
i a r i spet ta ta la d e m o c i a z i a in-
tc in ì i . se °i fai a m i g l i m i - uso 
d e l l a (-litica e de l l ' autoc i it ica. 
n o n vi è d u b b i o d i e v e r r a n n o 
c o m p i u t i m a n d i pass i in avant i 
«A Koiiiii — ha c o n c l u s o IJ'Ono. 
fi io - - il P a r t i t o ba un tal» 
m a i n i n e di i n l l u c n / a ( h e i;!i 
p e r m e t t e di c o n q u i s t a r e lup ida-
m e n t e n u o v i is'ciit l i per a n d a ­
re più forte a l l e b a t t a g l i e che 
lo a t t e n d o n o . 

D o p o il (iii i ipiiiinii D 'Onnf i io , 
ba r u t ' o |,i paro la Ff m a n d o 
Di G i u l i o . di-!l.i ^o^t'cteria d e l ­
la Kt-deiaxinne e u m u n i s t a ni-
maria, c h e ba a p e i t o uf l ic ia l -
m e n t e la eampaKna « C a m p i d o -
i;)io • per il r e c l u l a m e n t o di 
TiOIM) n u o v i iscritt i . Ful l , p r e n ­
de» d o s p u n t n d a l l e ind icaz ion i 
di D'Onofr io , ba e r n m i n a t o il 
l a v o r o c o m p i u t o in q u e s t i ulti­
mi t e m p i e ba m e s s o in luce i 
d i f e t t i ( h e ( incora e s i s t o n o , s o -
o r a t t u t t o per (p ianto r iguarda 
la d i f f u s i o n e di Ila s t a m p a p e ­
r iod ica e <ìeìl'Ui>;tà 

S u b i t o d o p o i'- c o m p a g n o DI 
G i u l i o ba in o c e b i t o a l l a pro-
m i a / i o n e d e l l e 01 ^ a u i z / a / i o n i 
d i e bai i i io i a m i a n t o i r i sul tat i 
m i g l i o r i ne l la c a m p a g n a di p i o . 
«•••liti**mo e di t e s s e r a m e n t o . 

loro c o m p h i c i m o n t o l anc iando 
la s e t t i m a n a del ta s saramanto 
no) s indaoat l in onora dal IV 

Congresso . Il c o m i t a t o d iret t ivo 
della Federstritali si e p o s t o 
l 'obiett ivo di 2 mi la tesserat i 
por il 30 marzo, m e n t r e il s in ­
dacato ospedal ier i con ta di 
tesserare» por la f ine del c o n -
p.ros«o altri 200 lavoratori, 
que l lo doeli a l imentar i s t i 300, 
dei animici 250 e dei metal lur-
e/ci 500. Altri impegni s o n o 
prennnunoiut i por domani . 

c h e ba o f f e r t o elei l ibri a l l ' ora -
tor» , D ' O n o f r i o ha e s o r d i t o 
n i e t l e n t i o in r i l i e v o l e tre bat ­
t a g l i o « h e i c o m u n i s t i s i tro­
v a n o nir-ti ad a f f r o n t a l e : q u e l l a 
c o n t r o il f r e d d o e la m i s e r i a 
c h e ha s t r e t t o d ' a s s e d i o l e b o r ­
i iate e i r i on i p i ù p o v e r i d e l l a 
c i t tà , ( luc i la per la c o n q u i s t a 
d e l C a m p i d o g l i o e q u e l l a per 
r e n d e r e ( incora più forte iì 
P a r t i t o n e l l a C a p i t a l e . 

P e r ( p i a n t o r i g u a r d a la pr i ­
m a , o<sa ba v i s t o m o b i l i t a t e 
t u t t e le n o s t r e o i p m n i m i z i o n i 
c h e si s-ono b a t t u t e con s l a n c i o . 
p r e n d e n d o c o n t a t t o con l a r g h i s ­
s i m i st>ati d e l l a p o p o l a z i o n e , 
t r a v o l g e n d o vii a v v e r r a r i , ini-
ponenelos i a l l ' a t t e n z i o n e di l u t ­
ti. a u t o r i t à c o m p r e r ò . . I" una 
b a t t o l i l i c h e c o n t i n u e r à — ba 
souRiunto D ' O n o f r i o — . L o 
s c i o i i l u n e n t o d e l l e n e v i p r o v o ­
c h e r à n u o v i d a n n i ; la c i t tad i ­
n a n z a d o v r à s o p p o r t a r e n u o v e 
g r a v i p r i v a z i o n i . D o b b i a m o da­
re a l l a rios-tra lot ta un c a t a t -
tt re t e m p i e p i ù s i s t e m a t i c o e 
d e c i s o al p u n t o da po ter l o i - , 
ìmi la re . in b a s e ai dann i e ai 
bis< i*».i di «nini s i n g o l o tjiiar-
t i ere . prct*i.-e n c l i i e s t e di s tan-
z i a m c n t i . O c c o r r e f o r m u l a r e 
pro i i rc inmi r iona l i 'li lot ta per 
v c n i i e i n c o n t r o (d ie e s i g e n z e 
d e i c i t tad in i , u u n m c n t e p r o v a ­
ti da q u e s t o c r u d o i n v e r n o . 
protri art'mi c h e sai a n n o poi 
unificati su u n p i a n o c i t tad ino» . 

I i s i t u a z i o n e in cu i s o n o v e ­
nut i .i t i o v a r s i i l o m a n i in 
( p a s t e u l t i m e s e t t i m a n e ba so t ­
t o l i n e a t o l'urite n z a d e l l a s e c o n ­
do- batti, d i a . p e r la c o n q u i s t a 
de l (*; i « (odor i lo . • S i trat ta eli 
un, , t o n q u i s t a — ha d e t t o 
D'Ont-frio - - t h e n o n u s u a i da 
jolt.-»nti» i c o m u n i s t i . l*a c o n -
«•uist.. «ievc- i ^ - e r e fatta «lai c o ­
rnili f . i • • dai lon» a l l ea t i a l l a 
t e s ta <!••" i i>-.-i.:i;ior,-!r.*a dol p o ­
p o l o rt niMin • 

S u l vnl«»re n a z i o n a l e di t a l e 
c o n q u i s t a . .*•: «'• s o f l c r i n a t o l'ora­
t o r e . E d i h.i ì i c o r i a t o l ' inse -
pnau'ft . t i» M-.ituiito dal v e n t i -
s-imo CuP~ie.—» e h i P a r t i t o c o -
n u . m s i . i t ì e i r i in iKi i e s o v i e t i c a , 
v ? l " a d i r e la poss ib i l i tà d i 
C i u n u i i e .« una t r a s f o r m a z i o n e 
t lcn:oria; .c .« ( ie l la >ocictà attrr.. 
vcr - i i ?a v ia p a r l a m e n t a r e , r 
h a s o t t o l i n e a t o l ' i m p o r t a n z a c h e 
l e pi<i4-ioii- e l e z i o n i . l l l imil))-
a r a t i v e a s s u m o n o p r o p r i o in 
«;u«-ta l u c o : u n a n u o v a spa l la ta 
a - in i s tra . in fa t t i , cost it i ! irebbe: 
u n TiUo\o i m p o r t a n t e pa««o 
av.;rili t a l l a stratla d e l l a t r a -
^ n t tuazior.r- t i t -mocral ica d e l l o 
S t a t o i t a l i ano . Eco >. d u n q u e , il 
s iunii ic .ttt . pi.» \« i s to eiella c o n -
ouis' .a rivi « o m u n i «•. in parti-
c i . ' a i r . ('( i Canipidoqlu» eia p a r ­
to <>< 1 por"'l". 

X a l u r a l n . i n i e . l.i e<ii.oui>ta 
de l {"ar.^.p:o"ocli<> b a un s i r n i -
ficf.io pai t i t o l a r e per i r o m a n i . 
a'rniir. i«tr.it i ( m o i a da una 
siur.lr. r-, i,.-..Ti'-!!iina c h e . c o m i 
!.,« < fò ' ai • pit-nti- d i t t o l ' ora to ­
l e . •" s i a l a il i imi i t - . to «l'affari 
rie £ 1. s; t-ctil.-.torj (iell'e ( t i l i / ia e 
' i e l l e >-.'i< iota monooohs t i c l ' . o . e 
n o n ««r io !a r i . i . . t r i c e ( i e / l i in 
to'- 'sri d e i i i i taJ ir t i 

E a q u e s t o u r o p o s i t o . r i fe -
Tr<:cìr<*i ., ti.i.i do l i o tanti i r a -
Tuf/.M;-zÌGr>j .nti .ra^Min-.li c«">n 
le r.ii.-ili TU Scrrl i ir . i ha t e n t a i " 
rii tl.-.Te lr,--t;o ..1 n i o o p v r n l o il 
• ' • f i T l ì a j p i o » T T o m a - P a u p » 
D'On' . f r io ^a ricor(i,-.to che il 
rrefo' . to d e l l a S e n n a ha prov­
v e d u t o a l la r A q u i i i z i u n r defili 
ftlIo.Rci di n u o v a c o s t r u z i o n e . 
r imas t i sfitti, p e r a s s e g n a r l i ai 

m u n i s t i , o c c o n e ' c o n q u i s t a r e 
cittqu» i t i l a n u o v i coi.tpuKni | ir i -
ma d e l l e e l e z i o n i a m n ù n i s t i a -
t i v e . . 

F. (pii si è i n s e r i t o un e s a m e 
d e l l e i n d i c e / i o n i c o n t e n u t e nel 
r e c e n t e d i b a t t i t o al C o n g r e s s o 
de l P C U S . per «pianto r iguar ­
da i m i g l i o r a m e n t i c h e d e b b o n o 
essere- a p p o r t a t i n e l f u n z i o n a ­
mi n l o d e l l e n o s t r e o r g a n i z z a ­
z ioni . l . e ci d i c h e t e n d e n t i a ot-

Iviprende l'cqitazicra 
dei banrari di Rema 

lei i .ni iniz iat iva cit tull i i .sin­
dacali p i o v m e i a l i iFAHI. Fi l i . 
KIUAC. COMITi Mio,, - ta te eim-
Voeate l o l l e le i umili uso» i lu­
tei ne <b Ifoin.i |M-i e s a m i n a l e 
la .sit|ia/!One (Iella i-.itci;oi i.i .'dia 
luce dell'ai M'KKiaiiif n lo negat ivo 
assunto tlall'Assici edi to iti me­
l i l o alla i i fh i c s ta dì icvi.sioiie 
di'U'attuale uatta ineott i ceoiionii-
et> ed alla tpialin(-a7ioite della 
categoria -stessa Al l enn i i i c della 
11umane è stato votato n o ordi­
ne «lei g iorno eoo il «piai»; si .sol­
lec i tano ed appoggiai o | f .-i/ioni 
s indacali at te a r imuovere pi po­
s i z ione assunta dal le aziende- ed 
al t e m p i Messo si inv i tano le 
commiss ion i jnteriie dei s indaca­
ti ad indire un'assemblea ^''Oc-
late di tutti i bancari di Poma 

Il 38 c.^iveriario 
dell'Eie, e*to sovietico 

in IIKBMIIIII- de. ti e n t o l l e i ! -
!uo nliiir.eihiM a. eie..a ( (,->t i i u / l o -
ii« «le:."l- - ( - ic i to ni.-. iet:co, '.'ael-
«lelto mi . i t ine ba o i i f i ' o :eri se . 
Hi li li i ;( e'i.Mieiito p l e s s o I'atn-
I.asciata «le ! f l l .SS li Rotini 

\el fs. io suini intprvoti iui peti" 
!iime:it«ul. a.ti uitlciu.l lUtiluu:. 
•̂ li ucteletti uul i td i i (il titiiiieint.1 
jiiicst acc ie lit«iti p l e s s o 11 </tu-
ìlnu'.e dìp.oauit lei pcrsotiHhtft 
<'.e;.o pojlt l ta «• «'«*..« e u . l u i H . 

LA GKA.NDK FORZA DELL'AMORE MATERNO 

Porta la figlioletta all'ospedale 
e sviene fra le braccia dei medici 

La donna era stata intossicata insieme con la bimba dalle esalazioni di 
un braciere e lo sforzo l 'ha sfinita — Madre e figlia fuori pericolo 

e p i s o d i o c h e t e s t i m o n i a 
• una v o l t a , d e l l a g ì .nu le 
dt il'aiuore* m . i ' e n i o . ha 
i e : i I X T p i o t a g o : u - M u n a 
di f a m i g l i a e la sua p:c-

coi'i (lì apj i f i la se i aiuti . 
V'er.so l e o r e 7 d i i c n i n a t ' i -

tia [ina dontiu cìì m e z / a < ;;.. la 
s ig i iora Elen. i Lor i , 
sen:at 1 ier i matt i l i . i 
. -oeeor-o d e l l ' o s i x ' d a ! e 
S p i n ' o , con la Itgii t 
bracc io I.a d o n n a , v i . 
, - l i t i i . i d a l l o s l o r / o 
p--r l e c a r s i d ì i la .-,11 i 
ne . .-ita 1:1 v i a M o n t e 
•il), a.'l'o.-jpeflale, co.') la ;»' •<' 
.Mata ili b r a c c i o , i l icni ir u à 

i e p r e -
il Jl MI.io 
d i S a n t o 
M i . 1 1:1 
liil.'in l i te 
e >i;ii.'u'.o 
• ') ".izio-
le ! C-.dlo 

!a 
ai 

; ani i i n c h e ia : 
• l l l las 'a illto.ss'ic 
:ii «li o s s i d o di 

I san i tar i , s 

uà b a m b i n a e i . 
a ia da esa la / . io 
carbonio 
ottoponendo • 

{ i t i ire a p i e d i la sua p icco la 
aU'o . ìpoda.e . si e ra accasc ia ta 
al s u o l o , pr iva di .sensi. S o l t a n ­
to 1,1 cii.six'rat.i v o l o n t à di sa l ­
v a r e la b a m b i a ' i . a v e v a .-,irrot­
to la p o v e r a nn"Ire , c h e ;'.i un 
c e n o p u n t o e •-' 1 1 co lp i i 1 d ò -
l 'avvelenamo. ' i t . ) 

l ' er d i f e n d e r s i da l fred' lo . 
. c o v a racconta to la d o n n a , IK 1 
e i ir -o d e l l a no t t e la I.orj a v e v a 
acce- , ) mi f u o c o n e n e l l a .sua 
c a m e r a , e sj f r a a d d o r m e n t a t a 
con 1 •. b i m b a al j?eno, M'iizu .--'O-
spe'itare c i i e il b r a c i e r e a v r e b ­
be - - c o m e poi e a c c a d u t o — 
p i o c i i r a r e un a v v e l e n a m e n t o 

la- c o n d i z i o n i «lolla Lori o 
d e l l a [liceo!.1 Mara n o n s o n o 
p r e o c c u p a l i ' i 

presi dalla tormenta r.ci pullman 
bloccati lungo la Honia-Monte-
compatt :. 

S I L E N Z I O . SI t i l K A ! — Ier i m a t t i n a , p e r a l c u n e o r e . 
le m a c c h i n e da presa h a n n o r o n z a t o iti p iazza IJ.irbe-
rfni : a n c o r a UIIA vo l ta una p i a z z a r o m a n a farà da s f o n d o 
a l t e s c e n e di un l i b o . S a r a s o l o u n o s p u n t o t u r i s t i c o o 
iiii' .iiuiJÌctit.tziouc r o a J i s l i c j ? N o n s a p p i a m o ; c e r t o è ohe 
Ieri l ' o p e r a z i o n e ha In tra lc ia to s e r i a m e n t e il traf f ico: i l 
c l a s s i l o gr i l lo « s i l e n z i o , si « i r a ! » non è m a i s t a t o cos i 

poro r i s p e t t a t o come, il» t iueht ' t i cca . io i i e 

p icco la a v i s i t a , 1 i n c o n t r a v a n o 
c h e Mai 1 era af fe t ta «la 11:1 . 
g ì a v e forma d i imos.-doa/.ior.e 
d a l l a (pialo r i s u l t a v a poi c o l p i ­
ta anel lo la . - ignora Lori P e r ­
t a n t o m a d r e o tigli • v e n i v a n o 
1 i c o v e t . i ' e 

S e non c h e . nel m o m e n t o in 
cui la Lori è .stata ì m i o d o t t a 
in cors ia , v e n i v a co l ta «ia c o l -
l.i.s.so La p o v e r e t t a . a v e n d o 
e s a u r i t o le s u o forze n e l c o n -

SKN/.A LIMITI IL DISANIMA DKLI.A CASA! 

lina donna tenta di 
dopo aver ricevuto 

uccidersi 
lo siratto 

I sindacati lanciano 
la settimofla del lesseramento 

La n o t i l i » a s c o n d o la quatti 
il c o m p a g n o Di Vit torio par­
tec iperà ai lavori del IV Con-
Crasso del la CQIL ò s t a t a oc-
c o l t a con viva sodd i s faz ione 
dei lavoratori romani i quali 
h a n n o dec i so di m a n i f e s t a r e 11 

Assemblea dei ferrovieri 
per le case "a riscatto» 

Le proposte e i rilievi della categoria in merito alla 
assegnazione dei nuovi alloggi per i dipendenti 

Per fortuna, una vicina, bussando alla porta, ha sentito odore di gas e ha 
fatto accorrere i casigliani — iVon disperare le condizioni della poveretta 

I, d i a n o m i - e i i / a n o m e d e l l a 
Casa ha iei 1 fatto m a t u r a r e 
ne l la m e n t e eli una g i o v a n e 
m a d i e d i l i in ' .a i ia ! invailo g e ­
stii di tog l i er s i - la v i ta D a 
«pialche g i o r n o e r a g i u n t o d a 
parte d e l l a p r e t u r a di Honia 
u n a s e n t e n z a d i s fra t to n e i r i -
Ktiaidì d e l l a s iunor . i Mar ia U o ­
sa Viiam-otu, «li '.ÌO anni , a b i ­
tan te in v ia laiitti Tost i •!. La 
intfiun/. ioi ie d e l l o s frat to , eia 
t e m p o paventat i» d a l l a G i a n c o t -
ti, p i o v o c a v a n e l l a p o v e r e t t a 
una p r o f o n d a cris i o d u n a i n ­
s a n a b i l e ( l i .s | )oraziono l 'or c u i . 
i o l i .a n u v / . o j i i o r n o . prosa «la 
Urande .s-conforto. ia Cliancotti 
trovandos-i s o l a n e l l a .sua ahi-
ta/. ioiio, o h e «li qu i a cp ia lcho 
u i o r n o a v n - b b o d o v u t o a b b a n -
d.uiaro . a p r i v a i rub ine t t i d e l 
Has e (p i indi si a d a g i a v a s u l 

L'alt i o f i lmi lo , p r e s s o la Ca­
l i . e ia elei L a v o r o , si .sono r iu­
nit i 1 f t -rroviet i iti s e i v i / . i o , 
p e n s i o n a t i , v e d o v e e d o r f a n i , 
in u n a a s s e m b l e a i n d e t t a «tal 
S i n d a c a t o p r o v i n c i a l e e d a l l a 
s e z i o n e l o m a n a d e l l ' E n t e ri­
s c a t t o alIoK.141 fer i e iv ie i i i ta­
l iani ( E i ì A F I ) por ( « a n i m a r e 
1 p r o b l e m i m o r e n t i al ns«-atto 
d e l l e c a s e c c o u u m i c h e d e l l e 
f o r i o v i e . 

T e r (ptaiUn r u ; u . i i d a la p r o ­
pos ta (il logije C i iat i -Solvaf i j j i . 
l ' a ^ ' c m b l o a ba fai'i» p r o p r i e 
le p r e o c c u p a / i o n : chi» qià s o ­
n o s t a t e e s p i c ^ s e in u n » r ìu-
n .o i i e u n i t a r i a di t u t t e l e a s -
s(-c!p./ioni m t e r e ' = a»f. S o p r a t ­
t u t t o s o n o s ta to s o t t o l i n e a t e 
l ' e l e v a t a (p iota di r i s c a t t o c o s i 
c o m e r i s u l t e r e b b e d a l l ' a b b i n a ­
m e n t o di «iticsto c o n u n a o b -
h h r a t o n . i a-.s-( n r a / i o n e su l l a 
v i t a . ( 7 aPO l . re a l m r « o p o r 
I m i l i o n e di v a l o r e d o l l ' a p p a r 
l a m e n t o ) e 1 d u b b i s u l l a ef­
f e t t i v a p o s s i b i l i t à di c o s t r u i r e 
u n s u f f i c i e n t e n u m e r o d i n u o ­
vi n l l o c g i a p r e / n e c o n o m i e . 

P e r c i ò l ' a s s e m b l e a b a r.ppro-
v a t o l e vcRuont i n v c n d i c a i t o -
ni: il riscattf» «levo e s s e r e ef-
f c ' t i v a m e n t e v o l o n t a r i o ; c o l o ­
ro c h e n o n p o s s o n o e f f e t t u a r l o 
d e v o n o e s s e r e r : i ; . i r in . imenlc 
t u t e l a t i ria s f r a t t i , a u m e n t i de i 
f itt i e format» t r a s f e r i m e n t i , 
s a l v o c h e s ia l o r o g a r a n t i t o 
u n a l l o g g i o e Q U i v a l e n t e l i b e r a ­
m e n t e a c c e t t a t o O c c o r r e «piin» 
di i n c l u d e r e n e l l a le.KRe un ar­
t i c o l o c o n il rjualc s- e s t e n d e 
il b l o c c o d e l l e l o c a z i o n i in vt . 
Core p e r lo a < e p r i v a t e a c b 
Mah'h in «iur*'ie.:ie 

i . i t i i i ot-tis ;u::aì \ iii t^viai-
:;asi o t à . lo v e d o v e 0 e l i o r -
frn i d e v o n o p o t e r r i s c a t t a r e 
>rn/;i c h e le r e l a t i v e c o n d i z i o ­
ni s i a n o p e i o - s ; p m o ' i e r o s e 

Lo q u o t o d e v i ilo f i e r o ca l ­
c o l a t o , t e n e n d o r.rl d o v u t o 
t o n t o s j a ;I l i v e l l o a t t u a l e d e l . 
lo r e t r i b u / i o n i . * -n l 'età d e l l o 
s t a b i l e s ia l e c o n d t r i o n : di m:i-
n t i t e n / : o n c A ma2«;:' ire t u t e l a 
d e c i : i n q u i i m : o c c o r r e «he d u e 
r a p p r e s e n t a n t i d e s i g n . i t i d c c l i 
:^o.tl:!l! , 1 si.-mo . . i - l u s t n«l !a 
romit i ->io .•• i -oi* aie", cl'.e .1.1-
vrà l ' a c r i 1 n o r t ì . n a t j il..', p i e -
«it 'onte d e l T r . b u n a ' e 

T-o a m m e c t a r ^ 1 n n . n ' f { s i v u 
d e l l a «pi «'a i r . c i s i l e . abbjn. i t . i 
o rio a l l a p o I . 7 / a d: av~tcara-
7 i o n c s u l l a v i t * . n o n d e v e c s -
<«*r^ c o m u n q u e M i p r r i o r e a 

q u e l l a p r e v i s t a a l l o s t e s s o ti-
l i d o d a l l a IN.-VC'as.i j<ei a l lo i ; -
Ki n u o v i : -l.llllil l u e pe i c i a s c u n 
m i l l t m e di v a l o r e d e l l ' a p p a i t a -
m e n t o . 

L e c a s e n u o v e , il.i c o s t i i u r e 
( 0 0 li r i c a v a t o d e l « r i s c a t t o » 
( I t i l e v e c c h i e , n o n d e v o n o in 
n e s s u n c a s 0 e s s e r e c e d u t e ci.11 
p a t t o di fut i l i a v e n d i t a . 

Ir f ine l ' a s s e m b l e a . 1 i l e v a n d o 
ia v i v a p i o o e c u p a / t o n e d e g l i 
i n q u i l i n i di statiti» c e n t r a l i c l ic 
s e c o n d o a ' o u n e v o c i v e r r o b h o . 
i o v e n d u t i . * t ,". p r o i i u n c a t a 
e . irtt lo : n i / : a l i v e dol ^ e n e i e . a 
tra iu> c h e 1! M i n i s t e r o n o n for­
n i s c a prevo ' i t i v a m e n t o s o f f i - j 
( - ( i l i : u . i r a n / i e s U | r e i m p i e c o l 
«*e! r i c a v a t o iti n u o v o ( s - ì i u , 
r:oti: pe i .-.!' . 0 1 : 

InterrcgazicTO di Turchi 

sulle liste eleltcrali 
Il eoinp. iRiio ( i i u l i o T u r ­

chi ha p r e s e n t a t o in C a m ­
p i d o g l i o la seguente- i n t e r ­
r o g a z i o n e : « II s o t t o s c r i t t o . 
a n c h e n e l l a Mia q u a l i t à di 
m e m b r o d e l l a C o m m i s s i o n e 
e l e t t o r a l e comunal i» , i n t e r ­
roga il s i g n o r S i n d a c o p e r 
s a p e r e se n o n r i t e n g a n e ­
c e s s a r i o e u r g e n t e , n e l l a 
s u a ( i n a l i t i di p r e s i d e n t e 
d e l l a c o m m i s s i o n e p r e d e t t a , 
di o r d i n a r n e la e-onvorazia-
iir pere-In* possa d e l i b e r a r e 
in m e r i t o ulta r c l s e r r z i o n c 
dotili e l e t t o r i c a n c e l l a l i ar ­
b i t r a r i a m e n t e in b a s e a l l a 
nota c i r c o l a r e d e l l ' e x m i n i ­
s t r o St-cltia. ol ir una r r e r n " 
te s e n t e n z a d e l l a S u p r e m a 
Corte di C a s s a z i o n e a S r -
z ion i C o i t e ha r i c o n o s c i u t a 
i l l e g i t t i m a r p r i v a p e r t a n t o 
di cigni v a l o r e 

I / i n t e r r o g a n t e so i to l i r i ca 
l ' u r g e n z a ti» p r o v v e d e r e In 
m e r i t o , c o m e h a n n o g ià fat ­
t o m o l l e c o m m i s s i o n i c o ­
m u n a l i . non s o l o per r e i n ­
t e g r a r e ìtt u n o i lei d i r i t t i 
f o n d a m e n t a l i q u e i c i t t a d i ­
ni r h e n o s o n o s ta t i a r b i ­
t r a r i a m e n t e p r i v a l i , ma a n ­
c h e in «-ot is iderazione d e l l a 
p r o s s i m i t à d e l l e e l e z i o n i 
a m m i n i s t r a t i v e . 

p a v i m e n t o d e l l a c u c i l a a t t e n ­
d e n d o s t o i c a m e n t e Ut m o r t e 

l 'er lortt ina v e i s o la m e z z a 
«ma v i c i n a <li casa b u s s a v a al la 
p i n t a d e l l ' a m i c a p o r c h i o d e r i e 
un f a v o l e . P o i c h é la Cìiancntti 
non r i s p o n d e v a ì.i cas l i j l iana si 
m e t t e v a a<l o r i g l i a r e al b u c a 
d e l l a . .o ira 'ur . i , s e m b r a n d o l e 
. s t iano c h e la d o n n a n o n fosso 
in oa.s-a l ' n soff io «li ar ia f o r t e ­
m e n t e improUi iatn d i j»as i l l u ­
minante ' p o n e v a i n i n i o d i a t a m e n -
to in a l l a r m o la v i c i n a d e l i a 
t ' i a n c o t t i . C o s t e i , t e m e n d o f o s ­
so a c c a d u t a u n a d i s g r a z i a , fa-
c o v a accorr«'ro i v i c i n i , o c o n ­
f o r m a t o il fatto d e l l a f u s a d e l 
iitis. c o s t o r o d e c i d e v a n o d i a b ­
b a t t e r e la por ta , e cos i h a n n o 
fatto . Q u a n d o i cto-i.uliani s o n o 
p e n e t r a t i n o d o a p p a r t a m e n t o 
d e l l a C i a i i c o t t i . h a n n o rinvi— 
• m i o l a p o v e r e t t a disto.s.n. p r i v a 
d i s e n s i , al s u o l o , in c u c i n a . 

La p o l i z i a , p r o n t a m e n t e i n ­
t e r v e n u t a . ha p r o v v e d u t o a tr. i -
s-portare la p o v e r e t t a a l l ' o s p e ­
d a l e d i S G i o v a n n i , «love q u e i 
s a n i t a r i h a n n o o r d i n a t o 1 i: i tor-
u a m o i i t o in cors ia . Le c o n d i ­
z ion i d e l l a GÌ. incoit i :i.in ~.'i'0 
d i s p o r a t e 

Ka:;n 1 !u:i7ioiuii 1 e . poisoi.ei-
.0 l u t t o «le-'.tu SuxeU'.-u.e eli H«v-
:im «lei.a K I» I 

l'.iO'.tre Mimi lutei' . etìUti iì 
Dott fc'«l.(Vit«o «lo.ai I'C«t01'tl7 IO­
LI- Kelitoii (iioriiHt:. :'. el lretlore 
(•eneiolo «lei! Cnit.V Toionvl . :'. 
C d i m i Uortonì eie'. 1 Giorno .e 
«l'Itatia ». i! «"oniii! Ciiulinni e 
;'. e'i *t Meclri «te « Il C.'.o'xi > 

Medaglia d'oro alla memoria 
di Romeo Chicli 

Noi « .orn i hcoist è titutu co:i-
foritii ,'u mectaKlJet d'oro «1 va­
lor© oìvt.e all'» me-rnorhi «li Rtv 
i n f o «"biodi. ! eroico r«4*a'Zzo c h e 
mori tnit-ico-uiente nei g e n e r o s o 
t e n t a t i v o di -t»l\are u n c o e t a n e o 
i itto^uto iiotui : i .anuria dt vai 
elei Ge . -o i i i inn . eli t»o averne *̂ :à 
-.utvttlo 11:1 u'.tio 

Al.a memora i elo. /eioici» l«i-
unzvo e r a n o iv»à s t a t e c o n f e r i t e 
ili «1 iitedn^'.ai d a r g e n t , , «ti MI-
tore c iv i to e.i u n a iiiedajiiia d'ev 
10 e al .a f o n d a z i o n e e'arnet'lo. 

Vittoria unitaria 
alla Aerostatica 

l'n.i nuova vit ioria «lolla lista 
ni Italia (Iella CGIL si e a v o l a 
ieri nel lo e lez ioni per il 1 innovo 
delta commiss ioni ! interna az ien­
dale del l 'Aerostat ica. Al termi­
n e de l lo scrut in io '.fi dei 15G voti 
validi sono andati alla l ista uni 
t a n a (lolla CGIL. M» alla Cisl e 
:.0 a i r i U L I posti in Icilio per 
la nuova Commiss iono Interna 
sono cosi r ipart i t i : Z alla C C I l -
I alla O s i e 1 a l l U l l . Il l a p p u -
liei tante degli impiegat i è .staio 
agg iud ica to alla Ci.sl In comples ­
so. pur manttmt'iiclo lo s tor io nu­
mero di posti nella c o m m i s s i o n e 
i i i tenia aziendale!, la CGIL e pas­
sala dal ad a] «OH „ del votai.ti 

Ferita dal montacarichi 
nella mensa della RAI 

Ieri matt ina, verso le ore f ?1 
l ' inserviente Uosa Borrel l i di 20 
anni abi tante in v ia Marco T a ­
barin! 36 è stata ferita al r i ede 
dal montacarichi neli'intc» r o 
.iella mensa della HAI di v ia 
Asiago fi 

La donna è stata ì i coverata 
al S. Spirito e eiudicnta guari­
bi le in DO giorni 

Salumi e tabacchi 
rubati l'altra notte 

I ladri, nel la sa lumeria di S t e ­
fano Armel l in i in via T o m m r - o 
Salv ini 31-e. l'altra not te h a n ­
no asportato sa lumi per un v a ­
lore imprecisato. Ne l negoz.io di 
tabacchi di D o m e n i c o Ka.scetti in 
v ia Eduardo J e n n a 22 i m a l v i ­
vent i hanno rubato tabacco! 

Danni in provincia 
per il maltempo 

Convocato per demani 
il comitato federòle 

Il C o m i t a t o Foderai» e convo­
ca to per sabato in sode» al i» or* 
17 con il s e g u e n t e ordine del 
g i o r n o : 

1 ) le elezioni amministrative; 
2 ) bi lancio c o n s u n t i v o 1956 

e b i lanc io prevent ivo 1966. 
I c o m p a g n i s o n o t enut i a m a n . 

teners i liberi da impegni a n c h e 
per la g iornata di domenica . 

CONVOCAZIONI 

a c u t o 

MeiUle il 
pl . icaisi . s | 
di incidenti 
dal tlisiieln 
aKiiia l'er 

n at tempo acceu.i.i a 
sefinal.-yio una .sene 
e seiag 11 re provocato 

? dalle u.tìltraz.10111 di 
tali cause ieri alio 

o i e 1» a C'.iiiip.iRnano é t i o l l a to 
un muro di cinta della rctiela 
Hegioa Margherita, investendo 
due case cont igue , dal le ouah e 
stato necessar io far sgomberate 
le famigl ie di Andrea A m a a c i e 
Marino Itosali. I compagni IOIIO 
accorsi per sgomberare le mace ­
rie e poi h a n n o oreso l'iniziativa 
di ch iedere al s indaco cl 'e i Hr.-
/a tet to venisseero allo»!';: iti 
nel le case popolari 

I v igdi del fuoco, elio ieri han­
no e l fo tu iato un.» vent ina di v e -
l ibe l lo di cornic ioni e tetti peri­
colanti , s,i v i n o anche locati ;t 
Hocca Canterano, d o v e nel punto 
p io alto del ixiese una casa le-
ision.ita è stata opportunamente 
pio iel lata, poiché minacc iava di 
abbattersi sopra altro tre casot­
to. c h e sono stato fatte .sgombe­
rare. 

Un'altra squadra tìi vigil i ri»*l 
fuoco Ila r e t a t o a Rocca «li Papa 
viveri , indument i e medic inal i 
por le famigl io po i bisognose . 
Un'alti a squadra ha trasportato 
11 spal la fin sulla vet ta di Monte 
Cavo, dnvt' sono b locca le una 
quarant ina di persone, v i v e i i e 
medic inal i . 

A n c h e nella giornata di ic i l 
si .sono molt ipl icat i 1 gesti g e r e -
rO.si di (pianti si adoperano por 
venire incontro allo Bravi so i ì e -
renze del le famigl ie p iù colpite 
dal ma l t empo . I degent i del sa­
natorio Ramazzini ieri hanno d e ­
ciso di r inunciare alla razione 
di biscott i e di c ioccolato , per 
quindic i giorni , al lo scopo di v e ­
nire in soccorso dei colpiti dal 
mal tempo. 

I dai 111 provocati dalla bufera 
di n e v e abbattutasi ieri l'al'ro a 
Montecompatri sono ingent iss imi . 
I telefoni sono stat i interrotti . 
La l inea dell.» corrente elettrica è 
stata interrotta. Pers ino l'acqua 
•scarseggia. Lungo la parteggiata 
Marconi la furia del vento ha 
spazzato v ia numeros i alberi . P u ­
ro mo l to gravi sono I danni pro­
vocati alla ?Ora di r imboschi­
mento di Costa del Pescbiò . I v i ­
gili dol fuoco hanno ordinato lo 
sgombero dol io s tabi le di via 
Plac ido Martini fi!». 

I rigori del ge lo hanno dura­
mente provato i passeggeri sor-

Oggi alle ori 
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Il facchino accclte'.lcto 
dichiarato fuori pericolo 

l i f a c c h i n o P r i m o C o l a - a n t i . 
a c c o l t e l l a t o d a l s u o c o m p a g n o 
d i l a v o r o G i u s e p p e V a l l e t t a . 
i e r i l 'a l tro in p iazza «lolla R o ­
v e r e . è .stato d i c h i a r a t o fuor i 
p e r i c o l o II f er i to «• s ta to s o t ­
t o p o s t o al S. S p i r i t o nd un d e ­
l i c a t o i n t e r v e n t o e h i - u r e i c o . 
d u r a t o b e n c i n q u e 01 e. ne l c o r . 
so d e l «piai,. 1' prof C h i d i c h i -
110 ha p r a t i c a t o u n a su tura n e l ­
la reaiosip c a r d i a c a 

Le solenni esequie 
di Emilio Qementcni 

h: .s. : ,1 •.-..!.t. . e . ; : ';r. cui ! 
tic. o.nis:.. K:u:.lo (".o:i.e:iti">n:. 
pr. e m a t i n e t'.o.'a -.ucc-.irsa.e eli 
Riui i i d e "(1 Sc«-otà ; or tu pu'.v 
!•'. c i t a .:i Ita.ta 

V"«i oc . ' - : :o -a t ! * j : o5»ro f.'tre 
«it fit'i-:'.!.,: :. a: ;.*iro;itì o ««1 u n 
to'.to s t n o ' o ti; am.oi de'.: Est in­
t o ha:-:: . . *»r«—-e:ir'.o*«» ;1 i-.i:r,::\ 
F-rCo> I atitrHf.chi t! Cormis. R«f. 
ine .e Jacch .a . .'.\vv Ri.tc:tt> 
Seuro .i V v (ìr.lt « : .o f-'il'-.lKtfi. 
r. ite P:.«t.i. .. n.-'.t e.ao*.a*..o 

Il morbo di 
OxxerrHlorio 

Forrcstal 

C R O N A C H E G I U D I Z I A R I E 

48 cittadini di Montecompatri 
sono stati assolti ieri dal Tribunale 

Altri 44 sono stati condannati a pene varie — Applicato a tatti il con­
dono — frano accusati di aver invaso la caserma dei carabinieri nel 1944 

l. lyioiri» ; i i > i ; i ' c ol i f l e i . 
r«*rjio le H~,3i>. ha u n i t o Io 
rrnf i ir i i di u:fr«*vr5ijre p i a ; -
; i i.*<qtti!ii:o. nei pressi del­
la Camera ilei ìucoro. si <.i-
ra cor ton i f nti* c i u c i l o ,-r li s-
se per easo >n c i t o — e t'.ove 
— ufo: p i c c o l a r:rolii*:ie>*ì<* 
L'i: in ipot i fure >rhn*rum- u 'o 
«fi poli;•«!. i faro . i'i/aff<. r.Ua 
p i a i : i li c a r c r t e r u r i c o a s p c * -
to rft «',-to ti'us tedio cu i :1 
q u e s t o r e .Musco iia o r m a i o-
fufuuto : roni.'n :. Sci l i e? (>'•-
m:o»,c::«- rtco'nit iti - cei,."'.-
»li -. Clr.'qiii* r i i i ' i ln" sr . -ccor:-
fl it di ri: ri: h: nie ri, d i cc i ino 
ror;eii i*i . un i«iri;*>r«-; «|iic.**.i 
ti q u a d r o chi* \ . offrirà nyìi 
oce l l i di opmme» . V e p o n o -
r.i di r ia Torirto e «/: r:a ùe-
p r e t i s tmpo' i d i j>o:i:io!t! si 
t rner f l i i o cela'.: -.aU sgii.ird-
»iiiii.scre:i; nitri nprr.fi ut bor -
phe<i* —- n:n n o n j;«*r i/r«c< a 
VÌCIÌO ' i i fr lmenJe r.rO':o.*e*ibi-
h - - p.*.«'»i'f/(7j(ìri",io .-u: mar. 
aapirdi Al cerire, ,-eV.ii ;>;..:-
ru KIT r;rc.«jj;«\i*i>re. r i r co i i -
«/ii'o d i »'an:tomiri to.'uoiit.-
j;jr; «* «orfii''ic;.;(:. «iomitt i -ti 
t' - Cil'npo d azione -

Campo pe- q io i i f - . i : io -
i.-i ~? attillile il dir<i: a po­
to o poco, gii unenti luirtro 

c o m i ' t c . c r o o seni nocchia re 
sulle ciììnwieile: t ino toc i c l t -
TU. cppepomrT fa moro of 
m u r o . li n n . o c o n u n c i . i f o o 
crilRt c ^ i i c c r r »/« I pllC! di fi«-
miei ì io; iin.ircht* p o h r : o t : o . 
»:»*ffo*7ihrti discreti dei por-
lo ' : : , s rmbru c h e ,-bbii: p r r -
rìt.'o iriirtiifo i n i ! partita a 

- .«o:s<i:q»<indic: - Lo *->'e 
paffìrapn e »ii'.lc «:rr«"mrij.-
nessiin edile o".; oitinpiiri<'l!(:-
re. ••,-<«'/') ;<7i-orarorr> di c a -
Ttt-iir»*. rii'.t.ori p i . « a n f o d j 
... *f *,.-*. .* f ri .-rt 1 ***£ .'.ir — -* " 

;.-o>:,- che. co.' | n l « c r del tem­
po l i i re i i s ru ;mbcrc* : : , in ' c 

Aiic'ii* t i - o m p i p n i . fe l la 
f t i o i e r t : t i c ' l a r o r o . «lupi:» 
di? .'.Taro srhier i : i ) irn:o s: 
cli:odi*ru»io mtui.To. CO$Ì I O « -
<e acceduto- .«• c o l e r a tor<e 
proTrpprrr l:i Cartiera del hi-
j-oro d,j un <7s.si.'*o degli in­
dustriai:? A un fretto e cor­
ta voce che i! questore. : » - j -
p e n d o la iiiurri*'u st i l la .«ram­
pa p.'t « u m i l i c i degh scioperi 
in prooTt-i'im .- p e r I,i piombi­
la dt tori, .irosi-i* ii'miiro per 
V- ordit>,- p u b b l i c o - Gl i .»-
nort 'rol ì Ci/;»:rc ,* Kub^o »o-
tio allora ti"diiri «: rus-ticure:-
re i iun; io i ; , i r i ; a l la C a o i c M 
de l l a r o r o si JMfil « e m p i i -
rr t i i rnfe lat-rr.t i ido. come ai-

r ioni - U U I I o orr.o M : i f . w -
~iorni.-: .« 5 n t o piiaro":!; e 
riO'li'o •orri.*o .<offO i bi-f-'.'." 
i so?::; ni ci n:arelli.«*ti:. . 

Co?i : poveri c\ìev:: *o o 
«•«*:• pe*- la stradii fi.ro o l l e TS 
Poi. i:17.: spicciolila, una n -
ni:o»ie!lJ ill.i ro'r.j — i l ' : -
1H0 f':«/r,:*7*e — sorto r : o » r r j -
li «dia base. Vorremmo eh-e-
aere i;I questore Musco «e Ini 
-sentirò pcrlare d: tei c e r o 
ro*"r- : . : l , r i i : i<;r , i a m e r . c . : -
t.o. e ò e . i: '"O";J o': i : .<pTr- rc ' O " ; J o: 

.«or.e.'ii*:. -;•.. j»or (>!ifl'lr.<: d i -
lu rinr.'t'',: S . mtardi ri.:: 
t i lO'bo (i: yo-r,s:cl qites:or.-
yiuscc' 

E. a p r o p o - :o_ qtm'iro -i:ra 
co=rùfi3 e l f o S'.ito italiano li 
- operczxore » a> ter.? «.Jm-
diren m o Tl.tpr.frj ali mi i l i -
.* : *•«•» T.t m h ro »• : 

B- C 

Li jel-.in eli tttn» tttitttiri il 
•iri . i i isriti i l i lkr» ti Mirua 
Siri-a t a clttiitn yeilrftattti 
<«1 l:lf» l i AUiii Ceni i» f'tf"»-
iiast iiV.t p u h «,.-n*!« i\ iilra-
i:o2« ii <:Bi3ica yramaa ima 
•tliinarr • taf p a m n t i t-siafr* 
i m i » il entra iiitu-a-it «tamia 
?.-jtuc.a'e 

S i e c o n c l u s o i er i il p r o ­
c e s s o a c a r i c o d e i 92 c i t t a d i n i 
di M o n t e c o m p a t r i a c c u s a t i d i 
a v e r i n v a s o e s a c c h e q e i a t o la 
c a s e r m a d e i c a r a b i n i e r i d e l 
l u o g o il -! g i u g n o 1944. La s e n ­
t e n z a o s t a t a p r o n u n c i a t a da l 
p r e s i d e n t e A l b a n o a l l e 17.30, 
d o p o c h e i g i u d i c i si e r a n o 
t r a t t e n u t i p e r C ore in c a m e r a 
di c o n s i g l i o -

Q u a r a n t o t t o i m p u t a t i s o n o 
s ta t i a s s o l t i c o n f o r m u l e d i ­
v e r s e , ai C-stant i e p u r a n t a -
q u a i t r o . S o n o s t a t o - .nfhite 
c o n d a n n e v . u i a n t : da un m i n i . 
m o di t r e m e s i ad u n m a c i n i o 
ri: 1 a n n o i- 1(1 me si di r c c l u . 
« i o n e . A t u t t i e s t a i o a p p l i c a t o 
il c o n d o n o . 

La sontc -n /a . m a l g r a d o l' .tp-
p.t-sion.it .e e d e f f i c a c e h . i t l o -
i;l::i s o s t e n u t a d a g l : a v v o c a l i , 
d i f e n s o r i K e r l m g i e r ; e S-.ini-

• ni.T. per i l l u s t r a r e :1 t h i a r o 

Ì
m o v e n t e p o l i t i c o c h e s p i n s e ; 
pro: . i i ;on i s t : d e l l ' e p ^ o d i o . ha 

• r i t e n u t o t r a t t a r s i di reat . i c o . ' 
J mur . e t e n e n d o c o n t o tu t tav i.e 

:el e jj.i-'.i.-ola: i co : i:i/iC4.i - t o ­
r n i i " e a m b i - ' n t a l i ;:i t u : i 
fat t i a v v e n n e r o . P e r t a n t o s o n o 
- t a t e c m c e s s " j t o l t i s-.a l r 

a t t e n u a n t i c e n c r . c h e . h o v a r ; o 
a t t e n u a n t i part ico ' .a i : . 

N e l l ' u l t i m a u d i e n z a h a n n o 
p a r l a t o n u o v a m e n t e lì r a p p r e ­
s e n t a n t e d: p a r t e c i v i l e , a v v o . 
c a t o A d d a m . a n o . no ì l ' :n tores s t -
ilol maro»c : . i i i o B o l l a c \ » o . 
mandante» d e l l a ca.-er:n.« d e i 
car .Vo.n .or . . o c'u nvvo.a*- . d . -

1 (fn>.>:. . 
I 

I„i l 'or: . - d 'Appe l I . i ha r:c-
s a m . n a t o ier i u n a c > n d a n : . a . n . 
f l i t ta ti a: t r i b u n a l e -pc . - . a l e 
fa sc i s ta n e l 1:>3J a", d o t ; . G i u ­
s e p p e G e r n . a r . . . Qiie.s"... c h e a p . 
p a r i c n e v a ai g r u p p i G,;isT-.7:a 

e L i b e r t a , fu p r o c e s s a t o j>er ia 
s u a a t t i v i t à a n t i f a s c i s t a . 

D o p o ia L i b e r a z i o n i :" i:ot-
;o- ( ì c : m . i ì t : , c l ic risii ..e a 
Tr ies te , obi i s,- ,» r-. v ^io"o m i 
p r o c e s s o n e f a n d o «:: a v e r par -

[ fcc- .pato ai fat t i c'ie e l i f u r o n o 
i m p u t a i : 

! H a a v u t o tni7-.o : c u :". p r o ­
c e s s o di s e c o n d o g r a d o c o n t r o 
L u i s a C a m p o ! : , p e r t e n t a t o 
o m i c i d i o n e l l a p e r s o n a d e l l ' e x 
f i d a n z a t o S i l v i o M a r c h e t t i , e 
c o n t r o q u e s t ' u l t i m o p e r f u r t o 

a f j u r a v a t o . G l i i m p u t a t i s o n o 
d i f e s i d a g l i a v v o c a t i B a l d a s ­
s a r r e . Sa i t t z l . SotRiu fc T o t n a s -
s i n i . 

Il a f e b b r a i o 19i»4 la d o n n a 
fer i l ' u o m o s p a r a n d o g l i t r e c o l ­
pi di p i s t o l a . A i c a r a b i n i e r i 
e l l a d i c h i a r a di e s s e r e s t a t a 
f i d a n z a t a c o n il M a r c h e t t i p o r 
4 a n n i . D o p o l a r o t t u r a d e l 
r a p p o r t o , il g i o v a n e a v e n d o l a 
i n c o n t r a t a u n a s e r a in u n b o ­
s c o . ne l s e t t e m b r e 1932. la v i o ­
l e n t ò . P e r t a l e r a g i o n e la ra-

c o n d a n n ò l a C a m p o l i a 3 a n n i 
e 7 m e s i di r e c l u s i o n e , e il 
M a r c h e t t i a a a n n i e 6 m e s i . 

Il p r o c u r a t o r e g e n e r a l e ha 
c h i e s t o i e r i c h e l a c o n d a n n a 
d e l l a d o n n a s ia a u m e n t a t a a 
8 a n n i , e c h e s ia c o n f e r m a t a 
q u e l l a d e l l ' u o m o . H a n n o p r e ­
so la p a r o l a s u c c e s s i v a m e n t e 
ì d i f e n s o r i T o m m a s s m i e 
S a u / v i . 

ItADIO e XV 
Programma nazionale - Ore 

7 U 13 14 20.30 23,13 Giornale 
radio; 6Aó: Lezione d'inglese; 
7,15: Buongiorno: Musiche del 
matt ino; 7.50: Ieri al Parla­
m e n t o ; 8,13; Ilassegna s tampa 
ital iana: Ritmi e canzoni; 8.45: 
Antepr ima; i l : La radio per 
le scuole ; 11,30: Complesso 
Cuppini: 11.43; Musica da ca ­
mera; VJ.W: Orchestra B a r -
zizza; i3.*J0: Musica operist ica; 
14.15: 11 l ibro della set t imana; 
17: Orchestra Angel in i : 17,30: 
Conversazione; 17,45: Concer­
to: ÌR.'JJ: L. Zuccheri e la 
sua chitarra: 18.30: Univer ­
s i tà internazionale; 18,45: Or-
ebestra Kramcr; 19.15: 11 t ea ­
tro comico popolaresco: 19,43; 
La v o c e dei lavoratori; 20: 
Orchestra àtrappini; 20.45: 
Radiosport; 21: Concerto s in ­
fonico; 23.15: Oggi al Parla­
m e n t o ; Musica da ballo; 24: 
Ul t ime not ìz ie . 

Secondo programma - Ore 
13,30 15 18 2o Giornale radio; 
9: Effemeridi: 11 buongiorno; 
9.30: Orchestra Savina; 10: 
A p p u n t a m e n t o al le diec i ; 13: 
Disch i vo lant i ; 13.30; La lìera 
de l l e occasioni; 14.30: A u d i ­
tor ium; 15.15: Tutto i inisco in 
musica: 16: Terza pagina: 17: 
bussola: 18.15: Programma 
per i ragazzi: 19; Classe u n i ­
ca; 19.30: Orchestra Calassini; 
20.30: Orchestra FerriO; 21: 
Rosso e nero; 22: Ul t ime n o ­
tizie; Radiorama; 22.30: P a r ­
l iamone ins ieme: 23: S ipa­
rietto; Biribissi . 

Terzo programma - Ore 21: 
Giornale del terzo; 19: Musi­
c h e di D . Milhaud; 19.30: La 
Rassegna; 20.15: Concerto; 
21.20: "L'arpa d'erba" di T 
Capote. 

Te lev i s ione - Telegiornale 
al le 20.30 e in chiusura: 17..T0: 
"Il mil ione", di R. Slair: 18: 
Ori7zonte: 20.15: Figaro di 
S iv ig l ia: Prometeo : 21: "Gior­
ni fel ici" di A. Pugct . 

• M M M M I M I I I t l l l l I M M I I I M I I I I l M I I 

I f a m i l i a r i od i p a r e n t i r i ­
v o l g o n o u t l s i n c e r o r i n g r a z i a ­
m e n t o a tutt i c o l o i o c h e sono 
s tat i l o r o v i c i n i n e l g r a n d e 
d o l o r e p o r la s c o m p a r s a d e l 
l o r o c a r o 

EMILIO CLEMENTONI 
R o m a . 24 f e b b r a i o 1956., 

c a 7 7 a fu s c a c c i a t a di c a s a d a i ' 
g e n i t o r i . j 

D i n a n z i al m a g i s t r a t o ia j 
C a m p o ! : ritratti» l e p r e c e d e n t i i 
d i c b i a r a / i o n i a f f e r m a n d o c h e 
n o n era s ta ta sua i n t e n z i o n e 
u c c i d e r e l ' ex f i d a n z a t o , m a s o ­
lo m i n a o c ur lo Aciliu-.s"' po i 
c l i c l ' u o m o l ' a v e v a c o s t r e t t a 
a r u b a r e d e l d e n a r o a: s u o i 
g e n i t o r i . 

Furto nel convento 
di Nostra Signora 

u: -0:10 por.o'.roti . e . t r a 
v. c o n v e n t o d e . . e «>uore 

«L Xontra S ignora . si:<> in, v:a 
M a - o t l l 21 . e d har.r.o « s p o r t a t o 
dc::«r«» e m a r c h e <U ':.«.:o ::or 
u:: -.a.oro .::*. prec isato II furto 
e t-ta:o i'e:.ur.c:e*n «. loca le 
e"on.ni:.v-ar.o*-o Ai P S Oa «suor 

I. Cort i d ' A s s i , L a t i n a M J T . H Vàir>ru.va 

IERI NEI PRESSI DI TORRE GAIA 

Aggrediscono il guardiano 
« rubano in un capannone 

l':: i;uar»!Ì.ino n o t t u r n o in 
s e r v i z i o n o d i s t a b i l i m e n t i I L -
G A al 14 c h i l o m e t r o d e l i a C-t-
- i i in i. noi p r e s - i d i T o r r e G a i a , 
l 'a l tro 

I m a i l i 

I ladr i , «mpo a v e r d i s a r m a t o 
il c u - t o d c . l o r i d u c o v a n o r.l-
1 impi i tonza . l o g a r d o l o salr ia-
n i o n t o .vi u n a s c o i a cu i m b a -

ieri n o t t e e s t . v o \ i t t i - j v a g l i i n d o l o M e n t r e ar.o d e l l a 
una b r u t a l e aszcros- io'je 

a m a n o a r m a t a 
G i a c o m o A l o i s o . d i - - ar.:ii. 

m o r o o l t i i i r.otto. c o m e .-0.-..-110-
to. s t a v a i s p e z i o n a n d o 1 v a r i 
repart i d o d i . s tabi l iment i , noi 
q u a l i son . . i m m a g a z z i n a t i 1 r .or-
tJii q u . . u n t a t i v i d i c a v i e l e t t r i -
*i P o r s i c u r e z z a p e r s o n a l e Io 
Aìit i ' i - i*ir.»\a por l o s t a b i l i ­
m e n t o a r m a t o d i u n a r i v o l t e l l a 
0 t o r n i t o astone d i u n a lar.t-
naciix'rt e l e t t r i c a t a s c a b i l e D 'un 
t r a i ' i \ m e n t r e il g u a r d i a n o p e r ­
c o r r e v a il l a to p e r i m e t r a l e d o l -
l ' enornip f a b b r i c a t o , r i c e v e v a ! 
un p u e n o f o r t i s s i m o a l l e co . - to-
le . ed al t e m p o s t e s s o un . , v o ­
c e gl i i n g i u n g e v a oli t a c e r e e 
l o m i n a c c i a v a d i m o r t e s e 
a \ e s - e t e n t a t o in q u a l c h e m o ­
d o n i d a r e l ' a l l a r m e 

b a n d a t e n e v a sot to c o s t a n t e m i ­
nacc ia d i ur..i r i v o l t e l l a a t a m ­
b u r o il g i o v a n e Guardiano, a i ­
ti ì tr,-- . c o m p a r i - p e n e t r a v a ­
n o n e l l ' i n t o r n o d e l l o s tab i l i ­

m e n t o , e d o p o a v e r forzato il 
h i e v h e t t o c h e s e r r a v a ia porta 
di ur.o , i r i c i p a o r i o n i , a s p o r t a -
var.o un q u a n t i t a t i v o . m p r e c i -
.«,-.: 1 d i m a t e r i a l e e l e t t r i c o , 
quir.di s a l i v a n o a bor«ìo o.i u n a 
m a c c h i n a , f avor i t i « a l l e t e n e ­
bre L ' A l o i s e . f ra t tanto , c o n 
s terz i i n a u d i t i , r i u s c i v a a l i b e ­
rarsi d e l l o c o r d o c h e lo i m m o -
bi l i z7avar .o a l la s t xi ia e p o i 
r i a v u t o s i d o l i o « p a v e n t o e a c ­
c o r s o a d e n u n c i a r e il fa t to a l la 
v i c i n a s t a z i o n e d e i c a r a b i n i e r i 
di T o r r e G a i a F i n o r a l e i n d a ­
gini d e l l a po l i z ia n o n h a n n o 
a v u t o e.si'o a l c u n o 

La S P I — S o c i e t à p e r !a 
P u b b l i c i t à in I ta l ia - - r i n g r a ­
z i a tutt i c o l o r o c h e h a n n o p r e ­
s o p a r t e a! c o r d o g l i o p e r la 
s c o m p a r s a d e l P r o c u r a t o r e d e l ­
la S u c c u r s a l e d i R o m a d e l l a 
S o c i e t à 

Cornai 

EMILIO CLEMENTONI 
R o m a . 24 f e b b r a i o 1956. 

ANNUNCI SAH1TABI 

'•'ESPILINO 
veneree Drematnmoni«j: 
DISFUNZIONI m e s m u A 1.1 

•U orn i orictB* 
LABORATORIO. 
ANALISI M I C R O S . S A M O U • 
Dirctt Dr. P. Calandri SDecMJtsta 
Via Carlo Alberto . 43 (Stazione) 

AuL Pref. 17-7-52 n 21713 

M L P k m noiMCt 
Starti* Wa-H— par la ava 

r» Sabfii 72 taf. 4 - R m 
iprasM P l a n a Fro-ata). Orarlo a-1»; 
US» - Festtn t.12 - Talet M2JM. 

lAot. Prat. - m dal rux-ss» 

D o n a r 

ALFREDO 81K0M 
VENK VARICOSE 

VENER&C . PBtOJa 
DISFUNZIONI SESSUALI 

COMO UMBERTO N. 504 
(Presso P l a n a del popaiat 

Tel. i I J t » . Ore » - » . fen. I - U 

»Â DK S T R O M 
SPECIALISTA nErt.MATOLOtJf 

Cara scieroaaai* «a*ja> 
VENE V.«BICO»B 

VENEXEK . pStU.lt 
DISFUNZIONI S E a S U A U 

VIA COiA DI RKNZO 152 
T«|. 354.501 . o r e t - -a . reflt. » - l 

L_ 
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GIGLIOTTI ATTACCA A FONDO IL «NOVENNIO» DI GESTIONE DEMOCRISTIANA 
v 

La puliiit:a lallimmihtri: di RCUCCKIIÌIIÌ 
espressa ancora una volta dal hi lancio'56 

GLI SPETTACOLI 

Paurosa situazione debitoria - La metà delle entrate per imposte dirette serve per pagare i debiti - U im­
posta di famìglia è corrisposta solo dai piccoli e medi contribuenti - Mancato rinnovamento dei servizi 

Uri a t t a c c o a f o n d o n o n .solo 
al b i l a n c i o p r e v e n t i v o in d i ­
s c u s s i o n e , m a a l la po l i t i ca fa l ­
l i m e n t a r e c h e ha c a r a t t e r i z z a ­
to i n o v e ann i di g e s t i o n e f t c -
h e c c h i n i in C a m p i d o g l i o è s t a . 
to s v o l t o i er i s e r a , per o l t r e 
d u e o i e , dal c o m p a g n o L u i g i 
UIC. M O T T I 

Le c i f re c h e r a p p r e s e n t a n o 
-.' b a r a t r o f i n a n z i a r i o n e l q u a . 
le l ' A m m i n i s t r a z i o n e R e h e c -
c h i n i ha fa t to p r e c i p i t a r e la 
c a p i t a l e s o n o n o t o p e r e s .->(.* i o 
nui s t a t e o t t e t t o d i t s a n u ' , su l -
yVniiù. da p a r t e del c o m p a g n o 
t j i j iho t t i . La s o m m a de i d i s a ­
v a n z i f i n a n z i a r i de i n o v e b i ­
lanc i c h e p o r t a n o Li f i rma 3i 
R e b e c c l n n i tocca c o n il 195(5 i 
17tì m i l i a r d i , .solo m p icco la 
p a r t e r ip ianat i c o n i c o n t r i b u t i 
d e l l o S t a t o . I d e b i t i c h e il Co. 
m u n e ha c o n t r a t t o e d e v e c o n ­
ti arre «'ntru l ' anno p e r far 
f r o n t e a l la Mtua/ . ione t o c c a n o 

- c o m e ha a n c o r a una v o l t a 
s o t t o l i n e a t o G i g l i o n i ne l cor-io 
del s u o i n t e r v e n t o — la c i fra 
<h 15t> m i l i a r d i . A l l a f ine de l 
c o r r e n t e •eserciz io il C o m u n e 
d o v r à p a g a r e 11 m i l i a r d i fra 
s p e s o per a c c e n s i o n e di m u t u i , 
•nteresM p a l i v i e n u o t o d i 
a m m o r t a m e n t o , c i f r a corr i -
- f o n d e n t e a l la m e t à c i rca d e -
Uh intro i t i p e r i m p o s t e d i r e t t e 
«• c o m p a r t e c i p a z i o n i ai I n t u i t i 
e r a r i a l i ! C o n t i n u a n d o di q u e ­
s to p a s s o , fili i n t ro i t i s e r v i r a n ­
no s o l o p e r pai -are i d e b i t i ! 

T a l u n i c o n s i g l i e r i — ha n o ­
ta to il r a p p r e s e n t a n t e d e l l a L i . 
s ta c i t t a d i n a — c o m p r e s o il 
d. e. Matita c h e p u r e ha s v o l t o 
u n a cr i t i ca s e r r a t a a l la po l i t i ca 
f i n a n z i a r i a d-ollu G i u n t a , h a n n o 
v o l u t o n o t a r e u n m i g l i o r a m e n ­
to d e l b i l a n c i o 1956" r i s p e t t o 
al l 'arino p a s s a t o . A l l a l u c e di 
u n e s a m e p i ù a c c u r a t o , c h e 
Vora tore h a r i a s s u n t o b r e v e ­
m e n t e , n e s s u n m i g l i o r a m e n t o 
e n e s s u n a s t a b i l i z z a z i o n e si 
p u ò n o t a r e , m a a n z i u n n e t t o 
p e i i U i o r a m e n t o , B i a c c h e r i s p e t ­
to a l l ' a n n o s c o r s o il b i l a n c i o 
p r e v e n t i v o p r e s e n t a u n d i s a ­
v a n z o a g g r a v a t o dì 1 m i l i a r d o . 

Situazione preoccupante 
La s i t u a z i o n e è q u i n d i e s t r e ­

m a m e n t e p r e o c c u p a n t e — ha 
a f f e r m a t o G i g l i o n i , il q u a l e ha 
s u b i t o r i c o r d a t o g l i s forz i p u r ­
t r o p p o i n u t i l i a t t r a v e r s o cui 
la Lis ta c i t t a d i n a , a n c h e l 'an­
no s c o r s o , ha c e r c a t o d i .sug­
g e r i r e u n i n d i r i z z o p r o g r a m ­
m a t i c o c h e v e n i s s e i n c o n t r o a l ­
le e s i g e n z e f i n a n z i a r i e e p o l i t i -
i h e d e l l ' a m m i n i s t r a z i o n e . S o n o 
r i m a s t e l e t t e r a m o r t a l e n o s t r e 
p r o p o s t e p e r u n a p o l i t i c a d e l l e 
a r e e f a b b r i c a b i l i , c h e a v r e b b e 
d o v u t o p o r t a r e a l l a c o s t i t u z i o -
n e di u n g r a n d e d e m a n i o ; s o ­
n o s t a t e i g n o r a t e l e n o s t r e r i ­
c h i e s t e p e r u n i n c r e m e n t o d e l ­
l e e n t r a t e c o m u n a l i da o t t e ­
n e r e c o n il m i g l i o r a m e n t o d e l ­
la i m p o s i z i o n e f i s c a l e c h e c o l ­
p i s c e i g r a n d i r e d d i t i e g l i 
s p e c u l a t o r i d e l l e a r e e f a b b r i ­
cab i l i : n o n u n p a s s o a v a n t i h a 
fa t to il p r o g e t t o g o v e r n a t i v o 
di l e g g e s p e c i a l e p e r la c a p i ­
t a l e . al q u a l e s i è i n v e c e s o ­
s t i t u i t o i l d i s e g n o d i l e g g e ili 
i n i z i a t i v a p a r l a m e n t a r e , d o v u ­
to ai d e p u t a t i e ai s e n a t o r i c o ­
m u n i s t i . 

A que-fto p u n t o , G i g l i o t t i è 
e n t r a t o in v i v a , d o c u m e n t a t a 
p o l e m i c a c o n i l c o n s i g l i e r e C e ­
ron i . c h e n e l l a scor."=a sprinta, 
v e s t e n d o s i d a d i f e n s o r e d'uff i ­
c io d e l l a G i u n t a , a v e v a s o s t e ­
n u t o c h e u n m i g l i o r a m e n t o 
d e l l a s i t u a z i o n e f i n a n z i a r i a s a . 
r e b b e s t a t o i m p o s s i b i l e s e si 
f o s s e d o v u t i r i c o r r e r e a d a l t r e 
i m p o s i z i o n i f i sca l i . Ma v e r a ­
m e n t e • i r o m a n i h a n n o f a t t o 
il p r o p r i o d o v e r e »? si è c h i e ­
sto G i g l i o t t i . S e n z a d u b b i o — 
ha a g g i u n t o il r a p p r e s e n t a n t e 
d e l l ' o p p o s i z i o n e - , i p i c c o l i 
c o n t r i b u e n t i h a n n o fa t to il 
p r o p r i o d o v e r e , m a lo s t e s s o 
n o n è a v v e n u t o p e r i c o n t r i ­
b u e n t i f o r t e m e n t e a b b i e n t i . 

La ri'mostrazione. G i g l i o t t i 
l'ha forn i ta c o n a l c u n e c i f re . 
a s sa i s i g n i f i c a t i v e s u l l ' i m p o s t a 
di f a m i g l i a . La c o s i d d e t t a p i a ­
te-i t r i b u t a r i a ó c o m p o s t a d i 
HJ7.2R5 c o n t r i b u e n t i . 139.000 riVi 
q u a l i { ' 8 3 ' 0 è t a s s a t o p e r i m ­
p o n i b i l i c h e v a r i a n o d a l l e 00 
m i l a l i re a u n m i l i o n e . D e l 
m l i a r d o g l o b a l e di i m p o s t a 
n e r q u e s t a c a t e g o r i a di c o n t r i . 
b u e n t i . b e n 970 m i l i o n i s o n o 
s ta t i i - c n t t i a ruolo, il c h e 
v u o l d i r e c h e l a p e r c e n t u a l e 
d e i r icors i d e i p i c c o l i c o n t r i ­
b u e n t i è i r r i l e v a n t e . D e i 20 m i ­
la c o n t r i b u e n t i da 1 a 3 m i l i o . 
n i . 8000 h a n n o f a t t o r i c o r s o : 
d e i 3748 da 3 a a m i l i o n i d i 
i m p o n i b i l e s o l o 96'! h a n n o a c ­
c e t t a t o l ' i m p o n i b i l e a c c e r t a t o 
dal C o m u n e , m e n t r e e h a ' t n 
h a n n o p r e s e n t a t o ~ ; c o r - o : d e i 
18M3 c o n t r i b u e n t i da i 5 ai 10 
m i l i o n i s o l o i:t7 s o n o «tati 
•.scritti a r u o l o : d e i 608 c o n t r i ­
b u e n t i da 10 a 20 nv.ltorii «olo 
•i-ì snno s tat i i s c r i t t i : da 20 a 
100 milioni (315) o aa ioo 3 
R00 m i l i o n i ( 1 8 ) . i n t u t t o 333 
(ontrihuenti. -DÌO 21 t o n o «tati 
•.scritti a r u o l o p e r 99 m i l i o n i 
di . m p o s t e s u 2 m i l i a r d i à: 
m;pi . - ;a a c c e r t a t a d"uff ic:o! 

/ ricchi non pagano 
Q u f - t o d i m o s t r a c h e ; - g r a n . 

d i» , g i i s p e c u l a t o r i , i r i c c h i s ­
s i m i , gl i e s p o n e n t i d e ì ì ' a r i s t o -
c r a z . a r o m a n a , n o n o s t a n t e g l i 
a c c e r t a m e n t i s i a n o n e i i a g e n e . 
r r h t n d e i cas ; ci: g r a n l u n g a 
•nfer:"r: ?.'.l2 re. i l t . i . '.'-.—pasta 
,ii fanv.s'.ta n o n la p a g a n o , d i ­
c h i a r a n d o ne i r u o r - i r edd i t i 
5-candalosarr.cr.te ha c *: . A l l a 
c o m m i s s i o n e c o m u n a l e di p r i ­
m a i s t a n z a si a f f o l l a n o 100 m i ­
la r i cór - : e IÌ C<">rriii:i •* t r . i p o o 
- c e s s o s c e n d e a c o n c o r d a t i -.r-
r-.son c o n c o n t r i b u e n t i c h e ri->-
\ r e b b e r o p a g a r e m o l t o di p iù . 
L ' e s a m e d e : TICO-M «'• l e n t i s s i ­
m o p e r c h è , o l t r e t u t t o , la c o m -
r n i s i . o n e n o n è m e s s a m c o n ­
d i z i o n i di l a v o r a r e t e n a x . ' r . r c 
r c o n la c e l e r i t à c h e « a r e b b e 
n e c e s s a r i a ; d'ultra p a r t e . ra­
r a m e n t e il C o m u n e s: a v v a l e 
rif i la faco l tà di i s c r i v e r e a 
r u o l o ì 2 terz i d a l l ' i m p o n i b i l e 
d e f i n i t o d a l l a c o m m i s s i o n e di 
p n r n s i s t a n z a , s e n z a a t t e n d e r e 
l ' e s i to de i r icors i u l t e r i o r i . 

Dv-.p3 a v e r s o t t o l i n e a t o la r,e. 
cc^- i 'a c'r.e c'r. u f f i c i c h e c u r a ­

no la m a t e r i a f i s c a l e s i a n o 
a d e g u a t a m e n t e p o t e n z i a t i e 
m e s s i in g r a d o di c o l p i r e i 
g r a n d i r e d d i t i . G i g l i o n i ha l e t . 
to, fra lo s b a l o r d i m e n t o d e l ­
l ' a s s e m b l e a , l e c i f re d e g l i a c ­
c e r t a m e n t i c o m u n a l i e q u e l l e 
d e g l i i m p o n i b i l i c h e a l c u n i 
g r a n d i c d d i t u a r t d i c h i a r a n o , 
r i f i u t a n d o c i di p a g a r e p e r s i n o 
l ' i m p o r t a c h e v i e n e a c c e r t a t a 
dal C o m u n e di R e b e c c h i n i . E c ­
c o a l c u n i e s e m p i : A n t o n i n o 
A l f a n o 20 m i l i o n i di a c c e r t a ­
m e n t o e 3 m i l i o n i 600 m i l a 
di r e d d i t o d i c h i a r a t o : p r i n c i p e 
V i r g i n i o H o r g h e s e 499 m i l i o n i 
di a c c e r t a m e n t o e 1B m i l i o n i 
di ì e d d i t o d i c h i a r a t o ; R o d o l f o 
C r e s p i r i s p e t t i v a m e n t e 99 m i ­
l ion i »• 3 m i l i o n i : l ' i n d u s t r i a l e 
Kha F e d e r i c i 400 m i l i o n i e 10 
m i l i o n i ; s o n . ( ( | . e . ) A l e s s . i n -
d i o G e r m i 80 m i l i o n i e 3 m i ­
l ion i 400 n u l a ; A n a c l e t o G i a n ­
ni ( u n o d e i g r a n d i p t o p r i e t a n 
t e r r i e r i c h e si è o p p o s t o a l la 
c o s t i t u z i o n e dell,» /.una i n d u ­
s t r i a l e ) 50 m i l i o n i e 3 m i l i o n i 
e m e z z o ; l ' i n d u s t r i a l e L a m a r o 
da 50 m i l i o n i a c c e r t a t i è s c e s o 
a 930 m i l a l ire d i c h i a r a t e ( ! > ; 

U g o M o n t a g n a da 83 m i l i o n i 
a 7 m i l i o n i ; Cimo P u c c i n i da 
3(10 a 32 m i l i o n i ; il p r i n c i p e 
F r a n c e s c o R u s p o l i da 19 mi­
l ioni a 700.000 l ire ( ! ) ; A n t o n i o 
S c a l e r à da 29.000.000 a 1.700.000; 
M i c h e l e S c a l e r à da 49 m i l i o n i 
a IÌOO mi la ( ! ) ; S a l v a t o l e S c a ­
l c i a da 44 m i l i o n i a 500 n u ­
la ( ! ) ; la s i g n o r a E l e n a S e r r a 
d> C a s s a n o da 19 m i l i o n i a 
730 n u l a l i r e ; l ' i n d u s t r i a l e far­
m a c e u t i c o , q u e l l o s t e s s o c h e 
si c o n s e n t e il lu s so di r e g a l a r e 
50 m i l i o n i di p r e m i ai f a r m a ­
c i s t i , d i c h i a r a 1 m i l i o n e d o p o 
c h e il C o m u n e ha a c c e r t a t o 
a p p e n a 9 m i l i o n i ; A l f o n s o S p u ­
tar» da 10 m i l i o n i e m e z z o a 
1 m i l i o n e 200 m i l a ; l ' i u d u s t r i a . 
L» S f a c c h i n i da 50 m i l i o n i a 
5 m i l i o n i : l ' i n d u s t r i a l e T i u h m 
da 15 m i l i o n i e m e z z o a 710 
m i l a ; R o m o l o Vase l l i d.i 300 
m i l i o n i a c c e r t a t i a hi m i l i o n i 
d i c h i a r a u ; i l g i o i e l l i e r e V e n -
tre l la da 39 mi ' inni 900 mi la 
a 2 m i l i o n i d i c h i a r a t i : l ' indu­
s t r i a l e de i t rasport i Z e p p i e r i 
da 34 m i l i o n i a 2 m i l i o n i . 

G i g l i o n i ha s o t t o l i n e a t o a 
q u e s t o p u n t o la n e c e s s i t à c h e 
i r icors i di qiU'Mi c o n t r i b u e n t i 

s i a n o d e c i s i subi t i ne l la c o m ­
m i s s i o n e di p r i m a i s t a n z a ri­
v o l g e n d o in q u e s t a d i r e z i o n e 
t u t t e l e e n e r g i e d e g l i u f f i c i 

D o p o a v e r n o t a t o c o m e , di 
pari p a s s o c o n la s i t u a / t o n t i 
f i n a n z i a r i a f a l l i m e n t a r e , v a d a 
c o n s i d e r a t a la t u t t ' a l t r o c h e 
b r i l l a n t e s i t u a z i o n e a n i m i n i . 
s t r a t i v a , G i g l i o t t i sì è p a r t i c o ­
l a r m e n t e i n t r a t t e n u t o s u l l e 
c o n d i z i o n i in cu i v e r s a n o i 
s e r v i z i c i t t a d i n i di t r a s p o r t o , 
il c u i r i n n o v a m e n t o , s ia al -
l ' A T A C c h e a l la S T E F E R . è 
s t a t o c o s t a n t e m e n t e d i l a z i o n a ­
to e s a b o t a t o . 

G i g l i o t t i ha c o n c l u s o d i c h i a ­
r a n d o c h e q u e s t ' a n n o , c o n t r a ­
r i a m e n t e a l l e d i s c u s s i o n i d e g l i 
a n n i p r e c e d e n t i , la L i s ta c i t ­
t a d i n a n o n p r e s e n t e r à u n or ­
d i n e d e l g i o r n o o r g a n i c o . A 
p a r t e l ' a t t e g g i a m e n t o s p r e z ­
z a n t e d e l l a G i u n t a v e r s o l e 
n o s t r e p r o p o s t e . G i g l i o n i ha 
c o n s i d e r a t o it f a t to c h e s i a m o 
a l la v i g i l i a d e l l o s c i o g l i m e n t o 
de l C o n s i g l i o . Le n o s t r e pro­
p o s t e — e g l i ha d e t t o — s a r a n ­
n o r i n n o v a t o e p r e s e n t a t e a l la 
p iù g r a n d e a s s e m b l e a d e l l ' e l e i . 
t u r a t o r o m a n o . 

Compatti seioperi nelle aziende 
per un migliore tenore di vita 

Lo sciopero tli 24 ore elei pastai e mugnai - l.e sospensioni d a 
i chimici, i iiictnlltii'gii-i e i poligralìei - Un o.d.g. dei panettieri 

LE PRIME 
RIVISTA 

1 l a v o r a t o r i di n u m e r o s o ca ­
t e g o r i e d e l l ' i n d u s t r i a s o n o ier i 
s c e s i c o m p a t t i ni s c i o p e i o in 
a p p o g g i o alli i lo t ta i n g a g g i a t a 
p e r il i i n n o v o d e i c o n t r a t t i d i 
l a v o r o , la c o n q u i s t a de i m i ­
g l i o r a m e n t i s a l a r i a l i , n o n c h é n 
c a u s a ( i e l la ro t tura , da p a r t o 
d e g l i i n d u s t r i a l i , d e l l e ti a t t u ­
t i v o r e l a t i v e a l l ' i n d e n n i t à di 
m e n s a . 

f p a s t a i e- m u g n a i di R o m a 
e p i o v i n c i a . a d e r e n d o a l l o 
s c i o p e r o d i 24 o r e i n d e t t o d a l ­
le o r g a n i z z a z i o n i n a z i o n a l i 
d e l l a C G I L , UIL . C1SL, h a n n o 
s o s p e s o il l a v o r o in t u t t e l e 
a z i e n d e r o m a n e , d o v e la per ­
c e n t u a l e d e l l e a s t e n s i o n i si e 
a g g i r a t a i n t o r n o al 95 p e r c e n ­
to . N e l coi-.so di un'af fo l la ta 
a s s e m b l e a a l l a C.d.L. il c o m ­
p a g n o S a c c u c c i ha d e n u n c i a t o 
la p o s i z i o n e d e g l i indus tr ia l i 
d e l s e t t o r e c h e n e g a n o a i l o r o 
d i p e n d e n t i il m i n i m o n e c e s s a ­
r i o p e r v i v e r e . C u o r d i n e d e l 
g i o r n o di p r o t e s t a v o t a t o a l l a 
u n a n i m i t à è s t n t o r e c a t o iti 
p r e f e t t u r a o a l l ' U n i o n e i n d u ­
s t r i a l i ria u n a d e l e g a z i o n e di 
l a v o r a t o r i in s c i o p e r o . 

In a p p o g g i o a l l e r i v e n d i c a ­
z ion i d e l l a c a t e g o r i a ( i n d e n n i ­
tà m e n s a , c o m p l e t a m e n t o d e l 
c o n t r a t t o n a z i o n a l e , a u m e n t o 
s a l a r i a l e d e l l ' 8 p e r c e n t o ) ' 

m e t a l l u r g i c i r o m a n i h a n n o ieri', 
s o s p e s o il l a v o i o a l la S I E T , 
a l l ' I s t i t u t o Rizzo l i , a l l a Vi»-
i o n t i n i . a l la St ig ler-Oti - - . a l la 
R a n i e r i . a l la R e r a m , a l la 
I o m s a . a l la C i p u a n i . a l l a 
S 1 E L T E per una d u r a t a di 
t e m p o d a l l a mezz 'ora a l l o d u e 
oro . 

Gl i a p p i c n d i s t i d e l l a Mew.l-
t n e c c a n i c a p e r l e stes.-e r i v e n ­
d i c a z i o n i h a n n o io t i e f f e t t u a t o 
u n o s c i o p e r o di m e z z a g i o r n a ­
ta. A n c h e i I n v o l a t o t i c h i m i c i 
d e l l a G r o g o r m i h a n n o s o s p e ­
s o il l a v o r o p e r mezz 'ora . 

I po l igraf i c i r o m a n i h a n n o 
.sospeso il la voi o in d i ec i a -
z i e n d e : p e r un'ora a t u r n o a l ­
la T u m i n e l l i , N u o v i s s i m a . V a l ­
l e c c h i ; per d u o o r e h a n n o s c i o ­
p e r a t o i d i p e n d e n t i d e l l e a-
ziendc- A r t e dc-lla S t a m p a . P a p ­
p a g a l l o . S t a d e r i n i . C a s t a l d i , 
O p e r a i a R o m a n a , 1 G A P . 

I p a n e t t i e r i r o m a n i , r iun i t i 
i e r i a l l a CclL, p e r d i s c u t e i e i n 
m e r i t o a l l e r i s p o s t e n e g a t i v e 
f o r m u l a t e da i da tor i d i l a v o r o 
a l l e r i c h i e s t e d e l l ' i n d e n n i t à 
m e n s a , e d i i n d u m e n t i e d e l 
r i n n o v o de l c o n t r a t t o di Invo­
l o . h a n n o v o t a t o d u e o r d i n i 
d e l g i o r n o , inv iat i :>oi al p r e ­
f e t to o a l l ' a s s o c i a z i o n e p a d r o ­
n a l e . n e l p r i m o d e i q u a l i si 
i n v i t a il p r e f e t t o a d i n t e r v e n i -

Dne bimbi intossicati 
da nna Inga di gas 

Le loro condizioni non sono al larmanti 
l 'na donna si uccide lasciandosi asfissiare 

D u e f r a t e l l i n i . G r a z i e l l a e 
P i e t r o Spa nc i r i s p e t t i v a m e n t e 
di t r e a n n i e di s e t t e m e s i , 
a b i t a n t i m u n a p p a r t a m e n t o 
al T i b u r t i n o III . s o n o s ta t i r i ­
c o v e r a t i a l l ' o s p e d a l e d e l P o l i ­
c l i n i c o in p r e d a ad u n a s e r i a 
i n t o s s i c a z i o n e c a u s a t a da l g a s . 

I d u e p i c c o l i si t r o v a v a n o in 
c u c i n a d o v e la m a d r e li a v e v a 
l a sc i a t i s o l i , p e r c h è d o v e v a r e ­
cars i ad e f f e t t u a r e a l c u n e c o m ­
p e r e . S u l f o r n e l l o b o l l i v a u n a 
p e n t o l a c o l m a «l'acqua e ad u n 
c e r t o p u n t o i l l i q u i d o è f u o ­
r i u s c i t o da l r e c i p i e n t e s p e ­
g n e n d o la f i a m m a . I m m e d i a t a ­
m e n t e i l v e n e f i c o f l u i d o si é 
spargo p e r la s t a n z a i n t o s s i ­
c a n d o i ciue f r a t e l l i n i . P e r loro 
f o r t u n a la m a d r e c> t o r n a t a 
p r e s t o d a l l a -spesi» r i u s c e n d o 
a s a l v a r l i da u n a m o r t e c e r t a . 
Le c o n d i z i o n i d e : d u e b i m b i 
non s o n o a l l a r m a n t i . 

Ier i s e r a i n v e c e u n a d o n n a 
si è u c c i s a a p r e n d o t r u b t n M t i 
de l g a s e l a s c i a n d o s i a s f i s s i a r e 
n e l s u o a p p a r t a m e n t o . V e r s o l e 
o r e 19 i V i g i l i d e l F u o c o r i c e ­
v e v a n o u n a a l l a r m a t a t e l e f o ­
n a t a da p a r t e di u n i n q u i l i n o 
d e l l o s t a b i l e n . 47 di v i a P r i n ­
c i p e U m b e r t o . L ' u o m o h a v ­
v e r t i v a c h e a l l ' i n t e r n o fi u s c i ­

va un p e r s i s t e n t e o d o r o di g a s . 
I V i g i l i si s o n o recat i n e l ­

l ' a p p a r t a m e n t o s e g n a l a t o e. d o ­
p o a v e r s f o n d a t o l 'usc io , s o n o 
e n t r a t i n e l l e s t a n z e . NVIla c a ­
m e r a da l e t t o h a n n o r i n v e n u t o 
t a l e L u i s a M i n o r i di 38 a n n i 
r i v e r s a su l p a v i m e n t o . La d o n ­
n a . d u r a n t e il t r a s p o r t o a l l o 
o s p e d a l e è d e c e d u t a . S i i g n o ­
r a n o le c a u s e <U»! t r a g i c o g e s t o . 

Ccnlerenze sui prezzi 
a Mazzini e D. Olimpia 

r e p e r i m p o r l o ai p i o p n e t a i i 
il r i s p e t t o d e l l a l e g g e r i g u a r ­
d o gli orari d i l a v o r o , e n e l ­
l 'altro si s o l l e c i t a un m e n t i t i o 
con l ' a s s o c i a z i o n e p a d r o n a l e 
per u n osarne d e l l e i i c h i e s t e 
s t e s so . 

Odiosa rappresaglia 
alla ditta Cesari 

Uirodiiis.i rappresaglia ,. .-.t.itn 
n'essa in atto ieri Talli , , dalla 
ditta Cesari, appaltatrice di la­
vori di pulizia nel le vet ture fer­
rovia! ic a Houia T e m o n i e al 
l'arco Preiiestir.o. 

Calpestando i) dirit to eli .scio­
pero. i dirigenti della ditta han­
no l icenziato tre lavoratori e 
svolto opera di int imidazione 
nei confronti degl i altri d ipen­
denti. 

I lavoratol i del la d i l la Cesari 
hanno respinto gli arbitral i l i ­
cenz iament i e si sono dichiarati 
pronti a «scendere in lotta su i 
provvediment i no;s verranno re­
vocati. 

Ustionata una donna 
nell'incendio del negozio 
Ieri «era al le ore 22.20 nel n e ­

gozio di pasticceria cest i to d.-.l-
la 28ennc Maria Antonietta 
Trombi al Largo Ravenna 13. u n 
m u c c h i o dì trucioli depositati 
nel retrobottega accanto u,i inia 
stufetta , ha preso improvvisa­
mente fuoco. 

La donna , d i e si trovava nel 
negozio , ha aperto l'uscio ed è 
stata invest i ta da una fiam.r.e-
ta nortata fui li dal ri-sucraio 
dell'aria. Con una au!o.-.m!)nl;;>>-
za la Trombi ò i ta la trasporta­
ta ai Pol ic l in ico dove è stata 
giudicata guaribi le In 7 eiorni. 
I danni alla pasticceria «OIVJ Ir­
rilevanti 

I. < ,i.-:tKict::<-> \n:e.."o < nppoia 
ce.. C i m a p<ir.erà q u e s t a sera 
:.ci '.'ica'i d«:.a -ezior.e Mar/; : . ! 
ir. u:.a cor.;cre:.-/a *-u'. tenia - I 
p;o-/'i <lrt.S"r.o d i m i n u i r e ». S'.i.. 
. o s.tes.,0 :c:;s.a li co-upa«ino Ma­
rio t.er.a in izerà a; r'.*.tuiìi-.ii di 
D o n r « O.::;.:».« r.ei ".ocali d e ^ a 
f-e/'.or.e <!r. P<" I si'.'e ore 20. 

Peppino De Filippo 
per la Casa del medico 

I/J:,etli pro-^lmo. n'.'.e 21. '.a 
compit imi» del T e a t r o I ta l iano 
d ire t ta <ài l 'eppinn I)e Fil ippo 
darà in .a i i ipprc»enia-/ io: ie del­
ia co:r,:iiedia <; A li.e ài iuor tù » 
a Su'.oie de . la i.itituenUii CUMI 
eli r iposo «le. med ico ne . la pro­
vinolo dt Rnniu I/lnl':<it:i i i cut 
ha cortes -emonie a t t e n t o t: popò-
loro attore, è s t a t o promossa «la 
u n c o m i t a t o di <-.n l a m i o parto 
; i lo l lor i R«2 /a . Bologne*! . Bo:.-
c o n i p a g a i , G i a n n i . V«i..o e ;". 
prof. Jeriice 

I: « 'onsi^' io co l i «ird.nc IMI.-
rido c h e i medic i i o r i n a n o « o c ­
correre a'.'.a r iusc i ta «'.e'.'.a r.-ani-
I c s t a z i o n e I biglie'.tt f-or.o i n 
vend i ta p r e s s o j ; Oottechir.n de ! 
teatro, m e n t r e ie prrnr.ta/Joni 
p o t r a n n o e--»ere e f f e t t u a t e nu­
c h e p r e s s o '.a ' cgre ter lo dc"'Or-
«Jiiie ::i Via McrJlariu 243. t e e -
f o n o 462 592 

Popolare cl.'o Zco 
lì'i:i.e:..ca • . : c r e s - o «.. Oiard:. 

n o Zr>o.< t . f o «sarà n'. i>rc77o p o -
po.are ti; -,*— e. Per i u.;.»:«ri 
25 i.rt 

"1 

Abbonatevi e fate ab­
bonare all'Unità i vo­
stri amici, i rostri com­
pagni di lavoro, i vo­
stri conoscenti! 

PÌCCOLA CRONACA 
IL GIORNO 
— 0 « i . v c n t r d l 21 febbraio ó$-
.tlft, K. Mattia. Il FO.C >orge a ; :c 
T.t.l e t r a m o n t i j l l e 18.J. IMI 
V.er.e a-s3<-;irvato Eugenio Cur.t ì . 
— Bol le t t ino demografico. Xati i 
rr.aK'r-.i 4". femrr..re .V> >Jort:i 
ma.s-h: 54. fc.T.rr...".c 42 Matrimo­
ni: 2< 
— Bol le t t ino meteorolog ico . Tcrrt-
ucratura rti ieri: rr.-.r.iir,a 2.3: 
mass ima 12.4. 
UN ANEDDOTO 
— Quando Rabelais era -1 se . - . i -
?io C*i cardinale I»u Belìa.v rr.a.'.-

I giara ; v i i n ;n corr.r>a«n.a dei 
prelato. U . Ì ?if>rr.ì fu *erv.ta una 
maan fica quaglia ai.a quale il 
cardinale s; appresto s o l o s a m e n -

| t e a fare onore . £T« none fio Ra-
jbe,ai5. toccando il piatto con la 
p'jr.ta del 'a forchetta, sentenziò 

Uerorarr.ente- « E' d: duriss ima di-
| ee?t ione! v ti ore'.ato rtnunr.ft 
f molto ma."volentieri a! volati le 
i tanto prel ibato e Rabelais «e lo 
[fece «er \ irc subito. «Ma c o m e . 
! v . f t p det to che la quae' .a è co*l 

.•.fidile da differire e no: ve la 
irr.ar.^:ate? ». • Scudate rr.on«i?r.o-
I re. vi faccio 7".s-petto?amente o«-
'«ervare che io h o indicato i> piat­
to e non la quaglia. . . >. 
VISIBILE E ASCOLTABILE 
— RADIO - Programma « r i o n a ­
le : ore 11.45 Musica da camera; 

»17,45 C e n a r l o ; 19.15 11 teatro c o ­
mico popc.aresco; 2! Concerto 
sinfonico." s e c o n d o pro jramma : 
ore I4 3«> Auditorium; 16 Terra 
p « ; n a ; 21 Bosso e nero. Terao 
p r o [ i i m m > : ore 20.15 Concerto. 
T V : ore 1".J0 « I . m i l i o n e » . 

— TEATRIi - Lo strano caso di 
Salvatore Cerere s a ; Val le; 
L'Opera rie. burattini d; Marta 
S>««.ore".-

i— CINEMA: - Marty s a! Roxy: 
' « I! hni . - . io » all 'Artston. Attual l -
i ta . Capranichctta. Moderno; « I l 
(redattore > a..'Arenu'.a; « La ' car -

;>ettj d. ve tro» al Clr.dio. Mf-der-
r.ij'irro: - l~& tortu-.a di e « e r e 
3orma » a' Cor«o: » La bel.a m u ­
gnaia » al Cr. stallo. Marzim: 
• Brav.sMmo • all 'Ottav.ano. 

ISTITUTO «A GRAMSCI» 
— Questa »era. r4Clla *ede di via 
S.ciiia 136 a'.ic 18. per il Corso 
di econoro.a. il dr. I.. Cor.osc.ar.i 
terrà la pr.ma lezione .«u: « Cr-
?an:77a7ic,:-.e ir.tema7Ìonale del 
capitale ». La p a f t e c i p a n c n e ò l i . 
t>era per tutti . 

CONFERENZE 
— Associazione l t*U»-CRSS. Que­
sta sera alle 19. nel la sede d i 
,I.Ì7IA Cenci 7. il dott . Umberto 
Cerroni. del l 'Università c i Roma. 
parlerà sul tema.- » La dottrina 
sovietica e la preparazior.t dei 
nuo\ ; iodii-1 », 

VARIE 
— Lo spe t ta to lo riservato a(H 
enalist i . c i .e G O ' . C . I a \ « r luogo 
sabato z\ Teatro dell Opera cO:i 
la rappresentar.onc delia « Marion 
Lescaut » e s tato r inviato * d o ­
menica . a l .e ore 17. I h.glietti 
saranno in vendita da oggi ;r. 
via P i e m o n t e 63 dalle 3 a.le .3 
e dal le 17 a l le lt». La vendita pro­
seguirà !a mattina di domenica 
r.ello «tesso ìuo?o dalle 9 a.ie 12 
e presso :1 br>ttefih.no liei teatro 
dalle J5 fino a'.: iniz.o del io spet­
tacolo . 
— I /univers i tà popolare romana, 
effettuerà domenica ur.a visita in 
via P r e r c f t m a 45. ai e ofTicir.e 
central i de l . 'A .T .A .C. c h e saranno 
illustrate da tecn.es de.i'Azier.da. 
Partecipanti in numero l .m.tato, 
su prenotazione da effettuarsi 
presso la segreteria dalle 17,30 
alle 19-
— Il torneo di dama, organizzato 
da! Crai rionale G a r b a t e l a , avrà 
in.z io :ì 23t. Pertanto , ie -.«Tiziori'. 
restano aperte fino a; 23 e s: 
r icevono :n v:a P e m o - i t e 63, te -
'.effT-> *(52 7ra - 4S.~>S{*> 
— AllX'nlversita popolare r«m»-
n«. m eollaboraz-.one » o i! Crai 
Aeronautica, e nei locati di p'.az-
' a Esedra 5«. o«(t: alie 18. oarlerà 
il prof. Tito Lori su: « I . pro­
blema dei piovani - N'el campo 
familiare ». Tutti po t tono interve­
nire. 

Giovo 
in doppio petto 

1 c o n s o l i s i di pubb l i co r.ic-
col t ì « o l i o ' pas«ata >%tagiono 
h a n n o c o n v i n t o i rca'.i^/.ntori 
vii C i o r o in d o p p i o porro ;i p o i -
taro q u e s t a r iv is ta n u o v a m e n t e 
su l lo r ibal to i ta l iane , c o n q u a l ­
c h e l i e v e agg iornimi .Tito al te ­
sto. Lo s p e t t a c o l o , p r e s e n t a t o 
ni S i s t i n a ier i soru, quas i e s a t ­
t a m e n t e un a n n o d o p o la .sita 
p r i m a c o m p a r s a , nuvstra ina l ­
terate l e dot i che g ià Jo fecero 
a p p r e z z a r e : l o s t i m o mi.surato 
p i l d e c o r o d e i c o s t u m i , d e l l e 
s c e n o , d o l i o coreograf ie ' o p e r a 
r i s p e t t i v a n u nte di Col te l lacc i e 
d i P a u l Ste i fe: i>; la p i a c e v o ­
l ezza . so j ion l 'or ig inal i tà , d e l l a 
v i c e n d a , c h e narra , r i facendos i 
al b?n n o t o mi to di Anf i tr ione , 
! e i m p r e s e a moro--e di un m o ­
d e r n o G i o v e scoso su l la torr.i 
Il c o p i o n e di Car ino: e G io -
v a n n i n i . è v e r o , mos tra in più 
luogh i la c o r d a , o l e n d o v e . . m i 
a «rendere »li . .punti di c r o n a c a 
c h e d a v a n o a l i m e n t o a c e r i o 
ba t tu te o s i tuaz ion i farsesche ; 
imi l ' i n s i e m e risulta e Analmen­
te g r a d e v o l e . 

C a r l o D a p p o n o ha tatto co ­
m'era n a t u r a l e la parte de l 
l e o n e , p o r g e n d o CIMI e l o ^ a n / a 
i n d i s c u t i b i l e a n c h e i m o t i v i 
p iù trit i , c o m u n i c a n d o a chi 
g u a r d a v a e a s c o l t a v o u n o i l a ­
rità p r e s s o c h é cos tante , prodi ­
g a n d o s i n e l l ' a n i m a r e il c o m ­
p l e s s o d o g l i attori e de i b a l l e ­
r in i . D e l i a Sca la c o n il suo 
g e n e r o s o br io e la urazia de l lo 
Mie f a t t e z z e IM o t t e n u M p i u v 
un'aOvM^lien.'a o.'i^r.isi.-vsSma: le 
r a c c o m a n d e r e m m o so lo un a n ­
d a m e n t o p i ù sc io l to , mei») p r e ­
o c c u p a l o , n e l l o d a n z e . Lia 
Zoppol l i .sost iene da e s p e r t a 
i n t e r p r e t e «li teatro i! ruo lo d i 
G i u n o n e , c h e n e l l ' e d i z i o n e p r e ­
c e d e n t i ' v e n i v a r i coper to d.i 
L u c y D'Alber t . G i a n n i A s u s , 
G i n o R a v a z z i n i . l ' i m p o n e n t e 
G i n a R o v e r e , A u r o r a Banfi , il 
T o v a g l i a r i , la g u i z z a n t e c o p p i a 
S a n d r o e J o s é , u n s i m p a t i c o 
c o r p o di ba l l o c o m p l e t a v a n o 
il q u a d r o . O t t i m o s u c c e s s o , 
p a s s e r e l l e a non Unire; s i r e ­
pl ica . 

a « . sa, 

C I N E M A 

Tre strisce al sole 
M a l g r a d o l 'oscuro t i to lo di 

s a p o r e .surrealista. Tr,- strisce 
ni sole n o n e n é un funi g ia l lo 
n é e s o t i c o , m a un trattnte'.lo 
s c e n e g g i a t o sul m o d o c o m e i 
so ldat i a m e r i c a n i d e b b o n o c o m ­
portars i in G i a p p o n e . P r o t a g o ­
nis ta d i q u e s t o trat ta te l lo ò un 
s e r g e n t e m a g g i o r e , il q u a l e o d i a 
e d e t e s t a tutt i i g i a p p o n e s i . 
P o i c h é li d e t e s t a troppa, i l 
p u b b l i c o s ' i n s o s p e t t i s c e e n o n 
a tor to , p e r c h é i m p r o v v i s a m e n ­
te i l n o s t r o s e r g e n t e m a g g i o r e 
r i v e l a l ' a n g o l i n o b u o n o d e l l a 
sua c o s c i o n z o e s i t r a s f o r m a i n 
una s p e c i e d i U N R A a m b u l a n ­
te, p r o d i g a n d o s i p e r r i m e t t e r e 
in s e s t o u n m i s e r o or fanotro f io 
giappoue.s-?. C o m e s e n o n ba ­
s t a s s e . s ' i n n a m o r a d i u n o i n ­
terpre to n i p p o n i c a , c h e fa .^or 
g o r e in l u i una s e r i e di p e r ­
p less i tà . d e t t a t e da l la d i f f e r e n ­
za d e i m o n d i ai qual i a p p a r ­
t e n g o n o . 

A q u e s t o punto , tutti o r . v i o -
i io c h e il Jilm vada a fluire 
c o m e Madama Tìuttcrfly. mn si 
s b a g l i a n o , p e r c h é il b u o n sor­
g e n t e «posa In g i n p p o n e s i n a e 
la porta in A m e r i c o . In u n 
b r o u o d e l g e n e r e , l e b u o n e 
a z i o n i e i n t e n z i o n i si s p r e c a n o , 
i t r o m b o n i d e l l a re tor ica <; d e l ­
ia p r o p a g a n d a f o n o a m m o r b i ­
dit i d a i v io l in i , i ' e s a l t a z i o n e 
do-tli o c c u p a n t i a tner ì can i o m -
m a n n i t a a t t r a v e r s o ur.a v i c e n ­
da e s i l o e p o c o c o n v i n c e n t e : il 
tutto a v v a l e n d o s i d e l s i m p n f i -
c> A l d o Ro>\ d e l l a grazios-i 
M i t s u k o K i m u r a . d e g l i s c a n z o ­
n a t i P h i l C a r e y . Dick York . H a 
d i r e t ' o R i c h a r d M u r p h y . 

CONCERTI 

«L'erfe della fuga» di Bach 
d Santa Cecilia 

Occi . allo 17.30 alt.i <..«.;• di 
S. Cecilia si darà il r o m e n o del 
pinnista Pietrn Siarpir.i chr t '<•-
Kujra «L'arre d t i l j lofi-'» tit l',:n.li. 

TEATRI 
Altl .rlCCIIiNO: Imminente Inau. 

gora / ione . 
ARTI: Or* l'I: r i a del T u t r n 

Ital iano di I*. De Fi l ippo: « A 
m e Ja libertà » novità di E 
Grassi . 

DUI.LE SIL'SIli Domenica ore 16* 
15: e Vita n . ta > ili C. G. Vio'-* 

DEI COMMEDIANTI: In ai lcs l i -
m c n t o n u o \ u s U C i tacoio 

IL Mlt l . l .MfclKO tv. . \ | j t w ! a HiOl: 
Ore 17 famil iare: C.ia Stabi le 
• Vigilia nu.'ia'e » di C. M»«.ci, 
rreia di M. Moneta. Ni>vtt.i 

MOBILI, lVia le Libia»: KIDOSO 
OPERA DEI BURATTINI: Or* 

16.30: « Alt Babà e i 4D ladro­
ni » e un balletto arj:cntinr>. 

PALAZZO SISTINA: Ore 21.15: 
C.ia Carlo Daonorto in < Gio­
v e in doppiopetto > (prezzi fa­
miliari) 

PIRANDELLO: Riposo. Imminen­
t e : e All'Uioita ». € L'altro fi* 
Klio». * La «iara » ci: Lui^i P i -
ranitclio. 

QUATTRO FONTANE: Ore 21.1"> 
«I l raraitcre (ubita!c> rr . i -
Ma in due temni 

QUIRINO: O r r 21.15: C u Ric-
ct . Mayni. Proclemcr. òltxrr-
tar?i «Conntrv eirl » ; i ^ rJ-
%A?T3 di camoaimat . 

ROSSINI: Ore 21.15: C i a Teatro 
d: Roma d.retto da Checro D a -
r«r.te * La -i-opcrta dcL'Ame-
r.ra >. r.i-. ita d A. Retti . 

SATIRI; Ore 21.15: C.ia «tatV.Te 
del r i s i lo , diretta da G. Gi­
rella «K la Delizia non n e f a ­
ceva nulla i di J Guitton. 

TEATRO DELLA N \ T I \ ITA' (v:a 
- G a i l u n I62c Dalle ore 15: 

C ia D'Orifilia-Palini « Santa 
.Monica > i l i figlio delle lacri­
me) 

VALLE: Ore 21,15: C.ia comica 
ih Nino 'l'uranio * Lo sirano ca­
so di Salvatore Cecero ». 

VIA VITTORIA 6: Ore 21.15: «La 
cucina dogli angeli » con 5 . To­
fano- U, iSpadaco. 

CINEMA-VARIETÀ» 
Alhambra: P o n y esnrcss con J 

Sterlinu e rivista 
Altieri: La «abbia di ferro con 

\\. Uasehart e rivista 
Aii ibra-Jovlneil i : I pionieri del­

l'Alaska con J. Chaiutler e n -
V liti» 

Priiirijici I ribelli dcH'Honduras 
con (J Ford e rivista 

Ventini Aprilei Sesto continente 
e rivisti; 

Volturno; I pionieri dell'Alaska 
vou J. Cbaiutler e rivista 

CINEMA 
A.U.C.! Interno ili fuoco 
Acquario ; Chiuso uer r c l a u r o 
Adrlai-liifi l'auA Gambalunca 

con L. Caroti {Cinemascope) 
Adriano: La maschera di uorDO-

ra m n T. Curtis (Apertura ore 
n.:u>. ult imo 22.50) 

Attuili'•. Pro (ondo come il mare 
i-on V. l.eiKli 

Alba; Papà GambatuiiKu con L-
Caron l Cinemascope ) 

A lcyone: I perversi con J. Suu-
mous 

Amliasclatori: E' arrivato Stuv» 
CalliiKlian con T Wriglit l A -
pertura ore 15 ult imo 23,-15) 

Aule ne: il fiulìo di Lagarderc 
Apol lo: LaKcnte speciale P in ­

kerton con H. Scott 
Appio: Oliarlo erado etm G Ro-

Kcrs 
Attuila : Cttove in doppionetto 

con C. Dapporto 
Arcltltiiede; Caccia al ladro con 

G. Kelly 
Arcobaleno; Gentlcnicn Marrv 

Hrimettcs (Ore 18 20 22) 
Arenili» : Il seduttore con A. 

Sordi 
l' iciii in OHI M. M;i-
lApert . H.H0 ultimo 

capitani con D-

di Laramlc con 

A. CERVI 

/ MIEI i 
SETTE FIGLI i 

U r e V) : 

EDITORI RIONITI r 
Via Sicilia IM. Romm E 

iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiuT 

Ansimi : \\ 
stro.aiu.. 
2I!,;MI 

Aslnria: 1 due 
Rei-d 

Astrai L'uomo 
,t. Stew.ut 

At lante! Ti e niRa/zc e un capo-
uile con V. Mature 

AttitalU.i; u i n u m o con M. M.i-
>litiiuiini (Apcrturo I l.lìi) ulti­
mo 22.."i») 

AiiRiistiis: Un napoletano nel 
Far West con R Taylor (Ci­
nemascope! 

Aurel io: ltiposi> 
Aureo: Amami o liiM-laml con D. 

Day 
Aurora: Al larme Berlonc omic i ­

di con J. IJaer 
Ausoni.-»: L'uomo di Laramlc con 

J. S tcwa i t 
Avent ino : 1 perversi con J. Sini-

mons 
Avori»! Jungla rossa con J p e n ­

ti ey 
Unrherpii: Mi.» .snrella Kvelin.i 

con J. Leijtli tOre 13.30 17.40 
20 22.::o» 

Itelsito: Ln mano sinistra di Dio 
cmi II. Itogart {Cinemnfcone) 

Il i ' l lnnnino: Desirce con M. 
Unmilo iCinemaseope) 

Delle AMI: Ripolo 
Ilefniii i: Io sono un sei i t iuicu-

tule con W Chiari 
Diilntiiia: Caia lcata romant ic i 
ltraiu-arclii: (Juartn crudo con G. 

Itoiters 
Capanni'lle: Riposo 
Capitul: T j e .strisele al sole con 

A. Uav lOre 15.50 18,10 U0.10 
22.43) 

Capranlca: Caccia al ladro con 
G. Kelly 

Capranlclietta: Il bigamo con M 
Mastroianni 

Caslel ln: Frou Frou con G. Cervi 
Centrale: Accadde al pcniten/.ia-

rin con A Sordi 
Chiesa Nuova: Riposo 
Cine-.si.-ir: L'ct.-i della v io lenta 

con S. UurVier 
('Iodio: La scarpetta di vetro con 

L. C.iron 
Cola di I t icn/o: Nacana 
Co/oniliii: Riposo 
Coloim.i: Kimlia con D. Boijarde 
Ciilosseit: Mog.imlio con A- G a i d -

lier 
Coliniiliiis: u prezzo del dovere 

con I{. Taylor 
Corallo: t'n uomo nell'onibra 

con 11. (Vllrien 
Corso; l..i fintiiiia di t - f ere donna 

con S. Lorcn lOre 16-18.05-20.10-
22.&)> 

CrUo?ono: Attuila nera 
Cristallo: L.i pclla miutnaia .-un 

S. Loreu 
Desì i Sclplnul: Riposo 
Dei Fiorentini: Riposo 
Drl Pirrnl l : Cartoni animati a 

rnlorl e dorumentario 
Della Valle: Il conte di Montc-

rristo 
Del le Maschere: Un napoletano 

nel Far West con K". Taylor 
Drl le T r r r a / / e : I despcrados de l ­

la frontiera 
Delle Vittori»-: l i mondo nel le 

mie braccta m n G Pecn 
Drl Vasrrlto; Quarto «trado con 

f i . ìiORCT!-
Diana: Sunba con D. ConarrJe 
Dnria: La donna più bella del 

mondo con fi I.ollobnaiUa 
E i l r luc i s i : Spade insanguinate 

m n L. IVrks-
Kdi-ii: Vn doltorr* in alto mare 

con V IloRarde 
Esperia : Il f l d l u l DrodiRO con 

L. Turncr (Cinemascope) | 
Eurl lde: Rin"*o ! 
Europa: C.tc.ia al ladro coti 3 . 

Kcl lv 
Evrels ior: OreoKlio di ra/ ja con 

U. Andre u s 
Farn ' sp : !-i rasa di bambù con 

It. Ityan (Cincnuscope i 
Taro: i,-i donna p'ù bella d t l 

inondo con <i. I^>IIobrieida 
l ' U m m j : Gioventù bruciata end 

J Dca.n (Ore 15..10 17.45 20 
22.201 

Manimetta: The Private War rf 
M a - o r !'.< nson m n C. Hcsto-i. 
J. Adair.s 'Or" 17.:t0 If». 15 22) 

Flaminio; proibito «un M. J-'cr-
ror 

I n o l i a n o : Itcrrttti ro^ji ron A. 
I - i d ! 

Fontana-, Hclleatr ti prar.de in ­
teri. <t con -S. Haider» 

Galleria: All' inferno e ritorno 
<<>n A MurDÒy 

Garbate l i ' : Canari1; ron E O' 
H.s e 

f . iuvanr Trastevere: RIPOSO 
Gial lo C f s j r e : f^ lumra l inea 

(tricia c«,n T. P o w e r 
Golden: Profondo rome il rnarc 

t-f-.-i V Lei «il iCir.envascooei 
C:i<adalupe: Jeff 'o sceicco ribelle 

con J. Char.dler 
|Ioll> nr>orl: Resistenza eroica ron 

S Hsydt-n 
Imperlale: Il te.-oro di Roro.-r»! 

cf.i-i D. Addams ( Cinemascopei 
«Ar-ertura ore I0..W antimeri­
d iane . u l t imo 22.50) 

Impero: Canrone di r-rimavera 
Indtsno: Profondo come il mare 

con V I.enrh 'Cmemascoce i 
Jonin: \j* <-oada di Damasco C T I 

P. I-anrie 
Irl*: Ar-caddr al nenitennaT ' 'o 

« <-.n A Sordi 
Italia: I due c in . fan i ecn D. 

Rerd 
La F e n i f : I due capitani crn 

II. R*ed 
I.ern-ln«": Delitto sulla soiaeri» 

con J. Craf:ford 
f.l%-orrio: Ripo<o 
Lnx: I/odir» rojpifre due vol te 

con R Roman 
Manzoni: Resistenza eroica ron 

S. Havden 
Ma^^lmn: AH P-aba e t <<> ladroni 
Mxr/ inl : La l>ella mugnaia con 

S I.fren 
M e d i t i l e d'Oro: Rino«o 
5letror>n|iian: Mia sorella Eveli­

na c--m V. Leiirri 
Moderno: II tesoro di Rommel 

con D Addami «Cinemaseor*) 
Moderno Soletta: Il nteamo con 

M Ma<troiannl 
WodernUsimn: Ss la A: Un na-

rw»>tano r,rl F^r W'rA con R. 

Taylor (Cinemascope) ; Sala II: 
Profondo come il mare con V. 
LciRli tCiiieniasconei 

Moncllal: Mena di Troia con H. 
Podestà 

N e w York: All'inferno e ritorno 
con A. Murphy 

Noinentano: Riposo 
Novoc lne: La sciarpa verde con 

L. Geiui 
N u o v o : Quarto (trailo con G. Ro-

«ers 
Odeon: La mia ICREO con P. p o ­

ster 
Odi'scalchl: Racconti romani con 

G. Ralli (Cinemascope) 
Olympia: Non s iamo angeli con 

II. Bogart (Vistavis lon) 
Orfeo: I,a rapina del secolo c u i 

T. Ciut i s 
Orione: Rullo di tamburi con A. 

LaiUl 
Ostiense: Il umiliatore di Stuc 

•SiliK 
Otlai Illa: La tunica con J S l m -

IIIIIIK 
Ottaviano: Praviss imo i o n A. 

Sordi 
Palazzo: li .segreto del Sahara 
Palcstrina: li favorito della Gran­

de regina con II. Davis 
Parioli: L'uomo di Laramie con 

J Stewart (Cinemascope) 
Paris: Il tesori» di Ilommel ron 

O. Addams iClnemasconei . 
«Apertura ore 14.30. ult ime 
22,50) 

P a \ : Duello a Rio d'ArCcnto 
Planetario: Lezione di astrono­

mia 
Plat ino; La banda dei dicci con 

H. Scott 
P i t i a : Tempo d'estate con K. 

Heplnirn (Technicolor) 
l'Unitisi L'uomo dal cento volti 
l 'reneste: L'isola del paradiso 

con R. Slilncr 
Primavera*. Putta nel la ImiGìa 
Quirinale: Il demone dell'isola 

con J Payne 
(fiiiriiietta: i / amore ò una cosa 

meravigliosa (Cinemascope) con 
J. Jones . Ingresso continuato 
Apertura ore tó.-tó 

Quiriti: I cinque disertori con 
IL Ma&on 

Reale: All' interno e ritorno con 
A Miuphy 

He\ ; Pazzo d ' a w u e con Ras -ci 
R e \ ; L'uomo di I.inaline con J. 

ti te iva ri 
Rialto: I ilue capitani con ì). 

Rced 
Riposo: Marcellino pan y v ino 

c o n P. Calvo 
Rivoli: La guerra privala rie) 

ninjtclore Renson con J. " du.'r.s 
tOi-e U» 17.45 20 22.ti)i 

Roma: P e r snlvartl ho peccato 
Uo\> : Marty (Vita di un Umido) 

con E Dominine 
Rubino: Flultuoi prodigo con L. 

Turner 
Salarlo! Don Camillo e Couotc-

vo le Pennone con Fcrnandel 
Sala F.rltrta: Riposo 
Sala Piemonte: Riposo 
Sala Scssnrlana: Riposo 
Sala Ttaspontinai Riposo 
Sala Ciliberto: I) mostro del mari 
Sala Vi-piolii I Ire «oldatl 
Salerno; Duo nioRll sono tror>n<: 
Salone .•tiarcneritn. Pane, amore 

e . . . con S. Lorcn 
San Felice*. La rivale di iuta ino-

«lie c-oii D Slieridan 
SaiitWRostino: Riposo 
S. S.it uni Ino : Riposo 
S.niCIppnlKo: Jamalca 
Savoia: Cavalcata romantica 
Silver Cine: Assalto al Kansas 

Pacific con S. Haydcil 
Smeraldo: Caccia al ladro con 

G. Kel ly 
.Splendorei Le diciottenni con M. 

Al las io 
Stadium: Delitto sulla uolacela 

con J. Crnvvfoid 
Stel la: Riiio.so 
Slipercii iema: La maschera di 

porpora con T. Curtì i lOre 
15,15 17 1B.-I0 2O.H0 22.35) 

Tirreno: Delitto sulla snlae-!ia 
con J. Cravvford 

Ti tanus: Violenze sul latto con 
K. Crisa 

Tiz iano: Riposo 
Trastevere: Riposo 
Trevi: Elena di Troia con It. Po­

destà 
Trfanon; Tre ragazze di Proad-

ivny con M. e G. Champion 
Trieste: I due capitani con II. 

Iteed 
Tiisrol»; Magnifica ossessione 

cmi R. Hudson 
l 'Hsie: II «ili-irto uomo 
Verhann: Zingaro con S Granter 
Vll loria: l„-i lecite contro. R'ily 

Kul con S Iìradv 

UIDLV.lONl F.N'AI. - CINEMA: 
Avent ino , nrancacrio . Corso. Cri­
stallo. Delle Maschere. Ionio. Leo-
c ine . Modernissimo. Olimpia. Or­
feo. Prlnrlpe. Platino. Pianeta 
rio. Quirinale. Qnlrinrtta, Roma. 
Ruhlno, sa ia Umberto . Salone 
Marcher lU. Salerno. Tuscolo. 
Ulplano. TEATRI: Del le Muse. 
Il Mill imetro. Pirandello. Quiri­
no, Rossini. Valle. 

AICO 
non mancherà di soddisfarvi picparando un apparecchio 
adatto a risolverli il vostro t ipo di 

SORDITÀ 
Kinzie alla possibilità di scelta tra il vast iss imo t a m p i o n a n o 
di modell i di ORtil potenza e o r e i z o 

MAICO vi fornirà l 'apoarccchlo e ne l c o n t e m o o vi B r a m i r à 
un perfetto udito) 

OCCHIALI ACUSTICI A TRANSISTORS. MINUSCOLI MO­
DELLI A TRANSISTORS nressocchè invisibil i , non sono che 
varietà di modelli , ma la nualltà è una so la: n?rfez |onc 3 
sicurezza di ucluel 

Rivolgetevi c o n tutta fiducia per accurate prove, previo 
e same dell 'udito, alle speciali dimostrazioni che saranno 
tenute a: 

ROMA press» la FILIALE MAICO - Via Romagna 11 
Tel. 470126 nel Riunii: 2J. 24. 25. 26 Febbraio ly36 

alle quali Interverrà 11 Direttore, Medico dell'Istituto MAICO 
per l'Italia Dottor Enrico l lu fhwald , 

Visito a domici l io su richiesta, servizio di riparazioni, ri­
fornimenti per apparecchi di oanl t ipo e marca, rivotfienaovl 
« i e m a l m e n t e alla 
FILIALE MAICO di ROMA - Via Romanità 11 - l e i 470126 

ISTITUTO MAICO |»ER L'ITALIA - Sede Centrale MILANO 
Piazza Repubblica 18 - Tclef 661960 - 612&r> - 632x61 

t i i i i i m i i i i t i t i i i i i i - i i i i i i ' i ' i i i i t i i i i i i M i i i m i M i i i i i i i i t i i t i t i i i i i i t i i i - i 

ANNUNCI ECONOMICI 
I) COMMKKC'IAi.l II 

A A. ARTIGIANI Canti) «ven­
dono camere letto, tsranio. ecc 
Arredamenti e^-an lusso econo­
mici. f'ncilltazlont. Tarsia 81 
dirimpetto F.NALI Napoli 

CINODROMO RONDINELLA 

Offgi a l l o ore 16' r i u n i o n e 

Corso di l evr i er i a parz ia l e 

benet ì c io C R I . 

• I I I I I I I M ' I l t l l l l l l l l l l l l l l M I I I I I I I I I I I I I I I I I I M M I I I I I I I I I I I I I I I M I I I I I I I I I I 

OGGI « P R I M A » IN F S C L l ' S I V A 

R I V O L I 
II, FILM P1L" D l V K l v T E N T E D E L L A S T A G I O N E 

CHARLTON HESTON 
JULIEADAMS ! 

CUERRA 
PRIVATA 

BENSOM 
JèCNMCOtOR~ 

~ ^ COH n P.CCOIO 
GLANDE ATTCBS 

• TIM HOVEY 
Cfc.fA JERRYHOPPER 

• • I I I I I I M I I M I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I - I I I I I I I I I I I M I I I I I I I I I I I I I I M M I K I I I t l l l 

OIJCI I N A - P I U M A » D i K C C E Z I O N B AI C I N E M A 

Barberini e Metropolitan 
GU etf'ì.'J'lredmk,. 

JVUASOnELlA 
EWJNA * 

*£&* (tlCHAHO QVr\£ 

llUiHÌSKQft 

LEI6H 

LEMMON 
BH1Y 

GARRETT 

1 ItCHHICOLOR 

O R A R I O S P E T T A C O L I : 15.3z - 17.10 - 20 - 22,30 

I I I I I I I I I I I I I I I I I M I f l I M M I I I M I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I M I I I I I I I M I I I I I I I I I I I t M I I I I I I I K I I I I I M I I I I I I I I I M I I I I I I I I I M I I I 

OGGI AI CINEMA 

CAPRANICA, EUROPA, ARCHIMEDE, SMERALDO 
NITCHCOCK 

caccia 
^ladro 

YisuyisiOH 
« w t s s A m • 

cotone o t i t i 

ALFRED HITCMCOCK 
narro ttit'c<K3w9mrmttoo t> HXDMIK4 »«.-»9i<A?»Ts?i'»oa D*G*O no. <XC» £>rs«t 

• l l l l l l l M I I I I I I I I I I I I I I I t l K I M I M l l l l l l l i a M I I I I M M I I I I M I I I I I I I I M M I I I I I I t l l l l l l l l l l l l M I I M M I I I I M I i n i l I t l M I M 

OOCiI C i R A M I E « P R I M A » A I C'I.VE.MA 

Imperiali: - Modorno - Paris 

P e r i p u m i 3 g iorn i s o n o s o s p e s e l e tes>ere e<l t b i s l i c m v> m a g g i o 

http://tecn.es
http://Cine-.si.-ir
http://prar.de
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GLI AVVENIMENTI SPORTIVI 
Toma il ciclismo staffetta della primavera 

LE MANIFESTAZIONI DELIA SETTIMANA SARDA 

Vince lo spagnolo Potale! 
Del Arcuilo di Cagliari 
'Muggini v Schih ai sono piazzaci ai posti 
d'onoro - Oggi si corre il circuito ili Sassari 

CAGLIARI, 23 — Lo spa­
gnolo Miguel Poblt't lia vinto 
a Cagliari il terzo circuito in -
terna/ioiinle d?gli assi dispu­
n t o iu-1 pomeriggio di oggi, 
]un„'o l'anello violo Trieste, via 
Honva. via Maddalena. Il suc­
cesso del corridore dello Gucr-
i-a-Fucinu è stato ampiamente 
meritato, avendo egli dimo­
strato una buona superiorità 
.sul gruppo dei concorrenti, tra 
i quali i belgi Dcrycke, Schil.-. 
Vf»n Looy, lo svi/zero Sthehler 
«• gli italiani Monti, Albani. 
Benedetti. Minardi, ecc. Lo 
.>tes-o Poblet e risultato vin-
eitor • mi la prova di velocità 
davanti a Der.veke, Strehler, 
Albani 

11 circuito di Cagliari è com­
preso nel ciclo delle miuufc-
Mnzioni della settimana cicli­
stica internazionale in Sarde­
gna. Domani si disputerà il 
circuito degli assi di Sassari 
con gli stessi partecipanti a 
ciucilo di Cagliari. Sabato mat­
tina è in programma Ja gara 
pjr dilettanti sul percorro 
Sassari-Stintino-Sassarl per la 
C O P I » Presidente Segni, gara 
alla quale prenderanno parte 
una ventina d i corridori in 
predicato por la maglio azzur­
ra. Domenica, a conclusione 
della settimana, si svolgerà la 
V i l i edizione dulia Sassari-
Cagliari per professionisti ed 
alla quale prenderà porte an­
che il campione del mondo 
Qcker.s. 

Kcco i risultati: 
Velocità professionisti finale: 

Yì Poblet. 2) Deryeke, 3) Stre­
hler, -lì Albani. I quattro fina­
listi avevano vinto le rispet­
tive batterie. 

Coppa Città di Cnnlitiri: giri 
fìO, km. 51, individuale a punti. 
Classifica linaio: 1) Poblet 
• Spalino). Guerra-Faema, p, 54, 
in 1.22*40" media oraria chi lo­
metri 35,822; 2) Maggia! (Ata­
la ) . 1). 22; 3) Schils (Belgio), 
Guerra-Faema, 10; 4) Van 
Looy (Belgio). r> 14; 5) Mon­
ti (Atala), p. I»; «) Albani, p.fi; 
7) Zucconelli p. ti; lì) Deryekee 
Strehler p. 3; 11) Minardi p .3; 
12) Giaccherò e Ciaiicolo p. 2; 
14) Baro/zi, Fabbri e Grassi. 

I traguardi sono stati vinti 
nell'ordine da Monti. Benedet­
ti, Grosso, Poblet. Vali Looy, 
Zucconelli, Van Looy, Margini, 
Astrila e gli ultimi tre da Po­
blet. 

Il « Libro d'Oro » 
della Sassari-Cagliari 

10IK: 1) Leoni (lem. 21R a 
32.4HG), -À) Muggini, 3) Corrieri. 

Iflt'l; J) J)e Zan (km. 216 a 
35,531;, 2) Bossello» 3) Fao-
lieri. 

19."i(l: 1) Holdant (km. 225 a 
30,735), i) Barbili, 3) Astrila. 

ÌD.V": J) Corrieri (km. 225 a 
3C), :>.) Baroni, 3) Baranti. 

lf)M: 1) Magni (km. 225 a 
Sli.GfiO), 2) Minardi, 3) Corrieri. 

19.lt: J) Koblet (km. 225 a 
41.U38 - record), 2) Gaggcro, 
3) Bartalini. 

1955: I) riazza (km. 225 a 
38,601), 2) Zucconelli, 3) Monti. 

Provenirmi ila Ciamplnu numerosi altri lampioni del cicli sino .sono giunti ieri in Sardegna per partecipare alle gare 
della settimana sarda e in parlicolar modo alla Sassari - Cagliari, la corsa staticità delia primavera. Nella foto quattro 

componenti della squadra spagnola e cioè: li.iliumoiitc*. UH tirai, Ituiz e Bolella 

SUL RING DEL «MONTEVERDI» DI LA SPEZIA 

Crosia e Pellegrini di fronte stasera 
per il titolo italiano dei "massimi, 

La ^ cintura > tricolore lasciata vacante da Cavicchi - Inibi­
zione di D'Agata - Altri interessanti incontri in programma 

(Dal nostro corrispondente) 

LA SPEZIA. 23 — Sul ring 
del - Ufo n te e e rdt ~ il vicentino 
Crosta ed Aldo Pellegrini si 
incori tre ranno domani sera per 
lo scettro tricolore dei pesi 
Tiiosswii', <-Ìie come i lettori ri­
corderanno Francesco Cancelli 
lasciò liticante all'indomani 
della conquista del titolo eu­
ropeo della mtegurla. L'incon­
tro e particolarmente atteso 
nel mondo della bo.ee, soprat­
tutto per vedere ancora al­
l'opera Pellegrini, recentemen­
te meato al tappeto da fìygra-
ves. Ora il buon Aldo e tor­
nato in perfette condizioni (V 
forma e di morale e per Crosia 
appare un orati bratto avver­
sario Lo spett ino In: un miri-
dtutV sinistro, (quel .sinistro 
clic dette origine alla nota po­
h-mica fra itti e Cut'ice'ti e clic 
culminò con l'abbandono del 
titolo italiano da parte di •'Ce­
sco.» dopo che il linure era 
stato •nominato dalla F.P.l. suo 
sfidante ufficiale) dal quale 
Cro.sui (forra bea Dilaniarti se 
vorrà terminare in piedi il 

LA SENTENZA EMESSA DALLA I SEZIONE CIVILE DELLA PRETURA 

L'Associazione Calcio Napoli 
sfrattata dallo Stadio Vomero 
Le richieste della « Gioventù Italiana » — L'episodio rischia di 
inserirsi nella piccola « guerra fredda » tra la d.c. e Lauro 

(Dalla nostra redazione) 

NAPOLI, 2 3 * ^ Con senten­
za immediatamente e.^ecuti/a 
emessa il 13 febbraio \\s. dal 
giudice Scilla"», -In prima .se­
zione civile della Pretuia di 
Napoli ha ordinato lo sfratto 
dell'Associazione Calcio Napoli 
dallo stadio del Verniero, dal 
suo quartiere generale noto 
sotto il nome di « Palazzina 
Rosi >•, e da tutte l e rimanenti 
attrezzatalo. 

La sentenza di « sfratto *• è 
stata emessa dalla Pretura di 
Napoli, a seguito di regolare 
giudizio a carico della società 
azzurra, intentato dalla •< Gio­
ventù italiana » a mozzo del­
l'Avvocatura dello Slato. 

I fatti stantio così. Alia «ine 
della guerra, lo si idio elei 
•« Vomero >-, patrimonio della 
ex GII, fu trasferito alla Gio­
ventù Italiana, organismo con 
il quale il Napoli stipulò un 

«contratto di locazione per nove 
unii. Questo periodo di tempo 

è .scaduto neJl'ottobte *co:'so ed 
il Napoli mai si e preoccupato 
di rinnovale il eoi i lruto >> di 
chiedere una proroga. 

Anzi alle sollecitazioni «ella 
«Gioventù Italiana-- .me pro­
poneva un nuovo contratto 
sulla base «ti un canone a:.mio 
dell'ordine di eire.t lue mi­
lioni (media del 3 *,;. degli in­
cassi) . la presidenza del C d 
ciò Napoli non si «• nemmeno 
degnata di rispondere. 

inutile dire che !a notizia 
del clamoroso fatto e destinata 
a suscitare eiioinic scalpore 
negli ambienti .sportivi forse 
anclie fuori di questi .-nubi-Miti 
Non si può infatti ignorare la 
circostanza rappresentata rial 
fatto che presidente provin­
ciale della •< Gioventù Italia 
l ia» di Napoli è il prof. Pe-
troncelli, preside della facoltà 
ili legge del nostro Ateneo 
nonché membro della direzione 
nazionale della Democrazia cri­
stiana 

I/episodio — quali che siano 
state le intenzioni dei d i r i ^ n 
ti la «Gioventù Italiana,» — 
rischia di inserir.^ nel quadro 
di quella piccola « guerra fred 
d a » che pur tra mille compli­
cazioni e reticenze è in atto a 
Napoli tra la DC e la flotta 
Lauro. 

Ad oRiii modo lo sfratto cal­
cistico è pur sempre un fatto 
tale da esporre alla più severa 
condanna Lauro e lutti i Mini 
collaboratori impegnati a fare 
dell'A. C. Napoli uno -strumen­
to della propaganda di parte 
che nulla ha a che vedere con 
lo sport. 

Naturalmente d i sporti . i na­
poletani si augurano che un 
compromesso venga pronta­
mente trovato e clu» sia scon­
giurato i l pericolo di vedere 
al centro del campo un uffi­
ciale giudiziario al posto del­
l'arbitro! Intanto il Napoli 
chiederà al Pretore una proro­
ga sino a che non sarà dispo­
nibile il costruendo stadio di 
Fuorjgrottn. 

fissato il calendario 
del Torneo della F I F A 
BUDAPEST. 23 — Ha avuto 

luogo ocjri li «moggio per 11 
Torneo internazionale di cateto 
delta FIFA per squadre di Ju-
nloreA. che BÌ «volgerà a Buda­
pest dal 28 marzo al 3 aprile. 

I-c «sedici nazioni portccipar.tl 
•>ono Mnte suddiviso In quattro 
pironi : 

«URONF. A: l'iuiheua. cierimi-
niu Occidentale. Ilulgiulii, lu-
tdiiltetra GIRONE lì: Romania. 
Jugoslavia. Austria. Polonia ClT-
RON'K <;: Italia, l iccio, Francia. 
Surre fìIRONK l>: (irtela. Ceeo-
hlovncchxi. Cenno ma Orientale, 
Tuicliiii. 

tSoiio Mute (Usate '<• ^i-i;uentl 
partite: 

MARZO . '_»K: Germinila Occl-
ricntulp-Unidieim; Bu!|;urlii<ln-
gtillterrti: Italia-lle'i;io; Francia-
tjane; 'M): Austriu-Poloniii; :i0: 
(ìernumìu Occldcntole-l!uti?iiria; 
Ungheria- In/tht)terni; Ilelgio-
Pianciu; Suric-Itullo: 31*. AU-
htria-.l Iugoslavia 

APR1I.K . 1: 1 iìf;b:Iteriti-C.er-
maiiJa Occidentale; Italia-Fran­
cia; '•!: Ronianla-AUbtrUi. 

Non i l Hiiiunnn partite dccl-
Rt\e titi 1 vincitori dei pironi. 
poiché le ftcmifllluli e Ja linaio 
in passato dettero luogo ti par­
tito troppo accese. 

c LA PRKTAKA'/IONK OKLLL DUK < IlOMANL 

Rientro di Vivolo 
contro la Triestina 

La Roma partirà domani per l'crrara 

SKLMOSSON 

Ad eccezione di Ellani, Pan-
dolfiui. Tessati, Lesi, Giuliano 
e Cavazzuti. cìie hanno svolto 
una mezz'oretta di esercizi 
atletici nella palestra del «To­
rino „. tutti i giocatori giallo-
n^si hanno ieri osservato un 
turno di riposo e questa mat­
tina. w n una nuova seduta 
giunico-ailctica. i titolari com­
pleteranno la loro preparazio­
ne per la partita con la Spai. 
La partenzti per Ferrara è sta­
ta l'issata per domani con il 
rapido delle 12.55 

Per quanto riguarda la for­
mazione che opporrà alla squa­
dra spallina, Snro-d 3ion ha 
fatto alcuna comunicazione uf­
ficiale; tuttavia, negli ambien­
ti a lui vicini, .si ritiene che 
cali allineerà la .stessa forma­
zione che ha sconfitto il Genoa 
dal momento che Cavazzuti va 
rapidamente guarendo e tutto 
lascia .sperare che domenica 
potrà senz'altro scendere in 
campo. Verrebbe così ulterior­
mente rinviato il rientro in 
prima squadra di Bortoletto, 

ULTIMI RITOCCHI PER LA GRANDE GIORNATA ALLE CAPANNELLE 

I concorrenti alla Gran Corsa di Siepi 
completano oggi la loro preparazione 
.Scenderanno in pista anche i partenti del Grande Steeple Cha­
se di Roma - YH(olia di Envie nel Premio Maia disputato ieri 

Oggi avranno luogo olle Ca-
pannelle gli ultimi allenamenti 
dei concorrenti alla Gran Cor­
sa Siepi ed al LXI Grande 
Steeple Chase di Koma, le due 
massime prore dell'ippica n*'<1-
coiistica clic, a causa del rin­
vio della riunione di domenica 

T O T I P 
1. CORSA 

2. CORSA 

3. CORSA 

4. CORSA 

5. CORSA 

1-2-1 
1-l-x 

1 
1 

1 
l 

I-I 
x-I 

1-2 
2-1 

6. CORSA 1-3 
2-1 

Il ntEfABAZIflHE Al TMWE8 DELL* F.I.F.A. 

La Lombardia-Tré Venezie batte 
i giovani del Centro-Sud (3-1) 

I.» Nazionale militare italiana d i calcio è partita ieri in 
\ o ! o dall'aeroporto di Ciampino diretta ad Atene dove. 
domenica, incontrerà la N'azionale militare xrera nel 
primo incontro valevole per il Torneo internazionale 
militare. Facevano parte della comitiva I seguenti cal­
ciatori: Laiton. C'attira, Garzeria. Montico, MI ha He. In­
verni « i , Longoni, Colombo, Galli . Vicini, lira cola oltre 
alle riserve Seveso (portiere). Barbieri (terzino), Lojodice 
e Campagnoli (attaccanti). Acrompaxnavano 1» squadra 
il m a r t o r e Bove in qualità di capo delegazione, i l 
capitano Roberti D.T., l'allenatore Val lacelo ed il mare­
sciallo Orlandi, massaigiatore. Nella foto: il jtiallorosso 
Valli e l'interista Invern in l poco prima della partenza 

LOMBARDIA - THE VENEZII": 
Ghizzardi (Durato. .Martinelli. 
fiuarnleri. Lombardi, ratliavini. 
(Ghioni). Stalla. Galtarossa. 
rollini (Ferrini), Colombo tNi­
cole). Darnova. Barata l i . 

CCNTKO SUD: raittponti. Ile 
dura. Fiaschi. Azzall (BUotno), 
Napoleon, CoUtlovannl (Areali). 
Malavast. Lodi. Mtchrlt. Unto-
lini (CoUftovannl), Kasrcttl 

MARCATORI: al primo Irai-
pò al i r Baro» i l . ai rr tur-
nova; neUa ripresa al 19' Lodi 
e «1 35' Nicole-

(Dada noatr» r*dazion«) 
FIRENZE. 23. — Alla nrescnzi 

dei dirigenti federati e deeli al­
lenatori Porci e Galluri ri e 
svolta al « Comunale » vna t»ar-
tita di selezione per la forma­
zione della squadra «tovnnlle. 
che parteciperà al torneo detta 
FIFA. La vittoria ha arrisa ai 
giovani della Lombardia - Tre 
Venezie per 3 a I sulla sfasata 
formazione del Centro Sud. 

La partita non ha certamente 
dato degli spunti agli allenatori 
federali m quanto sia la squa­
dra vincente che la formazione. 
del Centro Sud hanno fornito 
una prestazione scialba « orna 

di qualsiasi indicarono 
Brei'i cenni di cronaca. Fin 

dalle prime battute è «.ubilo 
chiaro che la formaj-ione della 
« Lombardia - Tre Venezie • •> la 
migliore; infatti al 13' dono aver 
studiato un po' eli avversari t 
« grigi » passano con nn l»cl ccl 
dt Baruffi. 

Al 27* i grigi nassano ancora: 
Caltarossa lancia Barurìi. «1 
quale centra a Colomba, questo 
ultimo di testa devia la nana 
ingannando il portiere e Dar-
nova da pochi metri insacca di 
sinistro. 

Jfella ripresa i biancorojsi del 
Centro Sud tentano delle azioni 
da reto ma Malavast per ben 
due volte manda la calla sopra 
la traversa. 

Al 15' i ragazzi del Ccntr.-> S u i 
realizzano ti gol della bandiera: 
Fiaschi nassa la iwlla al me­
diano Arrali il oliate a *ua volta 
la dà a Lodi in ottima posizione. 
Codi scatta e in corsi marcia 
la palla in rete. La terza rete 
per 1 ragadi delia Lombardia 
C-aTva al 35": l'ala tiaruJn cen­
tra e Nicol* che ha sostituito 
Colombo, rti testa mette nel 
sacco. 

U C. 

scorsa in seguito alla entiesiiva 
nevicata su /tonni soiio venute 
ad accentrarli in una unica 
giornata La quale risulterà 
senz'altro s c n : a precedenti 
giacche sia la Gran Corsa Sie­
pi (dotato di 4 milioni di pre­
mi) clic Io spettacolare Grande 
Steeple Chate di Roma hanno 
in loro im tale interpeap tecni-
ro e spettacolare che sarebbe 
bastato una sola di esse :i far 
correre il pubblico delle gran­
di occasioni. 

Alla Gran Corsa Siepi di Ro­
ma sono tuttora iscritti quat­
tordici concorrenti, tutti ap­
partenenti a scuderie nazionali. 
che siiruniio certamente quasi 
tutti ai nastri assicurando aita 
prova liti non comune interes­
se spettacolare: altrettanto nu­
meroso si preannuncio il cam­
po sui grossi ostacoli del Gran­
de Steeple Chase assicurando 
fin da ora l'eccezionalità della 
«rande marnata per l'ippica 
che sarà t'ixsnta dagli s p e l i c i 
romani domenica prossima. 

L'equilibrio efei valori in 
campo rende ambedue le prò 
ve estremamente incerte anche 
se per la Gran Corsa Siepi i 
nomi che ricorrono pia insi-
sfmteniente sono quelli di Spe-
aasso, Sirtre, Zulian, Romanti-
tjue. 

Vedremo in sede di pronosti­
co di azzardare qualche preri 
*ion,v fin da ora possiamo dire 
clic ti rinvio Ita favorito Sar­
tre che ha potuto c o m p i l a r e 
la tua prepcrazione e che torà 
un difficile avversario per Spe 
gasso e gli altri candidati ella 
vittoria 

Sei Premio Maia disputato 
ieri (tire 500 mila, metri 3200 
in siepi) vinto da Enrìe da. 
vanti a Baffone, ha dcl?j.«o 
Satrsfon che difficilmente sarà 
nuindi ai nastri delUi Gran 
Cor.*,? di Siepi 

Vi di.imo i risultali 
Prima corsa: l> Parila; 2> Plum 

Kalce. Tot: V. -M: P II - 1w: 
Acc. IS Seconda corsa: l ì An­
gusto: 2) Taranto. Tot.: V. 2J: 
Acc. 25 Terza corsa: 1) Finlav: 
2» Kilt Tot.: v « : P. i l : - H: 
Are. 4S. Quarta corsa: l ì Vetto­
re; 2> Calmo; 3> Schnhert. Tot.: 
V. 81: P IS - 13 . 15; Acc. 112-
Qnlnta corsa: 1> Envie: 2> Bai-
fonr; 3) Satrston. 

Sospesi per il maltempo 
i campionati di Francia 

PARIGI. 23. — La Federaiione 
francese di calcio ha disposto 

che tutte le partite di campio­
nato della prima e seconda di­
visione in programma ocr la line 
di questa settimana vengano rin­
viate a causa del ghiaccio e 
ridia neve che ricoprono la mag­
gior parte dei terreni di eioco. 

Si sono svolti a Genova 
i funerali di Geo Davidson 
GENOVA. 2J. ~ Si sono svolti 

a Genova ì funerali di Geo Da^ 
vidson. il orestdente onorario 
dcirUVI, deceduto l'altro ieri a 
Rapallo atleta di 90 anni. Alle 
esequie, oflictatc nella chiesa 
anglicana genovese, hanno oec-
senziato il presidente dell'irvi. 
cav. Farina, l 'aw. Maggio, ©re­
sidente dell'amministrazionp t ro . 
vinciate, legato allo scomearso 
di lunga amicizia, il presidente 
del COXI di Genova, comm Mai-
rano. il comm. Valperga ed altri 
dirigenti del e Genoa FooDall 
Club * con il gagliardetto del 
sodalizio, di cui « Papà Geo > 
fu uno dei fondatori, ed un fol­
to gruppo di sportivi, amici ed 
estimatori La salma è stata 
quindi traviata al cimitero 

che cadendo lo necessità di 
spostorv Venturi a mezz'ala 
automaticamente scompare an­
che ciucila di modificare la 
inedi.iiia 

1 calciatori bi.incnazzuni ^i 
sono allena'! ieri mattina svol­
gendo il rituale programmo ci 
base di esercizi ginnico-atletici. 
ìiiri di campo, brevi corsetto, 
,rvatìi, .salti, palleggi e parti­
tella a ranghi ridotti. Alla ce­
duta non hanno privo parto i 
giocatori che hanno parteci­
pato mercoledì all'incontro di 
Salerno con la squadra B gra­
nata nel quadro del.e tjtmfì-
nali del torneo dei cadetti, e 
Selinosson. I primi sono stati 
dispensati dall'alicnamento per 
non affaticarli troppo ed il se­
condo perché affetto do. un 
forti5.-i.mo raffreddore. . Raggio 
di luna*, non ha p?rò febbre 
e nonostante il raffreddore d o ­
vrebbe essere sicuramente in 
campo domenica contro Li 
Triestina. Questa mattina i 
biancoazzurri completeranno la 
loro preparatone e domani 
sera Carver diramerà l e con­
vocazioni, tuttavia Io forma­
zione che affronterà i triestini 
dovrebbe includere Vivolo a 
mezz'ala destra; perciò lo 
schieramento più probabile ap­
pare i l seguente: 

Lovati; Molino. Antonazzi; 
Burini. Sentimenti V, Carra­
dori; Muccinelli, Vivolo, Bct-
tini. Selmosson, Olivieri. 

TOTOCALCIO 
Fiorentina-Juventus 1 
(«enoa-Xupoli l-.\-'J 
LanerOssi-Sampdor. 1-2 
Lazio-Triestina l ' \ 
Mllaii-Padova l 
Novara-Bologna 1 
Pro Patria-Inter 
Spal-iloma l - \ 
Barl-Moden.i 1 
Como-p.ilernio 1 
I l i '» Coll.-Carbos.ird.i x-1-2 
aWstrina-Venezia •> 
Piacenza-Cremonese 1 
Lfc PARTITE DI RISERVA 
Cataiiia-Ilresci.i 1 
S.inrem.-Sirafiis.i J 

conib ittiiiiento E < m i m m o 
che sarà proprio nella misura 
i/' cu- Pel!» qmi: riiisrird a -In­
corare . di Miti-.fro •! .sito (if-
t'crsar.y, e di riscontro nella 
misura in cui Crosia riuscirà 
a tenersi juori uro dal ^ui'Stro 
di Pellegrini, ine e Iettato lì ri­
sultato del combattimento. 

Rimessosi moralmente dalla 
sconfitta subita ad opera dt 
Bygravfs. Pellegrini si è sot­
toposto ad un severo allena­
mento, nel eorso de] qualp b« 
/arorpcoinierite impressionato 
qiiantt si <;o»i recati a visitarlo. 
e domani sera .salirà .sul rinq 
al /leso di 03 chilogrammi, il 
che signifku per lui nel mi­
glior stato di forma, in condi­
zioni fisiche cioè ideali per 
sostenere lo scontro die e sen­
za dubbio ti più importante 
della sua carriera 

Crosia, un ragazzo messosi 
in luce recentemente, è un pu­
gile mobilissimo, e nella velo­
cità sulle gambe e nel portare 
i colpi Ita le sue c'iaticlit's ntt-
gltori. In potenza il * ragazzo -
lascia a desiderare: non ha 
Cioè il pugno che addormenta. 
purtutttirm se ut buona gior­
nata e capace di un duro In­
coro al corpo dell'avversario 
sino n .giuncarlo con leggere 
ma rt'ioct e numerose scariche 
di colpi. Quindi .•><• sulla carta 
il pronostico e per Pellegrini. 
più esperio, più potente e più 
capace di assorbire i colpi, non 
è da escludere die sul ring 
Crosm riesca ad imporsi grazie 
alla miqlwr eelocità e la gran­
de volontà di cingere la cintu­
ra dai tre colori bianco TOSSO 
e verde di campione d'Italia 
dei pesi massimi. 

Da .r sottoclou - all'incontro 

Crosiu-Pf'lfiiriii' fura •-! match 
fra i .. pmmu • Serti e Scocci-
marro. Mano D'Agata si esibi­
rà in uUune riprese d' allena­
mento con Duomi. 

B. C. 

] ] programma 
Ulti, i l - WELTEUS: Grilli 

Luciano (Purtoret-anati) contro 
Nocentini nino (Firenze), in 6 
riprese 

OHE 21.30 - MEOIO-MASSl.Ml: 
Ma/zola Hocco (potenza) e. Ce­
nassi Vanti. (Uologna). m 8 ri­
prese. 

DKK li - 1MCMA: Serti Alber­
to (La Spezia) e. Scmcimarro 
Paolo (Milano), in 8 riprese. 

OHE :1.1Q - .MASSIMI: Pelle­
grini Alda (La Spezia) e. Cro­
sia .\ntonio (i'laren/a). in 12 ri­
prese. per il Ululo italiano della 
catecoria. 

OHE 2J.15 . GALLO: U'Agata 
Mariti (Arezzo, campione d'Eu­
ropa ) i . Uligini Giancarlo (.1-
rc/?o) in 6 riprese; Incontro 
senza verdetto. 

OHE 2.1,15 - WELTEKS: Co7-
/anl Walter (La Spezia) e. l'Ul­
to Francesco (Urindisi), in 6 ri­
prese 

DA LEGGERE SUBITO 

Le notizie 
del giorno 

Equitazione 
STOCCOLMA. 23. — Una staf­

fetta di cavalieri di società 
equestri svedesi porterà la tor­
cia olimpica per 8U0 chilome­
tri attraverso la Svezia fimi a 
Stoccolma per l'apertura dei 
giochi olimpici equestri il IH 
giugno He frustavo di Svezia 
prescnzler.'i alla cerimonia di 
inauqura/ione. Si ritiene che 
ai giochi di Stoccolma parte­
ciperanno 225 cas alteri <JI 'J5 
Nazioni. 

Automobilismo 
MONACO. 23. — Il Primo 

Giro Automobilistico dell'Euro­
pa continentale di regolarità 
si s v o l e r à l'I e il 2 glticno 
attraverso tutti 1 paesi d'Eu­
ropa. secondo quanto ha an­
nunciato oKBj l'ADAC. Alla 
manifestazione saranno ar cet-
Lite solo 120 iscrizioni e .">" 
sono Hià pervenute aj;Ii orca-
niz/.aturi. 

Ippica 
PABIGl. 2J. — Un diriceiiie 

sovietico ha dichiarato a pa­
rici che la continuazione dcl'a 
tournee dei trottatori russi in 
Europa occidentale è stata an­
nullata per le loro recenti 
cattive prove fornite nelle 
corse francesi. 

IN PALIO LE MAGLIE TRICOLORI DELLO SCI 

Partiti i concorrenti 
del Rallye del Sestriere 

TORINO. 24 (mattina). — I a 
7. edizione del Rallye interna­
zionale del Sestriere ha avuto 
inizio in nottata. 

Le partenze hanno avuto luo­
go dai seguenti centri obbliga­
tori: per l'Italia: Milano (28 con­
correnti). Torino (151. Bologna 
(13), Roma iB>: per l'estero: 
Parigi (11). Francoforte iti). 
Bruxelles (II-

Il primo equipaggio a nrcn-
dcre la partenza è stato la coo-
pia Piwko-X su Mercedes 300 s 1. 
da Francoforte oartita alle ore 
21.16 di ieri, l'ultimo a partire 
sarà la coppia Prudenzano-Poz-
zoli da Milano alle ore 7.18 di 
oggi. 

Tre Maserati in gara 
nel GL P. ài Sebring 

SEBBIKG (Florida - USA). 2.1. 
— Al Gran Premio automobili­
stico delle « 12 ore di Sebring » 
in programma per il 2* marzo. 
parteciperanno anche tre vettu­
re della Maserati. pilotate da 
Piero Taniffi. Jean Bchra e Ce­
sare Perdissa 

La Maserati è cosi, la aitarla 
scuderia europea che si iscrive 
alla gara di Sebring. 

DOMANI AL «TORINO» (ORE 15,45) 

9 riifjbfjfffi della Xaaio 
con Irò la M.M. inglese 

Cogliendo l'occajioi.tr della 
ristra a A'apoli deìl.i portaerei 
« ArU Ro]/al » e del caccia 
« Chieftam ». i dirigenti della 
Lazio Rugby hanno voluto rial­
lacciare i rapporti aperti J5 
anni or fono con i rugbisti 
dcUa manna britannica alle­
stendo per domani allo Stadio 
Torino, cca mu.'o alle ore 15 e 
4J. un incontro fra la rappre­
sentativa della Flotta britanni­
ca del Mediterraneo e la Lar;o. 

Ona rappretentaiira m r a l e 
britannica giocò a Roma nel 
1931. nello stesso Stadio Tori­
no. contro la Rugby Roma che 
aveva da soli due anni iniria-
fo la sua attirila Squadra for­
midabile quella malese con 5 
selezionati ed un nazionale. La 
Roma Rughi, ti era invece ap­
pena avviata a rcccopliCrc i 
moiri successi deg'ì anni av­
venire con oli rfe.tsi di ripentì 
e gli stessi principali atleti 
che. *o!o due anni prima, are­
cano introdotto a Roma il gio­
co del rugby costituendo una 

speciale sezione in sevo alla 
Lazio. 

E" intcrf.es:nte IJ circostanza 
che tale ripresa di confatri r e n -
ga effettuata sotto l'egida della 
società b:arca;:urra e che d o ­
mani f r a ancori in campo un 
atleta che ne! lontano 1931 fu 
uno dei migliori, precisamente 
l intramontabile Vinci 117, già 
guocaioro di classe interna­
zionale ed copi presidente ono­
rario. direttore tecnico e o i p i -
t<tr.o della Rugby Lazio. 

La rappresentativa brita-iry-
ca appare nna / o r m a t o n e in 
grado dt esprimere un gioco 
di c'asse e quindi altamente 
spettacolare 

Viva attesa a Sestola 
per l campionati DISP 
Iscritti 60 atleti rappresentanti vari consigli provinciali 

So:.a in cor.=o di a l lest imen­
to i campionati nazionali d i sci 
dell 'UISP che avranno luosjo a 
Sestola (.Modena) il 25-26" 
febbraio, con il patrocinio del ­
la CGIL, della Lesa del le C o o -
poratUe e dell'UDI. 

Le finali nazionali compren­
dono 4 specialità: discesa l i ­
bera. discesa obbliRata. lonno 
e staffetta 3 x 3 km. ed inol­
tre. per arricchire il pro ­
gramma di pia .--tabi]-io e per 
andare incontro ad alcune r i -
ch.e<te. secondo il numero del­
le iscrizioni pervenute al Co­
mitato organizzatore, la Com­
missione Tecnica deciderà .-̂ e 
far di.'put.ire o meno una gara 
d: discesa libera femminile. 

Le gare, com'è noto, avran­
no il 5C«ucnte .«^'oljdmento: 

Fondo - (25 febbraio, ore 
l0.3f)> percorro di 7 km con 
w\ cìislrvello di 3.50 metri. Di­
scesa libera - (26 febbraio o-
re 10> lunghezza 1 000 metri e 
400 di cìirlivelìo. Discesa o b -
b:iaafa - C2à febbraio, ore 
14.30) 400 metri di Lmghezza. 
ISO di d i v e l l o e 30 porte 
Staff etra - 3 x 3 km. <26 feb­
braio ore 13.30>. 

Si «ono .«criiti per le c o m ­
petizioni dì domenica pro-^i-
ma, che sono molto atte-e da ­
d i jsportui di Sestola. 60 atle­
ti. raopre.-er.tanti v a r Conci­
ali Provincial; d e l l " l'r.Io-.e 
Sport Popolare. Le i?sre sono 
valevoli per il titolo di c a m -
nione italiano ó i =ci riellXISP. 
oertamo la oartecip.-monr- e r.-
=ervata a d i atle-.i tc-s«erati 
d-ellTJISP. pr-.mi cla?-it>eati r.ei 
campionati provinciali 

La commi*>ioT:e tecnica Sport 
T*ive-nal; d<»ll"Cnionc 5ì è - i -
5erva*a. ^crò. di irritare sn'.lr. 
ba?e dei r'-.il:a:i da c^: co- . -
?oaiiti nelle gare n-o\incia:i . 
atleti di III .oerio de"-» FISI o 
di al'rc as?.-<"''azì ->n. -~,y»m\e. 

(Siena); 5 ) Bacci (Livorno). 
La classifica per Comitati 

provinciali risulta la seguente: 
I) Porli, punti 36; 2) Siena, p. 
28; 3 ) Reggio Emilia, p. 26; 4) 
Ferrara, p . 25; 5) Livorno. 

Manuel Fangio parteciperà 
alla gara di Sebring 

BUENOS AIRES. 23. — Juan 
Manuel Fansto ha manifestato 
la propria sororesa oer le no­
tizie pubblicate in Francia ed 
in Italia secondo cui ie autorità 
argentine gli avrebbero tv eata 
il passaporto. 

Il campione del mondo "i •!!-
chiarato ieri all'* A^^^ciatcd 
Press » di essere in r>osses!jo del 
suo passaporto sebbene eei; con 
abbia richiesto il visto d'uscita. 
Fangio ha quindi confermato ere 
lì 25 marzo parteciDerà al vo­
lante rìi una Fcrraria alla para 
di Sebring in Florida. 

Si w n o svolti a Siena i cam­
pionati italiani UTSP <ii tennis 
da favolo valevoli per la con­
quista del 111 Trofeo E. Carie?. 

Ai campionati h-» ?~<j>;ito un 
b'.ion pubblico che ha seguito 

, 1
c , 1 n i n t e r e s t oeni «uà fase ap-

Una ulteriore attrattiva al- prezzando anche l'ottima O-ga-
rtneontro jsirà costituita dal- :ùzzazione del ComiV.'o prò-
rtnterrcnto di una banda s c o ; - vinciale del l 'UISP <^ne-c coa-
zese della Manna Afiltlarc bri 
tarmica che. novità assoluta per 
VUaha, sì esibirà entrando in­
quadrata sul terreno di giuoco 
durante l'intervallo della par-
rira. 

attivato dai tecnici nazionali. 
Ecco la claf^ifica finale: I> 

Gavelli (Terrara> Campione 
Italiano UTSP per l'anno 1956; 
2> Giunchi (Forlì); 3) Marini 

MILLE MIGLIA 

Indetto per il terzo anno 
il Gran Premio Nuvolari 

BRESCIA. 23 — Per il terzi 
anno consecutivo l'Automobile 
Club di Mantova, con la coll i-
borazlone di enti oubbhci e di 
associazioni snortive. ha Indotto 
li * Gran Premio Xuvolari delia 
Mille Misl.a >. 

Il « Gran Premio Nuvolari r 
venne \ into . nei 1954 rial com­
pianto Ascari, che copri i 132 
chilometri del cercorso Cremo­
na - Mantova - Brescia, alla 
media di chilometri 180.333: l'an­
no scorso da Stirling Moss. cnc 
segnò sullo stesso tratto crono­
metrato la media di chilometri 

Il Gran Premio Nuvolari è 
dotato di un milione ai -ire. eer 
i Dilati che. senza distinzione di 
categorie e classi. JndiDendente-
mente dalla classìfica finale, sta­
biliranno i tre temDi mtirìia-i 
assoluti sul tratto Cremona-
Brescia. 

Le condizioni di Pieri 
BUSTO ARSIZIO. 23. - Un 

nuovo consulto medico ha con­
fermato oggi la primitiva dia­
gnosi riguardante l'arb.t.o Pie­
ri. colpito da malore durante la 
partita Pro Patna-Soal: si trat­
ta di angiospasmo cerebrale. I 
medici hanno inoltre constarato 
la quasi completa ruarigionc 
clinica dell'arbitro triestino, che 
tuttavia dovrà trattenersi, cer 
motivi di sicurezza, ancora nr» 
decina di giorni presso la Clini­
ca bustese. Pieri ha potuto la­
sciare oggi per la onma vc'ta 

(Reggio Emil ia); 4 ) Pozzuoli il ietto, per breve tempo. 

v- - . . -J> M * , 
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MOR.TO IN SEGUITO A PERCOSSE RICEVUTI: DA UN POLIZIOTTO 

Commossi funerali a Benevento 
del giovane disoccupato De Lnca 

La famiglia ottiene dalla magistratura l'ordine per Li necroscopia sul cuihwevf 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

B E N E V E N T O . 23 . — U n a 
p i . i n d e lo l l a c o m p o s t a d i l a -
\ o i u t o n e u i popo lo h a l e s o 
in t e s t a s e r a l ' e s t r e m o s a l u t o 
<il d i u a n n o v e n n e C o s i m o D e 
L u c a , m o r t o i e i i --era s u b i t a ­
n e a m e n t e pei emoi r a g i a i n ­
t e r n a . 

11 g i o v a n e sub ì s a b a t o s co i ­
l o v i o l e n t e b a g n a t u r e d a 
per te de l l a po l i z i a n e l co r so 
ni u n i m a n i l e i t a z i o n e p e r u n a 
più a d e g u a t a a s s i s t enza Ul­
v e - n a i f . 

P o : t u t t a la n o t t e e la g i o i -
n a t a la c.is » elei p o v e r o g io -
\ a n e e s t a t a m e t a di p e l l e g r i ­
n a r l o deg l i a m i c i , c o n o s c e n t i 
e c o m p a g n i d e i ca so l a r i v i c i ­
ni e di B e n e v e n t o . c o m m o s s i 
e i n d i g n a t i p e r la sim t r a g i c a 
l ine . A 19 a n n i s o l t a n t o C o s i ­
m o D J L u c a , g i o v a n e c o m u ­
ni-.tu, s a n o e l o i t e . e m o r t o 
senza a v e r c o n o s c i u t o de l l a 
\ i ta n i e n t e a l t r o c h e la fa t ica 
c o n t i n u a ed ì sacr if ic i . E r a d i ­
s o c c u p a t o d a p iù di u n a n n o . 
11 p a c h e lo o rial 1948 e, con 
il s a l t u a r i o s a l a n o de l f r a t e l ­
lo p m g ' ane le e le e n t i a t e d i 
diit» o t i o t o m o h di t e r r a , la 
v i t a n o n gli d o v e \ a e s s e i e 
c e n o t ac i l e . 

La s i t u a z i o n e i h e l a -e i a è 
l ' i " ì l a m i l i a i i n o n h a n n o 
n e p p u i e p o t u t o p i o v v e d e i e 
. Ile - p e - e de i f u n e i u l i , n ò al 
\ e s t i t o clu' gli e s t a t o offer to 
ii i l 'a s o h d a i i e t a de i l a v o i a -
to i 1 

S i a m o e n t r a t i ne l l a s u a 
s q u a l l i d a c a s a : n e l l a s t a n z e t t a 
t e r r a n e a , t e n z a f i ne s t r e , c o n 
il p a v i m e n t o t u t t o fossi, con 
g r u m i di t u r n o a l le p a r e t i , c 'è 
u n ' a n t i c a et e d e n / a c o n u n b a -
ì a t t o l o di l a t t a . A d u n a p a -
ì e t e , u n v e c c h i o c a p p e l l o a p -
p e - o LK\ u n c h i o d o , a c c a n t o ad 
un.i s ega da f a l e g n a m e e d u n a 
i . i s - e iuo l . i con u n o spesso 
s t r a t o d i p o l v e r e , t e s t i m o ­
n i a n z a c h e m q u e l l a ca sa d a 
d i v e l l i g i o r n i n o n si c u c i n a . 

Al le o r e 16 il c o r t e o si è 
mosco d a l l a s u a ca sa d i c a m -
pr .gna F u o r i , a p p o g g i a t e ai 
m i n ì d e l l ' a b i t a ' / i o n e , m n t i m e -
: evol i c o r o n e di f iori : la F e ­
d e r a z i o n e de l P C I . le sez ioni 
c i t t a d i n e de l P C I . la F e d e r a ­
z i o n e soc ia l i s t a , il C o m i t a t o 
d i R i n a s c i t a . l ' A m m i n i s t r a z i o ­
n e c o m u n a l e , l 'Associaz. ione 
t o n U ' d i n i , i l a v o r a t o r i de l 
M o n o p o l i o , le m a e s t i a n z e d e l 
l egno . c h e oggi h a n n o s m e s s o 
di l a v o r a r e u n ' o r a e mezza 
p u m a pe i p o t e r e s s e r e p r e ­
s e n t i .u f u n e r a l i ; il S i n d a c a t o 
ed i l i , il S i n d a c a t o f e r r o v i e r i , 
t u t t i sono p r e s e n t i , u n i t i n e l ­
lo s tesso d o l o r e e n e l c o m u n e 
s d e g n o . I n n a n z i a t u t t e sp icca 
u n a c o i o n a c o n l a s c i i t t a : « I 
d i s o c c u p a t i a l l o r o c o m p a ­
iano >•: sono i suo i c o m p a g n i 
di l o t t a , q u e l l i c h e s a b a t o 
scorso p a r t e c i p a r o n o c o n lu i 
a l l a m a n i f e s t a z i o n e d i p r o t e ­
s ta c h e , p u r n e l l a m o r s a d e l l a 
p iù n e r a m i s e r i a , h a n n o v o ­
l u t o e s s e r e p r e d e n t i con u n a 
s p l e n d i d a c o i o n a . 

L e n t a m e n t e il c o r t e o si s n o ­
d a p ° r il c o r s o G a r i b a l d i : a 
g i i i u d i r c i n d i e t r o n o n se rie 
v e d e la c o d a . A l l a t e s t a de l 
c o r t e o ,-ono P o n . V i l l a n i , s e ­
c r e t r .no de l l a F e d e r a z i o n e d e l 
P C I . D o m e n i c o D e Blas i , s e ­

g r e t a : io : e s p o r t a b i l e de l la 
C a m e r a de l l a v o i o , il P i e s i -
d e n t e d e l l ' A s s o c i a z i o n e s t a m ­
pa , fivv. E r r i c o Ross i ; gli av ­
vocat i De S a n t i s e M a c o h n o . 
m e m b r i de l C o m i t a t o p i o v i n -
c ia le d i R i n a s c i t a ; il p r o t e s ­
to r E m i l i o l a r r i i s s o . s e g i e t a -
r io d e l l a F e d e r a z i o n e soc ia l i ­
s ta ; il d o i t . C a r b o n e l l a del 
PSD1 e d i r i g e n t e d e l l ' U l L e 
n u m e : ose a l t r e p e i s o n a h t à 
c h e n o n e l e n c h i a m o p e r e s i ­
g e n z a di spaz io 

D a v a n t i .il m u n i c i p i o il 
c o r t e o si f e r m a p e r q u a l c h e 
m i n u t o . Qu i , s a b a t o -cor>(> 
C o s i m o D e L u c a , m e n t r e e r a 
t e r m o , fu g e t t a t o al suolo d.i 
u n po l iz io t to , c h e l ' i nves t i 
con u n a t e s t a t a . S u l l a tos ta 
il po l i? io t to a v e v a u n e l m e t t o 
m i l i t a l e . I l D e L u c a r i c e v e t t e 
mol t i e u n a g t a g l i u o l a d i colpi 
di m a n g a n e l l o . F u ti a s p o r t a t o 
a l l ' o s p e d a l e in g r a v e s t a t o di 
olìoe. Q u i . t o r s e p e r P o ' g a s i n o 
di q u e l m o m e n t o , s. t r a s c i n ò 
di fai gli il q i n d i o c o m p l e t o 
de l l e c o n t u s i o n i e l es ion i su­
b i te e q u i n d i fu o m e s s a la 
c o n s e g u e n t e r ad io q i a f i a . In 
o s p e d a l e il p o v e i o g i o v a n e 

e b b e a l a m e n t a r s i con i m e ­
dici e con que l l i che -i r e c a -
IOIIO a v is i ta i lo. di un l o t t e 
d o l o i e a l l a cassa t o i ac i ca . 

P o i c h é p ' e n a luce v e n g 
fa t ta su l l a m o t t e del g iovane . 
la l a n u g i n i -ha ch ies to ed ot­
tenuti) d a l l ' a u t o r i t à ' ' ind iz ia 
n a u n a i m m e d i a t a ed a c c u l a ­
ta au tops i i. c h e p r o b a b i ' m t n 
te -.aia e segu i t a d i m a n i 

Nel u n i r e t e IV- ' omo salu­
to al g iovane De Luca il c o m ­
p a g n o F r a n c e s c o R e m i n o ha 
e - p ' t ' - o r a u « u : i n ih» la Ma­
g i s t r a t i ! ' a po-su fa» p i e n i lu­
ce -n!1 i ì r .o i te del g iovane 

1 d i u m m a t u 1 a\ v o i m e n t i 
dt s u b i t o s t - o ' - o . il (.o'upcvrta 
m e n t o b r u t a l e cieli i pulizia e 
la m i n t e de l g iovane De L u c a . 
-ai a n n o poi ta t i in d i - o u s - i o n e 
ali i C u n e l a dal l 'o l i V f l a n i 
a t t ' a v e i o u n a i n o ' p e l l a n z a 
t i i m a t a anc l ie i n Ch tone . 
P i e t - o A m e n d i \ i t ' u - i . a t o ' o 
M a n c m e l l i 

T e l e g : r i m i ti' p 'o l t ' s t i e d 
sol ida: iota con i ì a m i h a - i so­
no g i u n t i a l l a C i ' i i e i i d e ! 1 ì-
v o i o d a l l i souo l i co l ' eg ia le 
s i n d a c a l e eh F e t t a ' a , dal Co­
m i t a t o dei p n t i g i a m di T e l ­

ili e da n t i m e . o s K s i m e -ezio-
ni «> s i n d a c a t i dei c o m u n i del 
1 i p 'ov me ta 

COSTANZO *» W O l v 

II. LANCIO DI l'X C.IUXDF. UEFF.RFA'DUM NAZIONALE 

Ogni donna invitata ad esprimersi 
su alcune questioni fondamentali 

Dir i t to al In \ oro o d i lcsa dolK» l a v o r a t r i c i , p e n d o n e ili i nva l id i t à e vecchia ia 
a l le casa l inghe , ass is tenza a l l ' i n f anz i a , una casa decorosa p e r ogni famigl ia 

Le lotte 

Interrogazione alla Camera 
sulla vertenza dell'INA 

fili i si G i u s e p p e R ip.'l i 
Fé n a n d o S a n t i . S e ' o n d o ( V -
ì .Mano Uet to l i e C l e m e n t e 

Maghe It i, h a n n o p i o - e n t a t u al 
o m i s i o c le l l ' Indust n e > 

d u e l l o ne l Lavo- , ) '.a t -
g u e n t e mie i ' -ogazione u g e n -
•e • pei c o n o - t e - e s, n o n 
: l ' e l i cono di m t e ' V e n ' r e im­
m e d i a t a m e n t e p ' e w i l.i d i e -
z ione g o n f i a l e de i l ' l N A che 
non intende p t o v v e d e ' e d a u ­
t o ' ita ne i l o t i i r o u l i dei suoi 
a d e n t i gonPi ili d i R e n i i M ' -
lat io. T o ' i n o Gonov < F n e n -
ze i1 \ \ i ix>!i pe Tapp i l e izion» 
c e 7' .> di a u m e n t o d o v u t o a' 
1. vo ' a to i a sOgui*o de'1, ig 
^ u i s t a m e n t o dc l ' u -c.il i ' m -
lule ' n a ' g ' a d o Osi-;,, un mi 
n e g n o p e-o a silo t e m p o d i " i 
d t r o z i o n f g e n e ' ile de l l ' I \ \ 
t el so:\s,) di o b b h g a ' e g'i ,u>-
p. . t an t i a l la o - i " \ u r i dei 
i on t i itti eol let ' iv i di ' o >> o >» 

CHI HA FORNITO A TAMBRONl LA VERSIONE SUI FATTI DI COMISO ? 

Il questore di Ragusa 
terrore dei contadini 44 

n 
1/Al essa udrei lo è un proprietario terriero nella stessa provincia in 
cui esercita la sua carica - Lo scandaloso uso dei mezzi dello Stato 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

C O M I S O . 2.1 — D u n q u e il 
m i n i s t i o T a m b i o n i h a o s a t o 
u p e t e i e a l l a Carne i a le v o i -
g o g n o s e m e n z o g n e , c h e s u b i t o 
d o p o ì t r a g i c i fa t t i d i l u n e d i 
e i a n o s t a t e mes.se in g i i o d a . 
i e s p o n i b i l i deg l i i nc iden t i 
c h e p o i t a i o n o a l l a m e n t e de l 
b i a c c n m t e V'itale. L e .-a'e. H'on-
c e i t a n t i d i c h i a i a z i o i u h a n ­
n o p i e v o c a t o q u i . d o v e la 
v e n t a e c o n o s c i u t a d a t u t t i . 
u n ' o n d a t a d i .sdegno P o i c h é 
e r a v i n a i o c h e T a m b i o n i 
a v e v a v o l u t o d a i e v u l o i e a l ­
la v e r s i o n e d e i fa t t i f o i i n t a ­
gli d a i suo i l u n z i o n a r i di Ra ­
g u s a . p i u t t o s t o c h e a l l e t e ­
s t i m o n i a n z e d i d e p u t a t i , d e l 
s i n d a c o d i C o m i c o e d i c e n ­
t i n a i a d i l a v o i a t o t i c h e a v e ­
v a n o a s s i s t i t o a i fa t t i -

M a c h i s o n o po i ì f u n z i o ­
n a i ! c h e h a n n o f o r n i t o a 
T a m b r o m gli e l e m e n t i p e r l a 
s u a r i s p o s t a ? I l c o m m i s s a r i o 
O l i v a , il q u e s t o r e A l e s s a n -
d re l l o . Al p r i m o r i s a l e la r e ­
s p o n s a b i l i t à d i r e t t a d e i fa t t i 
a v v e n u t i q u i l u n e d i i e i a . L a 
sua t e s t i m o n i a n z a . d e t t a t a 
o v v i a m e n t e d a l l a p r e o c c u p a ­
z ione di sci o l ia rc i di dos so 
q u e s t e ì e s p o n s a h t h t à . n o n può 
a v e r e a l c u n v a l o r e . 

D e l r e s t o l ' i n a t t e n d i b i l i t à d i 
essa è d o c u m e n t a t a d a u n 
fat*o s.iil q u a l e e b e n e i n s i ­

s t e r e Il c o m r m s s a i io, -moitol a c c e n n i 
dopo i / a t t i , f o r n e n d o ai g i o ì - po l i t i ca 

a l l a - u à p e r s o n a l . t a 

(ji ionio per (fiorita 

Un ministero per TU IL? 
I n e l e g a n t e b i g l i e t t o eli 

inv i to è p e r v e n u t o a l l a n o ­
s t r a /« '«la/ione p e r i n v i t a r e ! 
a p a r t e c i p a r e a d u n c o n v e ­
gno n a z i o n a l e p e r la p r e ­
v e n z i o n e deirli i n fo r t un i elic­
si a p r i r à .i R o m a fra d u e 
g i o r n i . 

Nob i l i s s ima in iz ia t iva - e 
una p m a t t e n t a l e t t u r a del 
b ig l i e t to d ' i n v i t o n o n r i ve ­
lasse. invece , a n c o r a mia 
i o l la , Vnielecoroso ine** o-
la r s i deg l i in te ress i p u b b l i c i 
e de l l e funz ion i de l lo S t a t o 
«OH la p r o p a g a n d a a f avo re 
di mi « i n d u c a l o m i n o r i t a r i o . 
la I f L . in v is ta , p r o b a b i l ­
m e n t e . de ì l e e lez ioni de l l e 
C I . in n u m e r o s e g r a n d i f ab ­
b r i c h e . 

11 c o n v e g n o t- in fa t t i iiffi-
t t a l m e n t e i n d i l l o da l l a L IL 
e d a e n t i d i p e n d e n t i d a l 
m i n i s t e r o de l L a v o r o , c o m e 
Ì L M ' L ! I \ A M . U N A IL . 
l ' L X F A P . I n t i n a t u r a l m e n ­
te f inanz ia t i d a l l e c o n t r i b u ­
zioni eh t u t t i i c i t t a d i n i . Nel 
« l im i t a to «l 'onore a c c a n t o a l 
m i n i s t r o ^ igorel l i e al *»i-
j t i o r \ i g l u n e s i . *etrretjTi«> 
«iella I f i . t r i s t e m e n t e not«i 
p e r a v e r e r e c e n t e m e n t e c a ­
l u n n i a l o la C o m m i s s i o n e 
p a r l a m e n t a r e eli inchi rM. i 
nel le f a b b r i c h e , f i gu rano 
IH n q t i a t l r o d i r e t t o r i : i n r -
ral i de l m i n i - t o r o del l a ­
voro . i d i r e t t o r i ge-nerali 
degl i en t i elio e b b i a m o r i ­
c o r d a l o e n u m e r o s i a l t i fun­
z iona r i eic]?n S fa to 

Cos ì a n c h e le r e l a / i m n 
« a r a n n o «vol te d a un «e r to 
s i gno r G a t t a m o r t a , s eg re t a ­
rio de l l a U I L , e d a l d o t t o r 
P u r p n r a . d i r e t t o r e gene ra l e 
del m i n i s t e r o de l l a v o r o . 

d a r e b b e t r o p p o c h i f d e i e 
< hi p a g a p e r que- fa bel la 
m a n i f c s l a z u i n e e- »r i s,,I(|i 
i he essa eos i e r a >ono s ta t i 
s o t t r a t t i d a l b i l a n c i o del 
L a v o r o a l l a voce e suss id i 

a i di«oc< u p a l i > [icr « -M re 
invece t le i i in . i i i a l l a voce 
o r m a i n o n p m s|.^r«'i<i * -ut-
«idi ni pove r i o r f ane l l i d i l l a 
l IL a b b a u d o i i a t i d a i l avo ­
r a t o r i » J 

Y. già e h e - M i n o m a r g o ­
m e n t o . d o p o a v e r p a r l a l o d i 

g a t t e n i o r t e » non dmie i i t i -
i I na ino le t f a t e e di bronzei». 

( i riferititi]» a n c h e q u i e t a 
vol ta a l m i n i s t e r o d< I I a-
Miro e <• I suo i i t o ' a r e e he 
ale un i g i o r n i fa h a eliffiiso. 
. i t t r a v e r - o \c a g e n z i e , u n a 
no ta Milla tmi>iMi nza eLdle 
«liverse o rgan izz . i z io t i : s in­
d a c a l i . n o t a r e d a t t a , v u— 
s i i i a l m e n i e lietli». « a l l o s<o-
p»> eh fo rn i r e «Liti . iggior . ia l i 
.•Ile o r g a n i z ' a / i o n t di n a t n -
T.I i n t e r n a z i o n a l e eenin- «i 
tuo* ili e s e m p i o il I b i r e a n 
i n i e r n a t i o n a l cbi i r i v a i l 
'Iffieie'» infernazuHj i 'e elei 
l avoro) •. 

"woneb» il mim- te r i» ehi 
l a v o r o l i ( G I I . r.i«ei>g!ii-
rcbl ic ne l le >ni' file 4">fil ZM 
w r u t i . la C l > ! lW-*\ e 
la I I I . t**U**K 

l a C o n f e d r r . i z m n i un . i i-
n a e d i m a n e , a n c h e p e r \ ì-
gore l l i . «I» g r a n l u n g a 11 p iù 
forte o r g a n i z z a z i o n e «a t r l i -
r a l e del n o s t r o paese , ("omo 
si conc i l ia q u e - t o f a t to m -
«on t rove r i i b t ' f con l i d i s c r i ­
m i n a z i o n e o p e r a i i p r o p r i o 
i\<\ \ igore l l i . su s u g g e r i ­
m e n t o di T a s t o r e e di V i j b a -
n c s | in eh - - a t l a m o r n » '» 
p« r .-sc-ludcte i r a p p r c s c n -
h i n n deli . , C G I L da l l a d e ­
legaz ione if-diana p r o p r i o 
lire ssi> 1 l ' ff icio . n t o r n a z i o -
ii.iie <h ! l avor« i ' 

Q u e l l o ehe in v e n t a e- m-
e o n n l i . i b d e i 1 i p r a t i c a 
-i e i'n i n i < a i j l i e ideal i 
di deiiHM raz 1 i p i a l l i c i ». » . 
qua l i il m i n i s t r o - o c i a l d c -
nin ( r a t i r o a m a , a p a r o l e , 
t a n t o s o v e n t e r i c h i a m a r s i . 

na l . s t i g o v e r n a t i v i la p i a n a 
v e r s i o n e au tod i f en^ iva . af­
fe rmo e h e imo «.net to c o n -
e i u n t o de l l a v i t t i m a . G i u s e p ­
pe I emolo , gli .iv èva ì e s o u n a 
d . c h i a i a z i o n e s e c o n d o t u lo 
s tesso figlio magg io i e d 
Pao lo V i t a l e . M a n o , . i v -va 
timnies.so c h e il p a d i e e i a s t a ­
to co lp i to chi i n a l i n e p u m a 
dell.i mani fes taz . ione . ,illa 
q u a l e non av i e b b e n e m m e n o 
p a r t e c i p a t o 

Poi e s t a t a fo rn i ta a l l ' / i i i sa 
UÌÌ.I n u o v a v e i s i o n e . r i v e d u t a 
e c o l l e t t a , s e c o n d o cui la d i -
c h i a i a z i o n e l a v i e b b e fa t t a 
non il c o g n a t o di P a o l o V i ­
ta le . m a u n n o n m e g l i o i d e n ­
t i f ica to B ' a g i o L a t t o n e . 

P e r c h e il d o t i . O l iva è c o ­
sti e t t o ad insi .s teie M I q u e ­
s ta fa lsa v e i s i one "> P e r c h é 
egli i<i t h e la olia i c a p o n s a -
b i h t à e q u e l l a dei suo i d i ­
p e n d e n t i n o n è p e r n u l l a d i ­
m i n u i t a d a l f a t t o e h e P a o l o 
Vi ta le e r a s o f f e t e n t e d i c u o i o . 
A n c h e se le m a n g a n e l l a t e i n ­
f e t t e con p a r t i c o l a i e v i o l e n ­
za c o n t i o il n o s t i o c o m p a ­
gno d o v e s s e r o e s s e r e c o n s i d e -
t a t e c o m e « c o n - c a u » a -> — 
p e r u s a r e u n t e r m i n e t e c ­
nico — de l f a t t o l e t a l e . O l i ­
va e gli a l t r i a g e n t i d a lui 
d i p e n d e n t i d o v r e b b e r o se-m-
p i e n s p o n d e r e d i o m i c i d i o 
«e pu i p r e t e n n t e z i o n n ' . e Del 
re? to . i f a m i g l i a r i di P a o l o 
V i t a l e ^i sono cos t i t u i t i p a r t e 
- v i le ne l p r o c e d i m e n t o p e r la 
m o i t e de l l o i o c a i o . 

P a s s i a m o a d A l e s s . i n d r e l -
ìo c h i e d u n q u e q u e s t o q u e -
- toro di R a g u s a , c h e ha t r a -
sineaso a! i r a n i s t i » T a m b i o n i 
.in t o s i vei gogno.so ì a p p o r t o 
su; fa t t i di Comiso» 

I nos t r i l e t t o l i h a n n o : t -
L-entemente a p p r e s o ^ul suo 
o n t a fatti di eccez iona l e 

4 iav . t a A l e s s a n d r e l l o . cosa 
''in «e un.e. i n e l l ' l t a h a di oggi . 
dove p a i gii s c a n d a l : non 
m a n c a n o , fa 1 quesiot t* in 
nrov ìncia d o v e ha cosp cui 
n t c ì e s à : p r i v a t i Egli in fa t t i 

w1 u n o de i p . u grossi e p :u 
- e a z i o n a i i p r o p i e t a n tei r .e i i 
1' V i t t o - l a e c o m e tale. 
p.u occas on . egli 
todef .n i t t i t i e - i o i e 
t a d a i . i-

Q u a n d o , a. p n m i d. gen 

A b b i n i l o gi.i do t to che e .m 
a g i t i n o e un < m a n g i a c o n t a -
d in i > D o b b i a m o a g g i u n g e t e 
c h e egl i e l e g a t o s t l e t t a m e n ­
te a l l e fo ize no l i t i cne iiiù . o -
t n v e de l l a p > o v i m . a . m p . . r -
t i t o l . u e al'-i c u c c a d: S c e l o a 
d e ' qiit i le d e v e ( ss i - ie c o n -
s.dei -do u n a c i e a t u i a Q u e ­
s t ' u o m o d i r i ge l ' o rd ine p u b ­
b l ico ne l R a g u s a n o , d a ev ' c -
st u o m o p u ò d i p e n d e t e ' a 
vitti e la m o r t e di ogiu l a v o -
ì . i t o i e de l la p r o v i n e . a . a 
q u e s t ' u o m o T a m b i o n i h a p . e -
s t a t o fede, n e g a n d o l a i nvece . 
n o n die u n n o a M a g n a n i ed a 
C a r n a 7 7 a o a C a g n e s c h e 
e r a n o ni e sen t i l u n e d i a C o ­
l luso e s-ubirono le v i o l e n z e 
de l l a polizia, m i a l le e e n t . -
nn ia di ulti ì mtego i ' i m i c i N 
l a d i n i , c h e h a n n o v i s to e che 
h a n n o a f f e r m a t o la v e r t a 

.Si c o m p i e n d o cosi p e r . ' h e 
la pi i m a r i c h i e s t a a v a n z a t a 
da i l a v o r a t o r i r a g u s a n i , e! mo 
l 'ucc i s ione di P a o l o V i t a i e . 
s ; a s t a t a q u e l l a d e l l a d e s » S u ­
z i o n e de l q u e s t o i e Ale-," m -
dro l lo 

f i l I K I P I T s r u r i A i . F 

Il Cons ig l io n a / i o n a ' o 
doliti donii . i , a n n u i u nitido 
il .> C o n g r e s s o tlella limiti 
i t t ih .ma c h e si t o n a a Ro­
ma d il \2 al la ap> .le h a 
a p o i t o u n Ungo d i b a t t i t o in 
t u t t o il p a e - e a t t ' a w •> 
un refereiH/uni d u e t t o al le 
d o n n o .h ogn i i m u l i / i o n e . 
di ogn i o p i n i o n e e d. ogni 
t ede lol igios. i O g n i donn . i 
e i n v i t a t a ad esp i u n e . si MI 
. . lcuiu q u e s t i o n i l o n d . u n e n -
tal i d i : i l io al l a v o i o e eii-
Ic-.i de l l e lavoi at ici, pen 
stono di i n v a l i d i l a t \ i \ -
i h iaui allt ' i a s a l i n g l i i . .i 
s i s teuza a l l ' i n t a n ut. un i 
l . | s , l l U ' L O I O s i » p< ' I i i j ' l l l l i 

m i " l t a , t i i tme i i to >!< \ '<"\ • 
i o di v i l a 

P e afte» m . i i e ^i ' lo .11 
di p i o g i e ' s - o , d i g n i s i " / t, t' 
di p a t é a u n t u f f a sp i . 
n u , l e d o n n e s o n o c h i . > • 
l e a d u n i i - i in no* ' 
l o i i c o r d e , a c o n d i i " e 1 1 - e -
i n e q u e l l a lo t ta p e ! 1 ' " ' o 
e m a n c i p a z i o n e c h e si , . |o i , 
titiCti c o n la lo* i p'M u n 1 
M H iota p i ù s \ t lup . i t o 
P ' o g i e d i t a 

L a s i t u a / i o n e a t ' u ' U - <• 
la d o n n a i t a l i a n a e'- e. • . r< 
• i / z a 1 a da u n l a t o d ili 1 
c o i i s . t p e v o l e z / a s e n i , ) <* m a 
e h i . u . i d e l p i o p i i ) u i i ' t ì n 
0 d a l l ' a t t e - g g i a m o i i i o n n 
p m p a s « i \ o d i l i o n i " a l l ' u 
i i u l i . i z i o n o - f i o ' a i i . i ' l e 11 
g i u s t i z i e "-ociah » .-li i ti' 
c o l t . i e c o n o m i e n<". d i l . ' ' 
t i o l a t o d a l pe i -'st* > >• 1 
p a t t u i l o n e l l o i o , "tu u. -
1 idiot i di d i - t m ' U i i e - o . -
lt a r r e t r a t e e d i 111 c o - li­
m e c h e t e n d e a *-aci i t i c i »» 
e m o i t i f i c . n o la d i g - o ' a o e ' -
la eioniiti . i i eg . i i i i l > •' • 1 1 
n e i à c i m e n t o d e i a»oi d i r i t t i . 

I n q u e s t a s i t u t w m i e il 
m o v i m e n t o f e i n m n i 1 1 ] v 
t r o v a n d o s i di tt iv^ eì in 
iu"*i i lev o h o s t a " . lui • 
t e n u t o MICI-P-ÌSÌ , , o i > \ i li, c u -
s i i t a n d o i n t u t t o il p a e - e 
u n l a t g o i n t e r e - - f " v m 
c o n d e n s i . Ke»m, i e ti 1 i" o 
o g g i la u e h i e s L i MI a o p l -
1 azione- de l l . i C o s - t i ' u ' < -io e 
iti p a i t i c o l . n o c'el ' i i ' i i n - u 
m e n t o d e i r u g i i t i g l i a n / 1 1 o 
i .vle e g n t ' n b w 1 ce •' 1 .. » 11 » 
n e l 1 iv 0 1 0 . nel'. 1 I • 1 > * ìi 1 e 
n e l l a s o c i e t à . N e l -n> n d 1 
d e l l a v o i o l e v i t ' i t i e p . u i -
c i p a h Mino c o s t i t u i ' e e1 i'l 1 
l o g g e p e i la •»!' la flo'I 1 
m . i t e i n i t à e d i ' i o " m i i ' a 
d i m i n u z i o n e "1 i V . n u 
ras-i — d e l l e d i t h - i - ^ t v e " a 
1 c a l a t i f e m n i n i l i e» e\ ie !• 
•n. i . -chi l i 

il diritto al lavoro è 

condizione di dignità 

umana. 

11 citi itti» d e l l e i l i iuue al 
l a v o r o e ogge t t o de l l a p u ­
m a d o m a n d a d e l r e / e r e 11 
chini C o m e l a t t i n e e.-son 
z ia le (ti e m a n c i p a / i o n e , ili 
b e n e s s e r e p<'i le f an i i "ho e 
d i r in r io i a m e n t o e c o n o m i ­
co . t a l e d i r i t t o e- conl ia . - t . i -
to d a l l a tradizione1 , c h e a s ­
segna a l l a donn . i u n a firn 
z.ione p u r a m e n t e l a n u l i n t e 
e d o m e s t i c i , e d a l l e s t i u t -
t u i e socia l i a n e l i .ite dot 

n o s t ' o p a e s e I e d o n n e , che 
v e d o n o nel l a v i n o e x t i a do -
l lH' - l lu i 1 l jvos^ibl l l t . l i l i U-
sc i te da l n s t i e t t o a m b i t o 
t . m u h a i o < eh appo i t . i t e 
n u o v e e g l a n d i e n o t g i e al 
P ' o g i o s - o de l l a c o m u n i t à 
n a z i o n a l e , - a n n o c h e la lo io 
e s p e r i e n z a di l a v o i t i t i n i 
imp l i ca u n a p iù p i o l o n d a 
t o - o i e n z a d e l l e lun/ . io iu d . 
m a d i e di mog l i e 0 eh «'du-
t M'ice 

La difesa della dignità 

e dei diritti della lavo­

ratrice. 

l ' In n.i . - e g u i t n |u u n 
n u m m o le lu t to d i q u e s t i 
u l l u n i a n n i , c o n d o t t e in tilt 
te 'e f . ibhi n h e e 111 t u t t e le 
a / t e n d e . -1 i- 1 0 - 0 c o n t o di 
q u a n t o d i n 1 - l a s ia t . i pe i le 
d o t i n e la l o t t a pi 1 m i g l i o 
t r e le c o n d ì / i o n i ih l a v o ­
i o e pe a f U ' t n i a i o u n p t i ' i -
1 ìp io e l e m i e n t a i o d i g u t s t i -
z . 1 - . m u t o d a l l a C o - t i t U ' i o -
110. M1.1 lOIlt' Is t . l to lOll p.l'"-
ti> o' i o m a m m o n t o la 
p a l i l a eh i o ti 1011/10110 p e i 
u g u i le 1 iv 01 e-

TI S-WTPSM» p i ù e l a m o r o s o 
e s t . i to o t t e n u t o l e c e n t o -
i n e n t o , c o n il : i c o n o - u n i o n -
to Milenuo d^i p a r t e d e l l a 
M a g i s f a t u i a de l l a p . u i t à di 
iot i i buz tone c o m e d i r i t t o 
i n a l i e n a b i l e u n a s e n t e n z a 
lei T i i b u n . i l e eli .Milano h a 

• i n a t t i _d ich ia ia to c h e l ' a i t i -
Oolo Hi d e l l a C o s t i t u z i o n e 
0 no- niti pie eett iv ti e di 1111-
1 ned Kit a app i u-az lune . 

Ai" ' o g' .i\ e p ' oole ' i ì . t e 
pei le l a v o i a t i i c i il i i c n n o -
si- i inento de l la t|Utililica e 
r.ic-i-Os.so j t u t t e le ca i l i e t o . 
N e ' l e l a b b i u h e . a l l i n f i i u ' 1 
ele»l s e t t o i e t e - s i l e . n e s s u n 
t ipo di l a v i n o 1 segu i to d a l ­
le d o n n e e 1Ias-.1iK.U0 co­
me l a v o i o s|uu ì a h i / a l o . 
Nelle' cauipt igi ie l.t e h s v 1-
ni tn , iz ione d i v e n t a g i a v i s -
i-liila. -olio e si hi. e le d o n n e 
d a V ' i m p o n b i le di in ilio ih 
o p e i a si 1 a t i i e l i a n o le 
b i . i t i l au t i d ig'i olone hi .1 
n.e'i an i 1, -i i'-e h t d o n o da l 
d i t l l t o ttl s u - s i e l i o di d i s o i -
1 up . i z tone . 1 e 'onf ' a t t i d i hi 
v o ' o pei la m e z ' . i d t i . i e la 
< ninnit i pai zi .1 c o n t e m ­
p l a n o a i u ' o i a . c l a u s o l e 

LE DECISIONI DELLA F.1 .0% SULLM140EMN1TA' DI MENSA 

Nelle aziende ÌRI-FIM 
sarà inl»n.sHiKfilii la lolla 
// imrerno deve intervenire presso le direzio­
ni pei una positiva sohtzione tlella vertenza 

1 a st .M eic-i ia ii .iz o n a e 
d e l l a H O J M . 1 ut l iIaM a R o ­
m a h a p i e o m e s a m e a M -
ti i t iz iot io d e l l . ! l o t ta eltM m e -
t . i l l u t g i c i p e i . ' i n d o n n i t a di 
m e n s a , l ' - s . i h.i i i l e v . i t o il 
v i v i s s i m o n u t l u m o i e - d e t e i -
m i n a i o H a l u t t i 1 UHM d i n -
K u i 1I.1 l i i i i n i m i ^ i b . ' n ' .1'-
t e g g u i ' i i o n l o d e u a C'ont iu-
t h i s i i , i i-he p 1 '.e-n'le 1 eija 

e i. I !\i>' a i i i i 1 ipi Ulto a 1 
i's.si ^petl . i i i i o p p u g n . i o i -
m e n t e t . d o p o a v o l e f s p " i - s -
MI ui p.t n a s o h d i i i c ' t t i a 
t u t t i 1 m o v i m e n t i gi . i m .it­
ti» n e l l e t h v e i t p i o v i n c e , 
h i d e c i s o d . d . n o il m . i ^ ' -
1110 i m p u l s o a ' l a l o t t i -tt 
m e t a l h u g i c i n e l q u a d . o d e l -
l 'azaono c h i o t t a d a l l a C c ì i L 
p e u n a l a p i d i s o l u z i o n i -
d e l ' a q u e s t i o n e 

L a segreteM: 1.1 n . i z . . ona ie 
d e . l a I-'IOM li., p o i p u - s o 
p . i r t i e o l a r m e n ' e in o l i r n e 
la s i t u a z i o n e d e l e </ end** 
I R l - F I M - C o g n o 1 1 u n po'--
s i s t e n t e t u n z i o i i e eh s t i u -
m e i i t i d e l . a C'i't lf i i i ' l i isti 1,1. 
m a n i l e s t . i t isi u i e o r 1 ni Ma 
c o m p l e t a u-qUii'sCOiiza i'l 1 
.i/.ie>ne d e l l a o i g a n i / z a z i o t i e 
p a d r o n a l e n e h a 1 o t t u i a d e ' -
le t rat ta t ive - p e r l ' i n d e n n i t à 
eh m e n s a , h a p> o v o c i t o a 
p i ù p r o f o n d a m d i g n a z . o n e 
d e i l a v o r a t o l i d e l l e az . iondo 

I m e t a l l u r g c i d e ' l e a z i e n -

f e u d . i l i d e l l a ^ e i v i t ù p d e l ­
le 1 e g a h e c h e p e s a n o p«»i-
t i i o l a i m e n t e s t i l l e d o n n o . 

/ / lavoro della donna 

casalinga ha valore so­

ciale 

Nel Cuivg'Ossii ileil . i don­
na i t a l i a n a de l l!>a:i v e n n e 
pei la p u m a v o l t a c h i e s t o 
il 111 o n o s c m i e n t o m i n a l e e-
m a t o n a i e de l l a v i n o de l l a 
d o n n a d i e is.i. Q u e s t o 11-
1 h i a m o e b b e v a s t i s s i m a 11-
.-onanza e d a t t i i o l ' a t t e n ­
z ione di t u t t o le- orgt iniz-
zazioni t e m n u n i h e de i p.u -
t i ' t (Kilttici. t a n t o t h e ben 
q u a t t i » p t o p o s t e eh logge 
p e r la iiens-iono a l l e c a s a ­
l i nghe .-otio oggi d i n n a n z i 
al Pa i l a m e n t o Ma li a cu 
t-s<-e s o l t a n t o la legge p r o -
p o s j j d a l l e deputa te - .ìdo-
•en t i al C o n s i g l i o d e l l a dot i ­
li 1 i t a l i ana e a t t i n e n t e a l la 
10 ile s i t u a z i o n e , p o n e n d o i 
c u ico de l lo S t a t o e dei da­
to- 1 di l a v O H I un n u m m o 
di pens ione» pe» l e i . i s d i l i ­
g i lo p i ù l i i s o g n o s f 

/ / diritto 

culturale 

LA LOTTA UNITARIA PER IL RINNOVO DLL CONTRATTO 

Piena riuscita dello sciopero 
dei pastai, mugnai e risieri 

Si auiio r«*gis5trato astensioni dal lavoro varianti «lai 7.> al l(IO°/o 

Nel l a g i o r n a t a di i c i i M è .v ite «1 augira sal i i -o H I - < H K H < I 
s v o l t o , con u n a a l t i s s i m a p a t - J o r e giornal iere , con grave <ì m-
t e c i p a z i o n e de i l a v o r a t o r i , lo jn • d"i I ivor i ' lo i" m ' i - - - . > 
s e t o p c i o n a z i o n a l e d i 24 01 e 
de i p a s t a i . 1n1un.11 e : 1 a : 

na o. ; 24S a g r a r i c h e con lui 
^. d .v .do . io I possesso a i t u t -
*? le t e r r e de l i a p r o v i n c i a , i n ­

t o n a r o n o p e r le v . e di R..-
yj*<i una d.mostra7.unih d t t . -
•>o f a s c i a , c o n t i o ! app i c a ­
c o n e del*. t m p o n . h . : e . A'.c-.-

i n d i e ì i o T M m a n d o t o n t i » 
•-uoj .sin t l i p o h z a , n e 1. 

' eco P c a d e r e .« l a n d e l l a t e 
r ' ^ : salva.-e la faec.a fece r . -
vo lge re l o i o cor te» . - s ;m. 
' u a n ' . o v a i . . n v . t . a iC .o-
I- orai !a en-'aj cosa n o n i m -
i e d i a g i . a g r a r . d. po rco - , e r e 
n co r t eo . 1 e e m d o t a r t e h o n i 
-eri z io- i , "e \ i r e le p . i z z e 
1 R a g u - a 

Le c a n . o . n e t t e che 
o->o u^a t c c o n l i o Ri. a ^ r a ' 1 , 
\l?ssandre".".o le u - o i n v e c e 
•x-r . b t a t i a n ' i . 5.a ne r far".: 
c a r . e a r e 5. a p e r far', t r a ­
s p o r t a r e da Rj'Us-a^ d o v e ia 
m a n o d ' o p e r a cos t a d . m e n o 
e h - a V. t to- a. ne l l e «u£ t e r r e . 

Ma A l t s s o n d r e l i o non u s a 
so l t an to , mezz . . la b e n z i n a . 
Li u i m . n . de l ia q u e s t u r a p e r 
far t m s o o . t a i e ne l l e s u e t e r -
*o ; o - loc .ant . 1 a d o p e r a a n -
"h'* pe r '".tre f a ccende pi . -
v a te 

Q j a n d o o a a l c n t rne^e fa 
r ^ i , fa promos.-o q a e s t o i e . 
- mar . endo . c o n t r o ogni p r a s -
-.. ne . . a «ode d R a g u s a , m a n -
i o u n a m a c c h i n a de l l a q u e ­
s tu ra .1 Vi t to r i a , p e r « r i l e ­
v a r v i d e : d o l c . Al r i t o r n o . 
l o c o d o n o Com.'so. la m a c -
:h.n. i r . o a l t ò . I a u t . s t a . u n 
i s e n t e . r-.mi«e s c h i a c c i a t o 
-o t to la v e t t u r a , m e n t r e 1'. 
r . g h o de i oue-^toie c h e *; t r o ­
vava a n c h egli a bo~do s, «a l -
. 0 n v r a c o l o s a m e n t e 

Q a e s t o p e r q u a n t o n g u a r -
1a .1 c o - t u m e m o r a l e d c l -
'"A'.essartdreV.o. m a il r i t r a t ­
to v a c o m p l e t a t o c o n a l cu ru 

p r o c l a m a t o d a l l e o t g a n i z z a -
z ioni d i t a t e g o i ' a a d e r e n t i 
a l l a C G I L , a l l a C I S L e a l l a 
U I L . di I r o n i e al n e t t o i Uhi- . 

in | t o deg l i i n d u s t r i a l i d i n n n o - n 
1,1 e «111- v a r e il c o n t r a t t o naz iona l e j 
dei e011- d i l a v o i o . g ià s c a d u t o d a d u e , 

a n n i , e d i a c c o g l i e r e le m o ­
d e s t e r i v e n d i c a z i o n i di m i ­
g l i o r a m e n t i 

Al la B u i t o n i d i S a n s e p o l t r o . 
u n a t i a l e p iù g r a n d i f a b b r i ­
c h e d e l l a pas t i f i caz ione c h e 
o c c u p a c i r ca 1000 l a v o r a t o r i . 
lo « d ' o p e r o *;• e- svo l to a l l '80 
p e r c e n t o II fa p e r c e n t o d e l ­
le m a e s t r a n z e h a n n o <-ciope-
i a t o ne i p i ù g r a n d i c o m p l e s s i 
d: R o m a R u i t o n i . P a n t a n e l -
Ia. B i o n d i . Ass is i . Mol in i U r ­
b e e Noh i lon i . I! 100 p e r c e n ­
t o d e i l a v o r a t o r i h a s c i o p e ­
r a t o ni m o l i n o SFAI di C a ­
g l i a r i ; a n c h e ne l l a f a b b r i c a 
C h i a r ì e F o r t i d: F e r r a r a l o 
«c-.opero è s t a t o e f f e t t u a t o a l ( 

non l'ti-'"00 D e r c e n t o I n t u t t € ' ' , p a ' - i 
t r e p r o v i n c e , m a m a n o d i n , 
g»ungono le no t i z i e , lo s c i o - ' 
n e r o r .=ul ta c o m p a t t o m t u t t e ' 
le . . z iende con p e r c e n t u a l i 
c h e \ a r . a n o d a l 7 ì al 100 p e r 
c e n t o 

I sindacati dei ferrovieri 
per lo sfato giuridico 

I .-s.ndtu «.'1 eie 1 lt . • » it : . 
inni- t o m p i u t ' i u n p.i -e, 

p r t ' s -o il eeijistg ieu- C e i i u t i 
C.pei d i G . i m n e i t o d e l n u n i -
ste-.o dei T . a s o l i l i , pt-; sol ­
l e c i t a r e ],i e-m.inazione fìelle 
n o r m e i i .u ia i to r i e r e l a t i v e j l -
lo .st.ito g i n . l ' h i o tlel p c -<i-
n a l e , in visj.i d e d a l ed . i z ione . 
d.i parte- d e . g o v e r n o , de l 1*»-
l. . t :vo d i soguo o . !egg< 

I S i n d i t a ' i .ione ì tnn. i p 1 -
t ' t o l . . e in (Hiri.iriifi .dl ' . i r lo-
Zioiie eli n o m a t - .m i to . i e 
socichsi , . tenti m q u m ! o 1 
t r a t t e r e b b e tu un.» cone re i . . 
d i m o s t r a z i o n e de l l a v o l o n t à 

d e i r A m m m i s t . i zmne eh a r t i -
v a r e a l la de f in iz ione d e l n u o ­
v o statuì '» de l p e r s o n a l e di 
c o l l a b o r a z i o n e con !<• o t g a n i z -
zaz iont s i n d a c a l i e m accog l i ­
m e n t o del'e- l o : o i s t anze . 

C o n l 'eiceasione e ctat<i .111-
c h e so l l ec i t a to il p r o g e t t o di 
r i f o i m a ' e l a t i v i , .ile» i o m p c -
fenze acces so r i e 

Le richieste dei sindacati 
per i lavoratori della TETI 

d e I R I - F I M - C o g n e d e n u i i -
< i m o con tot / t l i g iav it 1 
del l a t t o — che i n v e s t e la 
ii-spon.s ib ih ta a n c h e de l go-
v e; n o — e he le nz. iende 
l o n t i o l l . i t e titillo S t a t o v io -
1 no ossi- .ste.s e p e r p i n n e 
le leggi e 1 c o n t i a t t i d i la­
vo o — m a p e tu n i i i t M - i » 
i m i ',e s e n t e n z e «.tesse ih ' l ' 1 
Al ig is- i . i tu i 1 - - a n z a - h e es 
s e i e di e s f n i p . o a l l e a l f e 
az .e iu le ne l r i s p e t t o de i cl.-
1 . t t i elei l a v o r a ' o i i 

La s e g - e - e i i i naz o n a ì e 
d o l a F I O M h i dec i so eh 
i o a l i z z a r e . d ' a c c o r d o con 
1 s i n d a c a t i p : ov in i 1.1I1. il 
c o o i d i n a m e n t o d e l l e lo t t e 111 
i n ' - n d a n d o ad c ^ c u n a 
inagg ' .oio e s t e n s i o n e ed in­
t e n s i t à ; in p a t t i e o l a r e p e ­
lo a z i e n d e 1 HI-FI M-Cogne 
d i sv i l u p p a i o u n 1 lo t t a 
c-ooiduiat . i t e n d e n t e a d o t -
t e n e i e d a l l e az o n d e con-
t ' o l i a t e fi l 'Io S t a t o 1! 1 ico-
n o s o u n o n t o d i q u a n t o 1 la­
vo- .1*011 e l u e d o n o m e no­
l o ' u n t a a q u a n t o d i - p n - ' u j 
m o q u . v o t a b i l m e n t e d a ' 1 a 
h ' gge . 

L i s e g t . - . o ... i l , 1! , F I O M 
ha dec i so i n o l t r e d i r i vo l ­
ge ! "si al g o v e r n o , a l l a F111-
meccari ic . i e al la Finside»-
p e r sottolineare» la gì a v i t a 
eiella posiz.ione del'e» az i en ­
d e c o n t r o l l a t e d a l l o S t a t o 
su t a l e q u e s t i o n e perchf» v i 
sta q u i n d i \n\ i n t e r v e n t o 
ve r^o le d i r e z i o n i d e l l e 
a z i e n d e IRI p e r u n a r a n i d a 
e pos i t i va so luz ione de l l a 
q u e s t i o n e s-teisa. 

La 5eqreteria Federatali 
ricevuta dal ministro Gorella 

•La nuov a s e g r e t e r i a d e l l a 
F e d e r a z i o n e n a z i o n a l e deg l i 
s t a t a l i (CGILv. è « ta ta p r e ­
s e n t a t a ie r i al m i n i s t r o Gei-
n e l l a d a g l i on li M a g l i e t t a e 
B a r o n t i n i . 

N e l c o r s o d e ! c o l l o q u i o , la 
o r g a n i z z a z i o n e h a e s p o s t o a l 
minis t rei ale un i u r g e n t i p ' o -
b l e n n deh 'a c a t e g o r i a , t r a e-u: 

i n o l i o del ' . i abolizione» eie' 
c o n t r a t t o ,i to> o u n e de i ~ .- , -
n a t i de l l o S t a t o I 'on G o -
ne l la h a ass icu- . i to il -un m -
•f.-"eisainprjto 

Cc-p'lusa con un delitto 
un'ateesa discussione 

.WY7.7.WO _'t — N'e1 cors-o 
d i n i 1 <iis" -rs^in^e f>-,-i M a r i o 
F i l m i n i » F - a n c o D M a t t i a 
que-**ul't"iio .iffi""-a'o tm p i -

I Te " o l ' i r . i lm 1» a'I • ' i s - ,1 l ' . i \ -
|ve»-=^-Io U ' - ' i i e n d f ' o a l l ' i s t a n ­

te Il I)Ì M il'1,1 *• sta:.» a r r o -

L e tee o r g a n i z z a z i o n i s i n ­
d a c a l i dei I tv f i la tor i t e le fonic i 
h a n n o r i m e s s o n e l l e m a n i de i 
r u p p i e s e n t a n t i de i d a t o r i di­
l a v i n o .«» lo :o p i o p o t i . :u 
o i d i n e t d l ' u l t i m o p u n t o , i c -
stalo i n so lu to p e r 11 1 i n n o v o . 
de l c o n t r a t t o a z i e n d a l e d e i * " ' 0 n o r ° , , m l " H n l , ; , r , i »» ' , , ' ' i 
t a v o l a t o t i del l . ! TF.TL p u n t o ! H d e h n . i . .0 .<»T,.,«<» I C a l c i ­
c h e o n c e r i i c 1 i n e j u a d r a i n e n - j n u o ' » " 
t o d e l p e r s o n a l e . I d 'A lbe 

f . . / i n n M i 

Paura e menzogne dei fascisti 
1:1 

/ noto a rutti e ne 1 f/e-
rar(h' / ( i tc ì t t i i innl io hiil-
iiiji) il p'iir.ore> eieht /njj 'o" 
e de i trai ciiiiirntt .Ve-sirrf-
no h fin inni n g i i n g h a r i n e 

1 
Sospese le trattative 

per i sanatoriali privati • 
I... r e ce -az i ane I . I Z . J ..«.e 

osp to i.ieri adi re.n:e t i i C G I L 
in to rma che l«» i ra ' t a" ive p<-r 
il r i nnovo c.r> cont-"»t*o 01 la­
voro per 1 d i p e n d - n ; i a<« f i e 
di cu*a e "saria:' r i pri* Mi. 1- r i -
no «-uoiio una -•^jsnen-'-ior.e d o ­
vuta ali in t rans igenza p a a - o -
na .e , che nega la cone?c-'s.ane 
de l le 8 o r e cu lavoro aa . i r«a-
o e ' U ail a>si>;e i/a o i ' e f . i nel­
le corsie 

Ta l e pò izit-'ie ce l i A-*oc . i -
zione- ca-se 01 f.ira e o o \ n t a a 
u n ' e r r a t i ir.torpretnZ.'or.e ne l 
d e c r e ' o if J£« 6 d .Cimbre li*—1, 
n. 2657 

L,'ìn:eip.e'.iiaonr j u t a drt..'i 
Associazione nazionale lecà? a 
m a n t e n e r e u n o ra r io di l avoro 
che , ne l l e var ie c l in iche p r i -

h woifeip'iern MI questi re­
cord. cosi COÌIW e diffìcile 
che qualcuno U uquaqìi n e / 
o i o r n r c con la pelle e con 
t sacrifici altrui, special 
>^cnte dei m o r a i u f m o r n i n 
f innofnno a r ao r i r e e i ne 
rarchi se uè .-tarano al r a ' 
ducaci 1' oopolo italiano 
soffrirei ,'n lame e io rei 
manf/iavano a quattro hai 
menti e magari facevano 
anche 1 <;o'(ii con 11 increato 
nero. 

E' naturalo che. con 'cua 
t ^ p e r i e n t a di questo qcnc 
re. 1 redattori del - Secolo -
non f ibbinno d o m i t o fa re 1111 
' • c e r s s i ro * /o r ro d i fantasia 
per montare una canaglie 
<ca utoria da collocare volto 
1/ n o m e d i un glorioso com­
battente della libertà teiaU 
è »I compagno Secondo 
Pcsxi, condannalo a d o d i c i 
anni di carcere, di cui -sei 

furano in < gii.ir, anu-'ittati. 
u n i |ril>n»ia,'« -fi,ii(i e Ita 
VCI^t«7> 

Ai gerarchi ;n<fK/», / o r 
se. p i a c e r e b b e l o m n r f a 
l>astonarc a con.pagi,o Pc*-
w. come quando infiorano 
le vQUndraCCC n hnsfoi i / i r 'n . 
c o s t r i n g e n d o l o a ber,- o ' i o 
di ricino, (jiieufifi a srd'f 
n i n o M i l i t a l o fUIH ni-ieni* 
ufl.V f,'e dei yiorai" c o m i . -
insti pes-.i non fuga' toni 
batte Contro <V iquadraccr 
1 )iOi rpianilo .1 iiu^e a r> 
cercarlo anch'- la polizia. 
riparo all'e-Jero per nco 
Tiìinaare, di la. quella lotta 
che doveva poi vederlo in­
carceralo e. sncoes .s i ramc»i-
te. combattere alla testa dei 
partigiani ri f l l a l.iqìina 
q u a l e eh ripe-Tire eie! Corn i -
la ro d i i i b e r o : i o » e re-gionn'e 

Quaranta sotterri tctieseìii 
e fascisti, durante la guer­
ra dì Liberazione f u r o n o 
dislocati dai gerarchi fasci­
ati alla r i ce rca d i Poss i ("Ma­
r i a n i ) . Ostinatamente per 
20 mesi / a s r t s r t e na:.cti 

dettero la caccia all'attinia 
tori deua lotta annata MI 
Liguria, c/o dovei a -"•/" 
dare nella insurrezione n o 
polare, e nella sconfitta e 
resa delle forze armate le­
dercelo e fasc isrc . resa che 
f" p™pr:o , , „ . . - . _ J - J 
C L . S della Liguria olla 
cui testa era ti compagno 
Possi 

I fasciati s a n n o eli flt'T 
perseguitato i; compagno 
Pc.«s> giorno w r e jmrno. o r a 
per ora. di averlo braccato 
con la vana speranza di 
colpire, con lui. quel mo­
vimento p o p o l a r e che dove­
va infine distruggere d loro 
« r e g i m e » di .sane/no Pro­
prio perchè sono s t a l i «con 
fitti, proprio perchè non gli 
e a n c o r o p o s t a l a la j>ii»ra 
che incutevano loro il no-
nie di Posti e ti grande 
movimento di ri*co*sa po­
polare de Ila L i g u r i a a l q u a l e 
questo nome è profonda­
mente legato. 1 fascinfi si 
sfogano ini*e»ilann*o le loro 
canagliesche storie, 

all' attività 

Anci»i 1 n . g i '! eiisliv e l io 
Ha la m e d i a 1 u l t i r a m a ­
sch i le e q u e l l a l e n i m i i u l e 
e d o l o t o s a m e n t e a l t o Ciò 
e h e e il t i s u l t a t o eh u n a in­
g ius t i z ia soc ia le v i e n e cou-
s i d o t a t o g e n e r a l m e n t e c o m e 
indice» eh u i l e r u u i t a d e l l a 
d o n n a . 

L a 1O;HM a l m a d e d i c a t a 
a l l t . d o n n e e la s t a m p a l e m -
m i n i l e in g e n e r a l e , da u n 
Iato 1 i -pocehia t io . da l l ' a l t i e» 
n c c u i u t . u n e n t e c o l t i v a n o lo 
s t a to d i i m m a t u r i t à i n t e l ­
l e t t u a l e e c u l t u r a l e de l lo 
d o n n o u p p a i t e n e n t i a l a r ­
ghi .strati social i ta i - d c -
zion t . il .settl in.ui. i le •• Noi 
d o n n e ». elio e d u c a Lugl io 
masse» f e m m i n i l i M\ u n n u o ­
vo idea le di v i ta . 

S e n t e n d o senipie» p m v iva 
l ' es igenza di u n ' a t t i v i t à e-ul-
tu t . i l e a c a r a t t e r e socia le . 
le donne» c h i e d o n o l ' i s t i tu ­
z ione di eoi si c o n t r o 
l ' anal fabtni . s iuo. d i co r s i d i 
qua l i f i caz ione pi o l e s s i o n . d e 
di b i b l i o t e c h e p o p o l a l i . 
ee e 

L'assistenza all' infan­

zia e la scuola 

Ogni passo m a v a n t i su l ­
la 1 ia de l l a c o n q u i s t a de l l a 
d i g n i t à d e l l a d o n n a si t r a ­
d u c e ni u n a m a g g i o ! e ca ­
pac i t a di se |st1 1 ( , ,H\ . s o l ­
v e t e a l la funz ione di ma 
(I e o'-tyi .e clonne c o n s i d e -
i.iiio con p i ù p u . t o n d a e<m-
.sapevole /za 1 p t o b l e m i d e l l a 
si no ia e epieUi eloir.issi.steti-
z.i a l l ' i n f a n z i a . P iù t o r t e <u 
è fa t ta la r i ch i e s t a de l l ' i s t i ­
t u z i o n e d e l l a scuola, o b b l i ­
ga tec i . ! t ino al 14. a n n o d i 
et. i . scucila u n i c a v e r a m e n ­
te d e m o c r a t i c a e h e a p r a a 
t u t t i i b i m b i le s t e s s e p o s ­
s ib i l i t à d i s v i l u p p o ; ed u n a 
o t g a n i 7 z a z i o n e dell ' .is-si '-tPn_ 
za c h e sia u n s e r v i z i o 
soc ia l e v e r a m e n t e eff icace. 
Il m o v i m e n t o d e m o c r a t i c o 
f e m m i n i l e , q u i n d i , m e n t r e 
c h i e d e l ' a u m e n t o d e i fon­
d i j jer l ' a s s i s t e r . / ^ c o m b a t ­
t e p e r l ' e l i m m a z i o i i e d e l l ' i n ­
c r e d i b i l e sj>erpero c h e si 
ver i f ica n e l l a d ' s t r i b u z i o n e 
de l p u b b l i c o d e n a r o e p e r 
la fine d e l l ' o d i o s a d t c c r i m i -
n a z t o n e oggi in a t t o a d a n ­
n o dogl i o r g a n i s m i late i. 

Una casa decorosa 

Un p r o b l e m a s e m p i e 
a p e r t o , che» si fa •sempre 
p iù u r g e n t e , è q u e l l o d e l l a 
ca.sa. L ' ed i l i z i a p o p o l a r e . 
s p e c i a l m e n t e c o o p e r a t i v i ­
s t ica e c o m u n a l e , n o n h a 
a v u t o il n e c e s s a r i o i n c r e ­
m e n t o ; m o l t e f a m i g l i e in 
d i s a g i a t e c o n d i z i o n i " c o n o -
m i c h e e c o s t r e t t e a r i c o r r e ­
r e a l m e r c a t o l i b e r o , h a n n o 
urgente^ b i s o g n o d e l l a cor -
r e s p o n M o n e d i u n a i n d e n ­
n i t à d i r a r o a l l o g g i o . Il 
C o n s i g l i o d e ' l a d o n n a a p ­
poggia alcun'» j i ' -opo-te t i . 
legge m i e , e .» l a v o r i l e la 
a -^egn iz ion . - di .dlo-:gi a l ­
le n u n ' e f a m i g l i e e- la 0 -
- t m z i o n ^ . noi c o m p l e s s i e d i ­
lizi sf,\\ onz ion . i t ' d a l l o 
•Stato e d a i e o rn imi , ci 1 lo ­
ca l i d e s t i n a " ! a n i d i e g i a r ­
d i n i d ' i n f a n z i a , l a v a n d e r i e 
e l e t t r i ! h e c o l l e t t i v o , ecc. 
poiché» cons ido r . i q u e s t i 
s e rv iz i socia l i c o r r e i n d i ­
s p e n s a b i l i a l l o s v i l u p p o d e l ­
la vrt 1 - f i d i l e d H ' a df'nn.'i. 

Impedire l'aumento del 

costo della vita 

U n a = e n e eì, a u . ' . e n t i su i 
p r e z z i , p r o p r . o a l l ' i n i z i o 
d e l l ' i n v e r n o , h a d a t o u n 
n u o v o c o l p o a l t e n o r e d i 
v i t a j»ià taritr» b a s s o d e l l e 
f a m i g l i e i t a l i a n e . L e d o n n e 
sj r e n d o n o o r m a i c o n t o , c h e 
è n e c e s s a r i a u n a p»»htica 
ì - p i r a t a a c r i t e r i eli s aggez ­
za e d i g i u s t i z i a : o c c o r r e 
c h e d i m i n u i s c a n o gli s t a n ­
z i a m e n t i p e r l e s p e . ^ -,-,,!,. 
• a r i e le t a s s o su i p r o d o t t i 
d t l a r g o c o n s u m o ; c h e sia 
i n t r o d o t t o u n g i u s t o s i s t e ­
m a d i t a s s a z i o n e d i r e t t a e 
p r o g r e s s i v a p e r c o l p i r e l e 
g r a n d i r i cchezze e gl i a l t i 
p rof i t t i . 

Q u e s t o è l ' u l t i m o de i 
p u n t i c h e il r e f e r e n d u m 
p r o p o n e a l l e d o n n e i ta l ia ­
n e . i n v i t a n d o l e a d a r e la 
lo ro a d e s i o n e al 5. Con ­
g r e s s o : « Per i ' cmaHc ipa r ìo -
ne femminile, per ima so ­
c i e t à p i ù progredita e più 
giusta, per la distensione e 
la pace ». 

(Continua/ione dalla 1. nacina) 

R i c h a t d G i u n t i i n t e n d e : e b b e 
p r a t i c a l e ai I n v o r i ' o n .1.1 -
s u n t i a ' l a v o r o ; si p a r l a di u n 
i m p e g n o a so t to sc r ive re l 'oo-
b l igo di r a g g i u n g e r e u n a lici­
ta quo*a di p r o d u z i o n e , d . 
u n a r i d u z i o n e del lo p a g h e 
c o n g l o b a t e d a 2G0 I r e 1 o ra 
In m e d i a a 180-190 l i - , l 'o-a 
d e l l a p r o s p e t t i v a di 1 enf i a ­
m e n t o p o r le lavo- ; e, Ln . 
c o n t r a g g o n o m a l . 1 i •» > u 
a b o l i z i o n e d e l l a ini u t 1 1'< i 
d a ' o in c a m b i o de l 1 <• 1-
spo ivuone di u n ' i n d e n n i ' i , -
s u b i t a m e n t e i r r i s o r i a , e . 1 
' - e c o n d i z i o n i c h e r vi n »• 
t u t t e , c o m e il v e r o n r . e i v o 
d e l l a R i e h a - i l G i t i m i s l l t q u i -
lo di p i O s e g u i i e hi p i o f h i z i o n e 
' ìducendei d r a s t . L a m e n t o e 
cond iz ion i di l a v o i o h i p « -
prt d i p e n d e n t i . 

A L I V O R N O , la p e u e n U i a . e 
deg l i s i - iope ian t i h i ì a i j p iun -
tu p u n t e iss.n deA i te .u qu . ' 
-1 t u t t . 1 s e t t o r i in te i t ' s s , ;; 
a . i a li a n i i e - t a z i o n e . D a . e 
P l in io no t iz ie pe : venuti» e! » 
C a r n e a de l \ i v o r o . . i - i i u 
t h e al i P u e " i a ' a L i t o p o 
ne . .1 >• ' i e t t i , a l . a V e t r e r a 
il . l ' iati 1. d o v e 'o st iopi ' ici s e 
P 'Otr . i - to p e - L'-l o i e . lo i "e :i-
s OHI da l ' . l ' .nrn v IM.UIH d i * 
I'HO a d Hi pei c e n t o A l ' 1 R -
eh 1- 1 G i n o ' 1 h a n n o tl w - to 
a l le sc iopero 1. !)à p e - ci -, . 
de»^lt o p e n 1 pò tu. 1 - „o-
110 a s t e n u t i .1 ce'inn o 'o d 1 
l a v 0 : 0 

A SIEiVA. jii'i l 'itult imit 1 di 
m e n s a il s o t t o i e n i d u s ' i 1 e 
h a s c i o p e r a t o pei d u e o 1 
t o n u n a p e i e c n t u a i e d. 
a s t e n s i o n i c h e ha 1 i ggu in to 
in t a l u n e t a b b i c h e aiiLiio 11 
.ìu pei c e n t o 

Il s e t t o t o ag i i co lo . invoco, 
s> e a s t e n u t o d a l . i\ 01 o p i . 
mezza g 01 n a t i q u . i , 1' ino 
p e r c o n t o 

\ VIA REO C I O h a n n o v m-
p e ' . i t o da l l e Iti a l le 1K 1 U l u ­
l a t o ! tic U» A/ e ìde nu ta -
m e c c a n i c h e . 

A n c h e a P I S T O I A e :. I 
A R K Z Z O 'o s, , „ , v . o l e , ' i 
o p e t a i e s t a ' o di d u e o e 

Nel N o i d s e m p i o n e h a 
gioì n a t a di t e n h a n n o .11 ut > 
luogo o m o l t e ftibb' 111-
seieipei-i nei Li m e n s a 1 - > o -
1111 di m o d i i z o n e . t c o t t u u 

A "MILANO h a n n o sc iope­
r a t o CU i-i 800(1 lav 01 ateo 1 i»io-
t . i l h u g i c i . Nel c o t s 0 de l la lot 
ta sono st . id o t t e u u ' i n n p o ' -
t . int i successi 1 l avo i . i t o - t 
d e l l a AgUsUmi h a n n o o**enu-
lo i i i igh 'oi . imont i -a la i i.il; va ­
l l a n t i d a l l e 1000 a l le aPUl) Il­
io m e i i s ; h . 

N'el V e n e t o u n impo> t->nte 
siici esso è s t i l o o t t e n u t o d a i 
n u l l e t a v o l a t o t i de l la C a b l o 1 
di B a t t a g l i a T o r i n o ( P a d o v a ) . 
In q u e s t a f a b b - u a la Dt-e 
z inne ha d e c i s o di p a g a t e g't 
a n e t i .iti de l l a m e d i a d i cot­
t i m o su l le f e . t i v i t a 

A s t e n s i o n i da l lav o: 1 
s o n o -state e f f e t t u a t e d a i m e ­
t a l l u r g i c i de l Vai e so t to . 

N e l l e p i i m e 01 e de l p o m e 
r i g g i o h a a v u t o iniz io noi 
g r a n d i c o m p l e s s i s i d e t u r g t c 
di G E N O V A e negl i s t a b i l i ­
m e n t i del l 'Ans-uldo lo s c i o p e -
10 p e r l ' i n d e n n i t à d: m e n s a e 
pei p i o t e s t . u e c o n t i o 1 a t ­

t e g g i a m e n t o as-sunto d i l . t 
d i l e z i o n e d e l I ' I R L 

Q u e s t a g i o r n a t a d i lo t t a h a 
i m p e g n a t o 17 n u l a d i n e n d e n t -
d e l l ' A n s a l d o o 10 ni la s t d o -
n u g i c i c h e h a n n o a b b a n d o ­
n a t o il l a v o r o , a l l a fino d i 
ogn i t u r n o , p e r d u e 01 e. 

Al la S I A C di C o i n i g l i . m o 
è s t a t a l e g i s t r a t a la ne i t e n ­
u t a l e de l 96^c: a l la A n s d d o 
m e c c a n i c a d i S a m p i e r d a t e n 1 
il H.ì p e r c e n t o , al C a n t i e i e 
n a v a l e d i S e s t r t il 03',. i<-
l ' A n s a l d o f e r r o v i a r i o eh Ri -
v a r o l o 1 8 0 % . a l la Ca i p e n t e -
r ia d i S e s t r i il 95*7.. a l l e tei -
n e r e B r u z z o il DOTI. a l lo st ,-
b i h m e n t o G r o n d o n a il 1 0 0 ' " . 

Via v i a c h e f i n i v a n o i t u r r 
i l a v o r a t o r i u s c i v a n o d i.Ie 
f a b b r i c h e e si i a c c o g l i e v a n o 
in a s s e m b l e a n e l l e m a z z e a n ­
t i s t a n t i le sed i t ie l le C o n " * e 
de l l a v o r o ; in coi t e a M r e ­
c a v a n o q u i n d i d a l l e a u t o - . : 1 
c i t t a d i n e e p r e s s o l e due. - .o- i i 
d e f l i s t a b i l i m e n t i . 

P e r m a r t e d ì pro--a un - . ' i ' i -
f lo r .umo in sC ioj)oio p»-i 24 
ore» 1 7000 de l l a D . i lm ino iìi 
B E R G A M O . Ut d ee s .one .» 
- t a t a p r e s a i i n i t . i n a m e n t e da -
' a C I . c o n t r o 'I n f i u t o e ie ] 1 . 
D i l e z i o n e di p a g a . 0 il p . e e i •> 
a n n u a l e • u n a t a n t u m . . 't 
o e n d e n t i . 

Da lutto il mondo 
messaggi alia Fsm 
O' . t ' e di!"! c n ' i i T t s i ^ g . ci 

-o .dar .et .» o n o -;.,n*.! t a 1 
a q u o to m o m e n t o .1 '.. Fc i -
raz.or.f S . :KL.C- . 'O ' no i i - : " - . . 
d a o g n . p i r te d e l r , >n.. . d >-
pt» la d e c i s o n e , . it-tt.i'.a a . . 
g o v e r n o d i V.eni i t . .11 c ^ t r o -
me ' . t e r e g.; o - g a n . - m . t o . i r . 
li d e l . a F e d e r i z . u n c - : e . - . i . 

T r a lo o r g a n . z z . t z . e n i s -.-
d a c a ì i . 1 a i r . g e n t i e 0 p e r - -
n a l . t a c h e har.ni» l e v a l o a ..»-
- o n r o t e ^ t a v 1 son-i q a o .. a t -
' a R e p u b i . c . i d o n o c r a ; . e i to-
' ie=ca, d ' I t a l i a , d e i G.appvine . 
de l i a F r a n c a , d e . l a CesV»s,o-
v a c c h i a . c e l a C i n a . d o V A i t e -
r i a . de l i a T u n i s i a , d e l . i e .r.-
' .andta . 

F r a t t c n t o . la F S M n.i r e o 
rtr»!.i la p r o p r i a acc l s . ' cne u . 
a f f i d a r e ad. l i n a c o n m ?s:o-
n c i n t e r n a z . o n a i o d : g i u r i s i ; 
la d i f e - a d e i s u o : d . r i t t i c o n ­
t r o l ' a rb i r o a u s t r i a c o . I.e 
o r g a n i z z a z . o n 1 - m d a c . i l . i : 
F ranc i a» I t a l i a A - r o n c a "a;.-
n a . U R S S . F i n ' a r d a e C a p ­
p o n e s o n o s\ft*e i n v i t a t e a m -
car:c..-"e u n e m i n e n t e g i u r . s r a 
d i c i a s c u n o di q u e s t i pae^i a 
p a r t e c i p a r e a i 'avo-» de^ 'a 
c o m m i s s i o n e . 

Il s e g r e t a r i o d e l l ' A s s e c i -
z i o n e in te rnaz- iona e d e ; ^ .-
r i" t i d e m o c r a t i c . J e e X o r d -
m a v n r a p p r o s e n t e - a "a F S M 
in ??no a l l a i - p p " i ] - | ^ r r ' f . c h e 
d o v r à fa r Lice sai fa ' s i con . 
q u a l i è s-.ato g ust-f c a t o »' 
prov-veriirrson'o e o f e n f o ' . 
r e s t i t u z . o n e d e b e n : -o.s ;o-
s t r . i t i d 1 . r o - 5 r . n . ^ z a 7 ' c e n v . . . 

» d j ' e . 
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ULTIME 1 Unita NOTIZIE 
PREZZI D'AUBONAMBMil 
UNITA" 
(con edizione del tonedl) 
RINASCITA 
VIE NUOVE 

Antuu 

tUSii 
7.250 
1.400 
1.800 

Serti 

1.730 
700 

l.ouo 

inin 
i.iutf 
I 930 

SOO 

Conto corrente poetala t/zsios 

IL DIBATTITO SUL N U O V O PIANO QUINQUENNALE VOLGE AL TERMINE 

Il Congresso del PCUS si conclude domani 
li festoso saluto dei pionieri ai congressisti e ai delegati dei partiti fratelli - Interventi dei vice-presidente 
del Consiglio Behovnikov, Kossighin, Maliscev e Kucerenko - 1 problemi delVedilizia e della agricoltura 

Colossale esplosione 
di e n e r g i a su l so l e 

Raddoppiata per un periodo di duo ore I' intensità delle 
radiazioni — Blocca te le radiocomunicazioni transoceaniche 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MOSCA. 23 — II Congresso 
del Partito comunista ha ri­
cevuto ofìni la v i s i to di una 
delegazione di pionieri . Era 
appena scaso dalia tribuna il 
compauno Scercmietiv, mini­
stro della siderurgia, quando 
la presidentessa di turno ha 
annunciato i ragazzi- Le por­
te .si .sono nperte e i p ionier i 
in pantaloni neri, camicia 
nimica e fazzoletto rosso «l 
collo, sono entrati, al suono 
di una marcia spedita e alle­
ar». elle essi s tess i suonavano 
con trombe lucent i e tamburi, 
tra gli upi>lausi del Conqresso 
che, in piedi, li salutava. 

La «rande aula b ianca si 
era riempita a un tratto di 
colori : oli abit i dei pionieri , 
il rosso delle bandiere, il {dal­
lo degli s t r u m e n t i ?u«siculi 
ed i mazzi di fiori elle i bam­
bini dovevano consegnare alla 
presidenza. 1 ragazzi portava­
no modellini di aeroplani, in­
sci di spighe, e 7)iccote barche 
a vela. Poi una vocimi c a n ­
dida e acuta di b a m b i n a lui 

(/ridato » l 'ardente .saluto dei 
]>ionieri ». 

Dietro il microfono vi erano 
otto teste di bimbi. Le. voci 
dei maschietti, alternandosi 
con que l le delle compagne, 
pronunciavano bruni «l icori , 
talvolta muliziosi, preparati 
per l'occasione. 

Rivolto ai delegali .stranieri, 
un ragazzino ha detto: « Vi 
pri'f/fiiumo, cari ospiti, quando 
tornerete nei vostri paesi, di 
trasmettere ai i-ostri popoli 
il salato dei pionieri sovieti­
ci >-. « Fra <li noi, chi vuol 
essere ingegnere, chi minato­
re, cìii marinaio, < hi agricol­
tore * laccontara un «Uro ; 
« Tutto per noi è poss ib i le ; 
solo bisogna .studiare bene , e 
noi tutti <i s)orzeremo di 
furio ». Era divertente sen­
tire come gli .stessi temi che 
il Congresso aveva discusso 
con tanta serietà, si facessero 
sem/ilici sulla bocca dei bam­
bini. llulganin e Vorosci lou 
erano tutt'orecchi. Si è. sco­
perto die « kukurusi i * — il 
famoso granoturco di cui .si 

cior 
tica ». 

/ ragazzi ìiauno saputo che 
i genitori lavoreranno solo 
sette ore al giorno; « quindi 
— e la loro riflessione — tor­
neranno « casa prima e po­
tranno stare di più con noi ». 
Non nimicava neppure l'auto­
critica. « 71 Partito c'insegna 
— ha detto un maschietto — 
che bisogna dir sempre la 
verità: quindi dobbiamo c o n ­
fessare che anche Jra noi pio­
nieri non vu proprio tutto 
bene. C e chi a .scuola prende 
brutti voti e clii disubbidisce 
a casa; chi in tram non paga 
il biglietto e cìii attraversa la 
strada quando passano le au­
tomobili. Ci sono persino i 
maestri che leggono ai bam­
bini addirittura dei ''rappor­
ti ", mentre i bambini devono 
(puocare e non ascoltare p a ­
roloni •». 

.Vono state portate sul palco 
due. bandiere della prima ri-

è. t an to 7)«rlato come di nnal i 'o lu^ione , quel la de l lU0r>; poi 

delle colture essenziali perle risuonato l'ultimo saluto ed 
migliorare l'allevamento — / a i ruguzzi sono corsi a couse 
rima con « sov ie t skovo hoiusa» guare i mazzi di fiori ulh 

con « dell'Unione Sovie 

I PARTIGIANI ALGERINI DECISAMENTE ALL'ATTACCO 

l.n /mia di Orano tra sin rinata 
in un snln campo di battaglia 

Guy Mollet pone la questione di fiducia sui provvedimenti a favore dei lavoratori 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

P A R I G I . 23 — Dal la fron­
t iera a lbero - marocch ina al 
c o s t a n t i n e s e i part igiani uIge­
i m i n o n d a n n o più tregua a l ­
l'oppressore- Il b i lancio dì 
ques ta u l t ima s e t t i m a n a , i n ­
fatt i , r ive la una att iv i tà mai 
regis trata f ino ad ora ed una 
organizzaz ione mi l i tare d i pr i -
m'ordino. D a «ubato a oggi , 
nel s o l o costantine.se, «ono 
s t a t e a t tacca te l e città e i 
v i l lagg i di C o n d e - S c m d o u , di 
1 lumina, di K r u b . di E d g a r -
Q u i n e t e d i Yusuf, m e n t r e 
n e l l a zona d ì Orano , al c o n ­
f ine col Marocco , n o n una 
s trada h a potuto e s sere p e r ­
corsa dai convog l i mi l i tar i 
s e n z a c h e da l l e d u n e o da l la 
boscag l ia part i s sero i m p r o v ­
vis i g l i a t tacchi dei maquis . 

E* a p p u n t o in ques to t e r ­
ritorio — d o v e i l prefet to di 
O r a n o ha d o v u t o p e r ora ri-
n u n c i a r e al t ras fer imento f o r ­
zato di m i l l e famig l ie i n u -
Milmane — c h e le perdi te 
francesi s o n o «tate più r i l e ­
v a n t i : lunedi la r ibe l l ione d e i 
fucilieri a lger ini di P o r t - S a y , 
c o n v e n t i mi l i tar i frances i 
cadut i in c o m b a t t i m e n t o , m a r ­
ted ì l 'attacco al c o n v o g l i o m i ­
l i tare nei press i del fort ino 
di Sebebna , con 25 .soldati 
licersi e 3H feriti , merco led ì lo 
a t tacco di sorpresa a un'altra 
co lonna motor izzata , resp into 
a fatica, e s trade , ponti , l i n e e 
ferrov iar ie e t e l e fon iche fa t ­
t e sa l tare in a u d a c i s s i m e a z i o ­
ni, s o n o il g r a v e pas s ivo di 
ima pol i t ica c h e n o n ha a n ­
cora saputo usc i re da l l e p r e s ­
s ioni co lon ia l i s t i che e c h e si 
os t ina a vo l er m e t t e r e l 'or­
d i n e c o n la forza d e l l e a n n i . 

Di fronte a «mesta i m p r e s ­
s i o n a n t e at t iv i tà , il c o m a n d o 
francese de l la zona di Orano 
ha lanc iato u n a of fens iva «in 
g r a n d e s t i l e» : 3000 legjonai i 
e (500 spabis v i partec ipano 
con autobl indo, carri armati 
l e g g e i i e a n n i modern i s s ime . 
A g r a n d e sodd i s faz ione dei 
fautori di q u e s t a sangu inosa 
g u e n a co lon ia l e s i annunc ia 
in s c i a t a c h e g ià 138 «. ribel l i » 
hono s tat i abbat tut i e 33 fatt i 
p i ig ion icr i : m a s i d iment i ca 
di d ire , per contro , c h e p r o ­
prio la zona di Orano , Ja più 
i t a n q u i l l a f ino a u n m e s e fa. 
e crrmai u n c a m p o di ba t ta ­
g l ia c h e \ a da Tienicel i a 
Kuaga, c h e varca la f iont i era 
<• c h e i n v e s t e v i o l e n t e m e n t e il 
M a i o c c o . M e n t r e scr iv iamo, 
i m a v io l en ta battagl ia è in 
corso su l la zona de l forte S e ­
b e b n a : un forte c o n t i n g e n t e 
f i a n c e s e e s ta to a t taccato da 
v a r i e cent ina ia d' part igiani 

A l l a C a m e r a e iniz iato i n ­
t a n t o il d ibat t i to su l p r o -
s e t t o di l e g g e g o v e r n a t i v o 
p e r l ' es tens ione a tutt i i l a ­
vorator i di t r e s e t t i m a n e di 
fer ie p a g a t e e p e r la p r o g r e s ­
s i v a r i d u z i o n e d e l l e « zone sa 
hiriali »; s u l proget to , c h e ha 
t r o v a t o l ' immediata a p p r o v a ­
z i o n e d e i foc ia l i s t i . dei r a d i ­
cal i e de i c o m u n i s t i — i qual i 
V h a n n o p e r ò g i u d i c a t o a n c o ­
ra l imi tato , p e r cui s i r i s er ­
v a n o d i mig l iorar lo con s u c ­
cess iv i e m e n d a m e n t i — G u y 
Mollet ha r>osto la ques t ione 
di f iducia. II v o t o d o v r e b b e 
a v e r luogo mai tedi pross imo. 

F.' c h i a r o c h e il ge s to d e l 
p r e s i d e n t e de l Cons ig l io è più 
p i o p a g a n d i s t i c o c h e altro e 
m;ra sopra t tu t to a far p i o ­
v e ! e .sul g o v e r n o u n pr imo 
v o ! o di f iducia c h e lo r i n ­
saldi agl i occh i d e l l a p o p o ­
laz ione . Infatt i a n c h e fili M R P 
non f a n n o oppos iz ione al la 
f s t r n s i o n c d e l l e fer ie p a g a t e 
e al la ì i d u z i o n e de l l e s p e r e ­
quaz ioni sa lar ia l i 

So lo i moderat i h a n n o o p ­
posto i l so l i t o r i torne l lo c h e 
l 'aumento dei sa lar i comporta 
l ' aumento de i prezzi e c h e 
quindi i l p r o v v e d i m e n t o g o ­
v e r n a t i v o s i r i so lverebbe in 

un d a n n o per le classi povere , 
m a il voto f a v o r e v o l e è dato 
per sconta to e so lo u n i m ­
p r o v v i s o m u t a m e n t o al l 'at­
t e g g i a m e n t o del gruppo d e ­
mocr is t iano potrebbe m e t t e t e 
in f o i s e le sorti del governo . 

AlICUSTO l'ANCAI.ll l 

Tokio ha raggiunto 
gli 8 milioni di abitanti 
T O K I O . 23. — La popola­

zione ili Tokio , la più grande 
città del l 'Asia <• la terza del 
m o n d o , ha toccato il 1. g e n ­
na io scorso gli 8.070.000 ili 
abitanti . 

Delegazione parlamentare 
jugoslava a Sofia 

fSKIXJIlADO. 23. — Una 
de legaz ione par lamentare j u ­
gos lava vis i terà uf l ic ialmente 
la Bulgai ia. come già annun­
ciato, ver.io i primi ili marzo. 
L'invito ilei Par lamento di 
Sofia, t rasmesso il iì febbraio 
e stato accettato il g iorno 10 
dalla S k u p c i n a ( Pai l amento) 
di Be lgrado. 

A capo ticlla de legaz ione 
jugos lava , composta di 14 
membri , .saia il Pres idente del 
Par lamento Mo>a Pijade. 

Ila 
presidenza. Per un momento 
non abbiamo visto più nes­
suno: non c'era più Krusciov 
e non c'era 71111 Molotov, non 
c'era iiiù Topliatti e non c'era 
più la Iharruri- l'ulti e runa 
nascosti dai bambini e dai 
fiori. Poi, subito, i janciulli 
si sono nuovamente inc.olon 
nati e mentre </h applaus i 
r i tornammo .scanditi .si sono 
allontanati ordinati dalla sala, 

Dopo la loro partenza, il 
compagno Kairor,, ministro 
dell'istruzione per la Repub­
blica russa. Ita parlato dal 
programma d'istruzione de­
cennale per tutti, dei forti 
investimenti rhe saranno de­
stinati alle scuola e delle 
settuntacinquemilu macelline 
utensili che saranno poste a 
d i s p o s i n o n e defili aMieui j ier-
chc possano impararvi i di­
versi mest ieri . Vi era una 
evidente continuità fra il suo 
intervento e l 'episodio di poro 
1>rimu. L'interesse per le gio­
vani generazioni e stato uno 
dei temi centrali ni f'onr/res-
so ; non per nulla, su di esso 
si è lungamente \ojfermato In 
stesso presidente Voroscilov. 

Per il resto, la u iomutu 
odierna, riservata alla discus-
s ionc sul rapporto di liulgn-
nin, è stata soprattutto eco­
nomica e. tecnica. Diversi 
vice-presidenti del Consiglio 
hanno preso la jiarola: lìe-
bovnikov, Kossifihin, Maliscev 
e Kucercnko. Quest'ultimo, 
come si ricorderà, fu mesi fu 
in Italia, oltre che in altri 
paesi dell'Kurofia occ identa le , 
per studiarvi i problemi della 
edil iz ia. All 'arc/ i i tettura, alte 
costruzioni edili, alle necessi­
tà economiche per dare più 
case e più edifici alla popola­
zione, egli ha dedicato tutto 
il suo discorso. 

Anche i problemi dell'agri­
coltura sono stati largamente 
affrontati da tre congressisti, 
molto d irers i per t e m p e r a ­
m e n t o e jier qual i / ice . L'ar­
gomento è s tato toccato, 111-
nunzi tutto, dal ministro, il 
compitano Matshievic, clic di­
resse la delegazione agricola 
inviata negli Stati Uniti: poi 
ha parlata 'Ferenti Malzev. 
uno scienziato-contadino, che 
lavora come agronomo in un 
colcos al di la degli Urali ed 

hu scoperto un nuovo metodo 
di aratura e co l t ivaz ione del 
suolo, da cui ci si riprometto­
no notevoli progressi. Infine, 
abbiamo ascoltato il campa 
ano Orlovski, presidente di 
un colcos in Bielorussia, die 
Krusciov aveva personalmen­
te citato nel suo rapporto. Era 
militare, si butte da eroe i?i 
guerra, perse un braccio al 
fronte ed andò in pensione col 
grado di tenente co lonnel lo . 
.S'ebbene materialmente la sua 
posiz ione fosse assicurata, 
egli chiese di andare a lavo­
rare nell'agricoltura: fu eletto 
presi/lente in un colcos, ri­
sultato della fusione di undici 
cooperative agricole deboli ed 
arretrate, ed in qualche anno 
n a s c i a tras /ormarlo in una 
eccellente azienda, dove i con­
tadini guadagnano mo l to bene 
e la produzione è in continuo 
aumento. 

Degno di particolare inte­
resse è stato pure l'intervento 
di Baibakov, il pres idente 
della c o m m i s s i o n e 7ier il pia­

no. Egli ha notato che la nuo­
va p iat i letka è nota da una 
larga discussione di buse, cui 
hanno preso parte i lavoratori 
di U00 mila aziende: questo 
dibattito ha rivelato la possi­
bilità di aumentare gli obiet­
tivi ai quali si era pensato 
in un primo tempo. Altra ca­
ratteristica fondamentale del 
•nuoro piuno qu inquenna le è 
il fatto che esso sia già frutto 
di un coordinamento con i 
jjinni « lunga scadenza della 
Cina e delle democrazie po­
polari-

Infine, anche la giornata 
odierna ha registrato i saluti 
di molti partiti fratelli, e sono 
stati letti messaggi che v e n i ­
v a n o dalla Turchia, dalla 
Columbia , dall'Algeria, dal 
Portogallo, dalla Malesia e dal 
Venezuela, mentre hanno per-
sonulmente parlato i rappre­
sentanti dei partiti uruguaga-
110, israeliano e svizzero. 

Le conclus ioni dei lavori 
sono attese iter sabato. 

a. B. 

L O N D R A . 23. - - L 'os ierva-
torio di G i e n w i c h ha a n n u n ­
c iato che ques to pomeriggio è 
stata notata usuila superf ic ie 
solare una emis s ione eccez io ­
n a l m e n t e e l eva ta di radia­
zioni, una vera esp los ione di 
energia . L'mtesità dei raggi 
cosmici è risultata più che 
raddoppiata per un periodo 
dì d u e ore. Questo i n c r e m e n ­
to è mol to maggiore di tutti 
quell i osservat i finora dagli 
astronomi. 

Il dott. T h o m a s Gold, del-

ra doppia del consueto . N a ­
turalmente , ques te radiazioni 
non sono su f f i c i en temente p o ­
tenti per arrecare danni agli 
uomini -. 

Quando il f e n o m e n o odier 
no e cominciato , c ioè verso 
le 4,-15 del matt ino , si ù a v u ­
ta una perturbazione di tutte 
le radiocomunicazioni , c h e 
sono risultate n o t e v o l m e n t e 
affievolite. Le comunicaz ion i 
radiote lefoniche ira l ' inghi l -
ter ia da una pat te e gli Stati 
Uniti e il Canada dall'altra 

l 'osservatorio, ha p r e c i s a t o | s o n o state « praticnment'. 
s tasera c h e l 'esplosione ù sta 
ta equ iva l en te a q u e 1 1 a 
di mil ioni di b o m b e all ' idro­
geno e c h e la zona solare in ­
teressata dal l 'esplos ione era 
di una ampiezza pari a que l ­
la del la intera terra. 

" Questa radiaz ione — ha 
sot to l ineato Gold — menti e 
sot to certi aspet t i dif ferisce 
da quel la di un'arma nuc lea ­
re. reagisce tut tav ia sul cor­
po u m a n o al l ' incirca nel lo 
s tesso m o d o . S icché ogni or­
gan i smo u m a n o ha r icevuto 
radiazioni c o s m i c h e in mis i i -

f crme per tutta la g i o r n a t a ) . 

Evita ima disgrazia 
por televisione 

PROVIDENCK. llthode I<land) 
23. — Il radio annunciatore 
Briice Wi l l iamson .stava par­
tec ipando ad una trasmiss ione 
radiofonica quando la mogl ie 
lo avv i sava che la loro figlio-
lotta di due anni l 'aveva 
chiusa fuori di casa. 

In ansia per que l lo che po ­
teva capitare al la piccola r i ­

masta sola ne l l 'appartamento 
Wil l iamson, nel bel mezzo del 
programma, si r ivo lgeva alla 
figlioletta, avvertendola dei 
pericoli cui andava incontro 
se non apriva la porta di in ­
gresso. 

Resa fiduciosa dal la voce 
del babbo, la bimba andava 
ad aprire la porta 

La Svizzera al secondo posto 
nella statìstica dei suicidi 
G I N E V R A . 23. — Una sta­

tistica, pubblicata da l l 'orga­
nizzazione mondia le del la sa­
nità, indica che la Svizzera è 
al secondo posto, in rapporto 
dia popolazione totale, nei 

suicidi . Il primo posto di que ­
sta tragica statistica è o c c u ­
pato dal la Dan imarca con 
35,09 suicidi su 100 mi la in­
dividui . La Svizzera n e conta 
invece 33,72. 

U l t ime nel la graduatoria si 
trovano l'Italia e l 'Irlanda 
con 7.67 e 3.70 su centomila 
persone. 

IN BASE AGLI ACCORDI CHE SONO STATI CONCLUSI A PECHINO 

L'industria francese fornirà alla Cina 
trattori e altri prodotti meccanici 

I membri della delegazione francese scoprono con sorpresa nella Cina 
del Nord-est utensili americani nuovi di zecca - Un esempio per l'Italia 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

Un "tram aereo,, nel Texas 

STATI t 'NlTl — l 'n nuovo t ipo «li tram ad iin'unic» rotai» atTi-a r s ia lo sperimrnlato a 
Houston, nrl T r i a i . Può norl.tn' cinciuanlarinque pav^rRsrrlfd ha, il vantaggio di non *r.i-
\.\re sul Età intenso tradirò Mrail.ilr- Il primo tratto finora «ostruito r Imi co 2!»l nn-lri «-il 

r i-ostato centomila dollari, rive « irra srsvmtarlnqur mil ioni di lirr 

l 'ECHINO. 23 — I trattori 
ag i i co l i sono tra i prodotti 
meccanic i che l'industria 
lrance.se venderti a l la C ina 
.-alila base dei contral t i fir­
mati qui dal la mis s ione eco­
nomica pres ieduta dal s e n a ­
tore Koehercau . A conc lu­
s ione de l l e trattat ive con gl i 
organismi commerc ia l i c ine­
si durate tre s e t t i m a n e la 
miss ione Kocherau, che è g i a 

l ipart i ta per P a r i s i per rife-
n r e al g o v e r n o francese , ha 
t i n n a t o , o l tre ai contratt i , 
due protocol l i su i p a g a m e n t i 
»• ima d ich iaraz ione c o m u n e 
iranco-cine.se. Ne l l a dichiara­
zione .si so t to l ineano « l'at­
mosfera di armonia » in cu i 
1 negoziat i sì sono svo l t i , 
•. le grandi poss ibi l i tà di sv i ­
luppo » che e.-*si h a n n o aper­
to agli scambi tra i d u e pae-
M. e. con e v i d e n t e a l lus ione 
pol i t ica alla prospet t iva d i 
coes is tenza che ha l a t t o da 
.-.fondo al le trattat ive , « il co­
m u n e ideale di p a c e e pn>-
.-Ijerità •• a cui g l i s cambi da­
ranno un nuovo contr ibuto . 

Durante u suo sogg iorno 
in Cina, la miss ione ha v is i -
lato i grandi cant ier i del 
no id-es t e n u m e r o s e z o n e 
. . gnco le . In quel le vi>ite es.-a 
ha potuto c o n c r e t a m e n t e mi­
surare la m o i e degl i affari 
che le industr ie s traniere 
po.-sono conc ludere con la 
Cina fornendole >iu 1 mac­
chinari necessar i a l la sua co-
.slruzione industriale , s ia le 
m a c c h i n e agricole, i fertil iz-
zan'.i. gh equ ipagg iament i 
te lefonici , e lettrici , radiofo­
nici 11ece.-s.1ri a l l 'accelerato 
a m m o d e r n a m e n t o d e i l e sue 
c a m p a g n e . S a p p i a m o inoltre 
clie in q u a l c h e fabbrica d e l 
no id -es t i rappresentant i 
fraiice.-i h a n n o scoperto con 
irritata sorpresa a n c h e m a c ­
c h i n e utens i l i a m e r i c a n e 
n u o v e d i zecca , c i ò c h e fa 
sorgere il dubb io c h e gl i S ta ­
ti Uniti vog l iono m a n t e n e ­
re Vpmbargo non t a n t o con­
tro la Cina quanto contro i 
propri a l leat i , per poter e s -
>ou* loro i primi ad arrivare 
Mil m e r c a t o cine.-e. 

IVr tornare al contenuto 
dei contratt i , r isulta che ol­
tre ai trattori , i francesi 
hanno c o n c l u s o la vend i ta d i 
ai'ri prodott i meccanic i ten­

sil i e di attrezzature medi ­
che. M a ogni prec isaz ione 
su l l e m e r c i contrattate è sta­
ta d i propos i to o m e s s a ne i 
document i resi pubbl ic i e 
q u e s t o r iserbo fa r i tenere 
che accanto al le voc i da noi 
menz ionate , i contratt i ri­
guardino anche le voci pre­
s e n t e m e n t e bloccate dal l 'em­
bargo. S e è cosi la Franc ia , 
con la sua tatt ica f less ibi le , 
si è ass icurata già l e ordina­
zioni di quel le v o c i per il 
m o m e n t o in cui l 'embargo 
verrà abol i to od at tenuato , 
c o n ev ident i vantagg i sopra 
paesi c o m e l'Italia c h e i n v e ­
ce r imangono r i g i d a m e n t e 
al la coda del la pol i t ica ame­
ricana. 

A n c h e l 'accordo su l la que­
s t ione dei pagament i com­
mercial i raggiunto dal la mis ­
s ione I lochereau con i c inesi 
d imostra che tale ques t ione 
non è cos i diff ici le da risol­
v e r e c o m e pretendono certe 

font i governat ive i ta l iane 
q u a n d o si segua la strada 
dei contatt i p iù dirett i e v i 
sia la reciproca buona vo lon­
tà. A ques to r iguardo c o m e 
a r iguardo de l la sostanza d e ­
gl i s cambi , i c ircol i indu­
striali e commerc ia l i france­
si , i n v i a n d o c o n l 'appoggio 
del g o v e r n o i loro rappresen­
tanti a Pech ino , h a n n o otte­
nuto in tre se t t imane risul­
tati che sono lontani anche 
dal so lo de l incars i n e l l e con­
versazioni i talo-cinesi iniz ia­
tesi a Londra ormai da u n 
m e s e e mezzo p e r il t rami te 
di cons ig l ier i de l l 'ambasc ia­
ta. Que l l e conversaz ion i , co­
m e ha dichiarato pochi g ior­
ni fa i l p o r t a v o c e i ta l iano, 
sono <r ancora ne l la fase pre­
l iminare »: i l rapido succes ­
so dei negoziat i franco-cinesi 
a P e c h i n o p r o v a che la len­
tezza dei negoziat i con l'Ita­
lia non d ipende dalla Cina. 

FRANCO CALAMANDREI 

L'AFFARE DEL « CO.MBINATIE» 

Un'alii'u vittima 
<ltM pirati francesi 
FARIC.I, 2,'t. — !.>ffare del 

• Comhinatie », il r-ir£o vittima 
de i pirati marsigliesi , conti 
mia ad avere 1 suo. strascichi. 
Ieri, in una clinica ili Marsi-
iz'm, ù stato ricoverato certo 
Joseph Mu/./.iotti, f eu to all'ad 
(ir,me da un colpo di pistola. 
La polizia, avvertita dai me­
dici, si e recata .si;! posto ed 
li.i messo sotto M'-etta vigi­
lanza il ferito. Joseph Muz-
fiolti risultò subito essere il 
fratello di quel Muzziotti che, 
braccio destro di Paolini, ave­
va partecipato all'arrembaggio 
del « Combinatie ». 

Indagini immediate appura­
rono poi il .seguito della sto­
n a che il recente processo di 
.Marsiglia non aveva chiuso. 

Come avevamo raccontato, 

PER ISTIGAZIONE DEL CANCELLIERE ADENAUER 

Sedici deputat i escono 
dal partito liberale a Bonn 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

I.OTT-V DI MASSA NEIJ/ALAKAMA CONTKO LK LKGGI KAZZISTE 

Julia la 
diserta 

popolazione negra di 
gli autobus in segno 

Montgomery 
di protesta 

Il radiopresentatore negro Al Benson fa lanciare da un aereo sa Jackson copie della Costituitone 

M O N T G O M E R Y (Alabama 
Stat i U n i t i ) . 23 . — M a n c a or ­
mai m e n o di ima s e t t i m a n a al 
processo i n t e n t a t o da l la s t u ­
dentessa negra A u t h e r i n e I A I -
cy contro l 'Univers i tà di T u -
scaloosa per il r i conosc imento 
del s u o «l'r.itn di frequentare 
i corsi i n s i e m e a i b ianchi e le 
organizzazioni c h e s o s t e n g o ­
no a o l tranza la d i s c r i m i n a ­
zione r«zz:ale in q u e s t o S t n -
to v a n n o s v i l u p p a n d o un^or-
maj ch iara m a n o v r a per c o n ­
t r a p p o n e a q u e s t o A v v e n i ­
m e n t o u n a monta tura g i u d i ­
ziaria d i s a p o r e razzista, 

T a l e sarà il processo c h e 
la magistrfltura di M o n t g o ­
mery. c a p i t a l e de l lo Stato . <ta 
organizzando contro c e n t o -
quindic i c i t tadini negri , c h e 
si s o n o rifiutati di sot tostare 
al r e g o l a m e n t o per la s e g r e ­
gaz ione razziale sui trasporti 
pubblici . I^i data del p r o c e s ­
so sarà fissata tra breve . I 
centoquindic i , tratti i n a r r e ­

s to ne l l e u l t i m e quarantot to 
ore. v e n g o n o ora ri lasciati « 
piccoli gruppi , d o p o c h e la 
pol iz ia ha p r e l e v a t o loro le 
impronte d ig i ta l i e ha i n c a s ­
s a t o da c i a s c u n o una c a u z i o ­
ne d; trecento dol lari a p e ­
gno del la l ibertà provvisoria . 

S e il f o n d a m e n t o de l l 'az io­
ne intentata da l la s ignorina 
Ltisy sarà la Cost i tuzione 
s tessa degl i S la t i Uniti , t h e 
condanna la segregaz ione 
razziale , il processo c h e si 
prepara o Montgomery rivela 
fin n e l l o a p p i g l i o g iur id ico 
presce l to il s u o carat tere i n i ­
quo . Gl i imputat i , infatti , non 
h a n n o c o m m e s s o a l cun reato: 
essi s i s o n o s e m p l i c e m e n t e r i ­
fiutati di servirs i dei mezzi 
di trasporto c i t tadini , d o v e la 
legge de l l 'A labama li v o r r e b ­
be confinati in t ino spec ia le 
se t tore di coda . 

La s ignora Rosa Parks , la 

f a m e n t e nel se t tore ri:-ervato 
ai bianchi , d a n d o inizio al la 
c a m p a g n a in corso, v e n n e a r ­
restata per '. turbamento d a l ­
l 'ordine p u b h l k o - . Il « Grand 
J u r y s d i M o n t g o m e r y non 
p u ò a d d m re 01 a n e p p u r e u n 
pre tes to de l gi-ru-ie e l icori e 
ad u n a v e c c h i a leg^e n n t i s m -
daca lc . c h e condanna il « boi ­
co t tagg io organizzato - . 

Contro la grot tesca e scog i ­
taz ione razzista, sj va d e l i ­
n c a n d o tut tav ia fin da ora 
una energ ica reaz ione del la 
popolaz ione n e g i n . Il r e v e ­
rendo Ra lph A b e r n a t h y e a l ­
tri v e n t i d u e sacerdot i p r o t e ­
stanti . c h e s o n o tra gli a r r e ­
stati di quest i giorni , h a n n o 
risposto a l la accusa facendo 
appal lo per un 'es tens ione del 
m o v i m e n t o di boicot taggio . E 
domani , venerd ì , questa c i t ­
tà d i c e n t o m i l a abi tant i vedrà 
una g r a n d e *• g iornata di prò 

bus e gli a l tr i mezz i di U a -
sporto, app l i cando la parola 
d'ord-.ne «-camminare a piedi». 

Questa sera , poi , o l t r e d i e ­
c imila c i t tadin i negr i s i s o n o 
riuni i ! in u n g r a n d e meeting 
di protesta contro g l i arrest i 
e contro si processo razzista, 
per l 'appl icazione d e l l a C o ­
st i tuzione deg l i S tat i Unit i . 

Al lo c a m p a g n a antfrozzista 
si è un i to in tanto ogg i il r a ­
d io -presenta tore n e g r o Al 
Benson. il q u a l e h a fat to l a n ­
ciare dal l 'aereo su l la c i t tà 
di Jackson , ne l Miss i s s ippi . 
c inquemi la c o p i e d e l l a C o s t i ­
tuzione. In u n m e s s a g g i o u n i ­
to agli opuscol i . Al B e n s o n 
afferma c h e il s u o g e s t o h a l o 
scopo di r s v e g l i a r e i c i t t a d i ­
ni de l lo S t a t o del Miss iss ippi , 
v i s to c h e i loro d ir igent i li 
gu idano in u n a d irez ione e r ­
rata. e d i r icordar IOTO c h e 
la Corte s u p r e m a degl i S tat i 

pr ima negra c h e , il 5 d i c e m - J t e s t a > : la popo laz ione n e g r a l U n i t i h a c o n d a n n a t o la s e 
e d e l i b e r a - ' d i s e r t e r à in m a s s a gli a u t o - l g r e g o z i o n e r a z z i a l e » . bre scorso , s e d e t t e 

B E R L I N O , 23 — Sedic i d e ­
putat i del l 'a la des tra l ibera­
le. fra i filiali il v i ce -cance l -
herc B l u e c k e r ed i ministr i 
N e u m a y e r . Preuscker e Scha-
eter , h a n n o abbandonato og ­
gi pomer igg io il gruppo par­
lamentare . capeggiato da l ­
l'oli. Dehler . ed h a n n o a n ­
nunc ia to di vo l er d a r v i ta ad 
una n u o v a fraz ione . 

La crisi a l l ' interno del par­
tito l ibera le è esp losa in m o d o 
d r a m m a t i c o nel tardo p o ­
merigg io . q u a n d o il s e g r e t a ­
rio reg iona le per l 'Ass ia . Kil­
ler ed il m i n i s t r o d e l l e c o ­
struzioni ed i l i . Preusker . h a n ­
no lasc iato a n z i t e m p o la sala 
d o v e sì t e n e v a la riunione 
s e t t i m a n a l e de l gruppo par ­
lamentare . segui t i a d is tanza 
di pochi minut i da diversi 
altri deputat i . In que l m o ­
m e n t o è apparso chiaro , a l l e 
dev ine di giornal ist i c h e ;>i 
a c c a l c a v a n o nel la B u n d e -

T shaus . i'he A d e n a u e r era 
! riuscito a r ipetere ai danni 
'• dei hber . ih lo s te s so ^;oco 
che a v e v a inscenato ne l l u ­
gl io scorso contro i! * part i to 
dei profughi », q u a n d o a v e ­
v a favor i to l e d imiss ion i dei 
ministr i Ober laendcr e Kraft . 
entrat i poi . dieci giorn: or 
sono, n e l l e file de l la D.C. 

La storia , i n ques to caso , s i 
è r ipetuta c o n una prec i s ione 
mi l l imetr ica . L'unica d i f f e ­
renza è d a t a dal f a t t o c h e 
Euier e d i suo i quindici c o m ­
pagni d i sc i s s ione non e n t r e ­
r a n n o n e l l a D - C m a c e r c h e ­
ranno di d a r e v i ta ad u n p a r ­
t i to d: e s t r e m a destra , c h e 
si potrà c h i a m a r e « D e l i a c h e 
iVationoIc Volfc rspartei * o 
* Soziat Konserratirc Volfc-
spartei - e c h e nascerà , p r o ­
bab i lmente . da una fusione 
con i neo-nazis t i del part i to 
t edesco . A n c o r a incerta è la 
pos iz ione c h e sarà assunta dai 
pres idente de l la Repubbl ica . 
Heuss , c h e ha finora fatto 
par te del par t i l o l iberale , pur 
a p p o g g i a n d o ch iaramente , n e ­
gli ul t imi diec i giorni , le 
m a n o v r e d i Euler e d e l m i ­
nis tro Preusker . c h e a v e v a 
ancora ricevuto ieri sera e 
questa mat t ina . 

D o p o la sc i s s ione d i ques ta 
sera, il g r u p p o par lamentare 
di D e h l e r sarà c o m p o s t o da 
trentadue deputa t i m a non 
conterà p i ù a lcun mintstro. 
S igni f icherà , tu t to ques to , u n 
passagg io d e i l iberal i a l l 'op­
posiz ione? E' a n c o r a pres to 

per r i spondere a questa d o ­
m a n d a . dovendos i a t t endere , 
pr ima d i tutto , la riunione 
de l la d irez ione de l partito, 
f issata per s a b a t o a S t o c c a r ­
da e l a riunione di domani 
mat t ina de l la d i rez ione de l la 
D.C., c o n v o c a t a da A d e n a u e r 
p e r un e s a m e de l la n u o v a s i ­
tuaz ione determinatas i c o m e 
c o n s e g u e n z a de l la crisi in 
Renaia-West f a l ia . La cosa 
prù probabi le , a l m e n o per il 
m o m e n t o , è l 'espuls ione da l l e 
f i le l iberali del v i c e - c a n c e l ­
l i ere B luecher , de l v i c e - p r e ­
s i d e n t e del Bundestag S c h n e t -
der e degl i altri quattordic i 
deputa t i c h e si s o n o post i a l 
c o m p l e t o «iCrvizìo di A d e n a u e i 
a n c h e a cos to di a g g r a v a r e 
le t e n d e n z e ant idemocrat i che 
c h e s t a n n o p r e n d e n d o il s o ­
p r a v v e n t o a B o n n . 

T r e d ir igent i l iberali , gii 
on. Becker , M o e n d e e Schee l . 
h a n n o t e n u t o q u e s t a seva i m a 
conferenza s t a m p a nei locali 
de l B i m d c s t o o . p r e a n n u n ­
c i a n d o l 'espuls ione di Euler 
e d e i suoi co l l egh: e r i l e v a n ­
d o n e l l o s t e s so t empo c h e la 
r ibe l l ione si l imi ta ai d e p u ­
tati del l 'Ass ia e di Ber l ino 
o v e s t e n o n potrà ma i con- l 
durre a u n a sc i s s ione d e l p a r -
tito. I t re h a n n o a n c h e a c c u ­
s a t o Euler d i a v e r m e d i t a t o 
da l u n g o t e m p o il ge s to od ier ­
n o e d i a v e r l o concordato con 
i d ir igent i de l la D.C. L'on. 
Euler h a a f f e r m a t o a sua 
vo l ta d i a v e r a b b a n d o n a t o :! 
g r u p p o di D e h l e r in s e g n o di 
protesta c o n t r o ia crisi p r o ­
voca ta a Duesse ldorf e la 
formaz ione di u n g o v e r n o de 
coa l i z ione l ibera le -soc ia ldemo­
crat ico. 

N e i circoli de l la oppos iz io ­
n e il ge s to di B l u e c h e r e d e ­
gli altri quindici deputat i non 
ha d e s t a t o ecce s s iva sorpresa. 
esstendo no to da t e m p o c h e i 
quat tro minis tr i e gli altri 
par lamentar i c h e h a n n o s e ­
gu i to E u l e r erano so l tanto dei 
cava l l i d i Troia di A d e n a u e r 

La m a n o v r a potrebbe però 
risolversi , a pai-ere di d i v e r ­
si osservator i , in m o d o ben 
diverso d a quel lo sperato dal 
conce l l i ere . L iberato dagl i 
e l ement i di destra c h e a v e v a ­
no s e m p r e impedi to il s u o 
sv i luppo , i l part i to d i Dehler 
potrà ora assumere , ne l la vita 
tedesca, que l la funz ione c h e 
è resa poss ib i le dal l 'opposi 
z ione al la polit ica di A d e ­
nauer di strati s e m p r e più 
vasti de l la piccola , de l la m e ­
dia ed a n c h e del la grande 
borghes ia industr ia le . 

»SKRGIO SKC.RE 

nel 1955, dopo v a n e vicende 
rmatesche le bande trafficanti 
1.1 sigarette americane si era­
no date battaglia e tanto Pao-
l.ni che Dominique Muzziotti 
orano .stati freddati a revolve­
rate in un bistro rii Rue du 
l'anier. 

Autore della vendetta era 
fctato Jean Susini , amico del-
i'americano Forest che, per 
colpa di Muzziotti e Paolini, 
f j successivamente ai restato e 
tradotto in galera. 

Dopo questo fatta, avvenuto 
nel dicembre ult imo scorso, 
Joseph Muzziotti, fratello di 
Dominique, aveva deciso di 
far fuori Susini e domenica, 
quest'ultimo mentre passeggia­
va a Marsiglia, in Place del­
l'Opera, in compatti la di al­
cuni amici, veniva assalito a 
pistolettate da una banda. 

Susini riusciva a tagliare la 
corda ma sul terreno restava 
Hyacinthe Quiliciai. Uti'ora 
più tardi Io stesso Susini , ir­
ritato p»T la morte dell'amico. 
ci portava nei pressi dell'Ope­
ra e sorprendeva Joseph Muz-
• lotti so lo ; un colpo di revol­
ver e .Muzziotti stramazzava 
a! suolo gravemente ferito al­
l'inguine. 

Di qui il suo tarJ'.vo ricove-
io alla clinica dove la polizia 
l'ha identificato ricostruendo il 
fosco retroscena. 

Pare, tra l'altro, che la vec-
-•hia banda dei pnat i dello 
» blonde » ora sia dedita alla 
cosiddetta « pechc ÓP la bian­
che ». Com'è noto, 'e « blon-
jies » erano le sigarette a m e n -
rane, la « bianche » invece e 
l'alcool puro 

l'ilei balena catturata 
vive in acquario 

P O R T U G U E S E B E N D ( C a ­
li toni i a ) . 23 . — U n a balena , 
trovata ieri ammala ta s u una 
.-piaggia del la Cal i fornia , è 
stata sottoposta ad un'energi ­
ca cura a base di iniezioni di 
penic i l l ina e di v i tamine , e 
trasportata JK>Ì in un grande 
acquario. 

Ha due mogli 
e si «comporta bene» 

L O N D R A . 23 . — S e c o n d o 
quanto u n g iudice d e l t r ibu­
nale d i Londra ha dichiarato 
in aula, i l gua io di Wi l l i am 
Leigh s ta ne l fatto c h e egl i 
ha troppo successo c o m e m a ­
rito. 

Per ben sedici anni , l ' in­
g l e se Leigh h a d iv i so il suo 
t empo tra due mogl i e due 
famigl ie , l'ima di c inque fi­
gli e l'altra di quattro , tra­
scorrendo parte della se t t ima­
na or con l'ima or con l'altra 
famigl ia . 

Entrambe le mogl i hanno 
tes t imoniato in Corte asseren­
d o c h e Wi l l i am Le igh è u n 
mari to ideale , ed entrambe 
Iianno ass icurato il g iudice 
che sono fel ici . 

a l l ' interno de l l e f i le l iberali . 
Ne l m e d e s i m o a m b i e n t e si 
sot to l inea però c h e q u e s t o 
n u o v o c o l p o d i forza i n s c e ­
na to d a A d e n a u e r contro un 
part i to d e l l a coa l i z ione g o v e r ­
nat iva , c o n f e r m a l ' intenzione 
de l cance l l i e re d i impedire 
con ogn i mezzo il man i f e s tar ­
si d i u n l ibero g ioco d e m o ­
crat ico e la sua polit ica di 
ridurre la v i ta pol i t ica de l la 
Repubbl ica f edera le su i b i ­
nari d e l p iù c i e c o e fede ie 
o t t imismo . 1 

Si annega nel Brenta 
insieme ai suoi tre figli 

l/autorc «lello spaventoso gesto, un padre 
di Bacano, ha agito in preda a follia 

B A S S A N O D E L G R A P P A . 
23. — U n uomo, in preda a 
un improvv i so trauma p s i ­
chico . è annegato poco dopo 
mezzogiorno ne l Brenta , dopo 
di a v e r lanc iato ne l l e acque 
del fiume ì suoi tre figli. La 
tragedia si è s\o'.t.i in pochi 
secondi . 

Il 3Senne Roberto M.irti-
nato . caporeparto al ie s m a n -
ter ie v e n e t e di Bassano . è 
uscito v e r s o le 11.30 da casa 
con i suoi tre figli. Berta di 
8 anni . Rossana di 6 e il p i c ­
co lo Oreste di appena due 
anni . Al la mogl ie , intenta al le 
faccende domes t i che , h i d i ­
chiarato c h e portava i b a m ­
bini a fare una breve p a s ­
seggiata. Egli era perfe t ta ­
mente normale e tranqui l lo . 
pur soffrendo da qualche 
t empo di una "estera forma 
di e saur imento nervoso . 

te nuovo , c h e supera l e acque 
de l Brenta ad u n a trent ina di 
metri d'altezza, il Mat t ina to . 
senza nes suna causa appa­
rente. ha afferrato una dopo 
l'altra le sue b a m b i n e l a n ­
c iandole g iù dal parapetto, 
quindi si è get tato e^Ii pure 
stringendosi al petto il p ic ­
co lo Oreste . 

Le persone presenti a'.ia 
fulminea scena non h. .nno 
potuto far altro c h e chiedere 
a iuto e scendere p iù a v a l l e 
l u n g o l e r ive de l fiume per 
recuperare i c o m i srnza vita 
de l l e quat tro v i t t ime . 

PIETRO I * ( ; K / M > an^rtor» 
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